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L’annuncio accompagnato da un pressante appello ai popoli perchè impongano la pace 

Lo folle aggressività atlantica I 
l’URSS a riprendere le esplosisni 

La grave decisione annunciata da un ampio documento del governo sovietico che sottolinea V est rema pericolosità del momento internazio¬ 
nale - Per tre anni l 9 URSS ha sospeso unilateralmente le esplosioni : gli occidentali hanno risposto respingendo ogni accordo e ogni proposta 
di disarmo - Le responsabilità particolari della Germania di Bonn e della Francia - La potenza dello nuove armi sovietiche c dei missili spaziali 



(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 30. — LT'iiione 
Sovietica lui annunciato que¬ 
sta notte che. davanti al 
precipitare defili avvenimen¬ 
ti, alle minacce e ai salio- 
tappi di parte occidentale, si 
vede costretta a riprendere, 
sud malgrado, gli esperi¬ 
menti nucleari. 

I.a notizia doliti prore de¬ 
cisione è stata data con una 
nota ufficiale di una ventina 
di pagine dattiloscritte (che 
la < Pravda » pubblicherà 
domani mattina) nella quale 
il governo dell’URSS spiega 
ni popolo sovietico c alla 
umanità le ragioni che lo 
hanno condotto a riprendere 
quelle esperienze nucleari 
che l'URSS stessa aveva uni¬ 
lateralmente sospese tre an¬ 
ni fa. 

La nota conforma anche 
ciò che Krusciov aveva detto 
a Pantani nel corso della sua 
visita nell'Uninne Sovietica: 
c cioè che » nel l'URSS è stri¬ 
lo elaborato il processo di 

creazione di una serie di 
bombe termonucleari di alta 
potenza, pari a 20. 30. 50 •• 
100 milioni di tonnellate di 
trinitrotoluene (TXT)» c che 
< missili rettori ili eccezio¬ 
nale potenza, simili a quelli 
che hanno permesso a Ca¬ 
pami e Titrw di compiere 
imprese spaziali uniche al 
mondo, sono capaci di por¬ 
tare tali bombe in tutti i 
punti del globo terrestre ». 

Che la decisione dcl- 
l'I’RSS sia grave. In dice la 
nota stessa quando sottoli¬ 
nea che « gli Stati Uniti e i 
loro alleati stanno stimolan¬ 
do In corsa agli armamenti 
nd una ampiezza senza pre¬ 
cedenti. aumentando la for¬ 
za degli eserciti e portando 
iti punto di incandescenza la 
tensione della situazione in¬ 
ternazionale ». 

« Le cose — prosegue la 
nota — hanno raggiunto un 
punto in cui i principali uo¬ 
mini di Stato deoli Stati Uni¬ 
ti e dei loro alleati minac¬ 
ciano di ricorrere alle armi 
c di scatenare una guerra 
come contromisura alla con¬ 
clusione di un trattato di 
pace con la Repubblica de¬ 
mocratico tedesca. Di fronte 
a questi fatti che non pos¬ 
sono non causare ansietà il 
governo sovietico ritiene suo 
dovere prendere tutte le mi¬ 
sure necessarie affinchè la 
URSS sia del tutto prepara¬ 
ta a mettere in condizione di 
non nuocere qualsiasi ag¬ 
gressore se questo cercasse 
di lanciare un attacco ». 

Troppo vii ’, in tutto il po¬ 
pola sovietico, sono j ricordi 
deiraagressione hitleriana, 
perchè il governo dell'URSS 
non ritenan di dover premu¬ 
nirsi contro il r’petersi di 
una sorpresa di questo ge¬ 
nere F' per ipiesto che * do¬ 
po lunga e matura riflessio¬ 
ne, l'Unione Sovietica ha de¬ 
ciso d’ procedere a nuore 
esperienze nucleari ». 

* Il governo sovietico di¬ 
chiara — prosegue la nota 
— che i dannosi effetti di 
esperimenti con ami; termo¬ 
nucleari per gli organismi vi¬ 
renti son ben noti nell'Umn . 
ne Sovietica Pertanto riene 
presa ogni misura per ridur¬ 
re al mimmo questi effett’ » 

La dichiarazione cosi con¬ 
tinua: * Certamente o ani r- 
spenmento con armi nucleari 
suscita aUarme e preoccupa¬ 
zione nei popoli E se il go¬ 
verno sovietico ha co nono¬ 
stante deciso di condurre 
esperimenti nucleari, non oh 
è stato tacile prendere que¬ 
sta derisione. E<so e stato 
costretto a fare ciò con ri¬ 
luttanza, con rammarico c 
solo come risultato del poi 
accurato ed esauriente stu¬ 
dio della questione. La di¬ 
chiarazione de! governo s o- 
cctico prosegue ’f documen¬ 
to — dice che l'infero anda¬ 
mento dei negoz ati di Gine¬ 
vra prora che le potenze oc¬ 
cidentali stanno in renila 
perseguendo io scopo di le¬ 
galizzare quei tipi di espe¬ 
rimenti nucleari nei qual’ 
esse sono interessate e di 
isfifnìre im organo interna¬ 
zionale di ronfroiio che sa¬ 
rebbe ttn’obhediente stru¬ 
mento nelle loro mani e. in 
effetti, sarebbe un'appendice 
deoli stati maggiori de Ve po . 
tenze occidentali. Le ipocrite 
dichiarazioni dei rappresen¬ 
tatili degli Stati Uniti e del¬ 


la Gran Bretagna in mento 
alla cessazione di esperimen¬ 
ti e al controllo internazio¬ 
nale sono risultate essere so¬ 
lo un paravento ». 

A questo punto, il docu¬ 
mento estimimi dettngl’iitu- 
niente tutti t passi compiliti 
(lall'URSS in direzione della 
cessazione delle prore nu¬ 
cleari e della distruzione de¬ 
finitiva di queste armi di 
sterminio. L'Unione Sovieti¬ 
ca è stata la prima a sospen¬ 
dere in modo unilaterale le 
esperienze nucleari, è stata 
la prima a proporre la di¬ 
struzione di queste armi at¬ 
traverso il suo piano di di¬ 
sarmo generale e completo 
E’ slutu essa a sollecitare 
la riunione a Ginevra delle 
tre potenze nucleari e a pre¬ 
sentare in questa conferenza 
le prnpt.ste più costruttive, 
riconosciute tali dagli stessi 


Stait occidentali Quali sono 
s Ulte pero le risposte dei 
paesi interessati a questo at¬ 
teggiamento positivo della 
Unione Sovietica'.’ Il sabo¬ 
taggio della conferenza ili 
Ginevra, il costante rifiato 
ad incettare Ir proposte so¬ 
vietiche per un disarmo ge¬ 
nerale completo. Attualmen¬ 
te — continua la nota — gli 
Stati Uniti hanno annunciato 
di preparare hi bomba al 
neutrone, che risparmiereb¬ 
be le cose inanimate distrug¬ 
gendo tutte le forme ih vita 
sulla terra: una mostruosità 
senza nome. Inoltre, tutti 
sanno che l'America si ap¬ 
presta a riprendere le esplo¬ 
sili ni nucleari sotterranee. 
Dal canto suo. In Francia, 
mentre continuavano a Gi¬ 
nevra le discussioni a tre per 
la sospensione definiti ni de¬ 
fili esperimenti atomici, fio 


Ieri mattina con un aereo polacco 

G. C. Pajetta 
tor nato q Rom a 

Erano a riceverlo a Ctampino il compagno liti¬ 
go e tutti i dirigenti del Partito presenti a Roma 



cominciato e continua le sur 
prove nucleari nel Sahara 
« Se la Cecoslovacchia — di¬ 
ce la nota — larei « ■ quello 
che ha fatto la Fianca, qua¬ 
le sarebbe la reazione deph 
Stati Uniti c (lell'hiphil- 
terra 7 » 

Accanto a questa posizio¬ 
ne occidentale, va collocata 
quella della Germania II go¬ 
verno di Bonn non solo è 
riunito a errarsi un potente 
esercito enn l'aiuto degli 
Stati imperialisti, ma riven¬ 
dica ora le armi nucleari. La 
Germania occidentale, come 
membro del Patto atlantico, 
può usufruire delle bombe 
nucleari che sono in dotazio¬ 
ne della XATO Sfortunata¬ 
mente — rileva la nota — 
Adenauer ha rapportato del¬ 
la popolazione della Germa¬ 
nia orcdcntale c rio prora 
che quella parta del popolo 
tedesco si è lasciata ripren¬ 
dere « dal veleno della ri¬ 
vincita * Deve allora sapere 
(jlittle ne è il prezzo. 

La nata rileva inoltre che 
« è amaro constatare che al¬ 
tri popoli appoggiano 1 rt- 
•pettivi governi clic lamio 
una politica di riarmo r di , 
guerra *. Si aere constatare\l nr - t 
che quelli popof; non hanno 
completamente compreso ht 
gravità della situazione r la 
loro responsabilità nella sal¬ 
vaguardia della pace univer¬ 
sale. Ma l’Unione Sovietica 
da parte sua. * non assol¬ 
verebbe al mn dovere verso 
i popoli di tutto il mondo 
se. davanti alle minacce in¬ 
combenti. restasse inerte e 
non prendesse le mini re ne¬ 
cessarie alla ma difesa e al¬ 
la difesa della pace ». « Sa¬ 
rebbe una leggerezza imper¬ 
donabile — prosegue il do¬ 
cumento. riferendosi qui al¬ 
le nuore armi di cui l'URSS 
dispone — non trarre le ap¬ 
propriate conclusioni dalla 
grave attuazione internazio¬ 
nale creata dall’attcggia- 
nirnto occidentale r non 
prendere cura del rafforza¬ 
mento delle forze Tiiififari 
dell'Unione Sovietica ». 

Xrlia parte conci tisi va. il 
documento rivolge ancora 
una volta un pressante ap¬ 
pello a tutti i governi e a 
tutti t popoli affin he coni 
prendano che una guerra con 
le armi attualmente in pos¬ 
sesso delle grandi potenze 
non sarebbe ma' una guer¬ 
ra limitata a questa o a quel¬ 
la reg-nne del mondo, ma 
diventerebbe inevitabilmen¬ 
te una guerra generale e di 
sterminio nucleare Ver que- 
sto FUninnr Sovietica, pur 
riprendendo rotar iri’.snra 
precauzionale la propria If- 
hrrtn in materia di esperi¬ 
menti nucleari, si dichiara 
pronta, in (pialsiasi momen¬ 
to. a discutere sia il dt ( ar- 
mn gen ♦ rate eompleto sia la 
••osjieni’one ef tettila e de¬ 
finitila delle prore nuclea¬ 
ri sotto un aererò coni rollo 


prendono esattamente la po¬ 
litica di pace dell'Umone So¬ 
vietica. ma (incile a coloro 
i (pulii, in paeii stranieri, 
potrebbero forse giudicare 
troppo severamente la deci¬ 
sione di compiete esperi¬ 
menti di nuoci tipi di armi 
nucleari II governo sovie¬ 
tico compie questo passo cre¬ 
dendo fermamente che i po¬ 
poli comprenderanno la na¬ 
tura forzata di ipicsta deri¬ 
sione e In sua inevitabilità 
ni base alle attuali condi¬ 
zioni 

< In rista di scoraggiare lo 
aggressore dallo scherzare 
cnnitiKihneiite eoi fuoco è 
necessario essere sicuri che 
cali conosca c Veda che l ì è 
una potenza nel mondo clic 
è pronta a dare una risposta 
i.i niala a qualsiasi usurpazio¬ 
ni dcll iudipcndenra e della 
sicurezza di Stnt’ amanti 
della pare c che l'arma di 
rappresaglia raggiungerà lo 
(tiifiressore nella sua tana. La 
Untone Sovietua non minac¬ 
cia nessuno e. naturalmente, 
non intende at'aecnre nessu¬ 
no Il governo sovietico ili- 
i hiaru .solennemente che le 
armate dell'URSS non 
saranno mai le prime a far 
uso delle ariir. Il governo 
solletico è pronto a firmare 
in qualstust m intento un ac¬ 
cordo su un disarmo comple¬ 
to e generale che ponga fine 
alili esperimenti con armi nu¬ 
cleari sotto un severo con¬ 
trollo nife» nazionale Xel- 
l'esfirimcre il vitale inte¬ 
resse del popolo sovieti¬ 
co e — oso ne è certo — 
''interesse di tutti i sinceri 
luutori del divarino e della 
pace, il governo sovietico n- 
rotqe in noverili e ai popoli 
di tutti i paesi ilei mondo il 
suo appello per decuplica re 
(ih sforzi per attuare l’idea 
a• un disarmo completo e (ze¬ 
lerai e e per eliminare per 
sempre il pericolo delle armi 
nucleari dalla vita dei po¬ 
poli » 

Al’r.I’STO PASCA J.IH 


Kennedy 
richiama 
Arthur Dean 
da Ginevra 


la tragedia della funivia 


WASHINGTON. 31 — 11 

Pi esiliente Kennedy h.i an- 
nnnei.no questa notte l'im¬ 
mediato i n innino del dele¬ 
gato omeueono alla con fé 
ten/a tiipaitita di Gmcv'.i 
per la sospensione dotili 
espei unenti nucleoli. Aitimi 
Dean II i lelnamo e locato ol¬ 
la decisione sovietle.i ili 11 - 
piendeie fili espei unenti tuo 
anni nuelomi 

In pieeoden/o Kenneth 
aveva annunciato la nomina 
del >*enei,ile in eonijedo lai 
em< (’l.iv quale suo tappie- 
sent.mte pei sonale a Mei Imo 

I.a nomina di Cl.tv. elle o.s- 
siuuetu il tango ili aiuh.i- 
seiatoie — ho pieeisoto Ken¬ 
nedy — < non inuteia lo esi¬ 
stenti lesponsabilito dei top- 
presentanti diplomati, t e mi¬ 
litari americani n Mei Imo 
Egli si telili in stietto con¬ 
tatto con uomini come l‘om- 
baseiatoie Dow Ione a Homi, 
e il fieneralt» Watson, coman¬ 
dante americano a Bellino» 
lallor/ando il potete ih gni- 
di/io e di decisione del poi - 
sonale americano in Gei ma¬ 
nia. Il generale (May ii-mi-i 
metà le sue fun/ioui il 15 
settemln e. 

Nel corso della sua oon- 
feten/a stampa Kennedv ha 
anche comunicato che un 
incontro dei m.lustri degli 
Esteri dei quattro t grandi » 
occidentali inizierà n Wa¬ 
shington il 14 settembre 
Kmincdv ha detto che que¬ 
sta riunione rappresenterà 
un ulteriore passo nel pro¬ 
cedo di continue consulta-1 
z : oni tra 1 "quattro grandi" 

« alla luce della sfida sovie- 
'irn » 

Kennedv ha definito «ca-| 
fica di pericoli » la situa/io-| 

(CiintlniM In IO |>*K. 7 mi > 
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I iurisiì bloccati nelle cabine sui ghiacciaio hanno trascorso 
una notte terribile — GII sforzi eroici dei soccorritori 



(’IIAMONIX — I.a signora i*I<*Ir.i I uriniti si: 
Irrn «topo rwrrr sluta trutta In s.itvn st.» un. 


'.irne .ilntata s 
•trita trktrri.» 


srrnsirre 


daU'rllNt- 

iTelefoto) 


La riunione convocata dopo un colloquio Fanfani-Scelba 

I contrasti di politica estera 
domani al Consiglio dei ministri 

Intervista di Segni: il ministro conferma la possibilità e l'urgenza di negoziati su 
Berlino» accenna a suoi dissensi con Fanfani e minimizza i contrasti tra gli atlantici 


Il rnniptdM Patella «rende sorridente dall aereo a ('tampino 


Il compagno Giancarlo 
Pajetta ha fatto ritorno ie¬ 
ri a Roma da Varsavia, qua¬ 
si due mesi dopo il tragico 
! incidente automobilistico nel 
jquale aveva riportato serie 
;e preoccupanti ferite. Ad 
accoglierlo all'aeroporto di 
jCiampino era un folto grup- 
. po di dirigenti del partito e 
idi amici Alle 11.15. quan- 
jdo in cima alla scaletta del 
'quadrimotore a turboelica 
j messo a disposizione dal 
governo polacco si è fatta 
lavanti la figura del com- 
'pagno Pajetta. un applauso 
|commosso e partito da; com¬ 
pagni riuniti ad attenderlo 
rivederlo scendere la sca¬ 
letta dell'aereo, lentamente 
.ma con passo sicuro, dopo 
jche per giorni e giorni si 
'era rimasti in attesa di no- 
Itizie rassicuranti sul suo 
J pieno ristabilimento, ha da¬ 
llo a tutti un senso di viva 
emozione. Anche Pajetta 
non ha potuto sottrarsi a 
questi sentimenti Avvici¬ 
natosi al compagno Longo. 
che gli si faceva incontro 
per primo, lo ha abbraccia- 
to a lungo e poi. via via, ha 
salutato tutti gli altri, tro¬ 
vando modo di mormorare 
una delle sue scherzose 
battute: « Come vedete — 
ha detto — sono tornato e 
sono tornato intiero ». 

Oltre il vice-segretario si 
erano stretti intorno a lui 
i compagni Novella, Scheda, 


Berlinguer. Li L’a»>i. Bar¬ 
ca. Napolitano, (’acciapuoti, 
Calamandrei. Teienzi. Rci- 
chlin. Pintor. l'on. Melloni, 
i compagni Cannilo. Molina. 
Verdini e Hannlh della fe¬ 
derazione romana, un grup¬ 
po di duiRc-nti della FGCI 
che hanno rei .ito al rompa - 
j gno Pajetta uri mazzo di ro- 
De ro<<e Per I amba-ciata 
polacca a Roma era piorn- 
te il primo segretario Ma- 
rian Wyelgosz 
Anche il comandante del¬ 
l'aeroporto di . Ciampino e 
alcuni inficiali si sono re¬ 
cati a porgere il loro ben¬ 
venuto al nostro compagno 
Subito dopo Pajetta — che 
nel viaggio da Varsavia a 
Roma è stato accompagna¬ 
to dalla compagna Giuliana 
fileggi, dal medico curante 
prof. Woyctech Dlouhy e 
dall'interprete Justina Sierp 
— si è recato, in auto, alla 
clinica « Sanatrix », dove 
jtrascorrerà il periodo della 
convalescenza prima di ri¬ 
prendere appieno la propria 
attività 

li quadrimotore a bordo 
del quale ha viaggiato il 
compagno Giancarlo Pajeita 
e un « Ihuscin 18 » che — 
come abbiamo detto — il go¬ 
verno polacco ha con pre¬ 
murosa sollecitudine messo 
a disposizione per il ritorno 
| in patria del nostro compa- 
tgno. 


Dopo un colloquio di un'ora 
con Sceiba, dedicato ufficiai 
mente all'esame della questui 
ne alto-atesina, Fanfani ha 
convocato per domani inatti 
na il consiglio dei ministri 
Scelb3 ne aveva chiesto la riu- 
intcrnazinnale l.'Umone 5v<>-[mone già ieri con una lettera 
met'C'i proclama ancora una . personale a Fanfani unendosi 
volta la sua volontà ih pacclalle proteste dei ministri doro 
r invita i governi ocriden -! tei c delle altre correnti di de 
tali, che fino adesso hanno 


sabotato ogni trottatira per 
la sospensione de'le prore 
iinc'cari nd affrontare rea- 
ì’svrnmente il problema per 
r'sfdverbi «f» comune accordo 
Il documento rosi prose¬ 
gue: « Il governo snvietien 
rivolge questa d’chrnrazinnc 
non sidn agh nniin del pa¬ 
lpalo soviet-co. i quali com- 

i 

!. . = . - 


porre in relazione anche con 
la preparazione della risposta 
di Fanfani a Krusciov, alla 
quale il presidente de! Coii'i 
gito sta lavorando da un paio 
di giorni. Non c neppure da 
escludere rhe di questi argo 
menti Fanfani abbia parlato 
ieri mattina con Gronchi. col 
quale si è incontrato al Qui 


. Tinaie. Su que>to colloquio, 
stra per i commenti di Palazzojun giornale ufficio-» scriverà 
Chigi al messaggio di Kru-' questa mattina che il • apo 
sciov Sollecitazioni per una Niello Stato. « pur non i-"»*n 
discussione collegiale della po * do contrario alla (risi di gn 
litica estera del governo eranoj verno e alla (-misurazione dei 
giunte a Fanfani anche daicouu/i elettorali per novcni 
parte di Fella e di Taviam ' tire, intenderebbe per il ino 
Non e escluso che queste ri ! mento «stare alla finestra*. 


«le vicine a Palazzo (’hi- 
v a piazza del (ìesu, si sfor 


ti 
gl 

/ano di sdrammatizzare una 
situazione che nessun aridi 
rio e nessuna falsa smentita 
possono rendere tranquilla 
per forza, sia in rapporto al¬ 
ia politica interna, sia rispetto 
ai problemi internazionali 

INTERVISTA DI SEGNI - n 

ministro degli Ksteri. dopo 
le tante indiscrezioni usci¬ 
te sul suo conto durante la 
sua permanenza ad Abano, in 
terrotta ieri in vista del con 
sigilo dei ministri di domani, 
e finalmente u-cito alla luce 


chieste (smentite, chissà per ,in attesa che d chiarimento'del sole rilasciando una iute 
che. dall'acenzia Italia, ufficio 'venga dai partiti interessati • Ircssante intervista al settima 
sa democristiana) siano dal Inutilmente, quindi, le fon 'naie Tempo, raccolta da En- 


M-nza prendere 


rico .Malici 
appunti ». 

Alia liiiiiu.id'. se sia otti 
mista o |>i ,s..;r.: .ti davanti al 
la situa/ion<-- rr:?-”onaIe e 
dopo aver risposto che « non 
si tratta di essere ne Luna 
cosa ne l'altra, ma di contri 


iDal t*.f>c‘ r = htvGtn •periate) 

PI NTA HFLUKOXNER 30 
- L flit ... .. ,*t i‘..t i 42 tu¬ 
risti che a tic 13.30 di ieri, 
thqin la grave avaria provo¬ 
cata da i:r. reattore alla fu¬ 
nivia del Monte Bianco, era¬ 
no rollasti prigionieri nelle 
cab’ne r '-gese (per un filo, 
e il caso di dirlo) sugli or¬ 
ridi ert •;****•••> della Volici 

Hfuiu-br. 

Uno Innsi'i notte all’addiac- 
C f o, t»r » <» f tnnr ci. di attesa 
tormente.ma nessuna con- 
scfiucrzn f -v 4.30 e le 

S d> sfa-, .. r>Mfj i 42 sono 

stati rr-c . alvo ed hanno 

potuto T-_e“ -- • ai sicuro nel¬ 
le due .u; terminali del¬ 

ibi fnnii ni ilei ghiacciai: la 
'l’unta Uclhrnnner. sul ver¬ 
sante i 

,)/((/' S.‘£ 

’l volli» i 


I... 


zcr.duioni P( i/»*r i/im- 
g;-: - tificano j tu tnn’cia 




bum- .i crt-irn le 
le ragioni c»i«- 

l'ottimismo », Segui aggiungej r „ f, 
che • l'ipotesi di una guerra, 
nell'era atomic* -i<-\e e»s<*r* 
respinta con orrore • e che 
* già ......... * r.».,»»• pre 

mc.ssj »!, una trattativa o ìli 
appoggio a qua'.st.:--: manza, è 
deplorevole ». 

A proposito del 
ristretto per una trattativa 


su Berlino c la questione 
•fesca. Segni afferma che 


Dalla fusione di due partiti congolesi 

£' nato il partito Lumumba 
sotto tu diresione di Gixenga 

L’unità delle forze nazionali è necessaria per consolidare l’indipen¬ 
denza - Lotta contro gli USA che vogliono prendere il posto dei belgi 


materia di un negoziato esiste, 
quando entrambe le parti con- ! ' rn 
traenti hanno la possibilità e 
la volontà non solo d: ottene¬ 
re ma ar.ghc d- dare Qualcosa 
« il nostro giudiZsO. o se \o 
lete meglio ls nostra impres 
slune — a-'» J iunge •! ministro 
degli Ksteri — r che anche 
Krusciov a orna q-.;a:,~he cosa 
d3 offrire, e sia disposto 3d 
offrirla. Sarchi per litro as 
stirilo che insistesse nel chie¬ 
dere una trattativa se non 


». e l'Aiguille dii 
’.'i francese; di 
■cesi, scrvcndo- 
rron laterali del- 
ansaln'na, anco - 
a Courmayeur 

ti Ci'nmnr.'.r. 

[! h ; > de'hi tragica 
(l'ornata >»■; / c.i*r chiudersi 
, ,dc t ’n'ttv‘iincnte con le sci 

•r itone , ' -. ii.-i momento in 

eoi i -erbato i dell’- F-84-F 
i hunder-treed; y hanno rcci, 
margine» f| f j della funi- 

ifit rtiigo' n-fi.no nelle tre 
Mf ^irpr’pw/ni* su li»» rocce 
tJr.,.. fi ..• ..me I! no- 
nioriude ha già pubbli¬ 
ci to. si tratta di quattro te- 
di' <ch * (il 45enne Rudolf Voi- 
ker B'irtiianti. la moglie, una 
fìql’a d' quattordici anni rjf 
uno d’ dodici ) c dei triestini 
ìdolfft e Sauro Biancollni, 
rispettivamente padre e fi- 
gl’o. \fa sul Monte 

Bianco, s» sarebbe potuta Tt- 
Q’strare uno spaventosa car¬ 
neficina V, ciò non è ar- 
irvntiM. lo si deve, oltreché 
Inll'ammirerolc abnegazione e 


te-i 

li 


di’ 


avesse contemplato la oppor , , . 

ninna di cedere su Qualche co-! n a temperili ità dei soccor¬ 


si ANLEY VILLE. 30. — II 
corrispondente della Tass. 
Fediascin. informa: 

In piazza Patrice Lumum¬ 
ba. a StanleyvilJe. si è tenuto 
un grande comizio per la fu¬ 
sione dei due massimi par¬ 
titi congolesi nel Partito na¬ 
zionale Patrice Lumumba 
(PNL). 

Aprendo il comizio, il pre¬ 
sidente dell’assemblea della 
provincia orientale Keleko 


Dominique ha rilevalo cne 
le gravi perdite congolesi 
subite nella lotta contro i 
colonialisti belgi sono do¬ 
vute in grande misura alla 
divisione delle forze nazio¬ 
nali Oggi che la lotta per la 
libertà è tutt’altro che fini¬ 
ta , si impone l'esigenza del¬ 
l'unificazione dei numerosi 
partiti nazionali in un sin¬ 
golo partito. E' per questo 
che i dirigenti dei messimi 


parlili del paese — il Movi¬ 
mento nazionale del Congo, 
creato da Lumumba, e >1 
Partito africano di solida¬ 
rietà — hanno adottato la 
decisione di fondersi e di 
formare un nuovo partito, 
la cui attività si ispiiera ai 
principi di Patrice Luniurrba. 

Tra l fragorosi applausi 
dei convenuti, Keleno Do¬ 
minique ha annunciato che 
a presidente provvisorio del 


j s»ì Non 

Partito nazionale è stat.i-nimu 
chiamato Antoine G» zen e.» 

Egli ha sottolineato il gran¬ 
de ruolo svolto da Gizengi 
nella lotta contro i tentativi 
degli imperialisti e dei cir¬ 
coli colonialisti di soffocare 
il movimento popolale per 
la liberta. 

Ha poi parlato Gizengn 
Dopo aver citato esempi per 


si 


Ita M'nra un mi-: 


rtton. ."il! uno 


sull’altro 


Aia a- 


(Continua 


t». P*K 


col.) 


Segni afferma quindi cheJ 
quando a! loro ritorno da ” 
Mosca i governanti italiani 
prc>ero con. «*:!•_• g!: allea 

ti, * ci fu chi trovo particolar¬ 
mente interessanti alcune for¬ 
mule di garanzia per Berlino 
che il signor Krusciov ci aveva 
pro>netiare ». -1- r-.Tv que- 

Vice 


(Continua 


7. col.) 


i ersante. ad «ne svrie di cir¬ 
costanze t• -rl-ttiuie che han - 
.... .. di per¬ 

sone ih *o*trùf£i a tempo alla 

spoivni UJU iruppuìu in etti 

erano caduti 

Per Birre ir. notte si è tre- 
iridato sapendo che sarebbe 
bastato un nonnulla, come 
vedremo put acanti, a fare 
precipitare le rose e deter¬ 
minare ’■ ^ "zst-o. 
RiepPc^.’.zmo br evem ente 
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ìe prime fasi di questa dram- persone a bordo. Tre navi- vo ormai del sostegno statico 
maticissima, allucinante vi- celle precipitavano appena e dinamico che è fornito nor- 
ccnda. Alle 13,30 di ieri, due oltre lo sperone di roccia del malmente dal cavo traente; 

\reattori comparivano nel Gros Rogami e i sei occu- uno sbalzo, anche di pochi 
cielo- del Bianco. Mentre ponti morivano sfracellati; centimetri, avrebbe potuto 
uno volava altissimo sul mas- le altre, cessato di colpo lo provocare l'irreparabile. Gtti- 
siccio, il secondo si abbassava sfato di tensione del cavo de. carabinieri, alpihi ' della 
in pericolose evoluzioni fino traente, urtavano pericolo- brigata Taurinense, paraca- 
a sfiorare è cavi della grande samente fra loro, mentre ari- datisi!, agenti della gendar- 
campata della funivia, che si che la fune portante d’acciaio moria francese giungevano 
allungano per cinque chilo - si abbassava di parecchi me- finalmente a lanciare delle 
metri fra la Uclbronner c tri con successivi, paurosi funi ai viaggiatori di alcune 
l’Aiguille dii Midi. AU’itn- sbalzi. Poi tutto l’impianto cabine; che potevano calarsi 
provviso la sciagura: o col- restava bloccato. indenni sul ghiacciaio; altre 

plto dal serbatoi di carbu- Le squadre di soccorso riti- cabine, prossime alla stazlo- 
rante sganciati dall’aereo o scivano a liberare i viaggia - ne, venivano addirittura rag- 
falciati direttamente dai con- tori di 21 cabine arrestatesi giunte da operai della funi- 
gegnx di sostegno dei serba- in tratti nei quali il dislivel- ma, avventuratisi sui ghiacci 
toi stessi durante un passag- lo tra il cavo della funivia c in una pericolosa acrobazia, 
gìo radente, il cavo traente la superfìcie del ghiacciaio verso le 20. circa sessanta 
della funivia cedeva di della Valle Bianche non è persone erano al sicuro, 
schainto. Sulle due lince del - superiore ai 15-20 metri. Ma restami apertissimo il 

l’impianto, verso la punta Occorreva procedere con problema del recupero di 
Helbronner e viceversa, viag- grande cautela perchè le ca- altre dodici cabine, con quti- 
giavano 36 cabina riunite In bine erano precariamente so- rantadue persone, sospese in 
gruppi di 3, con oltre 100 spese al cavo portante, pri- (l ria ad altezze varianti fra 

--i cento e i duecentoquaranta 

metri, dove la Vallee Bian¬ 
che è più fonda ed è attra¬ 
versata dalle gole nere dei 
saracchi. 

Con i vestiti 

_ _„ 

estivi 

Malamente equipaggiati, 
senza energetici, come avreb¬ 
bero potuto resistere i pri¬ 
gionieri al gelo della mon¬ 
tagna? E se si fosse alzato 
il vento? E se fosse sojìrag- 
giuntu una bufera? Come li¬ 
berarli? Interrogativi che di¬ 
ventavano sempre più ango¬ 
sciosi mentre le prime tene¬ 
bre calavano sul massiccio e 
una folla fìtta, ansiosa, si ac¬ 
calcava sul piazzale delle fu¬ 
nivie di Entrevcs: centinaia 
e centinaia di persone, molti 
parenti dei turisti bloccati 
lassù, che volevano sapere, 
che attendevano una parola 
di speranza da coloro che. di 
(piando in (piando, scendeva - 
no a Courmugeur ver preti-] 
dere altri viveri, altre corde, 
altre torce da portare ai soc¬ 
corritori. 

Il tempo, per fortuna, si 
manteneva bello: un rido 
completamente sgombro, az¬ 
zurro cupo, senza un filo di 
aria; ma non un freddo da 
pericolo mortale: guai se fos¬ 
se stato il contrario. 

Verso le venti, le guide 
Bonatti e Pimeli, l'infermie¬ 
re Cosimo Zappetti del Cen¬ 
tro di soccorso alpino, e il 
dottor Bassi, medico condot¬ 
to di Courmugeur, si inol¬ 
travano lungo il ghiacciaio 
fino a portarsi sotto la teo¬ 
ria delle cabine lievemente 
ondeggianti sulla notte pau¬ 
rosa della Vallèe Bianche. 
Coi megafoni, i quattro cer¬ 
cavano di confortare i pri¬ 
gionieri, invitandoli alla 
CHAMONIX — Un membro della squadra di aaccorso sul calma. 

tetto di una cabina sospesa In aria ne ripara II cavo spezzalo < Si tratta solo di un gua- 
per poterla far scendere a valle (Telefoto) sto tecnico — gridavano — 


persone a bordo. Tre navi¬ 
celle precipitavano appena 
oltre lo sperone di roccia del 
Gros Rogami e i sei occu¬ 
panti morivano sfracellati; 
le altre, cessuto di colpo lo 
sfato di tensione del cavo 
traente, urtavano pericolo¬ 
samente fra loro, mentre an¬ 
che la fune portante d’acciaio 
si abbassava di parecchi me¬ 
tri con successivi, paurosi 
sbalzi. Poi tutto l'impianto 
restava bloccato. 

Le squadre di soccorso riu¬ 
scivano a liberare i viaggia¬ 
tori di 21 cabine arrestatesi 
in tratti nei quali il dislivel¬ 
lo tra il cavo della funivia e 
la superficie del ghiacciaio 
della Valle Bianche non è 
superiore ai 15-20 metri. 

Occorreva procedere con 
grande cautela perchè le ca¬ 
bine erano precariamente so¬ 
spese al cavo portante, pri- 









< Si trutta solo di un gua¬ 
sto tecnico — gridavano — 


coraggio, fra poco sarete li¬ 
berati ». 

Prudentemente, non si fa- 
eeva alcun cenno alla sorte 
dei sei turisti precipitati die¬ 
tro il Gros Rognon, le cui 
salme erano state trasportate 
poco prima in elicottero a 
Chamonix: la notizia avreb¬ 
be sicuramente impressio¬ 
nato gli scampati e forse in¬ 
dotto a (indiche decisione 
precipitata, irreparabile. 

Intanto, anche S([uudrc di 
alpini e della gendarmeria, 
guide italiane e francesi 
scendevano sul ghiacciaio: in 
precedenza si era accumula¬ 
ta della legna, venivano ac¬ 
cesi grossi falò e torce elet¬ 
triche. mentre due rifletto¬ 
ri illuminavano a turno li- 
cabine. I.o spettacolo più im¬ 
pressionante e insieme sug¬ 
gestivo che mai si sia visto 
nella Vallèe Bianche: l qua¬ 
rantadue viaggiatori chiusi 
nelle scatole di alluminio 
potevano capire che si stara 
lavorando per loro, che for¬ 
se In liberazione era vicina. 
E riacquistavano cosi una 
relativa serenità. 

Verso le 23 si decideva di 
iniziare le operazioni di sal¬ 
vataggio preparate con gran 
cura per diverse ore. f r n 
grosso argano attrezzato sul- 
EAiguillr dii Midi veniva 
collegato a un capo del cavo 
traente. recuperato nel 
ghiacciaio, e Icntissimamen- 
le lo si niellerà in azione. 
Con un movimento quasi im¬ 
percettibile. le cabine co¬ 
minciavano il viaggiare sulle 
due linee della funivia, di¬ 
rette ttirilelhroiiner o verso 
V Augnile. L’obiettivo era 
larle giungere in zone pia¬ 
neggianti. non serncrii/e dal 
ghiacciaio, in modo da ren¬ 
dere possibile la discesa dei 
turisti dalle cubine Inni io la 
fune, come si era fatto ni¬ 
ellile ore prima per i loro 
compattai più fortunati. La 
operazione un- vii esito posi¬ 
tivo. tua richiedeva un tem¬ 
po elle sembrava intermina¬ 
bile. Non appena una cabi¬ 
na }tassa va su un tratto di 
ghiacciaio a non più di die¬ 
ci-quindici metri di altezza, 
latta la grande giostra della 
funivia doveva essere arre¬ 
stala. Di sotto le squadri- di 
soccorso lanciavano una fu¬ 
ne. un uomo si arrampicava 
fino alla cabina, e a nini a 
uno ne faceva scendere i pri¬ 
gionieri: bene assicurati al¬ 
ta fune, che si reggevano ni 
fianchi passando sotto li- 
gambe calavano dolcemente 
giovani e anziani, uomini e 
donne, alpinisti aia provati 
e turisti inesperti, in ma¬ 
glietta e calzoni, sii! cui vol¬ 
to rid-va improvvisamente 
una felicità smisurata Alcu¬ 
ni erano lassù, in quelle gab¬ 
bie assurde, da quattordici, 
sedici, diciotto ore. 

Di sotto, li accoglievano li- 
voci amiche dei soccorritori, 
un sorso ristoratore di co- 




Dopo sette mesi di crisi ininterrotta 

Tre voi 
anche 

lozioni nulle 
ieri o Palermo 

La D.C. rifiuta ostinatamente di riconoscere Vimpotenza dell'Assemblea 
a esprimere una maggioranza — Doppio gioco dei d.c. Ira PSI e destre 


(Dalla nostra redazione) sere frapposte .ulteriori re- riunione dell’Assemblea ple- 
\ i fc'wvirilo n ... more al suo rinnovamento naria dei deputati già fis- 
./ . , nuu - attraverso il ricorso aH’elet- sata per quest’oggi. Fino a 

c,\. V turato. questo momento quindi, le 

'i- rù a ‘ i I* „ n d sl ~ Ma questo discorso non manovre della Segreteria re- 

Verno reVionale^fl i criii en" v ‘* ,e ll P er ,a uc - 1 cui or H0- gioitale de vengono condotte 

‘ ni diligenti, evitando di de- esclusivamente al vertice e 

mese) ha avuto ^esit^nul- sign ? re , “ n candidato, aste- non sono state oggetto di 
lo eh!, già era .cinta,., nel- ^a"di'noalllnne' pubica! "" e ‘ a — pltl 11 P' lr ° tonl ' ll °- 
Ie Alla VÌ tpry-i vigi,ia - decidendo infine di far vo- ' Grave lutto 

cioè in sede di cat oi hanlT^iuto 'del compagno 

hanno votato schiX'bKi- aT- Mosfroìonni 

Pf’, Ì t 14 tr!T.“ atl d f 1_ vi;it0 con 51 PSI e per P r °- CATANZARO. 30. — t’n Bra¬ 

illi e*u di destra hanno da- se g U j re quello, mai Inter- v <‘ Ritto ha colpito la famiglia 
to il loto voto al capo grup- lo H 0 con ] e forze (Iella de- dd compagno Giovanni Ma- 
po democristiano I.o Giudi- COn le IOrze lle,,a de Ft ,ornimi, dirigente del PCI a 

ce confermando Fonema- ‘ sus „ 0 tk .„ a incei te//a C ltan fV 0 „ > a l,np ™ v ; 


PALERMO, 30. — Il nuo¬ 
vo ciclo di votazioni ripre¬ 
so stasera all’Assemblea si¬ 
ciliana per eleggere il go¬ 
verno regionale ila crisi en¬ 
trerà domani nel settimo 


■i*r : w's '*>• ^v 



* . 


fnrì U,COl ° ie cosi<leUo gli organi regionali de già compagno Mastro anni e la sua 

l!.-. . previste in calendario. 11 Di- f Kha 

ni do, n,/ ,U \ VU a/l0 ' * etti vo del gruppo non solo “ -- 

ni t deputati ci.st.an.i-so- ha soprasseduto stamane al- , Al ^mpagno Giovanni Alli¬ 
etali avevano votato per il . ,,, .. stro-anm. stimato coìluboratorc 

loro capogruppo Romano /. , , " n . , 11 cai ‘" di varie pubblicazioni culturali 

Battaglia Si e ‘empie uste- a >'a Pie idenza ma d enmvr U tichr. alla moglie, alla 

mito Fon Paolo D’Antoni ,a tiet addìi ittm aidi i in- famiglia tutta 1 P condoglianze 
. -li v,art * a lli «ta da destinarsi la fraterne (fcIITmtfi 


Al compagno Giovanni Ma- 


^ - — loro capogi up|)o Romano 

Battaglia Si e sempie aste- 

C IIAMONIX — t'm» velluto generale del salvataggio di un mito Fon. Paolo D’Antoni, 
passeggero rimasto bloccato Insieme ad altri In una delle indipendente di sinistra 
tre eabine della teleferlea visibili In alto sospese nel vuoto ,. . : l.mnrn d..i di. 

I,‘nonio si sta colando a mezzo di un cavo, mentre un gruppo ‘ '. u A 

di soccorritori in basso lo attende. (Telefoto» potati comunisti e stato co- 

_______. _____ si motivato in una dichia- 

giutc, nini coperta valila. Boi. delle squadre di soccorso che ,a/ -tone lilasciata alla stam- 
diirantc la marcia sul nevaio sono stati bravi, coraggiosi P a (-'‘ipognippo on. Cor- 
pcr raggiungere le stazioni e molto cortesi. Tutti fili M-se: «11 giuppo parlamen- 
della funivia, la verità iute- scampati dicono lo stesso. taie comunista ha votato 
e. ..ni n, i, i ... scheda bianca perche la DL 

l / . Il se r , : f / pl T r non ha presentato alcun can- 

' f y , torni(, -. tl f»r“FP« de- didato. e cosi faremo nel- 
ehc fuicvu smaniare t volti. n i, stranieri e salito su tre , .. „ 

Salvi per un -pelo. Diciatto elicotteri ehi-, facendo /« q I iettura degli ul- 
c/./itili./ili vomii vliil i licci» ni- ......I/. i....,,|..II.. i Ul leiliiru ocgu vii — 


Il 4 gli esami 
di riparazione 


Le prove d'italiano per i candidati alla ma - 
turità e all*abilitazione il 18 settembre 


7 settembre. U calendario scolastico de. di italiano, gli studenti del- 

A giudicare dalla pioggia Unitivo degli esami di ripara- l’ultima classe delle scuole 
.• . .. , .idi schede bianche di questa /ione prevede l’inizio delle me( h e inferiori. 

Sto.... amia,, òir/i IwrSi»" % Muf?:' « “ ra - l»*rcbb. fiUmgero u provo i, 4 settembre, retati- di ““riSiritoic 

siti ghittccittii, ilei De,ile ilei c„„n„„„e„r eri, mi Mie,,- ,'J"'A^mbEaTnn ab” van,en “' a,,li al, ' n1 ' 1 Che eamlidati alla matttrilà clas- 

Gigante: camminavano tu dcr/i la loro bimba di tre ‘ j. vranno sostenere gli esami di j e scientifica e eli stu- 

frotta solo alcuni sorretti ed (inn j t Bruna affidata ad al- j a * c H s p c lì govèrno ima so- passaggio dalla seconda alla dputj di istituti tecnici, com- 

Vnllini ■Allieti l'iou/Rrè C '‘7 pr '/"'‘ a?*™' hizionc democratica e po- terza elementare. mercinli e per geometri, che 

rubimi ri (Idi squadre (i prendere la aita sul Bianco mj camen t e valida e che Lo stesso giorno vedrà ini- svolgeranno il tema di itnlia- 

111 / 0 °solirar'si' iti'td(i mprestò P,KR BETTI quindi non dovrebbero es- pegnnti. con la prova scritta no il 18 settembre. 

possibile alla presenza e alla —~m -===== sasa= - i -===== - ============== ===== - - --- ■ —— 

vista stessa della grande di- > < . . * 1*0 IL Jl 1 *a* L 

stesa bianca. Solo ora potè- L.e deciaiom di ocelba dopo le criticne 

vano misurare appieno la ----- 

gravità del pencolo corso, la 

Formata per l Alto Adige 

ed intuire l ansia con cui mi- m 

gliaia di persone avevano se- ^ ^ 

guitti le loro vicissitudini. ^ m« aMA 

una commissione ai comoao . 

sono state quelle ore tra- ___ - . 

scorse nelle navicelle osci I- ” ~ " 

ilen-'Saltarne /,le cicche Trà Anche ì socialisti esclusi per far posto ai convergenti - DC e SVP mano* 

avvenuto, senza sapere ciò VranO per riportare le cose al punto in cui erano prima degli incidenti 

elle li attendeva? Ecco Ma- _ _ _ _ __ 

riti Gianella studentessa uai- 

versitaria. abitante a Milano (Dal noatro corrispondente» rimasti anche due deputati atesino deve essere affron- avuti in questi primi giorni 

i,i ria Bocconi 9. la sua ca - — socialisti trentini. tato con ben altri criteri e di attività, 

bina è stata trascinata fino BOLZANO, 30 — Le spa- si tornavano, cioè, ad af- ben altro senso di respon- II volantino è firmato dal pre¬ 
dile rocce del Gros Rognon. rutorie notturne si susseguo - fidare le sorti dell'Alto Adi- sabilità. Questo appare già siderite provvisorio del S D^P., 

e In radazza ha toccato terra »o eoa regolarità, prima fJe „ co ioro che fesclusi i dalle critiche sollevate alla como womenstem -1 rosiDur*. 

alle 6,30 calandosi lungo la fanno fuoco le sentinelle di ( { ltc socialisti) avevano por- « nuova » composizione della - 

fune di sairatat/gio. per set- Vilpiano poi quelle ili Cur - r»fo la situazione al disa- Commissione. Ma soprattut- I Jr» 

te metri. 4 Ieri.'(piando seti- ‘hi no. ma neppure i (por- slroso punto odierno. to sarà reso evidente dalla un vuiuuuu.aiu 

Inumo il colpo sai rari. — aali locali danno piu trop- Naturalmente le critiche azione che le forze popolari JgUji federazione 


Parlano i reduci dall’avventura 


La drammatica notte sull'abisso 

La piccola Bruna, una romana di tre anni, ha atteso per un giorno il 
ritorno del babbo e della mamma — Tutto si è concluso per il meglio 


(Dal nostro Invi ato speciale» 

COURMAYEUR, 30. — 
L’incubo è passato. Tutte le 
persone che hanno trascor¬ 
so la notte appese a un ca¬ 
vo d’acciaio a oltre duecento 
metri sopra la distesa di 
ghiaccio della Vallee Bian¬ 
che sono state tratte in 
salvo. 

L’ansia che questa notte 
ha tenuto decine di persone 
davanti alla stazione di par¬ 
tenza della « funivia tiei 
ghiacciai », a La Palmi, in 
attesa di notizie che già si 
sapeva sarebbero arrivate 
solo all’alba, ha lasciato il 
posto al rammarico per le 
sei vittime provocate dalla 
sciagura. Ieri sera, mesco¬ 
landoci fra la folla di turi¬ 
sti e villeggianti, più an¬ 
cora che sul numero dei 
morti avutisi al momento 
del crollo dei vagoncini del¬ 
la funivia, l’interrogativo 
che con maggiore angoscia 
abbiamo sentito porre era 
se la notte non avrebbe vi¬ 
sto precipitare la colonnina 
del mercurio. Perché le don¬ 
ne e gli uomini ch e stava¬ 
no affrontando j rigori del¬ 
la notte alle altezze dei 
ghiacciai perenni non erano 
evidentemente equipaggiali 
per affrontare le basse tem¬ 
perature. 

Invece, la temperatura si 
è mantenuta buona. Intorno 
ai cinque gradi sotto zero, 
e solo verso Falba la colon¬ 
na del mercurio è scesa di 
qualche linea. Neppure il 
vento si c fatt osentire. A 
questo proposito, basti rile¬ 
vare che venti che soffiano 
a oltre cento chilomeri al¬ 
l’ora. come sovente avviene 
su queste montagne, sono 
più che sufficienti, partico¬ 
larmente sull’immensa di¬ 
stesa della Valle e Bianchi, 
a far sganciare le cabine 
dalla fune portante e farle 
precipitare per centinaia di 
metri. Nella sventura il 
tempo ha voluto essere be¬ 
nigno. 

Stamane, alle ore 7. men¬ 
tre ancora l’atmosfera era 
carica di dramma per le no¬ 
tizie che continuavano a non 
venire, i giornalisti hanno 
potuto salire con la funivia 
sino al rifugio Torino, ove 
già si trovava il primo 
gruppo di superstiti. Dopo 
neppure mezz’ora giungeva¬ 
no gli altri: in totale ven¬ 
tiquattro. Sono italiani, in¬ 
glesi. francesi, americani. 
Seduti a circolo intorno alla 
stufa, ognuno di essi ha 
qualche episodio da raccon¬ 
tare. e risponde di buon 
grado alle domande dei 
giornalisti. 


— Che cosa avete senti¬ 
to — chiediamo — quando 
è successo il disastro? 

— Siamo stati respinti 
bruscamente in avanti — ci 
risponde un francese. — Poi 
la cabina si è messa a on¬ 
deggiare paurosaménte. 

-— Che cosa avete pensa¬ 
to al momento del sinistro? 

— A un guasto meccanico, 
tanto più clic era proprio 
questo che sentivamo gri¬ 
darci dal ghiacciaio da par¬ 


te alcune iniezioni. Appren¬ 
diamo più tardi che sono 
state le uniche eccezioni: 
per tutti gli altri è stata 
sufficiente una buona ra¬ 
zione di tè caldo. 

! cinque italiani che han¬ 
no trascorso la notte sopra 
la Vallee Bianche stama¬ 
ni sono stati tratti in salvo 
dal versante italiano, sono 
stanchi e vanno a riposare. 
Altri diciassette superstiti 
di varia nazionalità toma- 


w 







CHAMONIX — l.a cabina dell» teleferica che si è infranta 
contro il • Gros Rognon • giare in mezzo alla neve, distratta; 
sullo sfondo il costone della montagna (Telefono' 


te delle guide venute in no¬ 
stro soccorso. 

— Sapevate delle sei vit¬ 
time? 

— Lo abbiamo appreso 
solo stamane, quando sia- 
stati tratti m salvo. 

A un anziano signore 
chiediamo se ha sofferto 
durante la notte. E’ un in¬ 
glese. sì chiama Smith Ale¬ 
xander, ed c di Meluern. 
Confessa di aver avuto un 
po’ di paura al momento 
dell’incidente, ma di non 
aver troppo sofferto per il 
freddo. A sua moglie, pe¬ 
rò. e alla signora Fryn di 
Birmingham, sono state fat¬ 


uo a Chamonix a bordo di 
cinque elicotteri francesi, 
thie Sikorskt. due Alouet- 
te IL e un Aleniate III. che 
si posano a più riprese ad 
alcune centinaia dj metri 
dal rifugio Torino. Con loro 
tornano a Chamonix anche 
ventun militari gendarmi 
francesi che hanno parteci¬ 
pato alle operazioni di soc¬ 
corso. Gli ultimi a partire 
sono l’ingegnere dell’avia- 
7ione civile Petit Henry e 
i militari Jaques Debré e 
Bernard Romani), della 
scuola di alta montagna di 
Chamonix. 

I.e operazioni dj soccor¬ 


so dalla parte italiana sono 
terminate. Scendiamo a La 
Palud. Sul piazzale vj e ali¬ 
eni a molta gente. Diana» lo¬ 
ro le ultime notizie. 

La signorina Jolanda Ze¬ 
ni. da I/udi. in vacanza a 
Courmayeur da qualche 
giorno, ei chiede se vi sono 
notizie dei coniugi Furlaiii, 
di Grottaferrata, in provin¬ 
cia ili Roma. Ieri mattina 
verso le ore 10 essi le ai e- 
vano affidato la loto figlia 
Bruna, di tu* anni: si era¬ 
no conosciuti da alcuni 
giorni, essendo entrambe le 
famiglie ospiti dell'albergo 
« Funivia » la signorina 
Zeni aveva aderito di buon 
grado all’invito di badale 
per alcune ore alla piccola 
Buina Ierj sera la bimba 
non voleva andare a letto 
e protestava di voler atten¬ 
dete la mamma. Si è infine 
addormentata verso le ore 
una di stamane, fra le brac¬ 
cia della signorina Jolanda 
Zeni. 

Oggi la giornata della pic¬ 
cola Bruna e trascorsa as¬ 
sai velocemente, giocando 
con alcune coetanee. Di lau¬ 
to in tanto chiedeva notizie 
del papà e della mamma: 
le si rispondeva che sareb¬ 
bero arrivati di lì a pochi 
minuti 

Luigi e Piera Furlani so¬ 
no giunti a La Palud alle 
17.30 di oggi. Erano gli uni¬ 
ci italiani a esse-e rimasti 
bloccati sui vagoncini daìla 
parte france>e. Per molti 
minuti è stato impossibile 
parlare con i coniugi Fur¬ 
lani, occupati com’erano a 
coprire di baci il volto del¬ 
la loro piccola Riusciamo 
infine a chiedere al signor 
Furlani le sue impressioni. 
Ha avuto molto freddo, ci 
dice. Durante la notte guar¬ 
davo la cabina davanti a 
quella che occupavo con 
mia moglie: vedendola on¬ 
deggiare pensavo a cosa sa¬ 
rebbe successo se fosse 
levato il vento 

La drammatica avventu¬ 
ra sul Monte Bianco è con¬ 
clusa. 

La vita riprende norma¬ 
le a Courmayeur. Stamane 
un centinaio di turisti si 
sono serviti della funivia 
per salire al rifugio Torino 
e sulla punta Helbronner. 
ma perché la funivia possa 
riprendere a funzionare in 
tutta la sua lunghezza, da 
Courmayeur a Chamonix 
sarà ancora necessario mol¬ 
to tempo. 

SERGIO COMIN 


Le decisioni di Sceiba dopo le critiche 

Formata per l'Alto Adige 
u na commissione di comod o 

Anche i socialisti esclusi per far posto ai convergenti - DC e SVP mano* 
vrano per riportare le cose al punto in cui erano prima degli incidenti 


ricorda — pensammo a un l ìo r ‘hcro a queste notizie. fl p n Commissione così con- condurranno perchè la que- 
g a usto tecnico, ma niente di L’opinione pubblica al tonte- cordata non sono mancate, stione altoatesina sia affron- 
più. Solo poco fa ci hanno sina è invece assai attenta. Cera sopratutto da soffoli- tata non come questione pri- 
detto dell'aereo e dei morti... 1,1 ( l ,u ‘ st ' giorni alle notizie neare la contraddizione e, t’fita, tra i dirigenti della j 
Certo se l'avessimo saputo riguardanti la costituenda tn fondo, la disonestà che SVP c la D.C. (estesa, ali 
lussò «Mreidir» (n. « Commissione per l’Alto erano alla base delia coni- massimo, alla partecipazio-\ 


lassù, non sarebbe stato fa 
elle restare calmi, tnaaar 


Un comunicato 
della federazione 
di Catania 
sull’on. Di Bella 

Dopo la decisione del Comita- 


1 renio ». 


restare fuori dalla porta, delta democraziai italiana. 


-, . Da tempo si è notati), d.d-i Proprio per questi due por- 

« Ho riso le posizioni più esplicite di titi il ministro Sceiba è sta- 

' alcuni uomini di governo e to sensibile ed ha scritto 

ITta avevo paura » dirigenti democristiani una lettera ai segretari pro- 

- - locali, che l'intenzione delta rinviali assicurandoli che il 

din suo stesso cabina *' <*' * risolve- PSD1 ed il PLl * erano rap¬ 
ito rumini Luisa Sva- rr * ^ problema altoatesino presentati nella commissio- 

a una hrllu riuìn--n agendo come se nulla fosse ne». La nuova formula. 


Nella sua stessa cabina 
c'erano l'umica Luisa Sra- 
rarda. una bella ragazza 
ragazza bionda abitante a 
Torino in corso Quintino 
Sella, lu madre di intesta, 
Piera, e la guida di Chamn- 
ni.f. Pierre Certse. Hanno 


FERDINANDO MA UTINO 

Un manifesto 
del nuovo partito 
altoatesino 


gno on Antonio Di Bella da 
ogni attività di partito, questo 
ultimo ha inviato una lettera di 
d.missioni dal partito. L'on. Di 
Bella si anche dimesso dal 
gruppo comunista dell'Assem- 
blea regionale siciliana e dal 
gruppo comunista del Consiglio 
comunale di Catania 

In un comunicato emesso dal¬ 
la segreteria della Federazio¬ 
ne di Catania, s. sp.eganO i mo¬ 
tivi che hanno condotto alla 


accaduto: cioè riprendendo stando alle ultime indiscrc- la ^pgreieria delia reaerazio- 

a braccetto la SVP e rimet- zioni. è infatti: 5 parlameli- P OL 2AXO. 30 — ~ Sud*. - .h'^ 'hVn.èr.’ 'TAnHoMz» 1 "ìft 

tendasi a governare, assieme far, della SVP. 5 parlarne),- raggruppammo poi t co cast - sospensione dell o,,. Di Bella da 
con la M P. alla maniera <li tari « di lingua italiana » che t uitos. P recentemen*e n Àl*o attività d. partito II depu- 

prima. l.a composizione del. dorrebbero essere scelti tra Adige — ha dilluso un voian- T ito reg.onale si era reso re- 


. . , - t rnrruuri Ut IMI «« wurril' l rt n_ uu », /irilU ai Uierr aJCOI-l ’ . * ... Tn eAntnramonU . 

ne e le due cabine r,c,nc titìn _ Aìtn Atìi{ÌC cd j presi- f aio le critiche c di ai-ero ** f 1 tro . vavano ‘ e P roba 4 b: ‘- nuantè ètìerma ron Di Betla 

Tr',) 1 lTTTT r T ì> T ,,1arS, i Cnn \ dr,Ui (ìri Cnnsi 0 ,i regionali spalancato democratica)neri-, nir J ì ;!' r ^‘ ,n ° anrnra - r.petutamente il partito lo ave^ 

- * ‘ no. tra. Poi ci hanno 1 ,» provinciali > affiancati da te le porte della Comm issio-i ror '■ ‘' bc h-mno .* rr, ‘ca!o 2 à va . nV ;tato a modificare la sua 

spiegato che e sfato il nio- J (ì f rlltl f esperti Ma i sparla- ne ad una più larga roppre-] :,c ’’ n d..nn a. Paese-, condotti e a renderla degna 

mento iti cui hanno comtn -1 mentori della Regione Tre,,- sentanza. e butta fuori i due, V. man.fes-o r..eva qu nd: della morale proletar.a e del 


una gran jwura... ». j 

Le tre cabine precipitate | 
ieri sul Gros Rognon pre-| 
cedevano immediatamente [ 
quella su «mi viaggiavano la 
Scavar,!a e i suoi compagni. 1 
nessuno, però, note vedere’ 
la tragica scena, svoltasi die¬ 
tro l’alto sperone roccioso. 1 
Era i funsi, portati al r>-' 
(agio Torino, c'è un'intera 1 
famiglia di parigini, j Giraii-I 
ifon.r: la madre continua al 
ridere, a parlare forte «'<»/. 
marito e coi figli; dice che • 
ormai arrchhc giurato che 
nessuno U avrebbe potatoi 
togliere di lassa: non fiun-i 
no esitato a farsi calare col 1 
verricello sul ghiacciaio Ni.j 
era impressionante, ma come, 
resistere ancora? ì 

Umile e Germani Riebon.! 
ginevrini, intuirono che era j 
accaduto qualcosa di estro-, 
mamentc grave (piando la! 
loro cabina s: bloccò su un [ 
solfo dì centocinquanta me¬ 
tri: ma cosa? Per fortuna, 
venne l'incoraggiamento del. 
le guide e degli alpinisti, co¬ 
mandati dai capitano Vitto¬ 
rio Zucì hi, mentre la notte 
calava sul ghiacciaio. Invita¬ 
no i giornalisti a non lesina- 
re gli encomi agli nomini 


della SVP tra i quali crono 1 battaglia: il problema alto- consensi e il .ncoragg.am*"i 

La campagna per il miliardo 


Parte 

la #c Carovana » 
dell’Unità 

Numerosi centri della 
Campania, delle Puglie. Lu. 


comunista e consegnare il 
questionario stesso all’auto, 
cine o spedirlo all'Unità • 
Via del Taurini 19. Roma. 
Nei vari centri per i quali 
è fissata la sosta della -Ca. 
rovana » sono previste ma¬ 
nifestazioni organizzate di 


cania e Calabria, verranno , ntefa con -, compaani del 
visitati nel corso del mese po , to> „ primo centro , e _ 
di settembre da una Caro- gnat0 jn programma è Tor. 


vana dell'Unità (che com¬ 
prende anche un'autocinet 
che parte domani da Roma. 
L'iniziativa, patrocinata dal. 
l'Associazione • Amici dei¬ 


re Annunziata dove la ■ Ca¬ 
rovana » sosterrà il 2 set¬ 
tembre. Nei giorni succes¬ 
sivi sono previste soste e 
manifestazioni a Salerno. 


l'Unità •• si accompagna Avellino. Ariano Irpino, San 
con il lancio di un referen- Severo, Foggia. Andria. Ca. 
dum a premi al quale sono nota. Putignano, Brindisi, 
chiamati a partecipare tut. Lecce, Manduria, Taranto, 
ti I nostri lettori. Batterà Matera. Pisticci, Potenza, 
rispondere alle domande S. Arcangelo, Lagonegro, 
contenute in un questiona- Castrovillari, Rossano, San 
rio che verrà distribuito in Giovanni in Fiore, Crotone, 
occasione del passaggio del. Catanzaro, Nicastro, Rosar. 
la - Carovana della stampa no. Palmi. 


La sottoscrizione 
in provincia 
di Catanzaro 

Altre tre sezioni della fe¬ 
derazione di Catanzaro han¬ 
no raggiunto il cento per 
cento del loro obiettivo per 
la sottoscrizione stampa del 
1961. Le sezioni sono Chia- 
ravalle Centrale, che ha 
sottoscritto 160 mila lire: 
Badolato Superiore con ICO 
mila lire e Argusto. Con 
queste tre sezioni sono già 
sette le località che hanno 
raggiunto il cento per cento. 
L'attività per il mese della 
stampa prosegue in provin¬ 
cia di Catanzaro e le prime 
feste si terranno domenica 
prossima. I preparativi fer. 
vono anche per accogliere 
la carovana dell'Unità, che 
sarà in Calabria (sostando 
in provincia di Catanzaro) 
nella seconda metà del me. 
se di setteriibrè. 


con 1?ua «oipons.one. nè s: è 
ippollr.to. dopo questa detr.sio- 
' no. agl: organi centrali del par- 
1 *:to e alla Commissione cen¬ 
trale di controllo -Il Comitato 
i federale e la C FC — conclude 
, .1 comunicato della federazio¬ 
ne d; Catania — esamineranno 
j nella loro prossima riunione la 
! lettera d. d:m ssioni del Di 
j Bella per eh.udore definittva- 
■ mente ;1 ca«o - 


i AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

i »imiu in,ili, • (r-i .ail* j»-lie 

; , «„ir * di«,unzii>ni <- fj'-hntezze 
i *. ««usi» ai ungine o-tvi« a. pat¬ 
ente» endi-crlm, i nevrastenia. 
i*-n«-|enze -a «ni«m»lir «casuali ». 
v unte pr>rn»tnmi<nlali. Dettar 
e turnin Rum» V|b Vnllumo 
i n I» ini J !>t»zii»ne terminit. 
| iirntic «-Il •- per appunta- 

I -Tieni»» esclusi' Il aahate jpnmertf- 
j gl., e t festivi m I75W3 1AuL 
: r. rr» Ri. me l«Ot« rtel TS r»M !!«»). 
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l’Unita 


Una preziosa ammissione del sen. d.c. Ceschi 


« 


Saremo segnati al disprezzo dei posteri 
per lo sviluppo edilizio delle nostre città» 

li vergognoso capitolo dello legge stille aree fabbricabili , af fossato dal governo e dolio maggioranza parlamentare - Molte auto¬ 
revoli firme, un istruttivo dibattito e una realtà pietosa - Cento emendamenti presentati da d.c., uberai-, monarchie 



ni 

4 l a nuwLÌr.mi .si,itale non 
funziona... * — i ottfcssutio 
con l'uria angosciata i diri¬ 
genti clericali , come se 
lincilit macchimi si tosse ui- 
ceppuUi per colpa dei mar¬ 
ziani. Beni-, cediamo im po’ 
come essi l’hanno tana tua- 
collare nel caso specifico 
della le firn' stille arce tali- 
brtcabil i. 

Siamo agli iinz- del 1955 . 
Il i boom » edilizio c con- 
scfincntc aumento vcrttgi- 
noso del prezzo dei suoli 
ha pià tatto repislrare, so¬ 
prattutto a Roma, i primi 
scandali urbanistici II ('mt- 
siplio comunale della Capi- 
tale i* stato proiapomsla d' 
memorabili sedate. I.'upi- 
nione jmbblica unzornatc e 
stata scossa da clamorosi ca¬ 
si ili collusione -— (/. -t sim¬ 
biosi ». come li ha definiti 
p consipherc comunista Al¬ 
ibi Stitoli duralit< aU’asscm - 
bica capitolimi — tra pi t 
-irt/uni comunali c stata! l c 
pii speculatori sulle arce. 

Al Senato ; compagni 
Moutnpnuni «• Spezzano pro¬ 



li M*ll. Ct'M'Ilì 


sentano due proposte di tep¬ 
pe per l'istituzione ih unti 
imposta amimi sulle arce 
fabbricabili al fine tli taci- 
r: re la costituzione (h pn- 
trimimi comunali e il finan¬ 
ziamento dcll'eililizia popn- 
’are. Anni opo disepno di 
loppe rione presentato alla 
('amera dal deputato en- 
munistu X titoli Amiti • hi 
DG preseti fa al Senato un 
suo prnpettn ih leppo inti¬ 
tolar,, * prorredimenti per 
!;• cn't’tiizionc d, patrimoni 
ili aree ••diticabili da 
ìiurte defili enti interessati 
allo sviluppo dell’edilizia 
popolare ed economica e 
retatil i fiuuiiz'umciiti ». I a 
jirtma ti miti *■ ipichn del 
scnnt-ire A mtpnn! 

V Gorcnm s> fa rimi solo 
mesi dopo, sotto in 
pressione dell'opinione pub¬ 
blica che continua ad assi¬ 
stere ad episodi incredibili 
« I ■ corruzione. Sia per iui- 
ztar.-,• il processo Immobi¬ 
liari’- ■ l.’Esprt’Ssn - 

I mtn'stn Ronfia f l.acori 
Pehbrci i. Tamhrnni f Inter¬ 
ri-,. Moro ((ìraz'a e G’ti'l’- 
z-a/. Vanirli' t H>lnneio /. in¬ 
dire.itti il'inanzer. Gaia 
'Tesoro>. Tucani 'D/tesai. 
('■rbrmbo ( Aprtcoltnra e fo¬ 
reste) e Vigorelh tl.aroro 
e Previdenza Sociale/, pre¬ 
sentano a loro colta dite fis¬ 
seci ili il- le pile dal titolo, 
fi in,, * deposizioni p,-r tn- 
rorire Tacipns’Z’oiie di aree 
fabbricabili j icr l’edthzta 
popolare » e l'altro < tiiipn- 
- zi-on 'uH' meremento </< 
rtib-r,- dei beni immobili ». 

T r amorer-t'r àr-’te — 
a,amara .--do tptei/a deU'iil- 
l--ra ;i’-es:tieiil c ilr'l C'inls’- 
p'.h, on. Sepia :)( i comple¬ 
tare la partecipazioni p ti¬ 
re malica —- lasciarono tn- 
Trarcedere la possibilità di 
una sollecita discussione r 
approvazione. 

Le differenze tra t pre¬ 
cetti di teppe presentati dal- 
{'Opposizione e quelli po¬ 
i-ematici. malgrado nei li¬ 
toti perseguissero l'indcntt- 
c-r obiettivo. erano noteròl>. 
La caratteristica principale 
delle proposte delle Sinistre 
era quella di -tabilire una 
imposta ordinaria, obhhpa- 
: ,nn e annuale, che avreb¬ 
be dorato colpire il calore 
cnmp’essiro dell'area, de- 
trntii) ih « „ìi,re ror’-.-.cpon- 
dente al reddito dominicale 
hi (turile proposte veniva 
prevista ’tioltr,- ’a facoltà 
d• espropri,, del'e aree da 
parte del Comune, ai prez¬ 
zo corr'-spondente al ralore 
dichiarato dal contribuente 
aph eliciti dell'Imposta 
(principio contenuto nella 
legge Gioii tu del 19071 o. 
i tl mancanza d < iiucsto. al 
ralore renale determinato 
d'ufficio da; Comune, ( no 
d««I 4 scopi del demanio « o- 


,inumile di aree fiibbbncabili 
, era quello di mettere in 
'.grado la comunità di diri- 
ipere et tetti ranicnie la pur 
«iCcociOMc* urbana. 

[ X e! secondo disegno di 
legge governativo (noi,, co¬ 
orte propositi Andrcotti ). la 
'imposta era solo incoltati 
jrtt, con la previsione di nini 
'aliquota massima del 5 pii 
| ce nto. Il Conpine poteva 
‘ procedere all’cspropno solo 
Ijmt costruire sull'arca c non 
per commerciare l'area stes¬ 
sa. Il prezzo di esproprio, 
stabilito anche ipu secondo 
•i congegno della legge Gio- 
litti. dorerà tuttavia essere 
supcriore del 20 per cento 
al ralore dichiarato dal coii- 
j tribuentr agli cjtett, detta 
•-riposta. Tuttavia, anche il 
progetto Andrcotti avreb¬ 
be p-iluto avere una certa 
le/f/eticta. pur nei limiti di 
Iquel/e disposizioni ni ,-sso 
cniiteiiate e che restringe- 
| ratto sensibilmente q dii it¬ 
ilo degli arguiti pubbtic'- a 
dittare contro la ■peciiln- 
] otte. Questi limiti erano 
fissati soprattutto nella fa- 
coltntività dclTimposta. lid¬ 
ia aliquota bassa, nelle dif¬ 
ficoltà di accertamento e 
nello stabilire come necessa¬ 
ria l'approvazione della im¬ 
posta da parte del ministe¬ 
ro delle Finanze, nominato 
ornano tutorio 

Il dibattito sin disegni di 
legge ebbe inizio ne} primi 
giorni di dicembre del 1956 
in Un clima sempre piu in¬ 
fuocato che si è fatto sen¬ 
tire positi rumente u>nhe 
nell’aula del Semiti/ Ver 
dare la misura del punto in 
cui era giunto il contatto 
tra coscienza pubblica e spe¬ 
culazione sulle aree, varrà 
u,i solo esempio. Vachi mesi 
prima ii sindaco di Roma 
Rcbecchiui era stato butta¬ 
to a mare dalla stessa De¬ 
mocrazia Cristiana che non 
aveva trovato il coraggio 
necessario per ri presentar¬ 
lo agli elettori. I j viatico 
per l'oblio glielo diede la 
frase: hTnimnbiìiare paga 

bene... \ pronunciata dal 
consigliere comunista Cian¬ 
ca durante il dibattito sul¬ 
l'altare ImmnbiT’arc-llilton, 
uno dei tanti affari che han¬ 
no scossi, In struttura-ur¬ 
bana di Roma 

Un testo 
concordato 

L'esame delle proposte di 
legge, sia iti Commissione 
che in aula, si concluse •I 
31 gennaio ilei 1957 . Fra le 
varie proposte era stato 
raggiunto un compromesso, 
anche se molti emendameli- 
t' proposi’ dalle Sinistre 
erano stati respinti dui de 
pittati dediti maggioranza. 
Tutta età. il testo concordar-, 
tenne coni-, di osservazioni 
e proposte presentale dm 
compagni senatori Monta- 
guani. Minto. Spezzano. Ho 
un, liusoni. Iblea e Vorecl¬ 
ini’ La legge venne up)ir-/ 
iuta u maggioranza. 

Le d'chtarnztont. che ni 
j quella occasione rilasciaro¬ 
no gli esponenti della mag¬ 
gioranza governativa, allo 
luce di quanto è avvenuto 
dopo, costituiscono materia 
di profonda meditazione 
sulla serietà delle convin¬ 
zioni che animano gh uo¬ 
mini politici della PC. 

Commcianin da Trainic¬ 
eli!. allora semplice sena¬ 
tore e relatore di maggio 
1 ronza Costi-• ora. tome e 
•noto, r-eopre l'inerir-co di 
l iirn-stro delle Finanze, cd 
Pn questa sua nuova veste 
!e mi-, ilct responsabili del¬ 
la cap ; tolazinnc del gover¬ 
no de: • con vergenti » ai 
■r.onopoi'sit della s]ìec tra¬ 
zione sulle arce. < C« st sen¬ 
te r-bollire sanalo — 
'Cr>s.<c Trabucchi nella sua 
relazione — di ironie aq'-t 
r.rrirch’tacn li immensi di 
pochi spcculator; che limi¬ 
no imposto orezzi esorta- 
Inni- a chi avera fame ,ii 
leo.-c ». Dal canto suo. A "- 
[d retti’’, mnvstr,, (Flora . 
ministro oggi non in da 
IfTjeno € lj disegno d, legge 
I - uìl'i ncrcmcnto di valore 
un beni immobiliari — at- 
] termo — rappresenta per 
nostro governo uno dei 
j moti ri propramnififrer ed 
anche uno de• punj, d'on-i 
; re ». E ancora: » „S\ traila 
di un complesso organico 
di norme che e augurabile 
s'-ano rapidamente approva¬ 
le iter no ter essere messe 
1.7 disposiz onr dei noslrj co¬ 
muni. norme che non sono 
'dettate da demcgngia o da 
* scarso studio, ma rendono 
.a creare condizioni di via 
,migliori e una società piu 
Umana > Per fugare ogni 
'dubbio, il ministro aggina- 
! se: r Questa legge esprime 
j;n pieno la linea poh tira 
*della maggioranza gorer 
|»»afirn. e H gorerno penso 
je'ie sarebbe stato sintomo 
idi incocrenza il mutare »' 

|proprio arriso solo perche 
j ta Sinistra, non essendo sia¬ 
ti approrat; molti suoi 
emendamenti, appoggiava -I 
testo concordato dalia Com¬ 
missione v Da questo. An- 
dreniti risali a considerr,- 
ziom di carattere generale: 
< Quant- confondono l'aspi¬ 


razione di giustizia (laterale 
e tributaria che e al tonilo 
rif questa >egge e.»>j un tilo- 
i-niii'i.sino o un ùlocaniunt 
siilo che sia, non tanno, a 
rato parere, elle servire pro¬ 
pri,, la causa dell'est rema 
sinistra, consolidando Tcipii- 
( mo delFiibbinameau/ tra 
filosocuilismo ,■ progresso 
sociale ». Vi/vt'r,, ministro 
Il senatore Ccschi, preti 
dendo la parola a noni e d> 
tatti i senatori danocristia 
il/, cos! si (•-•prc^-.e nella sua 
dichutrnz'onc di n-to - La 
DO e trampi ! 1 la nei volare 
le legge perche rit'cne clic 
sarti mio strumento che fer¬ 
ra affidato a numi non ir¬ 
responsabili... Formulo an¬ 
ch’io il voto che la U gge pos¬ 
sa essere presto esecutiva, 
perchè non possiti ino piu ol¬ 
tre ass'stcre mi uno svlup 
pn inumali,, delle no.-ire , 
ta -. Ma min e tilt tu < X - a 
della nostra generazione — 
prosegui il senatore demo 
crisii/ino — ' llustr• eolle- 

qh-, saremo segnai, ai d • 
sprezzo, alla condanna f 
(incili che verrinilo per <> 
modo in cui si e verificati/ 
lo svil uppo edilizio delle 
nostre citta, hi una epa, a 
in cui si sono istituite nelle 
L'niversità italiane le cat¬ 
tedre di urbanistica, non ab 
binino mai risto uno svilnp- 
po cosi unti urbanistico co¬ 
me quello che si e realizzato 
iti questi ultimi unir Rcr 
co io penso che da tgicsto 
punto ih cista prolonda- 
meute umano della casa, 
con (fucsia legge si potrà 
porre un rimedio all'andaz¬ 
zo veramente deplorevole 
di questi ultimi decenni Ed 
è in nome di questi jinnc.- 
pi umani. che si riferiscono 


:P problema de'la casa, bi ¬ 
ne tondimieatale <‘d «'"« u- 
Ziulc de’la et a dell'uomo 
in nome dei no.-tn fir-cp- 
inorai’ rbe n-> ,l'amo il 

vot o i 11 -i a ! u ' -il ' m< > a"e 
legge ciw ahb’am,, d-.-eu- 
mi - OiM.iie (ftn’-io pinza¬ 
le '!• »• h/'u'o -I s,-,t Anno-oii. 
■autori- tlt'l di't'ipio u' lenii, 
.1 - i ir z 'ii F • i u IH' ” i| mi 'e 
n i terno» 1 1 a'tur-1 ih j un 
iiroi redini, ni., morale per¬ 
che io ii i -mi - ; hi tornare 
n'Ia eo-’iunitu auclh, i ’-e è 
conseguenza ilei »n o \t->r- 
z ii tir espansione *. 

Parole 

dimenticate 

Parole, parole, paro',- . 
(Ve i .i ri ii i pn - -,, e < ” er * 1 - 
, a'e i ; .ni ad- 1. po t I ■ •> , -, ,i" 
/lo ' ' » : i i Ni i»."'i. la 

lli-.aae. a' u e ’a a 'la ( 'ani - ,. 
'.••enne n'.'ii'.’tii. i.ir/e ii Imi- 
n . si ni z hilu da U-u i 'io i. 
i.’nn, e*'f • jiren utili- dai , 1 , 
pattiti demner-st’ani. Phe-c- 
/•. monarchie- e missili- a’ 
|mi'ii m'o/io il’ ii-ungere u"a 
l 'tue della U'ip.-datura e lai 
'ii ili-emlei e. Cosi nreenne 
e del larorn C'/inp'nU, dal 
Senato non rimine nulla 

Il 25 novembre 195 S ’ 1 
or’mo governo Funiant f,re¬ 
denta alla (’dntern un mol¬ 
lo disegno ,{/ legge tramite 
l'altar-.i ministro «Ielle Ih 
nuiizc on Preti, d, eoneerfo 
e.m i! ministro dell'Interno 
Tambroni. eoi, il ministro 
del Hiluneio Medie e enti -l 
ministro «/et Lavori l'nh 
httct Toani Da due anni 
q d’seqno «/< legge .Votoli 
attendeva d, essere esami¬ 
nato Al progetto governa 


liivo lamio set/uito altre ir, 

! prof/Oi I ,• di legge, dc'l'ai- 
I Piciaccim socialista, dei 
ll'on ('urti dcmocr-stinno , 
li!"i'iMire alle finanze de! 
le* ma n, di Tori no. e dt ! 

A oii t erragni demtn-r’st-ii 
no «ni e.r dindnco di Coivo 
! Trascorrono al ’ii dio' un¬ 
gi i <n tont’iini rinvi: / e »ol- 
''ee.'lii.'ioin de- ,leputat- io 
munisti e soctithst’ eocfoi.o 

10 I vuoto La anu/giora iz¬ 
za la. la maggioranza th 
snimc \ e.'su no dei inni- pu 
ladini clericali che aveva 
no sostenuto con cosi alati 
c , om moventi parole la leu 
ile al Senato, senta d pu- 
lime «|i tarsi viro {'mai¬ 
no nte. ncU'aut li ma, ilei 'tifi 

|ói discussione de cinque 
I / -r-nii 1 • - ii• le,.ih s, oo• ,• 

I ni e.» m . hi \ ' I ( '">ii ii".. nne 
j/ ■non;, ,• res.tr,, del’.a C,:- 
l •nero (Inatti,/ f/r-'-’it 

una tinu'ogu eer"*i.ni o t ro 
ir - e n a la a! S, nato 

Pe , l’ip'i ola re hi pi nei - 
\iiniii desume \atol- el.'e 
ile. ii ,’,,'nc dei di-putali ,o 
miiwst:, ih disi ’iti’rc ’l >o 
In pr.metto got ematico, a' 
quale (••o»enn gruppo orreb 
be ponti o jircs'cnturc aneti 
damentt l a pro/iosta viene 
000 * 1*0 

Dono alcuni il <>>'/r. e< i - o 

11 prim.> colpo ,l t scena l! 
s,-n. Trabucchi . uro mini- 
•ti. i de 1 le T’nai'.e. ,/impure 
nel 'a sa h: t,, , u - , ro * 1 o 

i ila la \ I (’i/ili ii,i.ss-onc con 
-in un oro /iroiieffii di legge 
,h, modificavi; l'ni-tgt lUtr-n 
d’scgno ti</vcrt'n!i co I ‘im¬ 
posi a a a anale •' alle a / er t e- 
ni va abolita e sostituita emi 
uno • mj/o.s tu u:ui I,intoni 
con aliquota t (inabili dal 
** al -t per ceni.- t 2 per celi¬ 
lo ni r i comuni eoa meno 


pii a r. mtl’oiic di aiuta n !:. 
’-1 ini ceni i per gl’ altri- 
Roma. M-luiio \apoh ,■ ho 
/1no i del vidon■ «lenii t:« >ii 
| i,i i/o’ iiropr-ciari li a over 
Ino si impennava coma nqu, 


• ad ’ ni ri ni li / r,- 
; l'i o a’ tenue 


nel d’.spos-- 

'! |-'i‘OIHI.s«'l 


1 mento «i • i - /ni un; del la ta¬ 
li of («I il 


i 


I Mi 


esproprio. ««; viro 
il 'eh -a ni lo tini prnpr !«■- 
. .. . /a r la costituz-onc d’ 
jPalr mon, «-mininoli di aree 
n per l.tror.rc lo sviluppo 
l economico del territorio 
| I 'al/hiindiino della impo 
st a a n mi a le i / istituiva ii pn 
'/io .s'uh/mo de’la battaglm 
che ' monopoli avevano in 
Inagg'/ito jn'r seppellite on 
e*'e a'hi Camera la legge, 
ma cosi i,-l-eemeiite all'os 
l'ii.'o .*/,• onii' prima «il .S’«‘- 
i.o *o I gru pp, p’ a ri ui'o 
j n.i ’ della ! ’< ' avemino ri 
! m«-vii l'alo e in.» i.runn jiei 
o 'ivmii/ii rolla f’o/»«'r«i «I 
eiiix’une «/« / progel to d- leg 
Ini . sfai n'tu s.eto .''usbergo 
|n'el noe,‘/‘no de’le - eoricei- 
picnzi ». 

1 

Le nuove 
proposte 

i / , saia,' venne peri tu i-,in¬ 
dotto sulla base delle nitore 
ì proposte governative. le 

i. piali emnoiii/ne guriint'Vi. 
.u o .incoi,« ’l prelievo im 

meiTahi ih'l plus wiloie del 
le on’e med’aale l'imposta 
■ lina tantum ed il cmilribii- 
'•n nttgì’onu speci tira, ol¬ 
ii c al r'conos'cuncnto in Co- 
j munì tle’hi Jacoltu di csfiro 

j, ii'o 11 titolo ilei discinto 
I « / z leoi/e iiorernativo che 

,-stit’iiru I’: mptistii sull’iu 

■ t emento ih valore de'’e 


n t missini 


aree tenui u piu o va I - - 

A giu sto pu il!,, hi i o"i - 
ni tss'onc avrebbe dovuto 
esaminare <; t’toi 0 'Ceon 
ilo. ’sl’tutiv ii dell h m fìosta 
st mordi mina una tantum e 
della Incolta di «‘s'iiro/ir'o 
da ei in i ,'der.s • a< con; n n i 
Scnonchc -I Iberole Mar 
zollo ha / 'cauto lo- -e ti 
"‘omento f/iop’zio fu r Inu¬ 
le are la .sua /imufnr niente 
imposto si ritardimi r’u una 
{t.intuiti, mente I molta di 
«••./iro/ir.’o do concedersi o’ 
'(■•/ninni Questo d supplica 
l \i dc’l'c-ncinlitmcnto \lar- 
:o|fu. t ra seri z'->/ii' pura e 
l'eni/iliee , 1 - uà ord'/ie ih! 
g:, pii o vitato ila’l-i ('antera 
di Commcrc-o d- Milano /.’ 
15 aprile «/• quest'anno, ,nn 
; 


Le critiche 
de i Wb Paradosso 




,/f/pos'zione ,1 e 


(■om ini-.s’!. 
la ut ago ; ora n. a , 1 , ,■ di - 

site appi-,/in l'eniendameit- 

dopo 


i i, 


Marz-aio 


dii u ne 

j setti mani- deciti' ih r- me! 

(ne in disi n.ss'one per.s'no 
! ’l ! to'o d, Ha lentie, pi e ( e- 
b.enfemenfe approvato l’ut 

10 torna ni alto ma r, 

| (,>n«’sfo vergognoso ,ap-- 

tota non e ancora concluso 
(Ih intendimenti ilc'la inai/- 
ouirnnza che >i e formula 
nello \7 coni missione de 1 
la Cameni sono tii’tur;a 
chiarissimi • varare una leo 
Ulna elle procurerà o* eo- 
innni poi itti che gaattr>ni. 
i he non cuml/icrit mitili del¬ 
la slrlit'ura spila gatiìe poll¬ 
ina la spi'cuhlZ'onc. In so¬ 
stali.a pn r’i-.rih iinmento 
ih'! i cedo ii tst’tnto «/«•/ con¬ 
tributo d’ miiiltoriii 

\ selle ami- di distali.a 
dalla prima iniziativa legi¬ 
slativa slam,, al punto d- 
pn ma 

(ilANTKANCU III Wl’lll 

1 1 ’ont mna * 


( '« è noi i n/iiiiilii di sritnu- 
I.a, !■: 1 rii ioti milanese 

iti fluì ani il l’.n .tti-.i-. .1 : una 
/il isti, tip■ è dai tera ili diselli- 
>««»iii 1 t.\ m* / *• •• *■ «'/ii* <1 sfor¬ 

ni l/{ fM/l/lM M ilturr lift /Ol/IIO 

ili , pIIi-uiiip ni 11 1 ili sintesi 

n -, . ’ • • .. ... 

ih 1 ersi. I im/iernu •• nl/iulitu. 
in i/iu''/ii ultimi/ minierò (-!>>. 
dal dilettoli. F t lllieitt/ili 
in 111, iihloit.:!t ih iinli’l n/i’ 
inl.i, a, • .!, inni ambizioni 

11! 1 /n din i i... ■« lìti // /tatu¬ 
iate lutei Ini nini «• 1/1 i/iu'ili 

uni uni è il mot un, ala n /n - 
mio ni ciot :— 1 .-••• -'-'tri tei- 
mini il marxismo n ini soxtan- 
zialmeitle si , pigìi in 1 1 n «Olii 
itila ine) zia e 1 iccfiieziii ili 
/inn/irl/iu’. /’ mitolimilaziimr 
ih !!. . 1 osunzioni allibali ■» 

Pili,-, 11 Siiigil-i -f- un: pn senza 

,■ Mire fin,/" alo sm / imi. 
blinu eln «1-/1! alici del mondo - 
,1 dui la insila intima, i 10. 
sl,i Ir attizinnali ;,-, lunati ideo- 

.'! - il Olii 1,1,1 l,ii e tli |-|1 II. 

Iil/min- il,ili m.i ■ />• nini 1 1 
• . . i‘..,l , , s p it .. — «I do I 

I Ulniioni — 11 noilniiii ben 
pino dinanzi n pipi lenlln so- 
1 i.i/e 1 be 1 amplesso unni 11. 

1 In- mula . i.iiiidndliriUe. 1 he 
1 ii Igeile non il 1 h ltiamo di 
-■ monili blu esi bì e perfetti » 
bensì un inseri'ip-nin umano 
’* /i/ii'in da iu¬ 
te p/ii dotti inali. L dello gue- 
s’--. l'i'dìloriide iil’UIOIu' che 
non si 1 -.teb* e-mibitinnre ■< un 
mini o ideale il: ! ila e di 1 (li¬ 
tio 41 » ma solo un erKo misto. 
linliii* -- *• •!- • !.. nldemi 

I, ra ii 1 e piatii obli i. rei te idi n- 
Ionizzazioni - he ti onno spesso 
'. . • m .%,«"• i,, edere il 1 militilo 
, on la lenita 1 1 he per 1 mi¬ 
tili «• tulio il sin, II — si III 1 * 11111 - 
pannano poi. untumi, il 11 siili- 
luridi..';.. "oppi, mestili . 

SI.. MVMidtH «Ili UH fu iJ/flOOl 


I colori italiani di nuovo sul pennone della Mostra del cinema 

Un affresco sociale sul Mezzogiorno 
nel (Brigante» di Renato Cast* 



// rritisla tli <» Dm* soldi di s/H’ianzii >• ho foolttso m-l nuoto film Indo m* strsso. Ini mando jim nn nano in (.nlulntn offn sito n'tihzznznnn’ 
l.j/isotli draitunnlnt *• iihninlt. is/nmii allo rmnniit dello lolle lontndtne. si inseriscono in uno schernii romanzesco ormiti »-? im-mlo 


(Da uno dei nostri inviati 1 


d 


a me . :•• • I : gii , • '■ , ni ,/.n 
• I u i 1 1 ,:f ni > ni ! ! z n 1/ 1 un 
, a' r . ra 1 II- a a 1 t"--ti l/ll 'eh- 
, ■ \. .ni ■ ninni lare ,, ment, 

1 e'ii.l er- 1 r, -'gr,- .pia 

’o’og r.|*u; .\ 1 mou.tn ' "pii/.zi ! 

I. un ’/.-, Il: ' 1! or, o'/eralori ila 1 
1 ,1 n ' , ì ! U ii ”, 0 . ,!• 1 «1 li ; »• */ 

‘ r, me a-ro gn /'• a Pi -/, 


.. ■' : : i . I / .. , 

- ! enfi ’ ri 1 •-11 r • I,,- g *• n >•,' • », 

\ t.Xh.Zl \ ■ O - ' .fi*’ I. - 1 ‘ ., ,g 1 t'n ' a 

-iato Clisti !!i:u . r'o '■> r •' ' tu ••j \ . ,,, 

V'iìcoiifi. ei fai diri» . ' io 'i.’’U| 

di tre ore (ceir N* / i fue-, dj occhi di un ragazzo 

r.«l il- un romanzo di t .ri .rupi- j 

{{erto, da ''/, sie-.-o < • 'ipui'ii.j i. li. ; •.*. , , , ■ (• ’,*i. 

ro. con una tmuai ./ 1 -"t/' ii*/res, n 1 ei. ar 

letta”} 

! 

ua 

linru nrti • (n r«. t* 

iris ti: s : . co n’im-po -, >'.:!.!■ 'Pi.; ;•p,, ,ip. 
ne; -'dia J;Ji d-'l (Vi l'n.’- • •• -i.-|e'ii ,/ -ni te.-iroi’.'o e> •• -. a-//, 
le altare ih! !'Aro 1,10 '• - I H;i! -O 1 ' yl -‘O/e-i - 

’«> n i 1 *- <• \ .1 •< - ■’ 1 11 n’ii e, 1 \] 

hi me. 1 ' • i. 4 > 10 I, 
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ia 1 l:e un alh t-eiumcnlo come 
1 //«e;;,. #,’, * ì* 11 .i.ìn-'n /ai unii 
sua in,.ione d essere lutl'allro 
ibe campala in mia. Fi si ri- 
lieti, • intnt'i. d'ini muto, lo 
m na/eain a 1 ohe lo sconcerto 
,- <1 1 n/le 1/ i/iM’i/'ln dinanzi 
.. 7 « 7 /,'S la pel¬ 
li, miiià /ii la ahi //mie della 
1 ila ,- ,/, / pi 1 si,naie politico 
llnlimio. la sfiducili nella classe 
di, ir,--ii pi istilliti inule // 
Ibu lami mo ih, 1 ,/i/iu/nun ariti- 
si da! idi / di a- di ih visione, 
d- •’/■■ ’-i'-az 1 -i‘: ' : li potere e, 
dall o. :! si li-o elle la slm- 
sita *u,i'-i!'In 'i mitra troppo 
di -, . h, ,. 1 e moi intenda o non 
mmiui-i balle-si -a tulli ì fro fi¬ 
li. ni Olile /e quotidiane sed¬ 
ie di 1 ila ’> dinanzi a tulle <* /e 
dilige e /gioie alienazioni 

1/1 //'annui . 

inan 1 rilli /le 1 /a' il mutil o- 
mi in mia direzione sterile ? 
(eli,:. 1; ■'• spesso igni facile 
e inimista iniiiii polemica, un 
/uni fini ii/i'e l’alearinni’. Rerò. 
ine 1 inli/a/i’iiiiH. ci /mie. no 
ri, hi do. tallio più 

quando sono nr, oin)iuumile da 
mi im ilo ,1 1 ìi-crcure insieme 
soluzioni e prospettile imme¬ 
diati-, )u o/irio ini settori vitali 
della rc-iltù mi/11/e: tl/ll'azicii- 
1 la. nelle cani panni-. Ita i pio- 
1 ani studenti, ili un ambiente 
sturbo e ueomoliio ben timi- 
tali/ 

Ir ii ì'.ilf,., tu stesso diret¬ 
tole di l\ti iiiln-.i* nlh-rimt che 
soli : // minilo -attiiliro .si .sta 
slitti ileniiu 11 questa l'Ill/fllmril- 
zinne. 1 iridando una indiffe- 
tt-nza elle è sintomo dì limi iti- 
salii, ieoza /niiHMii ed idealo- 
ciia. ho cu-, per quanto ri¬ 
etini da le forze operaie, ogni 
minimo pubblica interrenti di 
studiosi a omini politici, intel¬ 
lettuali elle si tùliiumnnn al 
marxisng, /' /a alenili ili que¬ 
sti interi enti 1 ionie, qui . mi 
esempio l inieri enti, ili Mario 

'-*111100 tli 1 • r * tl/lf| rispo¬ 
si,- -it: 1 la redazione. 

L'niiuuiin mi clini e che mi risii 
1/ possa lare è tinello ili re¬ 
simi I.,!, li alle premesse da 
1 iti di andari- a fondo 

in una « 1 ostruzione quotidia¬ 
na di inchieste, indanini. di¬ 
battili Filini così um ile rii c- 
derr quali he izciiendizznzionr 
un a lj:. itala e /roiinin e 

itscupihe il i iilteuamcnln di 
mia :>rospcttit a til olitzionaria 
ina la risoluzione ilei prlrtci- 
pah puddellii sul tappeto. 

in otui • un». !'impressione 
, li, tinsi, doi/n i et tura di P.i- 
r.iiL» » 4 ìi i 0 / ft 01 non 

t * im»/ wmimirì »i (fret¬ 
tati tot l untili >ii!!n rutotn gr» 
/a i.i'/aio / 0 * iifii' éjtit un gru/»* 
ft0» 0/v non >/ • ii/iif/f rizza 1 1/- 

ititit* /»» » ii/iu /» ml 4 ‘nzti rniMsi- 
r/iu/i >/ii .i I» /1» <»*//fir««irrm/f *fii fi 

/ii //» im « «hi ♦ iif t/imli tinti già 

0 Ì*tim\ 4 * 1 imi l'idi fin/) ftrfn*. 

x» miniti é «,/ sin» » d/f/rfirid. f. 

W il f* r»»nff# 4 //!l/f|d|f|/ftf/l I» 

/»’!•» >/»iifi#*/i* »if viottoli rrftnt- 

. ./* I P.» .. in 4 flrtti, 

t,i f *é è,.,,, • j*j»#»/u/« /»• zi/ loro 


.. 


/1rf/idi ttmrn- 


/«». f»\f.i r * rti 0 Ur fi-sttutin che 

• *\4 //Iirik’ii'lf * irI pr/f/fd piano f* 

dvi.'.ir ; «L .»*•/•/‘»h»/if/mir/iff» 

/»■!//;« i#/.i » »*c j,*/.i (»», wi//i* btl*r 
♦/•//.; .. «iid/.»’ f/i ii/i.f #*L 

/*//:».» ?.;•»* ~i'f ili 

: *: * ....» « fi/Hir- 

/;»/«/» 

r» • 


Wj urii»i 
- t aliale 


Li/.ionì 


%«•»»•»hi:»* I «'’»*»■ l« ; i \ i-fc 
li i'Him • »»rniini.iio 1 rr- 

-1 * • : :::: !n»'itt*ri >pr*M» 

ri» • s j 1 \m 4# /ii. 11. 3 «|rI 

! ,; * ! x, rit rorruri* 

,f 


t. ^ .1.., 

0*\ I .)tt! 


: ; ri*p» f III J 5 T 70 !'.»' 

inni r 3 

Ì ì i frcin 1 i’ili Jp- 

r li «Im /1 • »i»«* «ìrlfji 

. " **^i * «**»».i »ìr PHi* Mrr* 

• ««. « *..! ...... ..ti. si : » * 

* 4 . Nitidi' (ì( !!* 12 £?«ì-azf». 

’ ' t tl' t!;i ,i m 1.1 rr.xr» p»rtr 
1 -..ili-iu , 1..11 unj «wir 

-.!■ pi sito ilerenn»l.-. 

-.lii.i nr.-rr « M-ientitiea -n nni- 
i,-r-iii e ioti, - d iiuTtune e Ij 
s. imi.. Inni i:ii.-rf-»ijnii. In 

F . ! .. orio-aia «ti Inetto 

-1 lejj 1 ,1 t- -t„ ilell intrTiento 
f : «•■In,li , Ii” .i li r,>:n(VIIIlo Sii¬ 
li., i.nntr.lj al enli-iislfi* rn. 
mun 1 le .!. M d.iiin i onie e«^m- 

!.*• ’••• • l'ione ro-tmf- 

ii’ a .-:! — rn-m.i.Ti.-nte ennerrtJ. 
! os li,. -I Ixdlritino ri. 1 del 
fot ! t . afro dt studio .«!*/- 
/ >. o-i#u;i:.i soi 11 g, a. cacato «la 
I.*-.1 I «»j. elle « i*'!itni»ce nna 
ionie iir,-n.i-j .il informazio¬ 
ne e- 4 -...,.4 <, miomlrj «lei* 
I ! Il" -noi dibattiti. 

»■ » ..-_„o#.funi «li lii'lin- 

- mute s>à abbiamo 

-i-iruiaii» — e dedicato alla 
111 lui r.» -(i.ianoia eonirmpo- 

rar.ea. alle «■•■! m-chie r nuo¬ 
ve della IJe-.i»ten 4 j ^palmola ■ 
mi »i ace >n)p.*mano diari • 
te-urnoniati/e dì l’o'lialtì, Ciu- 
1 - - • ” ’ r,. \ idati c nna 

aerihiii biblioeratìa «li KnOru 
Ferri. 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronlrtA piova tutti • (fiordi dolio ore 1* alla ffl - Telefono 4ML851 . Sopiva:* a • u* voci dilla città ■ 


Giovedì 31 agosto 1961 • Pag> 4 


Le conseguenze dell’illegittimo decreto prefettizio 


All’alba di ieri nei pressi di Pisa 


la gestione commissariale alla Centrale 
minaccia di mettere in crisi raxiehda 


in un ineidonto stradale 


Importanti provvedimenti straordinari stavano per essere attuati dalla Commissione amministratrice 
disciolta - Gli impegni che si impongono per il commissario - La concorrenza del Consorzio latte 




In questi giorni il prof. Gin-inori imponeva lo bciuKiiiuentol pietà 


conio Pittoni, nominato com¬ 
missario straordinario alla Cen- 


della Commissione amuiini.-tia 


li ili mei pali//a/.ione 
ad esso collaterali 


trice; al contraria, nelle circo- Commissione, insamma, si t\ t Ideila Capitale 


con' lina» 
rii latte 


trale del latto, si è insediato stanze in cui erano verniti a tirando le fila di un lavoro più 
«dia direzione dell'azienda imi- trovarsi gli amministratori ri«*l- die quadriennale, con ;| mas«i- 


niclpalizzntn. 


la Centrale <«* non di certo per imo impernio, «piando 


Il nodo della speculazione, loro colpa) la lentie disponevi, mito d prefetto con d 


che aveva cinto streti unente «• dava facoltà al eoinini.wano cieto la cui motiva/ione • 
l'importante settore del latte, e Diana, di riconfermare la coni- frale consiste nel fatto dn 
che liofili ut imi anni in firmi missione amministratrice :n o». mandato della Conni.i.«s i 
parte era stato diseiolto grazie riea; altre scelte potevano esse- amimnist iati ice i-i.i ««•; «in 
alla lotta serrata, condott i in re fatte: quella «li nominare Ormi «•onsidera/ione di m 


missione auinumstratriee :n ea- mandato della Conni.i.;-, om<- settimana, «piando tott i e f ■ 
riea; altre scelte potevano esse* aumnm.stiatrice eia se; dn • limi sai.iimo lientiati dalle \ 

i«* fatte: (piella «li nominare Orini «‘oii.sirier.'i/ioiic di oidi- can/e e la lidne-la dii !..Mi¬ 
nila nuova commissioni*, per m* ionico e pratico, nondie di aMnn-ntcra «I, coljio «I: in- ce 1- 
«■seinpio. Hanno scelto .n v'-ce massimo interesse puhhùca. limili di migliaia di liti: e fol¬ 
la soluzioni* antidemocratica «.* «pial'i* un mitilioiamento •* mi, s«* «l« p.ù II « > ommi*Miiio. mtan. 
la più imitativa sotto ogni pun- potenziamento di questo mpor. to. si «levi* impelinolo *d al¬ 


alia lotta serrata, condott i in ic fatte: quella «li nominare Unni «*onsi«li*ra/ioiie di «> 
Campidoglio dalle sinistri*, e una nuova commissione, per m* tonico e pratico, nondi. 
ria quella «lei lavoratori «lei esempio. Hanno scelto invm’i* massimo interesse pubi»: 
settore elio si erano a limilo la soluzione antidemocratica e «piare un umiliai amento •* 
battuti per lo sviluppo dell’a- la più negativa sotto onm pun- potenziamento di questo mi 
zicnda municipalizzata, torna to di vista. tante servizio, e stata saltai 

si minacciare la Centrale «lei Perché questa .scelta? lai :i- pu* pari dal prefetto «• dal .- 
latte. 


«il liliale ,1 Cl e l'elite e con'iUllo 11 pi OV v ««limelito del pi efe*.- 
l.a | manflioi»* fabbisogno di latte to ha apeito una brecce,. alle 
della Capitali* .speranze «* alle ambizioni i'.«*i 

Se ).i ni'Stmue commis'ai ndc paihonj del Consorzio latte 
(love-sr veiamente ti.licer- is| — ■ 

dietro lo schema «Iella -ordì- Gli elenchi 

naiia ainmimstrazione-, 1 <-«->n l .. 

Si-nm*n/.«- si poti anno nb-v-ie della mutua 

a bu-ve scadi-nz.i. li.» «pit!*-he A* * * 

settimana, «piando tutt i e f ■ t artigiani 

dilli saiainio rientrati dalle \ »- Sono in corso «li puhhlii-a/.io- 
«•anze e la m-hie-ta «hi l.-tt,- (lt , p,lili Albi Comunali e 
aumenterà «I. colpo «I: in- «■«■ i- fAlIxi «Iella Cassa Mu- 

tmaio di migliaia di liti: e fai- tua - - vi«» Orazio :: — gli elon- 
s«- «li pai Il commissario, lutali. persone assistibili 

to. si «levi- impennai e d al- della Cassa Mutua Provinciale 


iiù Se |a nestimie commi.*--*;,! tale 
a- dovc-vr veiamente ti .licer- is» I 
*■- «hi-tio lo schema della - ordi- 
e- nai ìa amministrazione -. le «• mi 
ii- si-nuen/.«- si putimmo nb-vie 
il a bieve scadi-liZa. Ila qtli!--h<- 
*i'- settimana, «piando tutt i e f , t 
dilli saiainm lientiati dalle \ ,- 
li- can/e la liehic-ta «li, 1 .. 1 L- 



V 




i Perette questa scelta.' La :i- pn* pari dal prefetto e dal .- 
sposta é evidente: si è voluto missano Diana. Alla -irn' iiz 


tante servizio. «■ stala saltata altuaie nb indirizzi «Iella pMsata Idi malattia per gli artiuiam. 


aniiiuiii-tr-izione 

A questi; jiioposito 


Il decreto, illegittimo nella solfare una scelta politica senza interventi finan/.ian stiaoid.i-.i- oppoituno ncoidaie che | ('un¬ 


ii. ner |a realizzazioni* 11 » 11 • <4 ; : ( - mmzìo |- 
li «lei progetti per il potenzi:-- In nodi- 


stanza o nella forma, è ben lini- avere l'aria di farla, pei dare ij, perla reahz/.azio 
Hi dall’essere un semplice prov- più ampia possibilità di mano- h «|«*i progetti per 1 
vedlmento amministrativo. Si via alla DC. che ritorni, in mento «leirazienda 
fratta di una ben precisa scelta questo modo, a difendei-* - lizzata, si è risposto 
politica, fatta in omaggio alla senza che «inesto appaia - gli inissimo, e «pondi «* 
D.C., la (filale, protetta m «pie- interessi preeostituiti dei p.«- stume di - ordinari 
nto modo dallo schermo del «ironi del Consorzio laziale la'- strazione • « he non 
commissario, vuole limitale lo te che da anni. grazie anche al- limitare e 1 allentar! 
FViluppo cleU’azicnda mimici- la compiacenza «Ielle mtmità d t Mnmodeinamentu 
palizzata. prefettizie Hodono (li emidiza)- filale mimici pali//. 


F viluppo «leirazienda 
palizzata. 


Altro motivo non vi può es- ni pnvil«*uiate, e della più alta servizio 


in mento (leirazii*nda mila <-ipa- 
■ lizzata, si è risposto con il .-.un. 
d* imssano. e «piindi con *ur* ge 
stume di ordinaria ammiiii- 
'• strazione- chi* non solo 1111 * 1,1 
ri* limitare e 1 .«limitare 1 progett* 
*•' di ’immodeiuaim-nto e d. in*.*- 
Hi ale numiei|>alizz..iZio-ie .b-l 


fatto di 1 ii-eolta. 
plodlltllMi e del!.* 


.le d.-l I ,.it te. ; o- 
K'andi pr vil.-gi. in 
leeolta. 1 (lamio dei 
e del!.* stessa azien¬ 


da municipalizzata, in., clic da Fai» 


(III elenchi saranno esposti 
dal 1 al 15 settembre prossimo. 

(Ili interessati fXi.ssono pren¬ 
der*- Visione e piOVVcdeie tu 
caso di cruna a produrre n- 
«■iiisii i-ntio il .'<0 settembre eoli 
torma •• modalità previste (lai- 


legge 2!)-12-5«ì 1111 - 


tempo si pn-pai .no. pej potei' 
pi odi 1111 * l.dte ai.mentali nello 
stabilimento di Ponti- M,immo¬ 
lo. eoli 1,1 Sfiel.iit/I iti potei 


toro in questa scelta La 10441 


|H»t I ebbe 


Conclusa 

l’esplorazione 

dell’abisso 

Consolini 




. _ . A. z ' 



logge remunerazione per la raccolta om>ii* incapaci* ili 
_ e il traspoi to dei latte alla C«*tt- 

——— t im l «* ’ ================ 

Per capire menilo l'azione I * J 

dm - guastatori-* democristiani. L«0 VIC0I1Q0 I 

e necessario ricapitolali*, .-ej»- --—- 

pure brevemente, la situazione 
_ in «-tu si trovava la Centralo ■ 

C nel momento si avuto ■ I■■■■■■■■ 

PilleHittimo intervento del pie- HI HWIIIW 
fetto. Sui p : ail» tecnico e orga¬ 
nizzativo, la Centrale si tiova- M _ 

un niomento assai «letica- BV 
to. «li saldatura tta il vecchio Vi H 

e il nuovo complesso Si eia m 

alla vinili» «leU'inizio «lei lavo- - 

. u ri per I» nuova centrale, non- „ 

/J t tre Hi» si era provveduto all 1 LPH SI3I0 BCCII 

municipalizzazione «l(*l servizio 
4 «li (listrihii/.ioni* dei latte l.a grafico “ Dopo 

realizzazione «Iella nuovi ceti- r 

frale avrebbe smantellati» liti - 

timo, ma anche il più impoi- jj maestro «'lementan* Ant<>-| 

tanti* «‘<*1 tosai do (iellti spemi.a- n j u l'uomo che tu ri- 

zione privata. .* cioè la r.i.-rol- iStr ,. tl(1 ( |„. n giorni in car¬ 
ta »* il trasporto del latte alla tnttu l’:n*ciis;i «lì 


«tei 1 1 odili - 1 
mi- la leene 


mi-io l.Vt.'i 

I ricorsi dchlrono e-,-ere pr«** 
Multati — ni «-alt., litjiua — al¬ 
la C'omnu'-snitn- iut«*f*r.ita j >«-1 



I.‘alito del duco Sol via t i dopo l'urto 


sii quel 

is.-eHlia 


le* 1 c. 1'0 
alle ,Z 11 


etie Pai t intanato clic ha *e«le pres¬ 
ti le ;o |,i Camera «li Commercio dn 


incapace di i.oiiV**-' moine,palizzate 


a de' Burri» 14 ‘. 


Le vicende dei maestro Antonio Pluto 


L'uomo arrestato “per sbaglio,, 
ha querelato chi lo denuaciò 

Era stato accusato di truffa dopo un vago riconoscimento foto¬ 
grafico - Dopo 10 giorni di carcere risarcito con un foglio di via 


t 


Scontro in via di 

1 t r? 


Boccea 


—ti 



e il •• dottor Franchi - 
dalla circolazione 

Alcune delle diplom. 


spariva della 
dria 

te trii 1 - *' u 


Uepubblica 


Ale."Ui- 


ra .* 1 waspono « ei ìa...- ai... cele solfo l’accusa «ti aver coni- f r * v iVer. I ,lizi- « 
centrale ehi* con il nuovo sta- , m , ^,-ne di truffe e no' • , r ' P'ilizla « 

.. ,1 .;. pumi lini .1111 01 nuin. « pò, , sospetti caddero *ail so/not 


bilimento. dovrà es*-«*ii* mnni- 
eipalizzato 

In (fiiesta fase «li said.ilnra. 
la Commissione amministrai neo 
stava disponendo «* att'.nndo 
|)r«>vv«*(iimt*nli della massima 
importanza (li caralhue teem- 


hheralo perdi.* r.com.scn.K» | 0| . M , ,,erch 

.lui tilt!.. : o nrwii. il t / > *-1, _ * 


del lutto innocente, ha presen¬ 
tato ima querela coni ri» le di¬ 
plomale ,* li* maestie i*he in 
indicarono comi* colpevole del¬ 
le truffe ai Imo danni 

Le vicende dell'ex dipenden- 


mumu' 

dip«*n- 


FinalmeiMe. con I'.irresto di*I 
veto eoipevole. q mne»*lro fu 
rimt'Sso in liberi.r eia -en/.a 
una lira ** fu rim infialo a Bo¬ 
ntà con il foglio (b via obhli- 



••nte. ha preseli- ( |,.|fa Pubbòea l-'mzio- »»*' <'«>» d foglio di via onnn- 

la contro le di- | i( . (i ,,i Aspettato in- paiono, .-en/.a eh.- nessuno 4 .i 

maestie die in cono mosti.ue .• d• * hi.. vani truf- chiedesse neanche ««-usa 
e colpevole del- f : n,. (|n.,f, riconobbero in lui Bn!,, dopo «*.sS(-l<- stato 11 - 

“ danni (1 |;ni*,,m ( tic<i • dott.n Fi ni- mes-o m libertà il -unor Piu- 

ell'ex dipeuden- eh.-. ,f> '-ipeu- emi jnecis,on¬ 

di cosa «*rn stato accusato. Ha 


co <* oreanizzalivo Tra questi vreemie «lei! ex dipcnUen- eh.-. 

il nuovo orifanico dei dif»end»>n- del ministero della Pubblica jj fu quindi a. 1 . dato °, rn , : “* c l ,, . sr ‘t°- 

ti «leil'az.iendn. «li ampliamenti U \ r "* io t »o «m ripor- nonostante le so,- prot. -b di f V. 

inno 'enz, ’ * " ' ..’ . 



ti «leH'aziendn. fili ampliamenti >‘* 1 raziono sono sane f,w ri por- nonostante le site prot.-t.- di 
stiaordinari «lenii impianti, ed tate dalla stampa In poche pa- inno -en/a <■ 1 r..-f«*x ito. -I . He- 
inline l'avvio all'attuazione del rol«*. il Pluto fu accusato «li ulna Codi, ò cucci.- di Ales- 
nuovo stabilimento. Il mandato presentarsi, come -dottor Fran- wuidria. perche in «fucila zona 
della Commissioni* amministra- ehi -, sei: reta rio di un in.*s*- erano state compiuti quasi tut- 
tiice era scaduto, non p«*r iprc- stenti* - Istituto Pednnonico Ita- te !.* truffe I! povero maestro 
sto «l'ano scaduti 1 complessi bailo -. a ca.*a di neo-diplomati- continuo a du.- iti «■-..-« n- < 1**1 
inoliletiu teemeo-m i*aruzz.ativi del manistcro «• di pr<»mc't<>io tulio e*ti. u.-o ., qu: nto d- ve 


IHIIIW’I.IHH* MIP «Il .* 1 1 * 

unni 'enz,, .. II-..-felli.». . 1 , He- : ,r Mi:*.-tii.,,* come 

(M*I! 1 * ♦mift* h:i 

nma Coen. ... c mele di Ales- di denunci..ile 

suini ria. perche m quella zona .. S()n „ s , :l!() ( .,„. rot;o f:ir . 

erano state compiute quasi tut- |i( 4 . h( -, ho 

In «1 I enfio T' nneiM-o nr.oct r.i 1 



te le truffe I! povero maestro 
continuo a due di «'-..-a le d«*l 
tulio e-ll.ueo ., <111 ; ritti d- ve 


problemi teemeu-or l’imizz.ativi del mai:i.sl(*ro «• di prome'ter.- tulio e-ti.neo ., qu: nto vi¬ 
eti amministriitivi necessiui al- il superamento dell'esame «li ulva .-(Idobda'u. tna n.‘«sun«» 
Faitiiazi.nie «li un radicale e coricor«t» in cambio <l«‘ll'iscriz':o- itti d..va retto «I. I momento ,.hc 
irr.*v«*rsihile ammod.*rnain»*;)to rie a pn suo corso speciale: !<* contro di lui esisteva-un man¬ 
di questo servizio, con la coni- maestrini* mandavano * -old., d .*.» d. c..Pn:.. d»*Fa l’*o.*ur. 


(li ifll.-Sto servizio, con la 


'«li*.» d. c.it*n :., della 



In via Raimondo Montecuccoli 

Un giovane ventenne 
si uccide con il gas 

Si è chiuso in cucina od ha stretto il tubo fra i 
denti — Tenta il suicidio perchè non trova lavoro 

’ l'ir p.ovario di 20 anni si e nervoso: a volte muiacciava 1 Dopo un., pronta lavanda -u«- 

La spedizione d r ilo Speleo tolto b. vita lasciandosi asfis* genitori e questi erano «iati ,o- strie» i .-.inttarr l’hunno diciir..- 
Club nouia_ su monte Sem- stare dal gas. Si chiamava Luigi stretti .1 farlo internare in un rata fuori pericolo. 1 

previsti e Cnrplnrto /{ormino Hugipero ed abitava in via Rai- luogo di cura per malattie m**;*- _ . ~ . . 

•sfa per concludersi I pioi .ini mondo Montecuccoli 11 nssle- tali, dove era rimasto per qu.it- Primo COllOQUlO 
geologi hanno esplorato per me al padre, alla madre e al tro mesi J 1 «. ” L* 

seffe giorni l'abisso Consoiini. fratello Sandro. ..\II.i fine i gentt«»ii lo aveva- QCl port&pACCIll 

calandosi nel pozzo centrale, n ragazzo è stato trovato, or. no ripresi» in casa sperando « he rnn J 1 rlifi»n>nrp 

ìa cui profondità è di 26 .'» tue- mai in fin di vita, dalla madre fosse cambiato e il padre con V ' UU 11 UI1C I>BUI c 

tri; il pozzo dell'Occhialone al suo ritorno in cas r. La doti- il suo modesto guadagno «li cui- Nella g.ornata di ieri (L.iibcr. 
profondo 11 5 metri; il pozzo na er.i uscita verso le IH !a- /.olaio. cercava di aeeontenfnrlo f <> F.d»r.z--. arrestato come iì 
delle Cenge di l-<> metri ed sciando solo il figlio: (piando. j n i m«uii presunti» autori* del furto di 45 

un quarto pozzo di ISA tnetri «lue ore dopo. «.* tornata iti ca *-1 # t 4 m.latri, aMTtlic.o l’o«t.ile di v a* 

dì profondità. Sono stati «•««•- ha sentito subito un acre adire . Mars ila. Ira incontrato ;».*r fa 

guiti rilievi topografici e di gas. Si é quindi precipitati Seduta m* un» paiichma de. pr , volt., il su,. «1 f.-nsoa* 

mortoloniei dei complesso car- m cuc.na ed ha visto il g.ovine Uiarduu di piazza de, *• i:»«,uc- f/. lX v Kriz.» (Ia to, .nf itt . ha 

monoiogici ari co ipi,.sso tar (h ,. cfo pt . r ,. on n cento, sfinita dopo mtenmna- „„ pcrim-s„ d. co’.:.» 

51 CO. Gli ultimi uiortu sono del in tuli ri- mi ( j ji Sostituti) l’roi'iir.itort' 

5 tafi dedicati alla esplorazione , , ? ; 1 , n( , r .. Ruggiero .- corsa vere.i di un lavoro, una ga.vM.n* il,-pubblica «ir Mar:.» IL11- 

dcl pozzo cent ride, una cari- vei.-o le scale chiedendo aiuta: c-uucricr.» ha ingerito «fiiinda’i | )( , t , ^ ,. j-,-,-..;,, .. Hcg n-, Co**l. 
tà clic presenta salti di reati stilliti, dopo ha telefonati. '.! «Mmuress»* ili barbiturici «■ bc- p ,. r p ir'.ar,- con il t*u,, f.i'ro- 
e persino di trenta metri 1 San Giovanni avvertendo chi* vnto mezza bottiglia di liquore cui.*.» 

geologi si sono spimi fino ad •' ['- 1 ; 0 -^aya morendo L*:i,i- accasciandosi subito dopo -ni- A; pcn..l -M. che c c.nrv in- 

.... /-»*.. Ai *f , 1 ,;jv n ♦ainhul:ui 7 ;i < 1#*!1 »• u.ii:ì- I ;i:iio 1 .l S; %r:«U:i tl i Aliali tu ilei! .nno«*rnz;« \ *r 

' ‘ ‘ ' 1 la fioco dopo ed il ragazzo è Bulloni’ di 25 . 11111 . abituili-.* :.r pacchi . G.altiera» F.ibr.z. b 1 

tura centrale ben SOtì metri. v . : ,t 0 adagiato iiell'.uito- c nwr- via Principe Amedeo 221 .le::,» d . «.--cr,- a.--*o'.u!.,:;v*'i -1 

Due sommozzatori, muniti ili to. peri*, prima di g.ungere d i ) A m,»U- n»es: la giovai.,* ari. **«• entrane,, a! - co'.p.» • .1 v \\ 

tute di gomma e di respiro- Pronto Soccor-o. dava cercando mi itivauo ,ìi Mate.».. «*d ha igg.un:.. d. r- 

tori — uno, il giovane Tri iiil.r lui gi Ruggiero «-::. un g: 0 - m«*ri«*ra ina invano: aveva ri- tcner«: v.tt.m., ,1 un;, ,ì ..bo,:c 1 
è ritratto nella foto — sono vane molti» infelice: era fallMo sposto ad annunci, aveva bri.— niaccli.n iz.on,. ord:!a .»; sii."* 
stati incaricati di superare lo negli studi «- aveva abbnndo- Mito ..Ile porte Ieri, arie li» 20 . danni dar - veri res|*ons:d»ili- 

ostacolo. ii maggiore incontra- IK ' ; •» *•' »»•'■> v5M: ’ ‘ «1 *-'* «»ncsta dei:., cr.m.no.-., niiprcs., _ 

. t » , *_,, avuto !o pro-ro!t:va n.i d\'c.<o al o- Con..mi.»xi (1 ;n -»n.o i*»«-’ 

to finora dalla spedi.ioni // eh.uso nell:» su.. ca-{«bersi la vita. .-Menni p..ss.«nl. che delia rcfnrt.v... Per ori. 

ritorno a riorna <* previsto per niv*r*-tt < ad ascoltare !.. r.. boi l'hanno s«*cc«»v>a priva di 'Cirsi comunque, nc^un., tr . e 
domani leggere Kra miche nioi'o'e *r.isi»,»rt.',ta ;.l Policlim.-o siiti sciivr' 1 


sOM'cr'o *r.»|»|».> ('In non hai 
f».r--a?o 'Iteci gioiti, in gal.-ral 
non .-a c.»«:, si prova c--«ere 
innocenti .* sen'irs trattare co¬ 
me «lei deiirufii.-nti - 

In realt.. :i Pluto non in ili-m. 
meri.» me« f <» a confronto con It¬ 
ale ..ccii-at 1 iei (}ti.*«tc !,» .ave¬ 
vano riconosciuto, con una cer¬ 
ta leggerezza, attraverso alcu¬ 
no foto. ** e.<» p«-r ìa polizia «• 
stato sufficiente, il povero mae¬ 
stro e 'tato pr«"-ent;-to a tutta 
Italia come un mc.ilLto truf¬ 
fatore ed ora vuol** giust.z.a 
K' por (fue.-t,. che ha ino.«- 
rcato l'avv. Sergio P.ivoncelb» 
d: prc-eutare la querela contro 
le maestre, da', monomio che 
n«ni gli é possibile prenderseba 
con chi non ha eomp.uìo tutte 
le ind; girti necessarie per 
p«*i e -e to. tosse co'.ppvo’.o 
o no 

Deposito di carta 
distrutto 
da un incendio 


S|ti-ituciiliiie scontro ieri mattina, alle 10.30 in via «li Biirrcu. alFiiieroclo con via Casal 
Selce, lini - 1,00 **. targata Uomo -’nO'H e «omtotta «lai 2 le mie Paolo Brighi abituine in 
via Cardinale Pah»tuli 7. si è schiantata con la inirle anteriore contro un camion, guidato 
du Antonio \ngiolhio. L’urto è stato v ioli-iltissimii: l'utilitaria è stata scaraventala ad al¬ 
dini nielli di «listali/.». Fort «malamente, il Briglri ha riportato solo delle leggere ferite. Il¬ 
leso e. invece, rimasto l'autista del e.iniiali. (Nella fot». In - (ìlio » «lopo lo srontrn) 


Scontavano una pena per furto 


Due turisti tedeschi 
evadono dal carcere 


Vuna battuta nei 
arrestati mesi la 


dintorni di Terracina 


Erano stati 


arrestati mesi fa mentre saccheggiavano i « camping 


La sua auto si è fracas¬ 
sata contro un platano 
Agente della «Stradale» 
investito da un camion 


I I! „.u\u!H‘ a.mi- n'e UU.Vi.l- 

à.:.iiio. .1 due., Glivi.udj Sa-- 
v.:,! d. 2 *> ■.un : b ’air.e n 
v '.de Arn ddo d'i Bri ai.* a 11 . 

h. i per-o tr.ig.camen'e v.'.j 
11 un puno-o MCideiiit* ver.- 
[ c.iUi* .«■:'. Mi,d''n., ih. j»:e-- 

-ì. P .- ,. duv,. e: , :eg.i'.u 

,)«* I n,,'Colili,. V ..C.i! IZ- . l.i 
«ir, .lU’umob le. l.uic . u 

eb v .* " ;i \ •-!»»," *. 1 . e U'C 
d. ■ : 1 .,(1.. .1 1 UH., CUI V .1 e. dopo 
i-'-ei' f:..c ,".,* , conili) un . i- 
bei o e ! 11 ’ 1 ii un . pi oio’iu , 
sC.irjJo':, I. ioV.Mii* e Sta'o 
is’I.ilU) g.,i c ,d..\ el e Utile . 1 - 
Mt ''ii- ciMitoi*.- de ! 1 1 v-’iuj: 

Li gl' e agili .1 M 1 * VP 1 - 
f Ca’ a a! 1 b i. V Cl '* » ò‘ 5 Gin - 

i, rdo S., 1 v . ! gl o d in no - 

b ì*' « ,rio p: opr >•’ .: o (i ir. i 

pio.-- , n'i’ i a M g' ar.no e!. - 

\ a fe-rcol i. II.io. d voi. Ilio d* . - 
!. ' 1 1 , miov.-'iu, ■ \ olk«Wa- 
! goii . I, '’ i ni , eh,- d t Ma! .'1 
li i ’ « , P li ' , ,d la c ' ’S. P! l 

I * I . - le I Il r; « ■ 11 1 ,o,-..l 'a ì) '!ie. - 

| « li d i. pr ni. g nrn d !*,- 
| gl o. dopo ! , eolie ! u ' , m, * .!• - 
j g * - ..» ti \ * : « ’..! . .* og’ : 

| g orno | ,<•( \ .. 1 ■, 'po’ i 1 : -, p«« , 

!;, ’, un* , lei un’! ii 3 pi . 

pii • ‘ o Ilio. • il pii [M P'io d ì 
O ’O ad. 5.1, g a pei 'I I nd 

r.;, d '-i.- . vv t-iiu' a 
un i cu*'\'* ì«« m i. r* !o- 
c.-\Ùta*.** Buiaiull, •*. L auloino- 
!>Ùè. 'lanciata oltre conia rh : - 
lornetrì all’ora, ha sbandalo pau. 
rosamente poco dopo csspir 
entrata in curv . Alcuni con- 
*:tó?.n;.' che *':,vaiio recando*, 
«ut- camp.. ! 'li .mio v -’a pro¬ 
cedere a / g-zag fior un lungo 
’rattoi <*v dpn'cinpn'. 1 . ! g n- 
vane Snlv ali ha cere >•<» d 'pa¬ 
ratamente ci: i picnd.-rni* I 
controllo ni i non «•'«'* r u«c io 
bri vett'ira f n ’-i fuor «‘ra¬ 
da od *- i.nd.i’.'i ■- '■ch.antars 
con l'-'f.'in . v o'.*nza con’r.» 
uno (li* gl'.)" pia*:,II' clip di- 
«tcgg.ano la carroag.ata Qu'n- 
«li ,'* i mhaizala da un Iato rd 
.* mf in- pr.-c odala m un fo«- 
sato. r duc(*nd.)''. ad u*i ;.m- 
mas.M» d rottani' 

I con’atl.ni .■ alcun, automo¬ 
bilisti d 1 passaggi s: sono pre¬ 
cipitati in «occorso ri. Gherar¬ 
do Salv.a*., ciio. pr.g.oii'Pio 
nei rottam. della - X'olksvva- 
gcn -. non dava sogni di v ir. 
Infatti, (itiando sono riuso’' 
ad estrarlo dalla vettura hrm- 
no potuto solo l'ons’atnre il «un 
decesso Sul posto «; «mio por¬ 
tali oarabinier. d: Tombo'» 
.* il Sostituto Frocurator** dri- 
’.i Repubblica, por lo forma- 
1 tà di logge Subito dopo. la 
«alma è s'ntn r : mossa o tra¬ 
sportata ali'Istituto di mcdic'na 
legalo di Pisa 

Pria anz.an-t s gnor , <• mar’ , 
! cri al Policìin.co :n .spgn.'o 
j id un incidoritc stradale ruv..- 
! ditto l’altra sera .n v a Prono- 
jstina. Si tratta dolFo*tantac ! n- 
«lironno Maria Grazia Arcur' 
abitante in via Olovano Roma- 
•i*i 23 i , « dma .'* 4 ,*a pn«* , 
a d -po '.7 one d.-H’Au’or *5 g u- 
j d / ..r , 

I F. grave .ni'.dorili* .« orn vp- 
i r f calo lunedi «corso ver»r» i*- 
'22 sull., v , Prone.'* n:. all. 
! alle /7 < d. V il , de. Gora .m 
I. i pov.*r , « gnor.» **r «*,'.• , 

ti ivol’a ci., im’;,ii‘omnli !.* *-.r- 
g .’a Roma .'!474 f i5 conrIi»‘*a d •’ 
«.gnor I.uc.ano De .-\ngel s ab - 
? iii’o n v a P.tolo P.iru’a IT. 

| S.’.«i'..\cn‘a’., .al aie,in. me*,- 


j fratello Sandro. 

Il ragazzo c stato trovato, or. 


•Ml.t fine i genitori lo aveva¬ 
no ripreso in casa sperando ■ I*,' 


mai in fin di vita, dalla madre fosse cambiato e il padre con 
al sin» ritorno in cas ». La don- jf ^io modesto guadagno «li cai- 


Primo colloquio l u depo'.to d. carta .'liacc.n 

j | . i • hi preso fuoco. n*'r motivi nu¬ 

clei portapacchi prcc..s.«!i. matt.m» in V.’« 

*1 Augu.'lo Dolct'r'. ai ri. 17»! I! 

B qlte nsore fuoco, che ha distrutto di-cime 
Nella g.ornata di ieri G.ai'.icr. e decine di metri cubi di car'a. 

Fabr.z'. arrestato come il ha provocato danni per circa 
esimio autori* del furto di 45 un m.Lone e ha nics«o mi per:* 


na ora uscita verso I,* IH la¬ 
sciando solo il figlio: (piando, 
«lue ore dopo, é tornata iti ca« i 
ha sentito subito un acre od »rr- 
di gas. Si è quindi prccipitat i 
: ii cuc.na ed ha visto il g.ovine 


/.olaio. cercava di accontenta rio 11 «» 


I Due g ovai», tedesch.. r.n- ti pt« 
lei».iis, nel care* re d: Terra- o con 
Mino pv;im .«t: ni turi- Pari 
mera r«icamtx»l*'sc.i S. ehm- (fj.iti* 
mano Norbert Margcrt «I: I!» ; par! 

anni *• Rudy Br. eg «i. IH La 0 j, ( . „ 
fuga e 'tata scoperta linfe b |U| 
inoltrata e 1 .» rapala suss**- 
guente battuta organizzata dal- *’ 
le guardie del earcere «I: Ter- Napol 
racma non ha dato alcun frii*- tual.t; 


ti fMoccss;,’ per d.rett .s.'.m,, — Mct«*or«»l»KÌro: I..* t«*oq * laUiie 
o condannati 1,1 i,>ri nun,m '' 1 ” »"•'"•»'»•. •*» 

Pare che : due avessero .x’u- IL ^ ,0 1 RN 1 ° , ,„ KI 

. . , , . ’— Oeei. slo\rili (| ii-osin lilbl 

di.ito 1.1 loro evas.om li» tilt,. ,24;!. 1141. Onomastici, \ri' 1 i«l«' 
i portuariai. S. ritiene nf.i,,i ,, ;.„ r jT,. .,n,. tr .,. 

che molto probabilmcn**’ al)- munta alle or*' T». 4 ritirilo «piar, 
b.alto trovato ixisio su qualche 11 ~ settembre 
nave n partenza «lai porto d: 


‘ , ,, .... . — I.'KNXI. organizza !. stguenti 

Napoli. I er qucS. uli.m.r even- jju,. j H . r p nn'se di settembre. 


Seduta mi mia panchina de. 
giardini di piazza de, fiiupio- 


disteso per terra con il tubo 
del gas in bocca 

!... signora Ruggiero e corsa 
verso le scalo chiedendo aiuta; 
subito dopo Ila telefonati, a! 
San Giovanni avvertendo che 
.1 figlio slava morendo L'aii- 
•ainhiilan 7 a (leiro<ped.ib> c giiirt- 


ii.turi cento, sfinita (lupo inlerinin»- 


;*..»rnat«* 


fircsrmto autore del furto di 45 un m.lionc «■ ha messo in per:- racma non na inno au un n»» - 

m.hoiii ;i:rri!U\o Po't.lic vii v.a Tintno frihhr.cato. tanto t»» Vo<u d. L.oico <0110 >«•» i ni»* 

Mar.*: »Ia. h , 4 inointrato ja olle» i v.s.li A ri fuoro sono -tnt. Iiihlm» \r stradi- rii » 1 i*.** 

pr.m., volt., il sii,, d te.iso:c sul finn:.» d. or.l tiare <I: ahi» »:»_ Iconducono a Na|x»li c a Roma , 

L’avv Knz,* G.-rto. .nfatt . ha don.trc .1 palazzo m;i senza nessun risultato ; *' f- 

ottemit.i 11,1 pcrmc'So ri: co’.!*» , LinceruLo c «coppia*» v«*rso ... , , erano 1 ' ? 


ta «* stata mcs«.i ,n ;,ll.*r* 
anche Li questura della 
|> .nello)).-., 


‘..■ttfinhre' N.ip«*li-P«»mpci-1 loniel i 


jd u stanza, ira , «pi nd. 

! «oc-or'-, «l* lio -*.'««,» - v'n«*.- 

‘ore . *ri«p«i:i .*.! Pn! c!'n - 
co. ove è «'-.' i rcnv.'rv’i rn;* 
progno« r«erva*n Ter ponv- 
r :g o .-. purtroppo. «I,■erriti*--; 

T’u r,gente de!’~, pni.z ', «’r" 1 - 
fì ,!•’ e «•;,’,» ri•.'*•'■ *o. sempre 
l’-’Il i g.orli:,*., d. er . il-, tir; 
e ni on. «filai.- slava «rgn;,- 
! ,ndo d moderare *-, »-e!,-ci‘à 
I.'.ne.dente .vvemi’o -,!! , 
;.i’--7z . (J.-i «pi nd er« m.» eh - 


rl ' «III ii . 1 .,! Sostituto Procuratore 


s’ato scoperto daì- 


cerc.i di un lavoro, lina giov ine t j,.*j ;i Il,’|)ut*hl:c.i «ir Mar:.. Brìi- h» port.era de!!.» stabile. In 
cameriera ha ingerito quindici 1,,, ^ |{cg n-, Co**i: sn«»r.« An’on a D'Ottav o. 


•,! «’O! nn re «se di barhitiirici «■ l»e- 
i,. vnto mezza bottiglia di Iiqno:e 
a- accasciandosi subito dopo .-ul- 
:r- l’aiuola. Si tratta di Ange! i 


poco d.ipo ed il ragazzo ò| Ballon.* di 25 ami. ahitniite 


'tnto i-daginto netl’.aito- e mor¬ 
to. peri., prima di g.ungere ili 
Pronto Soccor-u. 

lar gì Ruggiero un g: 0 - 


vta Principe Amedeo 221 

U.i molti mesi la giovane ai», 
dava cercando un favolo di ca¬ 
meriera ina invano: aveva fi¬ 


ller j» ir,are con i! silo fi.’ l o¬ 
cai 

A; fieli..! -‘ta. elle e con» iti¬ 
lo ridi'.nnocenza dei ■; or’a- 
pacchi . G.:.lt»ert«» F.,t>r'.z. t--» 
'letto d *'«.'*'!e .i.'M».Ut..:;V*'i -1 
te «Vtr.ilieo a! -co'.p.» • d v ij 
Marra., ed ha igg.unt.» d. r - j 
tcm*r«: vitt.m,. d mia d ..bo’dc . 


quale ha v sto del fumo f»rove- furi: 
ti re da un grande «cantinato - v -..n 
del palazzo 


DIBATTITI 
SU BERLINO 


vane n:olt.» infelice: era fnlPto sposto a. 
negli studi «> aveva abbnndo- rato -Ile 


a mimici. 


bus-1 macella! izion.- 


negli studi e aveva abbando-l rato -Ile porte Ieri, alle IH 20 . danni dai - veri i 
nato la seriola Non aveva mai! vista sfumata <|ti.risia.-*, onesta ridi., cr.m.no.-., :t 
avuto amiei 7 i«* e Passava iej prospettiva ha dee.so «li *o- Cont.nuan,, :n’ai 
g.ornale eh.uso nella sua ca-jgLersi la vita. .-Menni passant. che ridia refuri.v 
nicrett «. ad iv-eoit.iro i.i r., itolFhanno soccorsa priva di 'fusi i-mmiiKiiu-. ne.'.'Un 
’.> .. leggere Kra anche nioi'o'e trasportata al Policlinico siiti .«co pei* i 


inai! vista sfumata «pi.risia.-, 
r le pro«re!t.va ha dee.so 


Ieri, ai!.- Il)20. danni dai - viti responsabili 
pialsias. onesta ridi., cr.m.no.-., tmprcs.t 
dee.so di ’o- Coni.mi.»n„ m’anto i.ccr 

.•Menni passanl. che ridia refurì v.,- Per «*r i 


Ogg . aLc oi« 20 . ric . locali 
dell* -ez one d Campiteli., par¬ 
ler.. .4 \c/I: A il,, ore ll'.HO. ;a 
p i/.z , deila Marranelia fuibb’.i- 
eo cotii.z o. Parlerà R. Marletta. 
Ab,- ore 20.30. nei locali della 
«cz.one d. Monte Verde Veg¬ 
eti o. p irler.t ! Hat tino 


'dal- 11 ^largert e il Bi«*«*h erano 
n stati condannati ad alcun ino. 
». !.. d. carcere f;er una sera* d. 

rove- furi: da cs« coiisumat. ti,*, 
•.nato - c.imp.iig - I.c loro - gesta - 
hanno avuto in.za» in l c.,m- 
1» ng - d. Monte Sui. B .g.o. 

,,- Mino r pel lite .li luti : 

I ■ c.iinp :ig - che : da-- or g - 
nidi campeftg ator. l».,nno v ■«.- 
oca’.i tato: furto d. battasi . s..ccheg- 
par- g.o d. tende, fino al lur’o d**',l'' 
'**- jf» tende '*»•'«»* ntensa 

IrtVu" *’ Sta’a interrotta a 

Sari Febee Ciro *> dove le cose 


Convocizioni 


«it*i!a Capri. !»-l(» «ctt*-mbre Napoli . 

** ifesta (iella Piedi gretta 1-I’orrq i i- - 

C'<*'ta Amaltttaii.i. li.-llì si tieni- ’ 

bri- gita a Bari -, Fiera * 1 » t la - 
-- - Valiti* 1. 22 - 2 *» *-ettenil)re gita a 1 

Termo por * KspoM/ion«* Poil •* 
l*er iscrizioni < «I iiiferm.izi' iu • 

riv*'tgcrsi al U-petav ere i*r..» iti-' 
:~H*ì r 'j ciale. via Niz/a !sg t.-l :t -l'. Il I 

RIDUZIONE ENAL I 

PER LA PARTITA • ! 

- ROMA-INTER - i, 


Vi!#*n* no Peli n 
«*■ ’o ’r-r. o!*o e 
' v O’.et,; 
,m o'i. da- -• \ , 
vo'.*a *. Itoiir.. 
d , F r. ".-a 


I.'p gen¬ 
ti. 21 -.ni; . 
■ r \ en’n- 
•erra 4-'. 
>’ " g* urfac 
pr.vo-n'r'Tt- 


Culle 


Alle or- li di oggi la M/ielle —I biglirtli ridoni I.N VI. j,r !. 
J* S Giovanili e colivi rato partita IC«ima-inter .'« 1 i*. i,i;m 

live politico «IrlPAtae Sono invi- ., I, 720) «arami" p. «ti in iir.n- 


*" ‘Itali » «'ompagm membri «li CI 
or g - Ideile attività di nta««a 


—« biglirtli ridotti I.N VI. j,r !.. ! 1 u ^' v " 
partita Homa-inter i'oi*. .or»' ! ,, -‘**c. , 
.■ I. 720) «ar.inno pi «Ti in io-m- 1 . Ai 
ta «Itile ere S di giovili' ;i ,.g..- ^.or’o . 
-to prv*so il Dopolavoro P-iigr.,- niicl.or 


Vile »rr 20 riunione «l.-t C » di n °° ,l ' lK ’ 1,1 v »- .'•cartatt. 1 | 

Proli.iv.itti* «Peloso» j 

UCCI: .die <>r,- Ia.:*» m Federa- NOZZC 

/ione .''St-nitilea «lei circolo uni- —- ' 

»ei-otat ii» -ni programma ,li l j. Mg Vittore' B..rco:» m uni -1 


<- *’.i' • nii.e’:. 
. 1**1 !pr.ri.og.'n 
e, I!*-g .!11 « 

a! la :ì*’«'m ', 

I allgur 

1 • « 

l’o M «SSitl •• I 


Robe: '*'» 

' I (4 :iia 

’n. Fra 


Cbulian . 
Fnbr.z,. 


M! i ni idre Amianti.i Fnbr.z, 
-1 padre comfiàg:.'» Serg.o. «e- 


PCl’S Relatore Claudio Di Toro. ,.ggi m matrimoni. 


- gretar.o de! sind ic-’< 


ór.n..rono 


Ipr< eeden/;, Arre 


ore 20 Monti, riunione con Del-j 
PA riccia 

IIOMWl: alle "le 1 h.no in F<-- 
<li-razioi'i « iunior,. *i* 1 l U «Iella 
FC.CP 


gnorina Emiì:.» Cent"]., v 
m gumgar.o a- no.-tr,- fc..c. 


\g.| SP' - 
e.’..ziem. 


;,1 neonato g.uiic.it.a gl, .-uretir: 
del s.nd.iCi’** e (lellT’T.th 


Un primo successo della vivace protesta contro l’aumento del prezzo dei biglietti 

Bloccati da un mese i «ritocchi tariffari» della STEFER 



Raduno di «hostess 


La amerai»* levala di j-cmli Ita imporrii» un |»iù ponilerali» l’sinii’ della ijiie^lione - A dicembre .-rade la roncer*M(>iie 


linee per i Ca>lelli 


I BOLLETTINI ! 

i— Urnmeraflio: Nati- iu..m ot éh. 

I f< mntii-.i- 4à N.*T» morti' 2. Mor- 
1 ti- m.i'i'h. 2 .*. f« minine 11 «ti cui 
| 4 minori di sette anni Matn- 
! metti lai I 


f passato un mese da quando 
la maggioranza del Consiglio di 
amministrazione della STEFF.H 
ha preso la decisione di aumen¬ 
tare le tariffe dei servizi tran¬ 
viari c automobilistici gestiti 
dall’azienda II primo agosto t 
giornali pubblicavano la tabella 
particolareggiata delle nuove 
tariffe proposte dagli cmnunt- 
stratori de. coni,- se si trattasse 
di uno cosa ormai decisa per 
sempre: i provvedimenti cal¬ 
deggiati dall'azienda avrebbero 
portato sulle spalle degli utenti 
un nuovo aggravio di un mi¬ 
liardo e ACO milioni di lire. b<* 
agenzie ufficiose si liarano da 
fare per annunciare come im¬ 
minente l'approcnriouc de fin* fi 
va dei - ritocchi tariffari . 
Questione di giorni -. .<■ «ficret 
Invece, le decisioni drl’a 
STEFER sono ancora * rn pan¬ 
ne •: l'Ispettorato della moto¬ 
rizzazione civile non ha ancona 
preso una decisione r H com¬ 
missario capitolino dolt. Diana 
— che pure ha avuto una parti-, 


£ 4 

1 » « - 


r-;., 

(X • • - 




. lII;Ti;ofV»lITrLT't 


TKt.lI 


I 

M’TOBVf 


* v r * 
* „ ■** 




niente della STEFER. alla t't- delle, zona prenestma — i.b::at;| 
ij:li»r «/elÌ'i:n»riilc:o de: - ritoc- da decine di mulinila di opr- j 
eh’-) -- ha mantenuto per *itj ra:. impiegati c st nienti che < 
mese mi Mlcnzii» assoluto su ogni giorno debbono recarsi cj 
rum: la qui sttone. Con questo Roma — ri •* stata una /er.Tliij 
non roijhamo dire che ormai ri di scudi generale: anche ah am~ j 
proucir»» dell'aumento delle tù- nirnistrm«ir; D C le:} 

rttfc si sia orni,:: ilerìn’t:ramC‘i _ - con re r^jenl’ - -i «ono uniti 
re arenato: tu’t'alrro nella protesta /.' non somo nnui- 

f." nn fatto però che s: e ,irii r,: ’ r p r i>)»o.-:e ^ posn:re, ««>”«<' 

;a nn,: battuti: d'crrcs’o Da che d'aede ì.^c.te dal lOnveano *n- 


RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 
Presso ristifulo FEVOIA 

V »a Fabio Maxxinto fri. 

3.V21H17. «on«» apcri»'’ le iscri¬ 
zioni ai Corsi d: preparazione 
acb e.'ami di Scuola Media 


deciso, da questo stesso organi- <r ^d i 

trio che dorrebbe dire l'ultima Sulle zone delia im'. iiu ir., 
p.-.rola sui - rirocrh’ della infatti, che sono le mcgptor-} 
STEFER. «n provvedimento mente colpite dal disservizio I 
ben piu ini pò minte, quello fé!- dell,: STl.FER. .*,■ ru-,-rjer«-bb* i 
Fij'.mento de. prezzi sulle auto- anche il pe<«» nix unire «fedi! 
linee extraurbane Xon vi e aumenti delle la ri de I 


anni Secretar..a 

un».unir., l.\30-20 


8 30-12.30 


Il grafirn di mostra l'r«^»nnntiril.i drBa metropolitana riaprilo agli altri mr/*t rii (rapporto. 
Secando calcoli della STF.FF.R. per o*nl pnvlo-ehllotnrlro. <1 «pendono I lire miicII antohuv, 
3 lire e venti «enleivlml snl tram e nna lira e cinque centesimi «itila melropolllaivz: la dif¬ 
ferenza. rome vi vede, è n«»levoIe. ma è destinata ad aitmen-lare ancora, polrhé con Fatt- 
mrnlo del numero dei pavveggeri e con In vv (lappo della rete. I prezzi unitari del «melrò» 


dubbio che .in peso notevole Bloccato il nrorredimento j 
Fhanno avuto le protesse che r rf f i w ritocchi <* mura ora di] 
provvedimenti della STEFER sviluppar,- l'azione perche «<; 
hanno susc.tato: la evidente im- STEFER abbona om questa do- 


importante nella r c. min de.lej **«*n devllnali a diminuire an«qtra. Ogni plano che vocila affrontare seriamenie la qucMIn. 
tariffe (si ricordi rn il suo co!- ne dei trasporti a Roma non può prescindere da questa esigenza di fondo, di trasformare. 


tariffe (si ricordi rn il suo co !-1 
loqtàio con l'avv. Morgui, pr<*-| 


cioè, in servizi - metro» molli deci! aiutali servici di trasporto 


gomma 


popolarità de: - ritocchi - ha rinunci nd 

spinfo funzionari ben disposti. 
in tante c.'trr occasioni a lar- riffi.n e s : faccia 
{fileggiare m casi del genere, a u, t radicate m pii 
.-.rìeiterr fi no" p:n a lungo. Da trasporti pnbbhc 
parte ile. Comuni dei Castelli c v.ncia 


rinunci n«7lt aumenti Ut 


TRATTORIA PERUGINA 

<1i Orfeo «* Blndo I.ombrici 
Via Candia. <M) (Trionfale» 
Telefono 3S8 521 
Cucina casareccia. specialità 
Perugine (fettuccine allo stcn- 
narello. vini della regione). 


r:ff«:n e s-, faccia promotrice di salette interne freschissime. 
un radicale m ghoramrnto dei ambiente familiare Prezzi mo-j 
trasporti pubblici nella oro- dieissmu i 

r.n eia PROVATE E RITORNERETE! 



Dal I’ al fi settembre si lem a Rumili il raduno inter- 
nazionalr delle hostess Nell.» foto ■ una delle parteci¬ 
panti: Patricia Porlender. della - Rriiish I nropean Arti: .-s • 
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Una vaga traccia guida polizia e carabinieri nelle indagini 


Un giovane stempiato e con la barba rossa 
ricercato per l'uccisione di Maria Tamagnini 


! ? 


'4 

P 


Ossigeno in Giappone 
per chi soffre il caldo 


OXYGEN BOX 


E' siato visto in compagnia della donna alle 23,30 della notte del delitto dal ragazzo di una trattoria e dal padre dello | 

stesso — I primi risultati della perizia necroscopica — La vittima ha tentato disperatamente di sfuggire airassassino j 

_ _ _ ______ __ _ i 

O ’" \ ~ - "" ; 'vit • < ^ "T 1 7 " ...unt/tiP u dormir, nella stati -1 

•m M \ «. ' , ( II ' v I :u t/f Marcella. tu pia;;» \’H 

V^. \ » g ) \ , *•' * I \nfoirna hiiinaielli 

\ A \\ S» 'PI .. f' '• , . , i: la .miu-.i 1.., .,,.41.111- 

\ » i L» ’ \ j/.y **» ’ | to t. rara tilt am,eh t , mi 

\ X. \ ' i di Ò \k>‘ I Matta e unii e ti'Mihiftimeufe 

\ \ *« l*« l S i rem che io e Hocco t'ubh'ii- 

\ ^ j ^ I »in aiinacctata. non rialto 

\ O j :— -— l fll ^ I nctiiic/ie capire come in»- 

\ yyy i *iOv ^5 . l ——^ ~~ ! esserci mossa piu st'acen 

\ _ 1 1 _ — t)rmeniea pomeriti,»- » 

Y'Z¥f'"pTxj l - --—' i—t'O'i /forni. ne/l r , emu ih! i 

me lA, uA N 1 ^* 'l'Acquasanta, di ho risfoj 

/fe “ ■§ -. jUOAJEr ___ 'Varia che andarti alla trai-, 

^ ( 4 ) vi I Ap _ ___“ *" r \ \ I dopo, quando è n-ctta ori] 

\ Vr^\ ^ ^ " v x * * i tornare a casa I ‘li ,, Miro» | 

\ una 

\ _^ /,• -/ *■ ' (imo ii 

\ V~ Un ( SS ^ lare n po’ ni» Ini > involi -1 

\ \ » » _ £ tlQ [ tato il (‘"i'/, afilli/ iiil ,, io-| 

\ ^ * o/nifd i/o un nini ioti ’ii /din-! 

;S , * lui ff.i i I,, , eu, diio’/ioii | 

\ I 1 01(1 f 11 ( OI| /< I , li l , l. VI opini - | 

\ * \ i’o ',•„.(! luin,i’'a i oi la -i,i i 

\ \ J J-il i/i i ilm/on, (• i, , ' 'ni ettn 

\ \ ' da i in, i a (■ ni i l,i I ii lì n o, do | 

\ \ 1 1,1 "‘"'mo ‘ilo /*' i /li ni» d j 

. \ Vio'.i /)ov, i»t ci, mini 

\ —^ o»o, iiiifu i/n* '( mi fin, ii inali ! 

< \ %» » (•fio ,•>•, molto nei '’o\u (',,- 

\ *• I »»»(• i>otrehhe i i ],ai luto 

\ ' l'ilUfo ,, /|(l,(IO COI, Mi- C lill | 

» \ IT \ » ' m ’ ih ( i in f (• ci mi i ileii ~e v, 

\ \ ) a» __ il i c- i ino ila i i ci o / > » ’oii ’ i i i» 

\ \ JS_. ^y ' / irrm ilfu ' 1 I O i 

\ rn J t ' |»U| pofi , I, M’ilnivui /,, '/or-; 

; \ \ »'** «’o «/"“ hi iviiom c, ,> 'o/fui, j 

- ji -- - . - - -- .. - - - '»,» i/l , 

i , . | 

Il Illudo ile! delitto (Ime Murili Tu ma fili Oli li a trascorso le ultime me della stia % ito inolia ili essere stilizzala Mie Iti..li* In donila e uscito ili iosa imi | • ioti l'o^.ito .o ■ r.o in-, 

il figlioicttii per retarsi nel i Itioseo (lontrosse^nato nel er.ifno imi il minuto li pei toinpriait i|iialitie i aiomella ni suoi It.i m t>{ n I 1 ornato in t la ilei 'oiiotio i t.u,| , o .1 me i!,i ! 
fessoli .Spiriti e rimasta nella Itaratea (-> fin verso le IK.IU M 1 ipiimli iiiato siill'Xppl.i Nuota (•>! In (illesa ili i|ii.ilthe limito 01 easiouale Dopo j ( |ct in d< . 1 w 11 * 1 1 ihoi ultt'st» / 

te fi e stata a iiiuni’iarr un imiiIiio nella liitttoria - (ìruppiisouiii - (I) imi Ite suol ioiio»centi >1 e ipitnili leiato sullo spiazzo dell* \pplo. poi e tornata c, .ilio stpi ,</.iellati m Ino 

nel ristoianti e solo terso le 23.30 si e attinto sulla t la dcll'Minone 01 iliiezionr ilei piato i *> 1 dote lo si omisi mio l'Ila ili i is.i \ei.inlo al ladateie • ,1' 1 ... , . 

sono state trotate lo lunsctl.i e le si arpe liiouelie della titillila ... . , 

' s' itnt»> o p,,»t, l , M in. J 

< C1 li u\ ini ilo eli 1 1 olili: >ul i Kiuli.i i .un 01.1 .ipci lo e sli.i- [ 1 ine ili nomini ilei l.i \lo -1 II p 111 .t eia ' c 1 mpoi l 1.1’o | ini stei o Sol tonto 1 niedu 1 1 '* I»' 1 •»* 11 ' t*>nn in 1. , 

un delitto mollo el itile ile I.ilmo l.ivot.indo sodo Ih ile i dello l’olino de, io | Io poli/io eietle infatti c'it I hontii» licito tino p.nolo si -' 11 ' 1 ,H ' ,,n ' ** •* 1T * [ 

pei.sonolito dello \ ittim.i lo' Con qui .sti poi tu pondo sitimi tei 1 seta, ei.1110 moli:- i lo pineietto pos.so esse 1 lento lo stentili.ito madie! 11 '"ditmot m . oi ■ .ot m 
.imbiente in etti lo donno | elle 1 oeelumlono oil un tempo In.iti tulio meteo deH'nlti- - 1 . ti» hloee.it.1 dal suo nei -'d Ite quotilo en ‘linei stoto 1 ' ' 1 ' ’ 1 ' ‘ !*' ll ‘ M1 ‘ 11 1 1 


001 ei t.om liti, .lime- | 
pe -olii S, t ioti 1 ) 


1* ni etii lo donno | elle 1 oeeiuudono od un tempo! I1t.1t 1 in Ilo meteo dell 11111- 
l’omei to che t n ne ! 1 1 moli eloto speion/o di ini- nio 1 liente 011 osimi, di dello | 
- s.ni o l.o Iute sul tenne vittimo Si tiotteiehln di un 1 
1 editto e ■ \ el.tuii l’nuede'- mov.me di tiento inni dal* 
-I/o (lidie uuloemi. un sei . 1 I’. no diines-o. st.ni/ oto. oltoi 


nti-ntemito sulle ..in. ni del¬ 
io * » c eisii. eo.'tiliiistmio s, •, 
ostoeoli ol nostio lovoio 1 11- 
diiiiluamo nell’.imhii nte dove 


ostoeoli ol tiostm lovoio lii -1 / * 1 (lidie mil.nfiiii. un sei . j !'. no diines-o. sto 0/ .ito. olto |-i n eft^t'ndosi sui gomiti 1 • 1 ilio del end w t l'o..n 

diitiluamo neH'onihK nte dov e I eh mv est l'^oto. 1 li nino n-'ioii piu d un metio e x t-, d v .ih olondo-- \i die 1 no'- ( p e-iuii Inle dt 1 di 1 tto e 
Mono doni.limili vivevo li l.spinto r.i.ss.ilto ilei t loms'.i 1 1 . ut.. 11 11 1 ■ 1 ( t n 11! nell- [> « 1 1 delli e. um ^ .dii 'l'-.to ’iostiiuti dolfe-.riH* 

diti elle spettami) ili tiov.ue'A piti di qnaiontott’oie d.d-lt.* mpt tu do uno h. 1 ho io—'i no» c11.1t 1 di i."hom *p'<- o • p.d.to todotemo I.'.is¬ 
tmo pista buono pei le in-Ilo seopeito del ead.tveie «li- i « o 1 in o'to die ol sol» u •> vaino Ino .■ dovi • -.--.io hi .mito I a la me/- 


.meoloto lio .0 nu//.ilio’.-1 
1 le olle di ’uilidl. . 1 , eo 1 ' 


'mestinolo.! li omo n-'ian piu 


imo pista buono pei le in- lo scopeitn del enclave!e di 
dopili Non possiamo esciti- Mono Tnmapum. stinnpdo- 
ilete. peio. elle la giovane t 1 aUWcqiia Santo m un 


sin stato .sti .involato do un p '0 dei 
amico nccn.Mnnnlc <> do un 1 ei tei 10 d 
maniaco. Fino .1 questo ino- /io e eoi ah 
mento tutto e .nu oto possi- im 1 t eletti 


untm. stinnp'lo-l lo. -ulo ouanee l/uesp .mi- - 
i Santo m un • . tati 1 011 ispnndono 0 qindli^ 
d allumo oli ifdeddiomo thè .in i.mo//i> in 
K o ni o pò 1 ’-| tifila t’.itloiio -f ( o apposoli-, •• 


• 1 Oli 1.1 M‘llU ‘110 sili pi.- s* .Ulani.ito 1 1 .1 ..t tilt //..Hot - 1 11 * ' 11 ' n P 0/ 

Inutilmente, lo domi ,t . le due di 'un. di. . i., o' /a V‘ *' •“'* 

ebbe tentato di stimp . jdnti oie pinna del invem- I 1 1 M 

1 eft^endosi sui puniti 1 > 1 nto del end \« » l o..., *' * ' ' '"J ' 1 ’"' 1 '' *’* 1 

.molando-' \ i die 1 •»•»'-, p esimi bile dt 1 dt 1 t tu e ‘ ’ n ' ' " 1 m t »• * v t 11 o. - 

..dell. e. un. -, o»l. '. -1 . to 'iostu.it. dolfe-ome ' ,,n " ’■* 1 j 

, ] , , , . « llf-MIII l • 11 » " t M , . MUA* 

ì.uiMUti th <«•»»>..n< *p’»- ' Uiil.ta uiil..\ fin .1 L vis- . , 

. ,.v 1 1 .. , . . . , I !"'III r .) ii!iii'I..|| ut nn.' - 

* \ m ni" «; lii«» «• hu \4 ‘ -hs .ju Li atiiU* t a la imv- , . , I 

» .. iti,.. « , » iMi/t iii'ii-\;i poi \ t 'ulu-' 

’o . m i ”ii o .! . o.lot e 1 , / .miti « le tltn ! , , 

_ .1... 1. .... 1. 1 . • .. , -'"*m del • moli.' - « 



eoi alunno 1 stanno oli-, 


’. ' , m 1 ’hi'i' . ! i.id.iu' < p .noti » lediti ! 

som» dt” li s’e'P' bini ai -1 1 ',>..1 d.d nel'",. 1 uno le 

iti» toi’Ie* melo die lo pochi punti lenii, pe. eli in - 1 
mio 1 . li 11' .to .e- pe ..t v e-t ”.iti»i 1 II 11 -to !» oneo 1 


1 »s \ K \ , t.i.i|i|iiiiie> — t mi i.tg.i/z.» s * .1 jt jnnn* m* respiitt 1111.1 luiie.it, t ,i mi |»er il mu¬ 

ltili» pt«•//,• ili 1111,1 i|iimilleiti.t iti lire nell’interni» ili nn.i i.tliinn instoll.it.i .illa staziitmii 
inelii>i»i)lll.tn.i 11 prnt t eitinienta e stala uilalt.ita pei nlleviiire le «iilTerenze ilelle persona 
1 Ite nim tottn >1 e.tlil» \ sinistro* nn’nlli.t taen/za ntleliile il sito titillo. 1 l'i’lcfotO) 


ho ve ' 11 i ut. 


bile: pii elementi 1.tei ohi so- il* 1 .s.imctite le mdnmm stillo 1 
no tioppo v affili pei f.uei (usto del mistetioso stinnpo-|. 
S|)eio!e in lino lapido tot- lutine dello ptovom donila.j- 
turo deU'ossossino Mo lo hot- madie di (piattin bambini .> 


i eleondo di otient.ne unto oppo.toisi 101 lo don- 1 


1 1 s’o\ a jie 

il. il tlt*v e , "■ 


17 assassini 
senza nome 


P poco dopo li ‘ 21 ! dello 1 1 .1 ’U. 11 ili*, e 
1 .a sii 1 dii ib’lltto II ili - t. /lolle 
•hi o-o ’idiv alno s.uebbe i»> t, a. 1 
Io \ *■ o a’il 11 , ll.il polite '1 Mt.l l s 

di! taf ,//" Mv.i’o l.oio t'o- si Sulle 
pili li. ditto olio poh /1 1 di, ’> 1 (i 'Olio 11 \ d I I" '(• 

ilo si ornisi ulto i.d/ovo un f'<n‘.ii o’.i < s’.p.i v* .•»: 1 

I poi!» di /IX t oli , VI stivo .soli- < ’ do all’ 01P ot \ Imi • l'Il I 

1 / o p'.n 1 a 101. un poto di io ' e » i -o , olito 1 1 |.n . 

1 p.mtolom sinii ,• una carili- t' 1 ' -tav 0 011 udendo , • o o . 

'.10 colmata • \d un «etti» »’ .»' t op,,o ’.a Ji \v n Iti 

(Pilliti» - la 1 11 ('Olitolo lo ' m' *.lt .1 Ut ot \ olili ili, ti 

. lai 1.1 menite stavo con , ;. u■ li Mtu.et <• ■! sii' " . 

| v ei sondo imi la dolina, ho s n<> 

iv isto il emv .me tini lo Imi ho I 0 domi., molto pioi».o»i 
ovviein.itM e foie un cenno u , et, .'et, itti 0.1, In- u 
(on li capo veiso di noi Ftfli 1 . *o m,. ’i, "U”o 11.1 'OH» ' 
'eia oppeno scesi» ila tino s ue m do ne eli ohitnn 
••Ilo d.lli'l.o I .1 do,..’.! I. I » • polo// 11 , di, '• oliti! 
oopito pi 1 lettamente, ho ot- - '.1 v .» li! \l non 

Itraversati» la strada e. in stia , P , °I ,,!o ..llolte/'o d, 1 "ne 

eompopma. e scomparso nol>- 

( tulio pei via dell' \lmone » | 

I II fiplio di Alvaro laria. prò - 1 
, p o n. qui ! molili nto - 1 .1 \ .1 
. -e veiuio oh un. , 1 ent . !l‘m- 
teino del (x-ipolato elle tii- 
piosto 1 tavoli ilei indotun- 
te. Affermo, tuttavia, di aver 
| veduto molto bene 1 due di- 
! riperM verso il pioto «Con¬ 
versavano sottovixe — ha 
[detto il lapo/zmo — tanto, 

, che non ho capito coso di¬ 
cessero M 1 tcordo perfet- 
jlamento lo donna poiché pa¬ 
lco plinto ciò stato netta no- 
istra tiuttm io 1 mancini e un 
■panino» Do quel momento! 

'nessuno In. piti veduta 11 * 
ic.uiaveie di Móna Tamapn - 
r e stato T :t. ovato soltanto, 

, Fi ulomom mattina olle 10.30 
da: due operai ctie in h>ct- 
'(’ttt.i percorrevano il polve-* 

■ -e 'l'Ut 1 -i' 1 he - olitine '' 

. t . ,) It (II.da’ so’e j . - ^ 

li :: il p ■! <”li ella i I mi • ' 

.iti d. !’’Ist.-Il-, din».- 
da 111.1 lep.dt hanno tsepiuto 
..utops.u I,'esame necro.-c,»- 

p .0 continuerò ;.m he qne.-t.. ' KSSbBw 

mattino, ino 1 ou-d.i. hanno *Yijr 

.•■a confe”mto che !,» do m- V-‘Jr’ * 


, 11' .to o.-pe ..t v ed eotoi 1 II 11 -to !» .ine,» 1 
• Iu..mi, all’tiaiU'' 1 1 neH'itn et te/ . , : el v o ■>• I 
»e m » mi » I., M ' 1 l 1:0 spii.iplio di lui e nell, 1 
1 1 '■ Ot > 1 ol 111 * - 1 indo e III ciò tilt ole lei 1 noi ! 


ut.u.i ìu.itv 1 p 

tilt,» t I II 


’- , te dui Olite * Hit' 1 topo tot II» di I 
duo piovane « deH’utmeu di! 
- .osmi I umili» si , hi.imo He ! 


pollile 


mom co r.ihium ho Iti anni e 


} 110 colui .Ito 

, |>tmti» - 1 . 


Le man. sconosciute, 
strette attorno al colto di 
Maria Tamagnini fino a sof 
focarle l'ultimo spasimo di 
vita, richiamano alla mente 
la lunga catena di crmvm 
compiuti negli ultimi anni 
a Roma. Sono 17 le persone 
assassinate e altrettanti so¬ 
no gli assassini ancora in 
libertà. 

26 GENNAIO 1946 : l’at¬ 
trice di prosa Maria Anto 
nia Camerlengo, di 45 anni, 
uccisa a colpi d’ascia nel 
suoappartamento di via del¬ 
lo Statuto 14 . venne trovata 
massacrata in mezzo ad 
una pozza di sangue. 

28 GENNAIO 1945 : Mar¬ 
gherita Longhi. 50 anni, 
venne uccisa con sette col¬ 
tellate m via dei Cappuc¬ 
cini. Dall abitazione della 
donna scomparvero banco¬ 
note e preziosi. Altro cri¬ 
mine per rapina, dunque, 
compiuto da un altro >o dal¬ 
lo stesso» individuo ancora 
sconosciuto. 

18 SETTEMBRE 1945 : 
Una giovane, quasi una fan¬ 
ciulla, Mari a Berlini, do¬ 
mestica in via Torino, ven¬ 
ne assassinata a pugnalate. 
Forse un corteggiatore, for¬ 
se un amico meno intimo le 
cr.vello il corpo con l'arma. 

22 FEBBRAIO 1946 : Le 
sorelle Beatrice e Gughel- 
mina Stern furono assassi¬ 
nate a colpi di martello nel¬ 
la loro abitazione d via 
Gioberti 20 Dalia casa 
mancava una borsa con > 
gioielli del'r due signor.ne 

7 FEBBRAIO 1948 ' La 
frutt vendoia Agostina M» 
raviglia. con negozio in via 
salaria - ab tazicne m via¬ 
le Reg na Marg»*er ta 8 . 
venne uccisa cor due colpi 
li pistola suU’usc o della 
sua abitazione. 

18 FEBBRAIO ' 950 : La 
piccola Amarena Bracci 
venne uccisa e gettata m 
un pozzo a Prmiavalie. Gli 
investigatori arrestarono 
Lionello Egd.: costui ven 
ne condannato a 24 anni ma 
in altro processo venne 
messo »n libertà. Chi uccise 
la bambina" Nessuno lo sa 
ancora. 

30 GIUGNO 1952 : La ve¬ 
dova Nedda Calore, 49 an¬ 
ni insegnante alla scuola 
• Fratelli Bandiera -. venne 
massacrata a colpi di chia¬ 
ve inglese nella sua casa 
di via Cremona 71 . Il mi¬ 
sterioso assassino, prima di 
ucciderla, l'aveva legata e 
imbavagliata. Oall’ab.fazio¬ 
ne mancarono soldi e furo¬ 
no trovati strappati 1 fili del 
contatore. Dell'omicida, pe¬ 
rò. non s> ebbero mai no¬ 
tizie. Le indagrn, non an¬ 
darono oltre qualche so¬ 
spetto. 

7 LUGLIO 1952 : Fel.cel¬ 
ta Arturi in Mori venne tro¬ 
vate cadavere dalla figlia 


nella loro abitazione di Tor¬ 
re Gaia. Una coltellata le 
aveva reciso nettamente la 
carotide Anche questa vol¬ 
ta venne arrestato un gio¬ 
vane, condannato a 24 anni 
di reclusione ma successi¬ 
vamente assolto in appello. 

WILMA MONTESI : Ven¬ 
ne trovata morta quasi nove 
mesi dopo sulla spi^ggm d' 
Torvajamca. Sul - caso - s i 
svolte il processo del secolo 
che si concluse con l'assolu 
zione di Piero Piccioni e 
Ugo Montagna. Il Tribuna¬ 
le. tuttavia, stabili che la 
ragazza era morta in segui¬ 
to ad un fatto delittuoso. 
Nessuno ha mai saputo chi 
le uccise. 

LUGLIO 1955 : Il corpo de¬ 
capitato di una giovane don. 
na venne trovato sulle rive 
del Lago di Castelgandolfo. 
Ci vollero mesi per sapere 
che si trattava della dome¬ 
stica Antonietta Longo. Ma 
le indagini non andorono ol¬ 
tre 

23 OTTOBRE 1957 : Pa¬ 
squa Rotta, l’amica di Ma¬ 
ria Tamagmm, venne tro¬ 
vata cadavere nei suo ap¬ 
partamento d> via Belluno 
o. Era s iata strangolata con 
una cintura di naylor. 

12 GIUGNO 1958 . Altro 
terribile delitto. La giovane 
Luciana Monti fu uccisa a 
colpi d. coltello alla - fer¬ 
raccia - un rudere dell'Ap- 
pia Pignatelh dove era co¬ 
nta appartarsi con 1 suoi 
un c, occasionali Dopo 
averta massacrata, il mi¬ 
sterioso assassino le strappo 
un anello e altri oggetti 

I. 19 o 9 fu un altro anno 
,1 o to difficile. I po' ziotti e 
1 carabinieri non avevano 
ancora arrestato gli ucciso¬ 
ri di Mar,a Martirar.c cne 
una giovane donna veniva 
trovata morta nei bagno dei 
suo appartamento. S' cn»a- 
mava Adaneha Sist. era mo¬ 
glie di un ufficiale dell'avia. 
zione civile, e abitava m 
via Vetuloma Era stata 
sgozzata. Il feroce crimina¬ 
le e ancora m liberta 

18 NOVEMBRE 1959 : li 
cadavere di Filomeno Por¬ 
caro venne scoperto fra le 
bobine della stazione TiPur. 
tma. Era sfigurato da deci¬ 
ne di martellats. Le indagi¬ 
ni durarono settimane e 
settimane ma non andarono 
o.tre l’identificazione della 
vittima. L’assassino circola 
ancora fra noi. 

22 GENNAIO 1960 : I re¬ 
sto di un uomo tagliato a 
pezzi vennero trovati sulle 
rive del Tevere, proprio al- 
t'aitezza del ponte Flami¬ 
nio. 

L’ULTIMO DELITTO e 
soltanto d 1 48 ore fa. La vit¬ 
tima s» chiamava Maria 
Tamagmm: un’amica di Pa. 
squ a Rotta e come Pasqua 
Rotta strangolata da uno 
sconosciuto. 


-ne ci da ne eli aiutanti I nnceiato 


palar/ 11, 


li, '• alili!' 
li ! ’ \ 1 none 


, qualche ami,> r verniti» a Ho | 
1 1 ma (i.i 11 ;< thilabtia I.a sua 
'iinni.i e la fini .un- Manel-I 
[la l’ioietti. ha 1 !*» anni vii et 
,nauta di un paesini» tifila' 


1 tre lavoratori uccisi in una « campare >.* nel Garigliano 

Mancavano dispositivi di sicurezza 
per gii ! 8 8 della centrale atomica 


i> t uppi» ;,| ih \\ 11 liti piallili la ih Rama Fssi \ i-l 
"ai a ut a*, i.iiinnli ti 1 - U min in una 1 .lincia n sti¬ 
li. li e .1 'ila " 1 --1 h.ithttn 111 piazza Vittaiu» 31. 

ia (Ptes.su la suuioia \ntnni.ij 

I .1 ,i.. 1111.1 mali,' piai».u»i! ! lumia• ulli 

i’?< d('\i mi umili- u -j Sqiia.i: .1 Mah lt unii i 


Due piovani, di 22 e 2!» anni, laseiano mogli e figli - il terzo era deciso a tornare al paese 
Erano già stali licenziati - I/avveriime nto: tre colpi di pietra sulla « campana » 


•è- n, 


k oppi.i 




lamaenim m 



i tt.iridala a tiaii f 11 qiicnt.u e j 
[più l'Xppiu N’ttov.i dove si) 
sarebbe intiattenuta ioti eli! 
a aliasi ititi i In ut! a, rumunu- 
jli saltanti» pii pache iiflti- 
|nniu di Ine I due. pria li,Ul¬ 
na I espilita l’accusa I SI su-I 
• in» Jispeiut.iMicnte difesi ni-j 
candii di uvei umi',» a di 
..iiet fatta un ideic la yiu- 
vnne Pei are e oie liaii'i.u 
riavuta t isponderc alle mai-' 
tellnnti domande del rapa! 
della Mollile, dottai Cailu,-! 
ri « del ealonnello dei r:n.i-| 
li nii'ii, Puliti. - I.eap i li . 
Nan bumia ir.luto ma f"i»- 
r.inno egtiulim nte in eat,»- i 
jre fili iii\ estimatori, infatti t 
li dentiti, et anno pei aititi 
j reati Riguardando il fascn “-itf 
ila intestata a Marcella Pro-'* 
■ietti hanno sropcrto dir- la il 
j danna deve scontare \«n'' -| 
i fiottìi di earcete. perche » un- ■ 
11 lavi ent: u e ad una diflul i 11 
jSid sua .incui invece, ni s.t I 
| l'inf.im.iiiti antica dt «fmt- ■ 
! lamenta I 

Con la contempararu-.i d> - I 
! nunci.t dei due. semi»:.» • s- ” 
isere caduta, pom. anche I ni- N 
lima speranza thè eh tnu- - 
I-Meatoi, ,iit\ .in,, pe* qual 2 
i Ile ,»»■ i (ni! './'ii. c'-dri I'» * 


, Dai iiobìi o inviato speciale) nrt/lta per aprire la porta: 

... , ,, 7777 --^, .... 11111 ai‘*»au tinaie era stato 

S 1 ..SS \ AI RI NCA. 3 U — ( / l(fo> /„ * campana » era an- 
I m le prandi saturnie, dalla coUcaaui col « casso- 

l.n.u ufoila e surreale, della p r ' l .\:i::l:::ente uno dei 

centrale termonucleare in op ,. r „j „ fVnt 

cognizione presso Ir tori del „ u ,„, r .,ra parete di 
(lunfiltuno, tre operai fre p. rr() | ((| attrezzo di In - 

lacornlnri meridional' t oro. h" stata una scena or- 

l'anno ,terso la rifu mi dnim- , o’im imitile: hi porta 

maliche c'rcustanzc. per pii p [ j,. rro> sotto l'ennrnie pres- 
arretrati i d empirti i disilo - dell'urta, s: e ajtcrtn di 

i sitir> ih s'cu rezza ili un ras - i,. », . 




s,M/-- tu sc urezza ai un tonni.i, . dp. ndo in pieno 

■ lame ail una compressa Due' ,, ero Cassano ; la 

■ erano iporantsstmi. 1 \/tirft»|,j | . AV<| prcsuone internale ha 

■ ( unitilo, dt 22 unir, e .l/ifa-.j, j, u [ sl , letteralmente, altra - 

» !"* 1,1 20 , "!"' r ' l '\,crso lo stretto passapqw, i 

i terzo areni superato hi . (/((( . , .„ r/ , r ,7, all'mtcr- 

: ti itti tur -t chiamimi C.itiscp- 1 ,,, (rimUlln / H . ilrchtK SCfl _ 
ne tassano Altri quindi, », ||i||l|(/f| ,, „ |() nje(ri 

, iicrni. inoltre, '■ami i/mt/.f .. .... . », :i * 

' . ! ontano e sin nqeinlo. il sc- 

r'intiisi e tenti imi o ■neini .. , , , ,, .. 

* i* trini i 111 1 1 1 • r t * f rr r 11 »».•!/«» nr*_ 


| (ira rctffnfr 

I II cassati,' mi aria iom- 
/*/1■ - --i — htnpn una trenti- 


! ontano sp'uqendo, il 5 c- 
jf nido. ,idd’ri"i"ii nelle ac- 
u'if del thir’a inno Intanto, 
I / a* e m, tri pm sotto, t (juin~ 


«A 


in. di metri e tarpo dice. n l ,rnr rn,,, ' t " W * 
.... .. ii, "*»«'•* " senpti site- 


* 



f' '** aA 


A»>- 

•■2 Jt 


i i * 


t* impiantalo proprio su’! jl . . ’ ‘ 

i f * . *i li r #1 rr f rr >f » p* rn/Mloffo m/u 

I - ,,oiidu del („iri()hiino. no-e, . . » 

I j •.•* r* >,.»*.. » » m-terrn *' . . le pa- 

! len, otto di sera, era r '’ ,: ,i: 1 ‘ .' ' ‘ „ stbtln 

nuora o, tmiz'nne dm '•'“"•ntn o ir.ntn la tomie 

1 .... i in lutto ,! i 're. Imtnc— 

m.m mi• »affa in nippli ,/: ce- ’ 

'meufo armato, e due mimmi dettamente si i n’ara l lui-» 

' ,i nettn umente »»i , m-enmi manto per la nresS’onc piteli- 

de’te quattro t i ampline * il’ j mtffn u, e um quindici vite 

t. rro U /»»*,'h. del m/ ah, /,I umane i enti ano salt ate « ta 

imi t ,-rrt, ra.arf . fremii* V,lrtO CardlllO C 


’.i netti, umente »»i t m-eitmi! ’ i'» r pucu- 

de’te quattro stampane * il’ j mtff n if, e ina quindici vite 
t .rro U he,-f.» del m/u'm /, I umane i enti ano salvate < ta 
m,itemi ’e ,/■ r-pon, , tea, '• trema - Vano Cardillo c 
\ trasnnrtatn mecca incarnente i ■ * htonto liutncìit erano pero 


attraverso un i ondotto di 


|d: a\eie a:m 
r»i -u^l 


tl.Cr '»» le III I- ! 


,l".i" i". al» ».l i -.1 , 

. •>. ! e. • » .'Ma ! 




' alia Iti 

: P -u.l , 


i u la .'tiet’i j 
• •• al . , * ! ’, * Il ■ 
•a ia- ì :n»p'r -. 1 
'^ia a quello ,!i * 


I a madie rii Mann Cannila imi» i f.iniiliart. all'rstrri»,» (Irli.» 
- ( Imita tlrllr Pitlmr -, ..ir »• -l.itt» .illrstitu Ij ranirrj artlrntr 


, .'Il a. .1 ii Ma . 1 . P. -MI. ». . 

I n »i *•- i!t »* ih l.'nn- 

'i ii' a !»,.,::.• i • • -i i - ,»n.i.-! 

i * • :.s h- . / . .. I ilici ci ! 

t - li.I lalla i .'Il 1 a "U" . 1 , • I 
p '."a a'., .''Old.:, la I . , 

l ‘ tt ..11.1 i a 1 un (a pa f I.ntllii- , 
(dtnte ( ii.* pei .• appunt.ta 1 
tir. ('..'lait. ii.:à .'!». "al c< - 
’i.t ni uè ; 1 o le.Tipu = «•:, 

'•tcnii'i I-, cifiianc e ut* 
pe, a ,J.i «*•*»•//.•- 

■ I ui:i> i 'sul t.i.la\**’e - >n »| 


nifi a 


\liara lana. I noma rhr ha 


fratti! t. al’et \i»to Ila ria Tamaemm r«n il 


crrlllf.f» n,..-a!l , quo.-ir. nn»lrrio»o zioianr dslla tur 

v F c^a !.. cap O'.. imii.-’acn 1 «'«"a 

nodale clic la t'nnr.a ha .un-- 

h- poeti, m.nut. nani.i ii: r,, \ , ... . 

n-oriie II prof Ca e.la n .i-1 R afh,-• 
l » uè in questa mstt U.l Fe.-a-jn ... .. j„,d.i : i'ci 1 
nu ile! t a dai ere Non e stu'ui.hl de. 'tu t tppu ,■ 
t -clti'i» (V !n ? u"’tir?'a , ,i < rV ,, *,, ,, , 

,.nv..ne abbia t.po.fa -J\.»a -Ile 1 . " n 

-i cadendo, la frattti'.■ dell...,!.. 'ii. \it: u 
c. lumia cervicale c 'ia j» a. t .] ...5 .m, 

: iodotta da sola la pie, da i 'crii'-..: s.' . mi 

f nta al snp:aci :plio sinis'ro ». \«._a:i.. -u!l 

DrU’es.nie pcnerale de. Cu. ha ucc !.» 


r ' J ‘7 -==========_ 

è > 1 **’ " ‘ f ,ar, u -«idi e- Il 

J ‘1 • ,» i. Esaminava la sus 

I '» '■ Illu l..t.l/.- nella I» ni a’I » 

^r ' d t.i'i (leU’iit»»'. 'V’.a, 

^ t Iena Kh.1,1 rimili" Nani ■ j _ ■ 

M i\ '""-i 11 11 COIDO 

uccide Ba 

, ^li’rni trattoria Crup-' 

off» 16 30 il, don,, - 1 
fora. ,pulirlo le leniuali', >» 

lana. I nom.» rhr ha / » r. , a — h,i ii:. Ili.T.i’a . . 1 * " <. .1.1 I! r ! 

tana Ta ma t nini tnn il ,| .,’ t .» t( , |I! •■un, i !• -.1 . . n. » : • 

oso =io\ anr dalla hir ^ ”i' . .»;a'a: ; ‘ pi a* - . lt * - , 1 r ‘ *‘ i • «5 »'/*'’ 

__ i» Mr ««u: n.V... - „mj >r |. r - , , l( . 

non e n-solulnmentt 1 ero i, .-, , , ».. „• , r , , 

t 1 ..e . - •- .d.,1.11 che la l aidi '(1 in 9 iì(*t c | I t _ ■* '1 1 r » * i\*. 1 1 » ™. 

. s - a /-• ;> « - 'fio,; linfe/ a fti , rr ( Mif/.i il » 1 • . .<• I •• » I •» !t .,r 1 ,» il . 

pa.hi :i'et 1 d.d fi. z>'lei ’ Snpetan, tutti die • r la * r ’■' 1 ' t .. 

'!a ( )ppii «• .a ''jCi- passata male Son,, r'-nosto' r ' ■' '' '* 1 r ' r ' 7 .. 1 

.-\t»'a (.,'i .lip’i »- con la 'ma t'danzata Imo al--'/' r " ' ' ' ' 

le l . " ni» non .ia le *1 et reo. j><n l Ito fatui i-J 

!.. 'ti. ut: ni.» :1 lem- ta e sono andato o casa, m , ‘‘ 7 ,?,' d.-l 7 s.»a"He'* eh//« 
’i “•« a.nto'’ E’ un ri a Acqua Bulicante, dorè \ ò,, .n ùn'.Rr >■ m/, 

... : va t Mih.'o altri etra enti mia moplic .sono de... \. l.t h e.r.o ui.t > un» 

, -"ii" 'lillà penna i/«r»fa di nuore# rcr $o le ore d»'i vrit.i» e *•. 'iibi’o invìi- 1 

1 ucc -a la danna? 2230 . cd ho raonmnto Var- h ir.no *:o-. eo . eon3.11- *.. r- 


5 r/.ef//' a — da’ fonilo de 1 : 

r * Ilt<I't 1 

' * n n/»//«• » i* 4 1 tnnjtuiìt » *. 

latto ''■•■tp auto e ermi f ed- P* 

rn’.iii rama.» e ad altissimi turno 
n r < ss’one 1 } u a n d o ru» , f<*i In 
< i a in papi e - i ; ( urico e t om - j «• n » i 
i.fa. » due a.ierii» nijrit tinti - 1 ' ’.' .^1 


a ci mor'i. r;;;;e Cassano, 
il « un, irdte.no ». e spirato 
qua 1 , he or,: u tardi, e'- 

l'ospede.'e , , 'co ut Miti— 


n r , - ‘."aie 


1} u a n il o ne’lri In quest: trapelila troppa 
s p {urico e <t»»»i-j«» n » /.• caucde,tzc maledet- 
a.ierii» ni:pi (pia- 1 ' Marni Cantillo lavorava 


Esaminava la sua collezione d’armi 

Un colpo di pistola 
uccide Barilla-junior 


* t f r iti .st reti r nit> urti¬ 

li » t riti 1 ft /•«» r'Citrrftì mi jt't 


ni a (Li nv<: imitine di oior- 

• * * TT * ’ ‘ - della 


i*\: l\\\ 


. t | r ijir.,1 t I :/ »ii* l 
*» ». «* i j/* 1 il i mi • | i *r**>l 11 
t . i* r * /i t M *t* iti» 


I »»*»•-<• 
. , ' r \* 


* 'i *. • r , 
i * • j • i * - -, * » 
• ‘pd 


H ‘«..r i. 

*»• i ♦ ; 

r -ir.i i 

i* «i r 'i 


.11 » rn 

1 ,. . * 


Spenti gli incendi 
sulla Riviera 
dei Mori 

IMPERI \ .'te - s,,i, t : e,, 

I •* ’ * f a t »!»* •»<* , 1* '*'» l\ « ‘ 

r>- r iC a:., dey!. mo-iidi eh. d - 
|\.-.mp iMino «u un fronte di ol¬ 
tre 25 chilometri sulle ..l'uri- 
', 1 * 111 R.\ - r.i (!• i Fiori, t *-H , 
/mii ere si «-•end»- dall.- r.\i 
Idoli'Arc»*n» ri, Aro dii Val 
Ro 

Per I niaiin-n'o Irl.'i’ i d, i 


1 * oiir'ffe » ni’htiiri/ t so e.-: "torte, e arrebbe dovuto la- 
. i". fimi una sartie ncsca in «e, .re il ii intiere cacti O do- 
! 'erro a le,iuta ermet-eu » hi' •ut:»'' li" e f■»rf: i suoi corri - 
) • t i.mpaì.a » dal , •>ut/»» M .» e/ie, micini areir.no rpà ricevuto 
j, >rta ...' - me ». e fanno,il prcarrtsn d, UcenzuaTTiento 
, n 'cpnale u//’t**feri,i*. ind'-.pe- < terni ne ilei lavori », 
, ri*..: . . ' . che la por*,uditila ditta anoaìtatrice degli 
"no essere aperti, senza pe-jstart coi t cassoni ad aria 
r.'-ahi per «rtirirtjrc ’’ nuHe -j compre *'d. In CICFAC di Ro- 
r'ii'e ih ('porto inni. Giuseppe Cassano, il 

\e’ ,i moderna • ent r.i'.-i * guardiano ■> sessantenne , 

f, . . . . e de! (;,irtq'„,.\m era detto a !» £ rft che que- 

i',„ » hit oratori eh, usi ne'',-/-' ’ il suo ultimo lavoro: 
4 . t aniji'ine pii, lunatiche > t*«»- purn» ct'orv menni, e poi 
i ni a, cu" ■ eou Pesterà > p»e- ,r ‘rebbe tornato a casa: < GÌ- 
lt /iitintli, ti't'di» < alpi contro età —— iiiu’i Q —— non 

', i parete dt ferro que to -’i^' hi timi » 
i » .'Cqnul,' eoi tinaie t attuar- I.\.utorita ,nudtz.a r ta ha 
[il «in » di fi/orr. t enqouo ar-.nizalo ’e AI cùn- 

, ertiti thè la « campana » fiere dilla CES. sul Gari- 
j» l infa e che si fino qunid ìp ano abbuono incontrato il 


aprire ni fiorili. \mi un [in- sostituto araciirofor,’ doffor 
. j'tanln luminoso o acustico Errilo Grumiqna. di Sessa 
i- »,tisun dispositivo di sictirez- A’triiiieu. che sostava sul 
• c. uppenu fi a moderno elhio.» tirila tragedia. Erano 
1 t otzmmih Iran »n»' i'on Haucci. del PCI, 


! cadavere* sono .staio r:Ic\ato [p«*icho I 1 *.« In cella fn Vi/fono* d*>- ^ * * n * f Y ì ’* 1 ton ** fil . » ♦ . » 

! rinche echimit-i m mr,!telq„.,l. rapporti l assammo era re arrrnmr, un appuntane »»- lVp'-m a C j"'e tV! ,1 .nm lonTZUZ., -Vi'à'prè- r,i 

t p«.rti del co. j>». Molte esca-jcon la sua \ittima^ Quando to Abbiamo cenato m una p , rtt - 0 d prò ett.le risata ad un., prima st.m . , N ‘' 

ji'.../.an. sono state ;-s. unti11 Ila uccts-t'’ (»li interioftativ t trattoria della zona c noi. Tri'rortato d'ur»{r.iz.. al pò i. », >i f'Crederò «d .«Ku- 
•‘le >ut Kuiur.i delle braccia iiniducoiui .iiiuiu ivvoltincl rer*n In mezzanotte, s'amn to intervcn'ri drR’o;j^dale Rie- ne decine di md.oni i 


za appena fi a moderne- elhoon tirila tragedia. Erano 
i iii:iminli Iran no» i'on .Haiteci, del PCI, 

Cosi e -cn]ip,uta la traile- f' cnmnaqnn Riccio, segreta 
dui. irr, sera 11 « guardia- r •• della Camera del lavoro 
no* di una campana fGiu- ri» Caserta, e Santamaria, 
seppe L'd'j'flnu) ha creduto con' p’ : ere .'"munaìe di Sti¬ 
lli udire il segnale concai- su .litrunc.7. 
ziunulc. ed i.a girato la ma- ANORLA GLREMIOCA 
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Per un attacco cardiaco / 

E # morto l'attore ^ 

i 

jagil^^Ultimi tre spettàcoli 

vnaries vomirli 8 || e Terme di Cardila 




NEW YORK, 30. — L’attore 
Charles Coburn è morto in se¬ 
guito a un attacco cardiaco al. 
l’ospedale di Lenox Hill. Ave¬ 
va 84 anni. 

L’attore era giunto a New 
York lunedì scorso per una 
visita di controllo e da allora 
era rimasto in ospedale. Un 
portavoce della clinica ha di. 
chiarato che l’attore era di¬ 
minuito progressivamente di 
peso negli ultimj mesi. 

Il vecchio attore era uno 
dei più caratteristici e simpa¬ 
tici rappresentanti della vec¬ 
chia guardia del cinema ame¬ 
ricano. 

Le prime 

CINEMA 


Vento freddo d’agosto 

I.a stoini e piosto elettiti si 
tratta di litu< illazione fra un 
giovani* i‘d lina donna divor¬ 
ziata. Lui Ila vunt’anm »; la pi¬ 
glia carne un’esperienza <1;. Li¬ 
re. ma con una sorta di in¬ 
quietudine, con un continuo n_ 
piegamento mi se stesso per 
verificare e controllare i suoi 
sentimenti, alla ricerca di una 
.soluzione, ili •• qualcosa di po¬ 
sitivo- con cui giustificare il 
suo amore. Lei. insoddisfatta 
di una vita sbagliata nei sen¬ 
timenti e nel lavoro, ci si but¬ 
ta a corpo morto: e vento 
d’agosto per lei. 

Non c’è trama, la stona va 
avanti per piccoli ep.sodi tut¬ 
ti indicativi, nessuno decisivo, 
nella cui realizzazione si ma¬ 
nifesta un notevole buon ru¬ 
blo. che nobilita la banalità ilei 
racconta. S» tratta di una for¬ 
mula narrativa non più origi¬ 
nale ormai, ma che si presen¬ 
ta ancora suggestiva, special¬ 
mente se servita ila una foto¬ 
grafia ineccepibile »■ da una in¬ 
terpretazione di pnm'ordinc. 

Ciò tende ancor p.ii equivo¬ 
ci» ;1 finali 1 : il giov alle scopre 
che la donila fa lo spogliartelo 
e 1 due. - sporcatisi ■ a vicenda, 
si lasciano fra le ladano. E' 
il classici* finale eonformiMa, 
che permette ili far r.entrare 
nell’alveo hollywoodiano le vel¬ 
leità di qualche aiteliettuale ilei 
cinema americano La regi » e 
di Alexander Singer Interpre¬ 
ti principali: Loia Albi".gir. e 
Scott Marlovve 

\ uè 


Arriva Coleman 
col sax di plastica 

Una tournée in Italia e in Europa nella primavera 
del ’62 - Il «soul jazz» - Risultati di un referendum 


Omette Coleman vorrà in 
Italia? I.a notizia viene data 
per certa a New York, dove 
si parla già della data: 30 mar¬ 
zo 11)02. L’Italia dovrebbe se¬ 
gnare rimzto ili una lunga 
tournée del musicista negro¬ 
americano. comprendente In¬ 
ghilterra, Germania. Danimar¬ 
ca. Svezia e forse Olanda, liti¬ 
gio. Francia e Jugoslavia. 

Come si ricorderà. Omette 
Coleman avrebbe dovuto suo¬ 
nare a San Homo nel marzo 
scorso, m occasione del Fe¬ 
stival del Jazz, ma dillìcoltà 
sopravvenute all’ultimo mo¬ 
mento lo impedirono 

l.a su.» vomita desta largo 
interesse, perchè il nome del 
suonatore del sax alto in pla- 
sticii bianca è stato al centro 
di una vivace disputa. La sua 
musica, al pruno momento, 
produci* un violento eh oc rel- 
i'ascoltatore anche preparato, 
più ancora che per le libertà 
armoniche, in fin ilei conti 
molto meno rilevanti di (intuito 
l’autore dichiari, por l’uso par¬ 
ticolare della pronuncia tim¬ 
brica. che infrange senza tema 
tutte le barriere consuete, per 
restituire tutte le sfaccettature, 
le impurità della voce umana. 

Omette Coleman ha recen¬ 
temente modificato il suo com¬ 
plesso. formato, oltre elle dal 
suo sax di plastica (materia 
che lo fa risuonare più simil- 
menti 1 :dla voce umanaL da 
una tromba, da un contrabbas¬ 
so c dalla batteria, con assenza 
del piano, come ogg‘ capita 
spesso fa inaugurare tal** for¬ 
mula fu Cerry Mull.it. uri 
• * * 

Fra le molte etichette che si 
sono forgiate nel jazz, quella 
oggi impelante »* soni ji:::. ed 
indica tutta quella zona di ieu- 
•dcistl elle amano tifarsi el¬ 
le radici religioso-folcloristiche 
del primo jazz, pei colorire 
le proprie esecuzioni 
1 Ancora non si miglilo il 
termino di Afrlcon seb¬ 

bene il richiamo aU’Alriea. »d 
anche ••! .Medio Orami 11 , come 
ideologica contrapposizione ; 1- 
:.i civiltà americana, alla su,. 


[Il coraggio e la sfida 


Oggi. all,. 21. ultima di « Mada¬ 
ma Uutlerfiy » di G. Puccini 
(rappr. n. :t!>) diretta dal maestro 
Ugo Catania e Interpretata da 
Duella Ftnesehi. Vera Magrini. 
Antonio Galli 11 e Fernando Lldon- 
»1. Mai-film del coro Gino Zannili. 
Domani riposo, sabato 2 ultima 
di e Canne» » o domenica .1. a 
chiusura della stagiono « Alda ». 

TEATRI 

Alt I.IX’C II IVO: Riposo 
MITI: Hlpofio. 

AUTISTICO OPERAIA: Riposo. 
Molino S. HP1H1TO (tei. tià'JMO- 
51(1207) : C la D'Origlla - Palmi. 
Domani alle UUO : « Rosa da 
Viterbo ». Ile atti in 18 quadri 
di E Siniene Piezzi familiari 
DK* SERVI: Riposo 
DELLA COMETA: Cimi» estiva 
ELISEO: Chiusura estiva 
IL MILLLMI.’i RO: Dal (. se tieni- 
bic ripiena ile: «. La signorina 
Giulia i: ili Stcinbeig Guaito 
mese di successo. 

MA II IONI Ili I. PICCOLI .MA¬ 

SCHERE: Riposo 
NINFEO DI VILLA GIULIA: Al¬ 
lo 21.15 la C ia di Pllotto e Pao¬ 
la Barbara In: « Tossitolo ». di 
Domenico Tmnlati. Vivo suc- 
tesfio. Ultima replica. 

PAI, \ZZO SISTINA: Riposo. 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Alle 2i.:i0: « A... come 
assassino! >< giallo ili Gastaldi, 
novità con L aitilo Spacci-si. 
f•iiardahasBl. G o u il I . Milita. 
Tonici-Ila. Regia di 1. Pasciuti 
Aria lefiigerala Ultime icpli- 
elie 

PIRANDELLO: Alle 21.Mi: « I te 
modi di ridere ». di M. Morelli. 
L. dindoni. D Gaetarii. con D 
Mii-iielotli. E Vanicck, D P*-/.- 
•/inga, Selarra. Coirà. Duse Re¬ 
gi. i di P Paul imi 
RIDOTTO ELISEO: Chius. estiva 
STADIO DI DOMIZIANO: Alle 
21.30. Spett. Classici: « li carta¬ 
ginese » di Plauto con Quattil- 
ni. Piatone, Mariani, Laurenzi, 
lliilfonl. De Lunghi. Regia di 
Marco Mariani. Grande succes¬ 
so. Seconda settimana ili re¬ 
pliche 

SATIRI: Alle 21,30: Rocco D’AS- 
Htuita presenta il dramma. In 
commedia, la falsa in « Tritli- 


Nel mondo del jazz 


wm 


mà 





Del Vascello: Il picz/o dii siit- 
cesbo, con S Me l.anu- 
Diamante: Il dC-cepolo «hi dia¬ 
volo- 

DltN't: l.a vita ( meravigliosa 
Dm- Allori: Faiit.iMin .< Rum.i 
Ldcn: La moglie di mi" marito, 
con W Cliian 

Esperii: Operazioni "...Mov oste, 

emi C Gl.int 

Eveelstor: Cliliisuia «stiva 
Cigliano: Desidelio nella poli eie. 
eoo R. Bufi 

Garden: stella di Illuni, con K 
Pi ci.l«-> 

Giulio Cesare: llumi.iimlle avvo¬ 
calo. eoo A Sordi 
llarlnn: li manto, «mi A Snidi 
lloll.v u noli : Gunga Dm 
Impero: Solili il sole invilite 


lilez/o dii Mie- Avoint: 1.., glande olimpi.iti. 


UjsIoii: Sfida all'O K Cori.il. «-oli 
14 Laneastei 

Cassio: Il fuggiasco di Santa Fé. 
con J Me Crea 

( aslollo: | iliaglii mi Uc-t. i mi 

J I.oiil 

(Iodio: oi»-ia/mm inaino, on 
I. Keiniuei 

Colonna: Il mai,-Ino di •■.ingiù, 
con A l.add 

Colosseo: Perfide ina bilie 
Cor.tlln: Fi rrn e flint u in Vol¬ 
li).india 

Cristallo: Un solo granile .tinnii 
Dei IMccnli: Chiusura estiva 
Delle Mimose: Se.ieeo alla morie, 
con .1 Mollati 

Delle Itnntlinl: Filila e p..-filone 
Darla: Il i-oisilu ilell'isola venie 


I il (I n no : L’uomo ('.il liraii-m il'mo | Edelu elss : Allarme 


Seotl.iiill 



I na (li-.tiiiiiialli-a seena del film " IL COR Militi) I. 1.4 
SI IDA -, interpretato da Mvlene Deimmgeot. Diik llogarile 
e .Idilli Mills. Ainlili-tilalit nel Messilo, il film mille ili 
fronte il »,#» enti- prulileiiia di una dolina iiiiianmral.i di 
un prele i 1.» Iiallaglio i-lie <|uesl’ullimo loinlilie. armalo 
solo del suo colaggio, conilo la sfilili di un feline hniiilitn. 

• littittitttittiiitiiiiiiiitiiioiiiiiiiioioooooooo» 1 inni 


con F. Smalla Vani, con D. Sbavi ! 

Dalia: I.a sfida il, l <1, q,ci .,<|i»s Esperia: Filila e |ia«-ion, . • mi T 
■Ionio: l.a rag.i//.i dagli ocihi di L'ultis ! 

gallo, con V Tm heclmw., I arnese: l n amene.ilio a Ruma { 

Ma/zini: Voti siano» angeli eoli Faro- Il vagabondo della fon sia 
li Rogali iris: L'iiuTuesta ih-U'i-peMoi, 

Nuovo: Bellino mi, ino d i \i\t. Moig.ni. imi il Klngei 

ioli S Ih Unii.imi I,cucine: Tal/.ni il magnifico imi 

Divinili.i: Giovi ulti nuda, di M G Scott 

Caini Man/Oiii: La bai.» d I dolio! S »n- 

Oiillipii II- Di-soli no lolla polve- glie, fon K Moni, 

le. eoo il Lui: Marconi: Gli anni folli uba > 

Palesi rimi: Il diago d.gli alm-i, Massimo: Lui. Iti e il nomo», con 
Parloli: K' ainvat.» 1» filo-ila H ('Inali 

Portuciise: D\ mi-.limi-. , »m U Nlagara. .Mina lumi la gii.mila 

\<»v ut Ine: Nella moisa dille SS 
laga//a dagli la-chi Olle,in: I tl.lineatiti di Singapore 
n V 7 1 eheeliovv a Oriente: ('miti ..libanti" a Macao 
la 'IO Ostiense: I... valle delle nulli col¬ 

lina India, con .1 Ime 

Ottaviano. Giovi itili nulla, di M 
digli ilelaiitl. eoli Calne 

Pala/zo: Stilla all’O K (miai cui 
•rila- Il v- udii- Urne L 1. mca-lci 

Plaiielario- Il |ia--aggO> ih I Rino 
in > i-tiv. planilo: Opcia/.lon< maino mi 

v » i.d» II.» di fi ni- i. Keinno i 
n I 1 ( u-hing 1 Prima Porta: I ■ pillol, ili I.I, • ■ I« ; 

.* 1 * i 1 magnili, o i oli I Pllei-lni ' Viv * Zap.il i. ,-.»n .Marioli 1 
1 Li alido 

IO a II» pisi» « Oli ( Itl-glll.l . Il I Olilo los-n 1 

'Roiua* Il plineipt dalla in.»-» loia) 


'Delle terra//,-, Birilli" mi, imi 
i> dii vivi, con s> UetiiiUa.in 
I l.secUa: I quatto» disperati, eoe 
. i .1 Cli.indici 

Felix: I pappagalli con A Solili 
i Livorno: Rullo di 1.imbuii 

l.ucl h,la : l.a glieli.» -egri i.» ili 
i Simr Kal iv n 

Nuovo: Berillio mi, in», d» l vivi 
. eoli S F.elhmalin 

Orione: I pi-lulmo di II Utah 
OTTAVI!.!.Din» lìtica il mio 
p.i-.-at»» 

Paradiso: il no-tio agi ute .»!- 
l’Avana 

Paratia: I.a ni.win i.» del vendi¬ 
catore 

Pio \ : Il -egno di I fai, »> 

Pineta: i r.d'tiTi ili ll'oltri tonili i 
■ Platino: Operazione uranio. c« n 
I K Keinim-r 

Ri-gllia: Il , eli-in», io--»» 

Saverto: L’uomo del iik-im i 

s Ippolito: Tre minuti ili h mpo i 
sultano la» stiano ,.»-»» ili Davidi 
, Gonion 

Taranto I ,.»-.,, hi , un E Pm- 
d»»in ! 

1 I l/i.Ilio . Ma li ».. Ilio 

\ i ri il-: N'apolenm , ,»»i» li !(.»-, « 1 f 


DOMANI 

IN AKTEPRIMÀ ASSOLUTA 

CAPIT0L 



l 1 eheeliou a 


Indi.», con 


co ». ili N N . V'a-ile. Itoci 
Solvejg D’A-sunla 

VILI, \ »\ LI! Oli lì <\ NOI NT : 


i »>ii quattro i ontani' 
sol» (all, U.-l 
All- qulrm.de: Colpi» 


I II gl.lppi-lo III 

10-20 2 >-23. >0) 

alla IIIIC.l 


Palesi rimi: Il diago il» gli aln--i 
Parloli: K’ ainvat.i 1» felicita 
Portliciise: Dv no-.ami-. , mi \\ 
Rallisev 

Preneste: l.a iag.»//a dagli ocelli 
di gatlo. coll V T 1 eheeliovv a 
l(c\: Tololnitla ’i>2 
lllaliii- (^ii.<-i un.» indi.», con .1 
Ma-on 

tilt/: l.a pi-la digli » li-lallll. coll 
I. ’iavlm 

Salone Margherita- Il v • mite ,t>>i<- 
-citili»-, mio 

Sav ola . ( Ino-u i» » -1 iv . 
splendili: L.» v» ialiti.» di Fi • 11 - 
I, ») i -1 » 111 » » • 11 I 1 l 11 -11111 g 

siailiiuii- lai/.»n d magnili,»» imi 
(. Si».Il 

Tirreno. Il imi» ,. in pi-ti ,»»n 
.1 I a vv i- 

T rlcste. David » lì» l-abe.» coli 
G IVck 

I lissc: In punta ili pi» di 


( |M M \ (III Pii \TIC.\NO . 
OGGI I.\ RIDI'/.. \(ìlt»-EN*AL: 
Appio. Allia. Amino - .lovincili, i 
(pollo. Vriel, \v i-iitinn. tirai»-i 
«accio, lirasjl. Ilroailuav, llristol. 
Iliilogiio. Cristallo, (entrale, l.u.l 
liese. (ioldenciue. Olimpi t»>, Orio¬ 
ne. Olimpia, Itll/. Roma. Sala 
(Tillierio. saleimi. Sala Plenum-I 
le. Silver, me. 1 usi-olo, Tur Sa-j 
pleii/a. ripiano. _ 'I LATRI: Nm- 
leo di Villa Giulia. Pirandello. 
Piccolo lenirò. Satiri, Villa \I- i 
dnhrniidml. Stadio ili Doitll/l.inn , 



UGO TOGMAZZI 
DANIELE DE METZ 

RAIMONDO VIAMG** 
FRANCESCO MULI' 
LUCIANO SALCI 

l.saj awBO 

CWQHIA — 1 »- . 

./AULA ,-*>.[>' 

SOPHIE OESMARVTI 
FRANCIS BLANCHE 

* t 

CTENO 
GIUSEPFC AMAI* 
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DOMANI al FIAMMA 


L» t-abe.» 


di pi» di 


21.15 C la elicei o *• Anita Dii-Ufnliinetla-. Il dili-min.» il» I dolio-] 4 entiino \prile-. 1 » ggc di gli» il. 


Ialite c I.i-lla Dui ei in Ih n- 
poil.mlc -poscii-libo diettiio- 
s i ». di L Caglicil Ulti.uà n - 
plii-a 

ATTRAZIONI 

I ORO IUIMANU: Tutte l». m-k 
alle 21.15 <■ 23, rievoc.i/|n||e di 
Rollili aulica ili uno speli.irolo 
(Il »» Suoni e Ilici - 
TEATRO Dl.l.l.i: IOV! INI.: At- 
le 21.45 Spettacoli» di musica 
steti‘olomc .1 con gnu In li acqua 
c Ilici 

MUSEO DEI.I.l; ('Liti.: Emulo di 
Madami- T’oil-soiiil ili Londra » 
Grenvm di P.mgi Ingiesso 
coiltillll.il»> dalle en II) all» 22 
INTERNATIONA I. 1.1 NT P\RK 


r»- (alle 17-111.10-2(1.10-22.51» » 
Radio CHv: I..» ».»-.» «t» I h'iroie. 

Con S Str.i-lnug (oli 22..>0) 
Reale: I.a liatt.igli.i di Malli»», con 
.1 Wavne (all, IO-pl.2U-22.3M) 
Rivoli- Vento flettilo d'agosto (ai- 
li- II... 10-17 l.’i-l'l 211-21 -22.501 
Itavi * L * i-.is.» il» i i» i tm, » »»n S 
Si i aulicig (.-.Ile 17 Pi.Ili-2I-”2 5U> 
Rovai: I mongoli < »p ir. nllimo 


v .-ib.iini: Il ■ 

(. I*ll<»p» i 
\ lllmla: D » I 
lo-llllll.l 


-t l gi-Olt 


IITU/.I VISIONI 

\dilaiim 1 : Ih Ile ma povt-n- 
\llia: (Tmi-ur.i estiva 
Alitene: Un» Bravo, con .1 \4 avite 

Vpiilli»; Gunga Dm 
\ipllla: I’,.,Idoli.» nei ('.Halli» 
\reiml.i: il t, imi,, colie -ni fiu¬ 
mi i oli S f .abel 
\ii/nna: Il i.nei.lime dii Mis- 
-oill i 

\nmr.t: l.'ultlili.i -piaggia » mi »\ 

( Li i dnet 


ili uno spctlarnln j mmigoli ( »p ir» ultimo 

■J’1 ■- 22.501 

I. I ON I VNI.: Al- smeraldo: 1 .» -q,. alia mt< ni ih 
l.ieidi» ili iniisiea si,li-udore- \’it, vi odili», ili II 
oli gioì In li acqua Clnu/ol 

Superi lucilia: Ro-iiiuihI.i e Albm- 
Ci.ltl.: Emulo di cori .1 Palline (alle 1» tll- 

Miiiil di Londra i la ;!0-20.4U-2.'lI 

P.lllgl lllgle-so -| rv i : I quatti" ili-pei ,»li. i ».»i .1 
Ih- en 10 .dii 22 ( |,.,ndh i tali» li. ai-l.t.0-20 Mi. 

\|. 1,1 ’N \ P\ltlv 

no) Attia/ioni - vigna ( laia. II .mito di ll.»llj- 
Tai * Pili Reggio (.,|| )7.pi Ul-20 .>11-22.30) 


(Pla/za Viitolio) A11 1 a/miii -I Vigna (lai.,. Il ,i 
ftistm.mie - Bai - l'm Reggio vvoml (all,. 17-1» 

SEMA-VARIETÀ’ | .vi» 


GUIDA DEGLI SPiTTACOll 


cultura ufficiale, sia molto dif¬ 
fuso fra i negri. Una dello pio¬ 
ve più teccidi di questa ten¬ 
denza sarà fornita dal onero¬ 
so I co Africa Jaz:. annunciato 
pei settembre. leabzzato dal 
saxofonista John Coltrano, che 
ha aggiunto, al suo quartetto, 
una sezione di ben (licei ottoni 

Intanto. Coltrane ha vinto 
ben tre titoli nel referendum 
annualmente indetto, fra i eri- 
tici internazionali, dal perio¬ 
dico americano Ooicn ficai. 
John Coltrane si è riconfer¬ 
malo quest’anno il miglior sax 
tenore, ma lui conquisi ito il 
successo alleile nella categoria 
•strumenti vari . per le sue 
prestazioni a| sax soprano, con 
cui ha realizzato una facciata 
del suo ultimo, bellissimo di¬ 
sco, My Faronritc Thiiiy::. inol¬ 
tre, il suo quartetto è stato ri¬ 
conosciuto come il migliore del 
giovani complessi. 

L’unica sorpresa di quest’an¬ 
no è fornita dalla discutibile 
•attenuazione di Ifizzy Gillcspie. 
i| quale ha tipreso il soprav¬ 
vento su Miles Davis, cito, in 
verità, deve al pubblico la sua 
prima vittoria come migliore 
tromba. Pare che la critica si 
accorga per ultima delle cose. 
Scontati 1 voti a Julian Can- 
uonball Adderley. sax alto. 
Geriy Mitingaia sax baritono. 
.1. J, Johnson, trombom 1 . Mil¬ 
ton Jackson, vibrafono. Thelo- 
nious Moak ha vinto di nuovo 
ciitne pianista, mentre miglior 
batterista è stato giudicato 
Max Huach Quanto alla voce 
clarino, essendo questo st;u- 
mento un po’ in disuso, ancora 
una volta lia tranquillamente 
vinto Buildy De Franco: nes¬ 
suno sa indicare un nitro no¬ 
nio. Fra le - nuove stelle--, bril¬ 
lante affermazione di giovani 

comi 1 Eric Dolphy. sax siilo, 
e Freddie Hubbard. tromba 
mentre Charlie Ronse. -.1 sjxo- 
fimista di Monk. lisi finalmente 
fruito di una rivalutaz one. Fra 
le grosse orchestre ha avuto 
la meglio Duke Eilingto: 1 . fa 
le piccole, abitudinaria sce’.tj 
del Modera Jacz Qnar'ct 

D. 1. 


A llinm lira: P.i-s.iggm -> Il 
Kong e rivista 
Altieri: Chiusura «-stiva 
Anil»ra-.l«iv inetti: Dia X atta 
al Giappone «• i ivist.i 
l.a Fenice: Oia X aitate»» 
Giappone e nvi-ta 
Pr!nct|ie: Chiusura «--Uva 
Volturno: . ma non pel ni» • 
vista Diccela 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: 1 mongoli Gip l<> 


America: Il pi-tolo»«« ili laudo 
.\p)ilo: la- volgili! ili Roma 
Arc-hllliede: Hollor in Plilk 'I igols 
( alle UÌ.3II-RI.I5-2U. 10-221 
Arlecchino: Colpo alla mica 

rision: Spai l-n-iis. con U Dou¬ 
glas (allo l.«.» 5 -l"- 22 .:«D lngr«-s- 
sr> coiitinmiio 

Aventlno: Il ilntti> di II«>||\um»d 
(allo tli.:i0-18.511-20.15-22. Idi 
llaltlililia: La sqiiadia infoiii.il. 
Ilarlirriiil: Ossf-sieni 1 amoiosa. 
coi* l. ITiiin-i (allo tfi-t:t-2ii.7n- 1 
22.50» ’ 

IIERNTNT: Il fililo alla ISam-.iJ 
(Il lllglllllol la ] 

llranr.icvlo: Fimo alla Bau,., di 1 
lughiltoi ia I 1 

Capitili: Mani m all". c*m D 
Gr.iv (.lite 17.IU-PI-’2". 1 ,-23.45) 
(aria condizionata) 

Capra idea: Imminente naporiur.i 
Capra nichel la: Cuori 1 in gola 
Cola «Il Rlen/o; I quattri» «li-po- 1 
rati, con .1 Clmiullor tallo 1IV.30- 
lti-20.45-22.15) 

Corso: Il diavolo ili oal/oiu-ini 
rosa (allo 17-13.40-20.40-22.10) 
Europa: | giganti «l«-l cielo 
Fiamma: Pamlora. eoli A Gardnei 
(alle 16.;M)-1«.2 j-20.35-2:»> i 

Fiammella: Love ili thè Aflcrnooii j 
(alle I7-PI.30-22) j 

Galleria: Il culto tl«*l «Mibr.i (.q, 
Ri. Hit. 22.50) ; 

Goldrn: Chiusura «-stiva 
MAESTOSO: Il «ulto «lei «-«dirai 
(ap. Iti, tilt 22.50) 

MÒJestlc: Il marcino (all,- it» - j 
18.15-20.30-2.il ! 

Metro Drive-In: La aiin.mi.i (.il -1 
le 19.30-22.40) '■ 

Metropolitan: Il fcdoialv i.dlo 16-1 
18-20.13-22.50) 

Mignon: t Rassegna ilei film ila- j 
liano »: Il gobbo, con G. Ulnin » 
Moderno: I quattro disperati, coiij 
J Cliaiull.-i 

^tollerilo Salma: Potcatricl «• i 
inaili lordo : 

Vii,odiai: Furto alla ilauv.i «l'In-j 
glliltcrra ! 

Nm York: l.a i-.is., ,lot icruuc. j 
con S St rasi,erg ; 

Parts: Spart.ii'iis *-»'ti B l..nu-.«- 
ster (alti 1 l.*.l3*l‘»-22.:«'. mgn v. 
so continuato) 

Plana: a Cinema «' urto - Rumai 
città aperta, con A Magnani, 
1 alle Ili ;a»-l:ì.2o-7U.20-32 5l>, 

! P L A Z A 

! CINEMA E ARTE 

I mi CITTA' APERTA 


A J Sl’.COND» VISIONI 

Mungi Mrh'.i: \ll inforno poi l'ot» unta * 
Vi rollo: Viva Zap ila. con Marion 
Bi alido 

I ««-«-il Alce: La m. Deci i di fuoco, con I 
.1 'I a \ Ini 

-I. al Mi nine: Il pi igioiin-in ili Am- 
-nid.»m 

Vmliascl.Mori: Squ alia mloiiialo 
, Vralilo: 1 1 1 .itili-.» liti (Il Smga|»o|». 

Vriel: La lag,»//, dagli occhi ili 
gatto. » nii V 'J’-« ln-« hovva 
Vstor: La -.fida <I» i d-spoiailo.s 
(storia: Tololitill.» 5.2 
Vslr.i: 33 Parali, lo 
,,I« Vll.inle: Sfida all «» K Coi i.»l. r»»n 
B Laiu-.istol 

, , 1 ,, Atlantic: Poi «hi -inaia la Cam¬ 
pana. «-oli | Bi Iglllall 
lgoIs VllgUstiis: I.Tni-b'i-'t.i dell ispet- 
to|i- Aloig.,n. « mi II King» i 
(ureo: Opel a/|oi-. • /. > . eon lt 

Don- Mi*» *i»n»i 

Vusonla- ti .»v v «aitili, . gli ! 
.tliiol t di Ornai Klia) |.»m 
Uomi 'vana: l.a lag izza in mi-u» «mi 
I. Lambì Iti 

, , 1 ,. Itelslto: I a cola//.il.» il» li ~ ili il, 

uos.i. Rollo: I < "-pilat.*i i 
211.30- llologn.»: Sii Ila «li fina»» , » n E 
. Piosl. \ 

{ani-., llr.isll: Il <ii>.» a tu po-l». «.ai .1 
! 1 ou |s 

. a di* llristol: 1 a v di. dogli albi-li u.s-a » 
I llroadti.iv: I diaglil ih I West, i-nti ! 
n U 1 •» t'"«t 1 

»p,l I (’.ililorni.i: lai: hi • il maino. | 
...... M CI.. ... 



( all tonila : lai: 1 • : il inaino, 

t-iili \\ Chi.in 

( iuesl.ir : l.a i o- i «I.. un altri» 
mondo, «•••il M siici ut.m 
Color.uto: I sotti- «loll'Oi-a Mag¬ 
gior, . con i; R Drago 
Dotti- terra//»-: Ih-ilin.» infoino 
dei vivi, «oli s Betlimann ] 


Vi segnaliamo 


CENEMA 

• -ipnrtucuj* ll'epxj ri¬ 
volta degli schiavi nella 
antica Roma, dll’Ari.qou 

e al Pori» 

# - /limi I Itila ape» fa - » ,1 
Vapo’.aVoro ,li Robi-llo 
lt» r-elìim 1 ol Piu.il 

# - •''/Ida nife) li. Colini - 
Ulti ue'tclii spettai », 'ai. •> 

Violili’. II .•.{,in 

/.;:», 

• - l'u ,l Z liuti t - ri epopea 
del.., i iv olu/ioi),* inivs.e.i- 
na i a/.’-tiro»!, 1 . Puccini 

0 f ito,rio di.,' tiriUin, «/.»- 
i"- )).«'/ i- dioga m un 

Il ni .idei prelati, da F 
Smattai ni/’/ iiiìiuo, 

0 - L" n/rli-iifd / , icliciln - 
■una r-impatu-,i « omiiie- 
di i ili rei la da Fi Hit. C 
pia » ol Porto!: 

0 • /. il.•.•inni spiiij/i/ia ■ i|i 
mondo iltr-t lutto 
folli., atomi, a) all'.luroio 


i Itiililiio- Tu \.ng"no pii lii.i-.E 

<i,ii- ‘3 

| Saia t ni berti, : La notte ,1, Ilo -i-a -, % 

I Silver Cine: ITntiMiia i .stiva *C 
Istillano: David i Retsabi ... oonj# 

| G Poi k } 

I tur Saplen/.i: ClilUsilia isti* a # 

| t riamili: Flonto «lei putto. <-on|j 
M Blando jff 

T«svoli»: Lo sii.mo vaso di Davidi ■ 
Gonion C 

S \LE l’ARICOCCUI\LI # 

Villa: II misi, u> ih Ilo pii..nulli 3 

Iti-Ila riti ilio. Nar.ih-om . i oli R % 
Rasili # 

Bollo \ r 1 1 India \ 

Chiesa Nuova- Gli t un in I l‘..vi- t 

. ClllOlllllll .Soli-I i «nei al I, I/o ■ 
loillld 1 

Degli Sl-ipiiim: l.a favolila dii C 
mali sviallo •/ 

Della Valli 1 : Rio Biavo, imi John 
i Maync j 

f Giov. Ii.islevere: • T ■ ili-n i.« estiva 
(«iiadaliipi-: I.a vacca t il pi igni- ^ 
melo, eoli Fvtnaiulol ^ 

I.lillà: Prossima 1 lapei tuia \ $ 

Livorno: Rullo di taniliiin. con A 
l.add | £ 

Noiiiont.liio: (pianili sei bolla Ro-i y 
. ma, onn I. Di Lium / 

Orione: Il pistoloio di-UTT.ih I ^ 

Oltavill.i: Dimentir.i il mio )>as- Z 

salo ^ 

l'Io X: Il segn,, , 1.1 f.,ho ^ 

(Durili; Vaeail/o imiiaii 1 -. t mi G £ 

Pcrk ^ 

| Radio; | ia due 1 1 ilici i £ 

* Riposo: I.a lag azza di Boemia ^ 

! Sala Piemonte: I.L.ri a «li Su $ 

a Sala S. Saturnino: Chius estiva £ 
|| Sala s. Spirito: Spettacoli teatrali ^ 
|, sala 'I raspolli ina: Immiin-nto ria- £ 

i portili.» jj 

.San Feliie: l.a i-im-,. di iliaiu.uiti ^ 
SaiitTppidito: Tu mimiti di Z 

1, 111)10 ^ 
Savi-m,: L'uomo drl nksin» fr 

Sorgente: Riposi. ^ 

T l/l.Ilio: Malo Calli" £ 

l T mintalo- Prossima i n.p« i tm,. 

. Virtiis- Napoleone, cn tl Rasei I Z 

SÌ ARENE ^ 

y 

• Vppio- le v-igmi di Rum.» ^ 

Vurora: l.Tiltmia -piaggia, ,-mi A ^ 

G.Udnel ^ 

Boi-cella: "loto i cn-a paté, con £ 

Tot,» Z 

Boston: Sfili,» all'O K L'urial, roti z 
B Lanca-li I £ 

Castello: I draghi ini U,st. eon £ 
J Lord ^ 

Colonilni: Smoi o m»oi al foi/o y 
round (cari, animati) ^ 

Corallo: Folio o fuoco In Nor- £ 
mandi.» f< 
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| D0M.VN1 ai Cinema EUROPA! 

I TREVI - COLA D! RIENZO ! 
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Iprogrammi Radio-TV 





IL FIKIAL 


UMOLMaf LUCIANO 

GEORGES WILSON MIREIIEE GfytWEtll-STEBDIIASflNOREltl ■ GIANRICOTEOESCHI f ISAVAZ701ER SALCE 


OR \lllt» SPl.TT \C'OI. 1 Ifi - 1S - 2(1.15 - 22.511 — \ B - Fin» ., m.»,v . d.-jx»-./n-in- -un», i» •» -- 


Ajll iJ'I.tM «ti"I i ♦ 'IT, * | (1 I iVfilP 


PROGRAMMA NAZIONALE — ti.30; Bulli timo «tei U iit|H» r 
sui mari 6,35: Cm.-o di jrortogliesc, 7: Giornale ladiu - j 
AJmanacci» - Musiche «lei mattino - Mattinino: lì: Giornale i 
radio; o,30: Il uo.-tio buongiornu; 9. Canzoni mqxiletanc | 
classiche; 9.30: Coneoi tu «lei malta-.»*; li: I.’Anii nna delle ! 
vacanze; 11,30: Ultimis.sime; 12: Archi ,- >,di'ti; 12.20; 
Album musicale; 12.55; Metronomo; Et. Gio,naie r;idtu - I 
Il trenino dell’afieRria - Zig-Zag; 13.30: Le canzoni tradotte: i 
14: Giornale radio; 14.20: Trasnnssiom tcgtonali; 15.15: In 
vacanza con la musica; 15.55: Bollettino del tempo sin man 
italiani; 16: Programma per t lagazzt: Tia cuoia c bareno: 
16,30: Place de FEtoilo. istantaneo dalla Fi.ucui: 16.45: 
Passeggiate arcEieologichc; 17: Giornale radio. 17,20: Mu¬ 
sica da camera di grandi opensti: Verdi e Wagner: 1*’>: I 
libri che sceglie-anno j>er le lori, vacanze; 18.15: Lavoro 
italiano nel mondo; 18.30: Viaggio azzui ro; 13. Il mondo 
del jazz: 19.30: Ciak; 20: Album musicale; 20.30: Giornale 
radio; 20,55: Applausi a..: 21: Falstaff; 24: Ult.me notizie. 
SECONDO PROGRAMMA: 9: Notizie del mnlt.no. 9,05: I 
Allegro con brio; 9,20: Oggi canta Gloria Christian. 9 30: Un | 
ritmo al giorno: il porto; 9.45: Cinque tì!m. cinque can- | 
zoni; 10: New York-Roma-N’cvv Yotk. 11: Musica per voi * 
che lavorate: 11,25: Ritornano le voci nuove; 11.55: Orche- j 
stre in parata; 12.20. Trasmissioni regionali; 13. La R.i- • 
gazza delle 13 presenta; 13,20; La collana delle sette i*orle: 
13.25: Fonolampo; 13.30: Primo giornale; 13,40: Scatola a 
sorpresa; 13.45: Il -egugio: le incredibili imprese dell'ispet¬ 
tore Scott; 13.50: Il disco del giorno. 13.55- Paesi, uomini 
umori e segreti del g.orno; 14: l nostri cantanti; 14.30: Se¬ 
condo giornale: 14.40; Concerto m miniatura. 15. Ar.cle; 
15.15: Orchestre alla ribalta; 15.30; Terzo g,ornale; 15.45: 
Novità Cetra; 16. U programma delle quattro. 17: Breve 
concerto in jazz: 17.30: Concerto di musica operistica; 18.30: 
Giornale del pomeriggio; 18.35: Tuttimu^'ea. 19,20: Motivi 
in tasca: 20: Radioscra; 2U.20: Zig-Zag; 20.30: I» specchio 
lungo; 22.30: Radunottc; 22,45: Vetrina del Gnigno della 
canzone najx>!etana; 23: Ultimo quarto 
TERZO PROGRAMMA — 17: Il concerto grosso; 18: I.a 
Rassegna; 18.30: Zoltan Kodaly; 19: I limiti dell'influenza 
della madre sulla psiche del bambino; 19,15: La città ita¬ 
liana nel Medioevo; 19,45: L’indicatore economico; 20: Con¬ 
certo di ogni sera; 21; Il giornale del Terzo; 21.30: Cronaca 
degli gnm ruggenti; 22,20: Panorama dot Festival musicali. 1 



14.30: 


TELESCUOLA 

l'orso di Avviamento 
Professionale a t:po 
Industriale e Agrano 

Classe prima: 

a) Lezione d; fianctse 
a» Lezione di italiano 
«-» Lezione d: econo¬ 
mia doniest.ca 


15.40: Classe seconda: 

in Lezione di mate¬ 
matica 

b* Lezione di cal!.- 
gi alia 

d> Lezione di disegno 
ed educazione mi.- 
>!icn 


17.05: Classe terza: 

a» Lezione d: male- , 
malica i 

bt Lezione d: nvus.ca ; 
c canto corale | 

«-• Lezione di ital.ar.o J 

d* Lezione di eco no- i 
ima domestica ! 

i 

18,30: ARIA APERTA j 

In vacanza con Silvio i 
Gigli 

Programma in ripie- 
sa diretta da parch., 
campeggi, palestre c 
piscine 

Regìa di Walter Ma- 
strangelo 


19,30: IL TUO DOMANI 

’ Rubi .«-.< vi. ::if<>. in. - 

j z ,-:i «• 'iiggvnmen;. 

I .» u »>v .m; ,i cui ,i (i. 

j F.ib >> CV-oi.l il. 

20.30: TIC-TAC 
» Segnale orario 

i TELEGIORNALE 

| Kdi/in « ,ii ’..-i sv'.a 

j Arcobaleno 

» Previsioni del tempo - 

• Soort 

j 21 —: CAROSELLO 

ì 21.15: CAMPANILE SERA 

; Preso: 1 .;., 51.k,. li..- - 

C ,»;n,,(,-:i K::-,. S.,m- 

; .x, cd Fez • T. 

22.20: Venezia 

, XII MOSTRA INTER- 

I NAZIONALE D AR¬ 

TE CINEMATOGRA¬ 
FICA 


OGGI 


INIZIATA LA STAGIONE CINEMATOGRAFICA AlìnlAUA DAVAI 
con <■ UN’ECCEZIONALE PRIMA » ai Cinema AUKIAWU “ IfU I AL 
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r~ xv-vI 


tiMHM 


Toai-.iin . L.t.i.» 

Ma, ra.cd.i 

R.p.e-.i idi v .- v ,1. 

g..i seppe s.d.;;., 

D.,1 • Capi.ce - .il 

Vutregg.,* 

Ripresa d; paci- «ii-ià» 
Spettacolo d, varietà 
Presenta Knza Soldi 
R.presa televiMV.i a. 
Fernanda Turvani 

TELEGIORNALE 

Edizione della «'.otte 






L/A/FILM Cfr 







ORARIO: apertura ore 16: ultimo ore 22.30 — ARI \ REI RI GF.RATA — Per i primi 7 cmrni sono sospese lr■*^ere e bi-lirtli omacci 





















GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Giovedì 31 agosto 1961 - Pag, 


Con T assegnazione dei titoli dell’inseguimento dilettanti e degli stayers professionisti 

Conclusi i mondiali su pista 

.'lilllllllllllllllllllllllllllllllll IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHMIIIIl llllllllllllilllllllllltlllllllllll lllllllllllllllilllllllllllllllllll llllllllllllllllllllllllllllllllllll lllllllllllllllllllllllllllllllllll IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII llllllllllllllllllllllllllllttllllllllttlltllllllllllllllllllllllllllll lllllUIIIIIIIIIIItlllllllllItlllllillllllltlllllllltllilllllltlllllllt IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIimi lllllillll 



Calato il sipario a Oerlikon 


A Morseli e Nijdam 
gli ultimi due titoli 


Attaccherà il record? 


(Dal nostro inviato speciale! 

ZUKICJU — Ad Ai-ili- 

km.. uggì m chiudi. Smin m 

l>mgi ..mma ii- rm.it. ili 1 im/- 
/t/forcìa prò fe'.Mi i :i-!i L . deìi<i 
■ tt.'t.-gii.mcnìo d.lii lauti 
(Iti.i. diamo t*!i alti», pei che 
iif.^un ii//m io i- m ì>,u,i F. 
i o e molto mal neon co. itu».- 
’<> 1 1 .ite. Le ullinie io. .-e 

deirilidi-. im/ui!K> a sera fat¬ 
ta, (piando l'umid'tà a i*,a 
'(•O'.t .'lilla |n>ta illiin..naia 
dallo lampade 

Per pi imi Mino u. m i :u g . 
m'(.'giiuoi i .mpenttaf ; • t .le 


'imiliiuii AiuIki i t iDlo d,n 
aftmntii Dolati!t iKi.mc-.il 
ed .N’ijdam lOl.itiita* e t.ppo- 
>f.i -i Cmittcì .i" i Ai Kctit.n.i » 
11 coliti t>nti> li,! Omlkcrl e 
Do!.itti,- ò 'nteie".iiitt s,> ì- 
t..nto nella lit'C d a'. \.o !)«. - 

lutile Cete.. ti| le.'.'teie .ill.i 
a/.oue furni'U (il Uudke.t e 
,'i rompe le gambe Intatti. 
' il nu>t;o. elle Oudkt C ì,ig¬ 
niti! gc .ti 41, i l'.ilta b.it- 

tuto di 

Pili la « ! l -..'tata t 1 ’Ift i - 

in .' ut,, .1 ni.il • ai., •• 

•i.i'tn .i Conile!.!.. co. ,'.i 
' può dir concili'.. . unta 


(Dal nostro inviato speciale) 

/.CRICIO. .’!(), — C’è (linoni 
ihi strnbuzza fili orchi. CV 
‘.incora chi si pi'cico per con- 
rtncersi che è rero, dir non 
.'‘oprili. Fd oppi, nd Oerlikon, 
tirirurnbiente nostro, non si 

• xirla che della eliminazione 
il. Testa r Costantino, nelle 
(/itali finizioni tìell'i meniti ni cu¬ 
lo dilettanti. Si. le torse dt l- 
'.'trillo hanno ancora pi itro- 
il ra in ma. nella no'te, due fi¬ 
uti! issi me Ma non c‘e • az¬ 
zurro -. sulla pista Per noi. 
la manifestazione sY chiusa 
io n reiitiiiuatt r’ore d'nutici- 
no t'.d e la prima coliti che 

t p pii II 

Pii "Ulto e lo sbalordimento, 
nassa tu >' la rabbia, passata 

• ■ la delusione Adesso i cri- 
r ; ci coreano di conoscere le 
cause del disastroso arma¬ 
mento l n itoci treni ci tic t. 
"V VI non rispondono non 



COSTANTINO ci ha data la 
più ir rosso delusione ai mon¬ 
diali Bulla pista di Urrlikun 

'ijnno. Per loro le sconri’tc 
■ ii Testa e di Costantino sono 
s’ate un autentico improvvido 
ingno dio slommo: li ha 
piegati, hanno loro tolto I 'tato 
Qualcuno, faticosamente, -t 

tlifende. dicendo che anche 
a Lipsia terminò con i soli 
.'•icce.tji Tirilo edorilò (ìi i - 
;to C'c. pero, maniere e Tre¬ 
merà di perdere, nrihiuc- 
g-iimcnio e rei mezzofondo 
p-zza! : . Tanno posato. c'ri¬ 
fu n.”u niitiò-. mentre T^ta 
e Vali otto furono to'li (ii ea- 

n<” quarti di finale da ■ ». - 
ciden'i meccani,'. e ila <:i*prr;- 
- e freniche QuetTcnno. r. i 
Oe r Tk ot. !tir>vo. P.zzali ir¬ 
si.: e Co*t in'inn crai o 
iO-i r,o". poterono pc'Jc~e. 

XriSuno dei t’C. in'at' è 

scì f O a superare Y n*o ’*' ri: 
arrio F. per di piu. (r^tar- 
doni. Messina e De Lt’lo han¬ 
no fatto la noti: brutta fine 
Allora, non et sono riabbi 
7 rotori frc’. ci dc'TTVl di¬ 
mostrano di non f '-'la 
altezza del'.: di'fiz-'e »:* na¬ 
zione. Fr:dfinemente t : sono 
illusi di poter sosf:r»irr Co¬ 
sto Il quele ha liscierò del¬ 
l'ottimo rualenale 4 mini 

perduto'' Visti *n c.z.o-.f P:z- 
zali. Tf<ta e Coda ir no. il 
pericolo C'c- r,J , <Z~C,-r 
L'affrettata tnrh.rs*. Ir. no: 
t onaof'o he cab’’ 'n c h e 
l> <• r sbz il...' : 'a p •• - 
rzraz'onc. dalTmizto a"-) 
.'me. 

Li n sono comrr.f'n de .T 
e" 0 'i teenit. ■- tattici Ji 
qrcrità rrt-en-j. 

di non tempre uh .;* >'i 
hi.nno avito il nere sSr. rio 
con! rollo 

£saminiamo o'c. :>n'.lo p- 1 
punto, le cause della Jt- 
s'atta 

Punto pr.rr.o Pizza.: non 
ha compiuto i fan.jhi inr.pe- 
pnatl c!!en,.me nt. <: s'~a.!c 

e su pista necei-er j. ini.- 
spenscbih ad uno sta-^c r Lo 
atleta *‘e ’imt'a’n dc'e 
tranquille «jimb.'r i un'o~e. 
O PO. o Pi . c -> > q »tn li 

proscrittilo in pali] in coni.- 


ziom disastrose lata thè 
ti Roma, sullo distanza dei 
■) rhilonirtri ha ottennio dei 
tempi ih calore mondiale 
(■V5d"S. Cèti" e ■P;>iì"tD, e Co¬ 
stantino che. sempre a Roma, 
ha demolito il record sulla 
distanza dei .1 chilometri 
(teIH"), non hanno min pro¬ 
cedo quale tempo -a'ebbe io 
slnti di putì ili rvuiirru >• .•'id¬ 
di ree chiù insta in cemento 
di Oerlikon. che non <■ certo 
si orrrcpV come hi nuora fu¬ 
sili in telino iij Roma Ad 
Oerlikon. i terme. dclTl’Vl 
non si Mino nemmeno preoc¬ 
cupati ih scatenale Tnumo- 
carn:, che n Costa sere orr 
a re r un'idea delle possibili 
prestazioni deali uomini di 
punta. Che è successo, al¬ 
lora'.' 

Punto secondo- f." 'acces¬ 
so che a Testa e a Castani ino 
e stato ordinato d: tenersi, 
nelle prore d* qtril.iicuzione. 
sui TOT’ e questo perchè il 
record della pista ih Oerli¬ 
kon era di MOT'!). A parte il 
fatto che ni- Costantino 
f.TO-T'3). ne lesta f.TOS ".M 
hanno raggiunto .1 limite In¬ 
dicato. Xijdam. Delattre e 
Contrcras 'O'iO scesi sotto t 
.V. Loro si. nrerano prorato 
sulla pista. 

Perfino i ragazzi del Sol 
Levante, seguili con simpa¬ 
tia da Costa, arenino p>o- 
vuto! 

Incapacità'.’ Allegra, ir re- 
sponsabilr presunzione? la 
po' Tu mj e un fio' l'altra. 
Perché abbiamo anche con¬ 
statato che l'azione di Teda 
e di Costantino era legata, e 
perciò dobbiamo pensare ad 
errori nella scelta dei rtin- 
porti A meno che ! tecnici 
delTUVI non <i suino accorti 
che ai ragazzi piace molto il 
gelato. 

Ponto terzo- Il gelato rin¬ 
frescano le calde se r e di pa¬ 
recchi atleti azznrr-, in at¬ 
tesa del sonito sulla terrazza 
del I.nndìius Unte! 

T adesso’’ . 

La situazione è difficile I 
nuoci tecnici ilell'l VI han¬ 
no fatto fallimento, e s'an¬ 
nuncia la crisi Marcato e 
Rinon’ (tuciamo il nome di 
Bergonu thè. forse, e sol'au¬ 
to una figura) non sono riu¬ 
sciti a far (lilliputira ri* Co-ta 
Anzi, e proprio il miglio' 
tecnico del mondo, che esce 
ingrandito da Oerlikon Pur¬ 
troppo giuste, dunque, le no¬ 
stre precisioni dello rtoihc 
.Voti si può fare a meno di 
Costa F.' semplice, raffi sono 
(Opaci di condurre al mere.-, 
so Manne*, la cui classe è 
immensa, e i (jiò (ifte-mcti 
d'irttr.nti delio sprint Quan¬ 
do. iterò. Varietà ha hisogno 

d’aiuto, e non c'é rh! «d cs- 

sjiterlo. addio- è ’a disfat'a 

Marcato e Riponi sono nei 
guai. F nei and c'é Poloni, 
che ha coluto l'c L'onta-la¬ 
mento di Costa La increti a 
•'allarga, ed ariani al Foro 
d'L'.iio dO"Y i! COSI, dal 
quale Costa dipenderà / di¬ 
menticati dai nuo’-j tecnici 
dell'I' \' I protestano La 
- Bianchi - perche if più sca¬ 
dente .''fess ila e Stato prefe¬ 
rito r. Balletti, e Aerini - 
perché «i . smrtato Belloni 
e non <i r feipiro m ronsi- 
deri mone y.anct'i Inoltre, d 
coro de; giornali ha poche 

stonature Quasi • irf. o!» io- 

rtdi special: ad O-'l,. n-i 
reca, sconti > un -\‘o lenza 

F~a commc'jta bene, e ì e 
je'm.n.jta male Ali'entns.c- 
srr.o per II r --on'o dì Maspes 

e Ten n'p-." di Pe.inrheftn r 
Re-hefro nella velocità é se¬ 
rri 'o ’o s.-on‘o"o per V r’c- 
morn.e icon bue d i Pizza', e 
rei mczzoior, in e 
ncZ on-' d : Tc’tl 
c Costammo neffinsec-iin-.rn- 
ro si ore Fc.ozin «e ’*è cavata 
appena 71 soe-o un-cn **e»o 
sr cci.al'r'a he docu'o rb*K< ■ 
sa' bandiera di ' r on'e a 
7'.'in. e (ji ron.ee ?-.en - j «ni 
1 ha pò* Tn dì*Pi--’,'. r e la ' ne- 
1 s.ma. dp-e Alti a ■*'• con- 
I tr-rnc.'o er.ein'orie 

In 'artica ha. invece : r a- 
i-'O tt'-ii-'or e \'o’’zr che 


De I : t.'o 
per l'cl.r 


, n 


n 'es 


non t-sn-fl r»f f'.-o (. 1 

l f, Cr-n Pier. Ve,'ea 

1 -aa-zz eie'fé RDT j ri-. 
'e" e j p -ù i-V*. ì-erno rOm- 
ri-i'o -t — .3 cci'sa d'attesa. *.- 

(••■-< r he ;i r;'rpO .trrrh!)i- 

s-'din-n i 'irai 1 II ■jìro'o 
.- rutilarlo .Sa al j'o pe- 70 e 
\0 .-e*'; r o -. t<r,a 'o'nii.1.:- 
S" .- ' —on'e refi’ ul’l mi ai'• 

’V.«"ov e s'o.tze hanno 
•-.3**0 **r» f'evfj (*nhr't)h ito¬ 
mi n Go.fr, ’e y U't r t- ili » ae r 

'f'i cac' a al'a lepre — Vcn 

! )erj \tcuer- fi riirltore di 

-, n rei'. pe'O - e .sta'a -nfer 
r o” t da' suono deli: zr.m- 
Vera e dal coloo di ois’olo 
In chdornetro ancora, e per 
irufro-r e Ftoltze sarebbe 
.feto -i f'ionfo come Tanno 
naS'c'n (7 Fa'! 47 . 1 'x sta il 
ATTILIO C A MORIA NO 


Rodern e TUVI 
grcsndi accusati 


tleil.'i di.'t.ili/.i i -\.|- 

ilam avtm/;i ti una iIo/.'.m.i di 
nielli e conclude :n 4"> ( .)"1: 
Cullile..i' i-.uilUc 1 '7 (i.v,>t> 
Due i Ug,(.-/. di 1 P..i '! H.,'- 
■' i Otidke: i e Dii.itili*. ( .j- 

(' t II I vi.' (' I il. 11. t -1 - i. * . * C I ( i - 

lu ii: Selutlli. clu li.iti li pio- 
babiltla dt --ucci..nche i, 
Meni a — si muochci unno 
diluitile, l.i medaglia d’oio 
.Ali. agli UlM-gUl’.»! 1 , e sot¬ 
to con gl: 'tayei' La tin.de 
del cuminonat > d -I mutui • 
ut i in ufi ,ss;o.’i!>i. li, ] mtv/,.- 
lornlo e. ili'putu '.dia d.'t.ui- 
ilt-i UHI ciiilotm-t 11 Dei»..,- 
|h tua ia Ida m'Cg-Uìlo da 
Wi.-i'li,, ene U.ijn.il '-.i|» - 

!.. Mai-i-lì " t• ti, ., lóti 

mi t: i luto .ni Ut’ qu.ilto do! 
camm • o 

tiuituii ode con un .i.’.li¬ 
ne t ntii'ia 'mant o m p ,»ì t.* 
nella 'c,., di Dcpucpi- citi- 
no-: moli., 'iiperand,. anche 
Vel ,'ciiui’ie:i Aecude al'o:.t 
un latto 't i .mi din.ii u> Vei- 
M-hueu-tl s; 'tacca dal utili» 
e pro'i-gue a y.g /ag. con la 
ititeli/lolle (il I,.l ammucchi.i- 
11 - tutti K' mii).i/,:,i,d J-'.iiaì- 
mente, Vet'i-huei » n m tt-i- 

m. i. e a palli coite incolltlo 
ad un uomo m maglietta 
b.nnca ,■ lo colpt'i-e coti un 
pugno, mti-i \ t-ngono. (|iundi. 
(ioli/iotti c giornalisti. Per 
placali' Vci .'chui-t cn ci \ itole 
del bello c il» 1 buon>> La 
confU'lotic è t:*.l,i e ilo au¬ 
lì: otiti,, M.irseli che Pigli 
n * :n eh .ome’r dii :h-.i «• 
p.i'-'.i Di-oacpe o taglia il 

n. i'tro ilell'itine ut 1 U!*'7"4 
Depaep,. è tu ritardo di Uh 

Mieti, Segue Mi-it.-r a Hit) 
metti Piu .stuccali Kay/ial. 
Wii-stia. Vati Homveliiigen t- 
Peti \. 

Kd i i-.-o nei f.n 



9 M \SI’I S ((Ile iii-II.i luta 11 .astia al tlKtialrlta il talainilsli (lillà 
sua \alata inalidì.ile a Ori 1 il. all i al rrlilir intrn/iaiir di (linrii- 
taist al pili presta tu un tentatila di assalta nel Velodromo 
Olimpica ili Itali,a. \aiict>t>t- iatrImmere i IO >" 


Mai visto un disastro peggiore! 

Costa: «Bisogna 
correre ai ripari» 

tDal nostro inviato speciale 

/.lltlliO. ali - Alleile fasta lia accusala il culpa la 
itislatla ai/nria nella natie ili l«-il ad Oerlikon gli ha (atta 
male. Il teeniea ha riparlata lilla pessima, peliasa impres¬ 
sione per l'ellmln.i/inm- ili Testa e I nstallimi» ed e limasi.» 
sorpresa per le deludenti prati- di lutti gli alili a//urtl ad 
eccellane iti Maspes, ltl.oiellella. Itechetta e l'augln 

— Le cause - .’ 

— l'assalta esseie tante. .Ma nati ha seguila la plepala- 
/iono degli atleti e pel eia non passa dire, failstata cali di¬ 
spiacere elle dadiei erana I nastri pistards impegnati e sol¬ 
tanto i|iiallin s| sana sabati; ipu-sla. dopa nudici anni, dal 

al Ithil* ( tifi periodi» cine che l'osta eia commi".U,a 
-n-ii .-e pei li pi'* ( urli >. e la |ti i in .i ralla che Cllall.i 
unii risulta In lesta alla il.issllli.t del paesi in gaia nel cani 
pianala del manda della pista 

— I d ai a'* 

—- n,. nati si (alle saluta ai iipaii. un alti amia a Milana, 
saia un dis.istia Intani gli alili — olandesi sn\telici e le 
deschi — fanno plagiassi menile gli llallani rednlli» 

— Dopa Milana saia già tempii di pensale ai giachi di 
Olimpia di lakia II CONI, diluitile darla piar rettele Casi» 
pelisi elle passa fare'* 

— (ila. l'akia \nehe i giapponesi ar.in/aua 

Insta min si pianuiiei.r I” siedici» ed e lontana dall'idea 
di lai naie ad istillile I misti i pistards Oggi, egli Ita arnia 
un ialinipiu» iati seineiiar II e.ipa della delega/inm- del- 
l'fltJsS. i- itali e diluitile da i-selllileie la stia trasfeil.i a 
Miisca Visti in a/iniie II relaelsta ltadnleks e l'inseguitore 
Maskr lire, egli ha detti* ehi- passano direniate del t-nmplnut. 

A. C. 


Bono allo sprint 

balte Ma&m 

all’arrivo a Como 

Oggi i professionisti azzurri par¬ 
tono per i mondiali della strada 


Nella notturna di ieri sera al « Flaminio » 


• e 


Ma¬ 


li U 
De. 


p: u\ ^ 

.itit. 


u 


.1'-.. .n -egu un-tini 
I’**r f'-: /o pò-* i 

'finir i ru t'i>*>- 
n u‘hù“U 1. I n.7 t.» - 
m-, e un affate .n : un g.. t 
fi., Otiiikt-tk X.jd.i.-i 

Sa iV.,i \ j.i on t . gu.aiagt. . 
un i» gge:ti \ .i:if. i gg o .'i me¬ 
li.. Cju.til. N .ui.un torà Nuo¬ 
ra parti-li/.-, e (|UC'*a volto 
,* Otrlk*:k chi hai/, :ir.,n’.. 
.('il!)., lunghe//,* I licei * i 
o» , *,i ! no ni’.'.n / o lii-L'u'.' - 
'no g.ro 

Con tino ,'fot/o ,ij),■ i>,* i, 

N.ui-ni : jaiifo i! comincio 

(..-•.uvu d un ita**io Ouiiki-ih. 
Mi A ótf.T 
A He in, 
ut.r irr: con 
I pro;Y. : t-.oi 
gei imio i 
in in. S 
11.ti ia *■ 

•;ier.inii,i 
Hn-mgurtet: .-ho ■ t.iguz/ il 
U.ttieil o ornili conot-eono 
iii*-:iio:... A. f. 


Nuova conferma deila Lazio 
vittoriosa s ul Partizan (2-0) 

Hanno segnato Governato e Longoni — Oggi il galoppo della Roma 



i (>:a I die 


u ’Z-.i -*■• vi i 

> 

I. .M\e,-i-. 

u:*- 

. potltm .gg .1 

ù (!*> 

"■litui Ii.-pi :t: 

»: • i 

III).d! ’.'.t’.* ti» 

f.* 

III ì e'J imÌJ.i 

* « ! ' ) 


{‘inno tempo 

I.\/.IO; l'ei; '/..imiti, rnle- 
mi: ('arasi. Scgllcdaiil. Mcca/- 
/ i. tli//.irn. Marrane, (liiri-i- 
n.ila. Merlglil. Prilli 

I' \ ItTIZ \\ ' SasKIc lusiiil, 
Mlh.dlar le: It.ular le. Mlliiliua- 
rie II. Cavarle. Visk.irskl. Ha- 
raeerie. V iikelie. dalie. Mili.il- 
larle I. 

.se, oi.it, i Ic»*ip" 

I.V/.IO l'iv/lllla; Malina. N'u- 
piileani; ('arasi. Segliedanl. Vi¬ 
gnali; ltl//.irrl. .Meligli!. (Jarer- 
■I,il<» Prilli. I aiigi.nl 

PMtll/.W carne nel |i I 
\ Itili I 1(0: Ila In m (Il Ila - 
r runa. 

IILII nel prima Irinpa al .‘I 
(Internala: nella ripresa al JH' 
I.augnili 

eia- e, ''••!• n' io ,h i, i. - 

! (all *’ I iti/ . i '. Il.l -in • « C - 
. olila p: mi.. * 1 * -I.* ! i ole: !.. ni 

... I f I ./la Ilo » .aliatili.,- 

la * 'intani ili \ ita'..fa < >1, r • 
\ • t Pii falcili gl.» i ! Ip'a I - 
tagli.* < , clltta l' (•«•na.l Carne 

! gli ne'ic plecislallti e.'|l> /Inni. 
I ../e. li., misra pi ma'! o un 
:ii|i’a.'* di ga\.-'i •n>-r*i 


j 1. 

I 


Scioperano i tennisti 



g Nati .ililiiama leniilsli da opparrp alla squadra (li I ratina nella 
imminenle mra.-ilra liliale rali- a rama, pieirangell. «lifadl lia 
ehlesia e allenili » ari perioda di riposa, strilla lui un firaeeia In 


distintine , rasa 
cani la ilcriva .* 
seria aneli egli 
fai chini. Carne 
tennis •laliam».’ 
Ciani se Ite sana 


che pane ir perirai» la sua pjnerlpa/lane all'iti- 
(i| (oppa fd.ii*. con gli nmcrlc*i)lli Unnllni di- 
la rliinlnr.r enme Merle. L'unico dispanilille e 
risalirrai.il,’ la spina*» problema I dirigenti ilei 
r. m\m rii. flielr*» le ragioni ufTIrlall delle defe- 
alde « li • d*\rann« essere allenl.imenle ragliale. 


mena eh*- tuoi s| sa- «,.* , pjiarre al eampiant 
squadra l»Tit.i*nia Nell.» tal», dii SI PPf 


<11 I ranrla 
MI llf.O 


li. Il .all.il..Il <• li gioia li: .'Vi¬ 
ti PI a* : e : 1 r 1 g-,a - \ eia, < , .1 . ♦ - 

'• il/' . . . < ei.p** , lite oh .i" .. - 

v a <1. V , *" i < 1 / -■ . • t l • . * 11 - 

! e. ri ' di • ni : i . i mi 

* iv I"o c picei* .•■•> 1. l. "< - 
gl, l.ti I l> .(IIC.I/ ,. * I * . ! 1* 1 ' * 
'.mli . la n In i *1 i 

Nell.. i.p:<'y.i ioni d li..ima 
'illv*.. <m p. , *• I lt-1/l .llv.i o> g t 
. V V 1 I 1 Ilio 1 • n I -,-c • I a I « 

| ■ • * . . I . ! ,:i« an' * > * Io I 1 /1 * ! . I 

i \ .* ll/|. il ito e. np . I on* nl< I 

lupi, i mglll 

I (I o.'.i i < : il , . Io .../i' 

• i. • a. *tiini< . " P ’ .... <o- 

: 1 • ili g, 11 I o t I ‘ il / ili ., 11 oc* 

■ Il o ia -., ui!e* \ 1 -s, . 

li . . ( i o , iai ni"a■ 1 11 ta.:• • 

a pi r , . Ip.. Mi -. -* . ,.i 

M- i giu I i.tuia Pallimi, gg: i - 
t> ilei iota.ut .ll'ativi.*. \ l'I 
I) Imi -II. Ile ;;i oi. 'I .. 

• ' ’a ! n '< i - fa ,..i in p, g • i. 

( > ; . ct> un Imi, mi.. .1. v i.a• ■ 
ci .mg. • .li \ ilio oi, v . : 

< lev. r n.d" a i . v, i t a i* • tu¬ 
lli i ni. > i : in: . ma. ! > i , , ■ . - 

.'!■ -.lo il. V 11*1 ji •!! • I. . 

M Ilo *• gll.ll’ila , ■ I mi f 
gì lllca < a,| ih l< -I . a, "(ilio 
.'li .,/ al ■ «l| , i.cie ,1 .ingoi,. |..i 

I .i/u • , ■ m: pili ...I i.-l'l • g I 11. .< 

landa gl ..VVel'all !.. ilici no 
-1"PI ■ ■ a, .1 . gnu, ; pia- 

in r ili. liti )!l f. < a. . ,| | | l|l). 

il ., ( ( lai, :< M -IO ..pp oi. I .( i 

li f, < .//il ! 1 i \ " “* M ’i : • in 

j bile Il.lcpp l . l a ini ,a.| a 

• l\l-r eupeialo II, . my.i Pile o\ - 

V elr.l 11 Ili ,lai.I pii 'pupe 

i'-.l. o 1 ' 11 . la -le ,l 'II"l II." 1 •••- 
cleri** ,ì* t p.il.. I ti minuta ,P p** 
(Vi lieve. :i «.Pv.H'i sai» <• a. 
inali . far’iin., ,t , urto pel " •- 
'• « . mi*i Pio 'epa t» prandi 
i<n. r ti.a . i « I .1 po 1 ■ ie i. - 
-■• mani pili mi" . t. ito • »- 
mai b.Pinta ii tempa -i < ■ n- 
chule con l.i L.i/l» aM’alt.. • -• 

I o i>M'.'s|ar« de" t 1 l* a fan 

... , • io i i P munu. i » io i * Mi¬ 
mi porti- Palio r.pt* '.. *P .1 I 
Io "galli O < allchl-lafe <11 .If . 
unga discesa, impegno in 1.1 i 
Pilli, 'le fl.it Po i Ilo //., .*■//■ 

Si .'lai. li franti- ai l.ip.'V'g* 

e MlbP.1 dopo f'e/Clt’I,' l»'a, o 
Ila I,-alali.. PI Vi*k i\-f. i I 1 
f( -*n ,/ a- , ,|a li, 1.0/1" 1 I * ti¬ 

file* . e ila "I. .Itll.ag i:n P i <1 
.pi* f ** mutato in, ptitn.* 
lenii ■. . ,! I*,:t./..n m ..p :•■- 

lido i , • | .Pi oli \ - 

IV l‘. re i .* invia in ..ng.Pa un 
falle li:** Pi d.ilK .V Io t 1 ..- 

* ti le *<•.*(. *u -, ,■ Iti/co I -• • ;• •.(> 

<1, f>a No • ’i *tih<-n!r.a ..1 < r a:. - 
\ . I|T ■ (,av a rrlo’a 

s. gin- -fi p* mai'* ni : • 
;•**-,I mp |.. In gr-.dt-< ;.**! I 

L’-C I ai g.ca sfrutto ..i»*’:i'* » ’• 
im i . :i a i ut vi .iiai.e <h -'• * 
P un allf» i -..re *<v v, I> :i » • 
,1 fa. .a* r ». ort.it* o-i* 1 • i' i *•:- 
’ • r■ ■ gr. ■ !.. < etili . j. *• 

« • * 

l. . !(» ino «lo u.t* r - .Ileo * P** 

gli ..ili n.iiia liti |*i !. |(..l'i- 

ti"Hli i ili ilaiii* nn o ■ . r.li*. 
I l-,ter I* ri i gì ili**i• "i i ..ioni 
ili-f u»,.t* -ni ir:t« i '<• .Po fo¬ 
na n(>> .«th 'a << « *: < lo ( or¬ 

nigli., li.» fnl.nzion* «li fot <M- 
*f ut .i. i «a -i perniili uno j 
Mi* Ma * gg. i-iartcriggin. Il g ■- 
l**t { ■* -> ''viger.» rii 

,!. "f :• F- . j.i - i’*. 

g i ìi 1 it ■* i ili'j * nit.iii ,.i di. 


Ile ni I Iti I (. I. oli. 11 ., tal i gl .1 - 
lai. —a genti»! , . riem pa \et-a 
uno e 11 » pia I > i le. ip. i ino , 1 , I- 
l . 'pilo,Ito , ha alalia III. , li ( 
viti!" . P I il i "■ -p . i i ino . la 

llit. iv. Itg i ,pi Pi la toltala o 
I o I a oliti'!.,I a III, , ol I" i III, a. 
PI l m-< i.l i i » uo i , . min, , i oli¬ 
li a | III!! I P, I pi, V l'Io | < I l 11 I • 
I Int, I Pi In ! I» I., ina, , e,i- 
I.aia nt, I I Piu,', 

Squalificali Zoppellctto 
Skoglund c iancioni 

MII \ N 11 III — I ame .(liliali 
• loia aggi si e ovulo lo |»riItl.l 
sellino dello li,lavo canimissla- 
n,• giu,II,olile Immolo dui giu¬ 
di,,. spailiva ,l\\. Iloti. d.ll 

i <|,|>rc'<pi tonte degli .pipiti si 
glial l'usi»lenii I pillili giaco- 
Imi s,inolili, Oli sana I .III, Inni 
I lami,,i sKagliiml I s.,inpila. 
Ilo. e /appellati <* ( I .melassi 1 

ludi per uno glmn.ito Saia, 
si.ili pai onitnimlit slum \ 11 .,- 
Imi. I.,potali». Itaskav doli,, 
(a.ll/eiio. dalli I ni. Pelili,'III c 
tintili.lilla I e sa, lei., mallo!,- 
sana il I..me,assi e I 1 din,-se 
(,-al roiuln- di III nulo lire: 


Miian Novi Sad 0-0 

NOVI SVI». Ve ics; |( agona¬ 
li,•. Sv lui.,lev I, II. Il,-Il.l. Nli.a- 
II, \ r .11 ni .1 lis; Ite|g,.v . sekeu-s. 
Klip.t t.em, . I .il,. 1 , 

MII \N I lini .ilota; Mot,lini. 
/.Ig.itll. l'eltlgiilli solv oliare. 
Ito,Ilei : Iti v et.,, l'iv olelli. Alto- 
lini. dicovi-s. fanti 

\ Itili I Ito. I'.i,ni,,-\ ilr.inei.il 
MII. V.NI I ■" .Nell III, 'aliti" 
*l| ■ l.eai . | . | , app . ,|. Ila 

Fu ■ - il Mi!.ut I- ' |- il, ggl.l'u 

ia ", , .ai gli Itlgc'loV ! ila! Na¬ 
vi .s.al. ,1, lupi'lillà III piati" •' 

I a elidasi 'i'il(ilom, ili, fl-illii- 

I I «logli sp. Il Pati 

Laiio Roma 6-3 
nella pallanuoto 

N, I 0, I t,V I alti..Ila Pillo poi - 
I.limola 1 t I .»/ a» 'I , llll| all 
I, Il 'Iti olio Itali, » p, 1 *' o li 
Le, a I I I- III I ol | il. gli olili III - 

, alll || p, |. I I I fll, ll/< 1 la. 

I, filo il..da I Foli Halli ( . - I 

! Nat V I S « , ' • . , oliagli 1-1 

( I *, gl l I * I,, Hi , i ,, I 1 .1 ! * I gl I 
7-! , N ,| all H N N (pah !>.|I- 
*. ( s- .) ..li ; i 


a- -■(!.- Uc 1 m.lfllls t'ital 
del v Im itare elle h.l 
fumi (uno fugo pi ut - 
Fida** cliingi-nd» eoli 


MILANO. 30. — Volt lu v Idillio dt Lriicstu Haliti *\ 
e lancili'.I lo sediti,;! pravo ilei Truffi» ('niiguet. I.'otletn 
tifilo Son l'ellegi ina, gio ol camoiidi» dello elossifleo, 
ila,»» lo pravo mi.ein.i ito nali-v iilini-ntf rollar/,ila il sua 

... è tlillifili- tu-n so re citi- posso asseti- se.iUoto, 

tonta t»iu l ite slama olio line delle jtrav e. 

I a eats.i adì,-Ilio, voli-vate oiU'tli* ,|ll.tle •(■roti Pre¬ 
mia ('ilio ili C,,ma >•. è sloto piiittustii vivace, tuo santi 
stati t minati o dure calore olio goto allo ijttole homi» 
li.itlecip.it,, litiasi lutti gli or/urri citi- damali! poi dromi» 
do Mil.uia ■* destino / lane Iti-rmi **. elite (tei t compianoli 
ilei monda ili eii'listiia elle iid'iimia Inagi» sa t|ii,-l cir¬ 
cuita dametiico itia**imo. I .. grondi ». ilicevonta, liotum 
uii-t-liiola- lo lari, piavo o ••possa »!•!,■!•.,* previsti!, 

il.ila elle gli tlalllilli di Hlndo II,III houli» vallila far/or» 
(lappa lice nini aliai I,mi si. Ini, - et ee/laf.i- è st.vta Itan- 
eliini che si è li.itliif» oss.il tiene 
llll aldini, ti-l'/a |iast.> olle spolle 
li.idilli, m vaiolo II iiimp.igna ili 
tasta Inevt-f Olcste .Magni ili-ilo 
! *!i ! il t; ilo, 

!l:tut otti gli «.«//ili-ri» ,t.il liromia do .Milana versa 
"if.-/"giat Iti» di»,tir essersi llliitlil IO 11 ,’*.! Ita-fMIIaCfoti tl.lffli 
spallivi In itti limole ili-ilo sto/lane rentr.ile; tutti I nastri 
t o,M»t "seti,.tuli olio « a|ierii/lam‘ uri al,.tieni) -. Iioiiua dl- 
• In.dilla ili snidisi in attinie ramli/iaut. tuo pori* cito 
unii legni e,'ii-s*lva iiniolmiii'litii tra I vari -- galletti « 
e eli» per evidenti ri,gialli ili inolt-ituli-iit» per lo inoli- 
l'.in/o ili veri e inaptl gregali, eanlrorlonienle :t «t un ti to é 
ov velluta nelle ,tassate eili/iiiiii. Nei: > f. »* « • ■ I mesta Itaun. 

L'ordine di anive. 

ì USINO (Soli l'ellegtlilal elle ciiir.- , l't.’ del pcr- 

*.. i vv. ilio niellili ,!i In.'fàl; M.i'iiil tl'IMvs'; 

i iiaiiii'tiiin i Co,panai o -II”; I. Me lili i Itlouehl ); .'». Ilorl- 

vi io lìhigii, i> i .illesi ipillilai; a. iteli,d, di ilguio; 

,1 Vilcnll |.Mail,'ili ); *1 Houle (l'hlesl; III 1 ,, riunii (Mal- 
i ali I > ; il. ||.limoni,ni < Ilio mlil I; if. notti t Maltcìi! 1; IS. 

( .il (lego.mal; 11. Mor,.pelli (l'hlesl, IV. Ili-ruordelll 

i Violo:, la Molai,-sto lfi.i//alo>. ludi ('"Il II tempa di 
Hanelimi; |;. It.ildiiii tigni»; > II.'"; l« v-sir.lll i Fnìesf : 
e, , amerua ill.ir.idl>. '.’n. \//ln| ( S.in l’i* 11 e g ri mi I. Segue 
mi groppa ili imo di'iithi.i ,11 r»rit*ti-ii :'h- .ilan.Ii , un lo 
'.li'vv.i 1 , lupa ili II,, 1 ,lini 


Con Brume), Piatkowski e Tamara Press 

Da oggi l'atletica 
alle Universiadi 

Ieri nel tennis gii azzurri Riedl-Drisaldi sono entrati in finale nei doppio misto 


iDdl nostro mvmto speciale) 

\ 1 \ . o — i • • 11 » i • • r « » i » » 
« 1 4 1' .-tU 1 1 « .. « l i;i\* : -..Mi. » lu 

r -7 i t . r •» < r t x «t i *< * * * <*im «*;«•'•! - 
ri < • IH 1 1 -1 *. .* I) 7M il I VI! ♦•'15'» 
.(>,'♦ k'tt * : i prins» * T» * .* I: • 

4 J * 14 !'• 4 t • 1 •».l' T '» | J • ,1 t*. ’li •— 

• j » t ». 11 ti.. ■ » ! .v < r .*«• vi 1 l>* 

)> • V .i • . a I - * 11:i*# !. 4 j i *4 » •• »11 t 

• ! 4. I|! aM'l,*', ! t-f! 1 *. Il » fi'. 

>.4 t .i . T’.'Hk'H» (14*1 ♦ \ I* - 

4 • t I :l 1 .4 i > II.» tuli ( • )*t I »V •••'.“» i 

i.g* i 4 1 ♦. i .i « « • ■ i :i j t.• v 4 « t r ' • • ’ • 

, . ti - ♦. i. t rn '1 Vii • f 
% »i* i»», :•!<>:*] ti** ?T x >7 *'t 

I ii M't i in t» i» ;i »•. » ttv. »« 

/l l.l aitai V ’«4 l| h •» «>♦ 1 I * 

f< furi:.% • * i » "*• » <)*•• 

r Jntl.’ir» .t I .4’u t' 4 l'r» s* 

N tur .4 Tilt f *» *||’ *! g : »•! » ;t. 
« ii.tr.u»» \ tir t **t % i \ * * tv Hrvi¬ 
ri.» . • *(, 11 .<* k - ’■ ♦< *'* ~ ♦ •• » » 

].* )j: ; n*. i i«j ma*»» ir \n\» r !*-.. 

;.!?;•*« , h»’ h r '• Tll.iJjf.» M I». r- 

-,n. r.. il: : .B.VUU.K* r <* M*r 

!.•» .*1 ti;' : »*•• .* ! 4 : »r * »• * l . 1 ^ 1 - 

-.11 t »! '_»•»•’::« tr* 4 - v 

II 4 ; 1 - 1,1 r,.»(* di T UM’.'* I un 

a:.4 7’ I» * I .» T » « *•- i< 4 ) • v ; • - 


Carrellata sul campionato di serie B 


LAZIO e NAPOLI: squadre rinnovate 


L W.tU - IJ jr > l FTJr, • |)«*- 

r;* *1; * j« ; 1 /htpiv'iaij * 1 ; 

* l mente n\*.nr ** 
fa li 1 r irrtnn :f*> ili" nir*. 
f Li in j ìjjin! > i f*7 <- 

10 r»^*<* 4 r*7tr,< »’’,'ffiMo ti * • - 

^» ( r, r? 4 ,r«i *’ c ‘ r r n'f f . CUr t hbc 

t; l **• ’t ’* r * : tleiit•*'**•* <’i- 

I ir*fi J corner 1 fur- 

farn n r * it i ir im *cn*i .* 

r.c < U « 5»•- > l 1 » *•: V 1*1 

e » i.< , i. isirj't t idi Tote- 

r, I. 1 r, f C .li un. il 11,1 1 ICC ’ ' " : 

, i co mn.it. ('a. vi *- .'-.'» 

■ : .* , 4 - it'hc 1 -• >*■ > .li*--»' 

lo ZIP I- serie \ r.rl Olir, 

11 1 tinnì Fui io Un .7»u.*. , '> voi 

< or . .per » , no»# ».„.' .,/• 1 

(Ir.ri lai .*. 'fico tu Ut u.i'fJ e 
n.i, u '.mo Duelli •/ :tr i.‘,t 
; -i ; -.> m..i in. i'i J, 1>. r.i. *m ■„ < - 
%• *-.< l- 14 onlm ».’<*»( 1 ni. ,i'(* 
e.. v *;, ■»*.(K*ii . 'e . p.u uic. ’ 
ttr-pr ufi » ! '.-'erra.e r 

• n xi»|.-i o rl'ne Scohelon 1 ■■* •<-, 
(/rgrioni’ il.l'. , f ,pf rio e *f, » ca¬ 
re,-..f, r<v -f*t Li muti r-ro: ■ 

'a un pa-.fo fermo i centro 
-a--,.p-, / ni(i»iii c sempre „ n ni 1 
rit moettn Ze.nelt I Vferr.ui 

Se.etti. Pinti l.ind-mt e Vfi».* 
aci- c- , *n*o*.co». > -li »,i,r’c.i 1 

e-er -xt e -fi rin /,1 n’Iet-r 1 11 

cter.icia -nn«*j.ihtie Acrn»i» > 
■Ine’e RoZznnt. ot nr.lr meato 
.* r,,,e. e :i neon fere, if» ''ci. 
5 ,.»e»a» a- Hi;; irei ,frir»t’r»ha-'.» 
j .lutili re ’a -a reta il-*.e».: » C e. 


' ' :< 10 t ctt ,r f * 
t If., I* r.l « (1) tl f *Z ■ 

N I #. XJ «' *• * 4 l.tiZìi» 

/ .1 . * rrbi ( hi 
• •* r * ! 1 , j ■< : / » «, » ■ 

n . /. f » » .• / 

« \ * e n. J .y 

r V 4 r n 7.* t ’tC Viti 

r. v 


* 7*4'* 1 t ì 
ri / ». > 

»| L>U r. : 4 «- 

Kifem 

tt r rj N’ r • . * 
4 e 1 tì .'*>♦* 
ft» %\ih' * 1 

•irli'* <V.* 




‘idi t *C 4r» lii t 


..I ' Oi ^ ^ I li • »< If »* • 

/ <1 • 1' 4 1 , u Ci t » a ..li r:< re i 

*f ♦ r <i(*.( .» / * t tr,* a E 

( if.*, I.t ii*r* che »* 

»» . », ,/ f » r§ nCCi. f *'* 

it <tut 'fi t *♦ * 1 1 e '*• 

• *1* 0 ffc 1 *’ *• m'r 

E 

dt r#'b'»4 p'n f 1 ** - 
l t*t 1 *cj f uni7( » t i » - 

,» pri’O'rif 1 1 z* * 

r < » r i *f >ti li f • *ti 
hi m • t rtti 11 ) * * t - 
* Ir 1 %|>** 4 7 * tp Z *• * - 

il Et ig 4’!I- ) 1 
trtifTl BjMT.lft 

Ì.uc< Uc'C. 


n *, 'i r 
/r, c r, 

* 1 1 h ~ »:C’r ’c 
t fi r t*« t t che 

it <'*.'• f »»l 
'f. ilet 
^ I i n T i •. r c I 
ime r>f t r.4 »»4 

C* r't , t mj<» 
r- • »..* D j 

ri - » - » d.DiT.f» t 
Ch *• 


l'I 


m* ulc yj'>cj ir>rte/Tir”tte ti 
7/»». /t’rr.;•»> per trni'Qfc ì'itjj.I- 
f gì»j t *r r m j rgn E *i r.tir i **ir* 
f.’ 


vi . 


I.? «f 7 U(jdr,i iM«c<rn.7 m hn 
f/' #.* t-*T t 2inht che un liyn*- 


V * “ * r ■ T" d » « " •• 

t li,) c.imptonuln che le 

fi il vcrrntineriZ J r.rll'i ^er e 

co if ita 

\ - P »"tr l«* * eri /- 


fi iti Hrcmlrrn. k' ,r ’**- 

f*. •* » • Sf Hi f « re 1 ./» Ir 

r«/»fofZJ'f' i« f4’i«f;»» r»*i».;. * » tu 
l’fiCQUttto ri* ’< 4 tp*'r'o e 4»*«r7- 
♦"*• * P >sjn h 1 I .ri 

»7«a;rr4 rrj~i / i«» T | fr^tlr jr .J'.fl 
C dopiti iti cj 4 1 ,• «»>r«z# hrtt t* **• 

«'#• cn rrttté'n ittrhe dt CJnt/anief. 

It pi 4 4 1 M'-ant»» 1 N.'’r»4.l 

lei frfMi'o E tiretti, er f» ».♦ »• 
ijt eie e ) 4 r et Uno. tjav' 1 .*i») 

r* l'ir'ii* re fierntrìi r dì Mr» m ’ f t 
(' «* ’t i p'*’t rde'4 * che \r < j 9 * i»”- 

cn • *iin w r,*‘ra ijZ’pTrna * <,**’ 

I .v.B’i.f ff.. r Ì x'i , r i’ ri 1 t I: .»/ » 
r . J i> r ♦•»**. li r *4 14 w i '1 ttf t 1* j .-Ir»*'.- 
f*’ r# r t 4 9 te « *Hi •' il ** Ut *- 
nr» f < 

MODf '* \ - 1 «4 <u ì ---r. . ; pi 

f f n. t f * t ' « Tifi f: T ciOf'» •. e if 
%j-ero f ,r»fr> che Viirmirfi.'r ♦* VV* 

t r Ct t o rvprr»* tifiO 14 <4 • t - * rj > 

r» n»J i mt'<( * # e f.rtj ir,n * r, t 
\ r 'ti Se lof’t mi» .* f,'n re u*zr » p r- 
r r fifu *r| i *rir.' 'en* z>i 

7T,a. r? 4 Q if r( initT»s li U- 
*Ci*rbu v Cil>ìce rjt nut.rc -or-» 
pri’tp II prfìQf-'.m mn e rj <• M»» 
detto j,erma nmia In ieri,* }< e 
Vl<iI ìyol, i tera atntunre t ^ ’t■ i 
U()rntr.| tj) ritmai di dure n 7*b*- 
oiie *e trtrrn rampini*jfre it * r o- 
(jrt;rnmnb> t ritener lo 

\ \X*C>L1 ~ hit ite <i 

H .Viro/t hi %h trace ti •» 
li i rechi i mualfii r tu tini m It¬ 
iti tu»# yiULfitor* c li) rii *i*CVr 




pt»4 d* I fo r/> cretti* t valore 

fftf’ p • v ! » •* r, '• / 41 * * ( » . * 

ri» :idt t b» d h r» f»b* % r j> t't, - 
r»“ la M'juudra 'i.'.’irrn m 
\ G’f aerjiilttt '1/ m ryvror ti* 
Ir* !•♦» titf. i itati i 9 *tntel. <• Iti, 
{ ')*• '* . fi netti Hi. I ir,! I 4 ' /{"h* 

,o<4 Jorj.e:zzt * (fi ir<i >M i 

.■> * , !’i r.*rrer 4 i»' ♦"ii’t *e. 

(,llnrd'frr <»» \-ir*i tr-i ij t i kh 
i» . ..• i loro *tt*porét t «** 

« 1*4 indi r, on «* ir Tur i z-rr t 4 ‘f t 
« tiri lt>' *4 1 ,i r '1 Ir* «* » ff • 

*•• «r»F»rj<'f'7 fi »'if)*»''•*■ i «r iNf il 
nehrn'r? r oi r di ten 9 rtinì* Ir n-i 
• if jFi» u r hd,.t < ul rf4*.*»4*4 tiri r » 
l't rii*’hi a f*:,t -t »« irli», 

n n ,,, l»v :n 1 i anche che t • if # i e 

\jiit >r 4 e rtftn tt H ì ( /,/- 

pr(7 li Ì4 f rr»V'fi li .iVvO'nfii 

ir ; r *< 4 •< » *’* ' i f ' I *4 • lite *”» » Ce- 
rei! t e H »,| » h mt 4 fp |»* *fe%%e i e - 
r :f leu i*.t he p ♦ • f • r » * i r» ♦* » * » p * 

P >VJ i »d! .ec » f ('"*(■{«. il 
foro * f m nr,ziche re* 9 i r •«* n > tu 
c ;>er f ur 7 1) u'.a <ftV'ri.i;i >',<• 

fwllictj tlu* B 1 M 1 rir«%nrfi t »l * 
re a rpir**! tfipen le «nt 

7 ?^ri pirf.* del tendirnei.il che 
il .V 7 r> if» fi(i«rrr<j /,/! eir*r/m«'r 4 f* 
C ortiu*»n te i mi ino 'e c*ne tl 
\ .poi» r**Nffi nrm ft’li*’ ttrtnei* 
j 1 j’i ; ro* j^ont^le det Inrr,* o. , »«* 
che »<* 7|074 a t ( <1 I> mori.» illn- 
f>i4 1 r•* 1 •. piftenz i girare proit 
brlrf 1 di %'teceni hn-de 

MIC III1.I. Mt RII 


1 < i.<* *■ » tieni.,m 1.» vitoi* 

I ..t., f ! W • . 

( » I 1 1.1 I » J ,4*. : sii. r.4 4 |; j li 

4 1 ■:?!.»: 1 J • : 4 1 1 1 11 . 1 T 1 5 1 1 . * :«• 

ai f I 4 liti..11 i pi* gl alllìMI.t 

)il» \4Ml4 1.1 | > t * 111 . < 4 I 4 1 4’ dii | ’ I 4 * 

J I..V4 (1* | (!• f.ftll 4 II. • • ' " .4 4|*. l.i|t* 

; » »• I i-r.i |»'i I Ir r jinm.. 

f» r,4 « I .**4 mjf|':..*4' <t« i lini , 7 .» - 

5 1 : .ol 1 . 4 i* *. c ** i*t : 11 * 1 n 

!» ••,•;) Min,, , . :• r.~, 1 »*« , . 
M 4 : * | ", p., 1 T » 4 4 * 1.1 V 1 g . - 

t t (Il ,!!«' Iti 1 ’<» 4 Ter»**1/! vl.l 
. ' • | i. ul!» . ’ ‘ m •!* : ^.J* » 1 t 

Iii’i 4 . 

“v ■' 1 4 •j 11 .:. * « r 4 <«• 1 4 * ; 1 \ o 

rr.< Hi \ :r* 1 i .»*ri’r! un» < «• . 4 - 

» ’ . ri 17 I | !»• »■ 4 Ì4-k? * I ♦•■•(*:*« » 

no ?:» I . f) 14 // • ir Urli* r:« IV •*» - 
ri» t!n.i r <1* ^;i h in, Ti. ..,1 » »- 

t r• 1 1 »* if.i (irir* ' ’♦■ ’.i 

| 4(1 »'V».n:r.»*<«r< «I»: IH* », . ■ 

H ; * ti i ... I li «iu*h • -ni 

! , .* ^-■ 1 «• 1 . *.* ••viiii 

I «1* 4 \ !!•<• ni.iM ha 4* !• \> •*.-<* 

fTt ni.» *«.liir<rà un.» f* rm.*r 
!< il» i• >i • ;»ila. iiimr/tpfln Mi.» 
I.llf Ieri tio. 1 . 1 !. <*'♦*.*;,! .. r.l 

<» Fbri « ! * 

ì '. *•* *.é \>% r l’lni/jo <!i 1* i :• 
-•» r * **•■*( • \l\l*»|Ti f 111* 

.• • 1 > "v.ir,! •»*.*•• * « 

4 ! « .. .1 <l.*r« «1 !.»:.♦• 4*'i < tu »- 

: ;ft .«.t . ..nei.* i*< r» !;• < 

t.* .» ..1 **t .i ih* -1 .«% 1 /. ».« \ n 

*1** «* !•’ •»»*• JT.» « *» « »!#.** I * |);- 

< . »M.r» Mltij’d < <- *•*,»«■ •;»« - 

i «:./i ,*» ri. 1 • i * , Il f »!«» r.l - 

< *'« l : »< ! d 1 i v . '• 

un * rrort-ch » (Toro, rm*: t;* 

h i *ni //-.rr.< :'.*» 4***?r* h K » r . 

* *t. 1 • r»- 1 1 H ce . ro ! ,1 o !• o* - 

«1 w ” m • *■» t'i »'• ■> r: » ’ t 

t»Taco;i; icrcr./i »ni : 4 » 11 : ko 

<pt' in jr*.:r;^t.4 

'** I *■ T *. >;.* i É rI .n 4 -i r* 

1 < z - pii-* ♦:<• np ;.0“t » p. ! 1 

nar«-bt>i‘ |f..i un bu« n •*». 

Nf-ila g.( rn.ifa r^ll# m 4 g 1 /- 

/urr: J. T* rr 1 J.»i- 

*■11-4 ^4 i « Ja .,r « TO li 

};j.g.,II< i-l fi a .'.If., !.. Jt J ri zi¬ 

ri ,!• ; mv irreiitr.. -a r.e.» sia - 

:.- • * * * if « - 

: • ii*.« <1* » ; '«<lr» : t ih 1 **■ 1 , * h* 
ll'p fi il r* itimi b h tiro 

,1., I *1 jUl'd a 'J.t'à- 

i •»! I 1 J .ir.!* 

Ni lì t *t*h« uria. \ hip, - 1 » «■ 

{.r .ir:i tì* riti’»!»*: .1 i|„.i» 

.iJV.i r «i ; 1 r t» g r4*n<* flr. 1 *- u* - 
{'■rov « ili «p .11 la. tti< r*r«» ''ri’ f- 
ce *•). n..t -e"/ ( <.!N r.4 «<un 
ri'.i p< »»|T vi» 

'** • n * mv t <-e. •’ <:, gg o 
n- |v*o 1 < mr”-»*'- d ill i H mi' *• <1 • 
IJr .-..Irti b-.tti mi» gii Jng- / .ni 
Mina e f.r...c fu r 7-*. s-2 o-.( 

c»-ntiaa fl-'.i . 

N* - -i /(..*> in .-ehi c ■ lln.a'.- 
m >.iT..:inta i alni- fui gof.u\: }'■- 
a al..- < ggi h.a h.itlul.i Tiri e 
'»-7. .7-*i 7-.i. e Juv.annvi.-. ri»* 

li.i b-iduTr. il br.isinam Hibe.ri» 
Uj-,-) 6-2. »i-i Ini,- rei fa 

femmir.l'e il tiio'n e .imi,: > ;1- 
I i ceer-s'r.vaceo Uorcikuv.i el.e 
li., batltut,* l.i cui'.na/i-.n.ile Sir-- 
fla.V.l !>t-r .t-f. 6-2 6-2 

IN r . : il:: ;’( v .l’rvo’c per li 
’erjn pania nel iluf.plo m.icl'.:- 


!»'. I liC'til (. tuia nel a 1 ) 11 - ...Il 
' c »• •)" I III - 111 I -li I l ( I. 1 t). l-g.it 1 
( nifi, i. v e |{.mgli: "v. m , , ni- 
i • ni » > e v :.,*.( ; . r ' i 

< .a ni .:.i i "ii i. ,imiti ,-gi > 'i - 

elicala a- 1 _ l.i._ !.. | | 

KIAII» GlllllAlllM 


il Pr. dell'Elba 
oggi a Tor di Valle 

1>,4'V. t ! » | J Vi t « T' J II - 

! i 4 . ,‘M" :n* • • i «f« I*; B»*.l K'- 

li, < J d io ii-hi fi « ! i r. i : » r » » b i*» 

r i|dt>; . -, r.. .. I.*r 4i \ *» - 

:*■ Kr.i : ;» r*• • *j prt:u » 
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ri’tf». ,» )*♦■»- ru** T ' r r* 1 
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De Piccoli 
e Amonti 
stasera 
a Tonno 

In \ iNt.i «IHrìncoiitrii de* 1 
■2'7 M*l ll*»Jì**r«“ « «rii Vlu/ruln 

ditata In polla,, tronca 
Ite l'h-t-iill si s»Ito,torni 
stasera ad mi |,ral»«iiite rol- 
l.ltida ulTratti.mila tl tedesco 
Walter llaullt. 

fattile si Vede, l'ovvers*- 
rta i tll tutta rispetto o oi» 
fa i.ipire ette Ile IMeroli è 
flit ueiast» tlei II 1 C//I .1 suo 
dts,tasi/lolle e che Vl.iz/al.i 
farse Ito si*.idi.ita nel met¬ 
tere il titilla il, itali» enfi¬ 
ti» ut» ov versori» casi po- 
lenli*. In itti olirà incontra 
Amai,li se lo veltro roti 
l'.tmericona lini k 

Riunione 
itolo-brasiliano 
il 12 sul ring romano 

,i si io [libri* premerne» »’■ 
I*.,' i//i*!t«» ali'l ,* >par* *: sv, 1- 
ger.i t: ì.i :m 1 ore P.H.'UfTO 
i* i i -fu l'i't m-, i ig.inirzota (l.t! 

/igncr /.'.K'-'f.vt C-l tnv'-ic.ir; t:- 
far.i i'ic'i'.ii-i - i -eifuent: 
l CSI pi',..Il *: la ’l!” ! • S.I1 ll'Ol. ili 
!( .... ....ir-' Af.'oti* Faiv» ti ; 
i*. . *■(* if. »-:•» riprese. I‘r*i 

* -.-g* :t V i»* :P* M . il! *lt Re- 

m.a (ci.ffn VV.a.dir r.. \ctr.i <Ji 

sul <’". - Tt", lisa- P(fl 

-.va -. r (: ei-m * l’.i:’. ili R,*m t 
a Ne io (Ifiuco Do Sll- 

* ■ i- 'in ì * a ( * :< -, ; 11 a.*:.» iipresc. 


Ieri notte sul ring di Seattle 

Johnson batte Cotton 
e si conferma iridato 


m. \ I li i . :iai — d .r- '«l Jclin- 

S. Il II.a a l'I.'el \ ,. t-v II 1 11, !t. meli- 

ili.;, ih; f <-i n.i ilio m-,"imi. 
Vi l'Ia'Ite \Il \ t>. IIer,*.i t.ildle 

('« *'(-n n 1» ripti-'a- ieri f-cr.i a 
N rtl-.i lì v, [,H III. [a n e si,a la 
im.wii.i :nf alti l.aibi’n* « t.n 
gnidio si s,.,v> i rot'.uncitit m 
f..\.-t<- all Ji-lìf.s* n , a T ffT-'ii.s. 
milita- il st-f, i|[a,a. gllidle,. dal! O 
v ft ::..n ,tt 3*0-1 it* 

” < he 'i i pii “ I-’ -t.» 

• i k ri 7-ì s’ii a', t.lt” 77 1(1» dcl- 
I .ai. t- iti" rial",ri-'jt.. il 
ecmttjdiim tifa. . «•■•!»'« ivji'iIo 

qit.as| v'i'st-a[ita niente I Ull/l.tll- 
Tuli IV I.a ni al a- riuscita -i 
mettale re.almco’e 111 dltìta'eltO 
C"dci.. 

\a ll.a ,iiiin.i r,|ne> i t'«*tt< n. 
«fluitanti.* t'.illimg" >ui«'d.*re. 
«I ^ .ivaia-iit q.i qualche pania li; 
vantaggi". ,.' uni.* pimcipal- 
mi r.ti- il i.irettn di sinistri- A 
e/-mini lari- dalla «eei-rut.t ripre¬ 
so. J. hnscn e iiitMiti. a (errare 


la vili.-a Ila Ih* »!!.ialite e a piaz¬ 
zala- c.v.n.i e -1 iltiln L'.'vfhh* 
sir-istras di Ci dei', ' Un ; ripv'- 
S-.tlI g at.i'l vlestrt sia 1 vampii'lls* 
ilei li i fd ’. m «' g,-nll.iii> nella 
"d .V a r.prv? » e 1,* stia,.alite h-i 
firn-m.ai.» il ea'iiibottimenta 

(ilUtt. 'tll ‘l'glljta 

l.'m.s'- iati * • a* Mat.» iv.t'dia'cre e 

. ai.iviC.» mterva'tiirc 

pui volte j«-r mvit.tr/ i pugili a 
non pa'itore eelpi h.asyi Jehn- 
s* -1 » ha laaa-vul" tla .(VUTU- 
ii a fi. m. t» "mia* i.lìlt'iale. 

I il l nubili •> >e .tv. 4 ft» ps'r- 
«--ria- perdute i-ella stadia* sii 
basa Itali di Seattle, tl i Ills'i'rajl- 
Ja'lata» il filigli*' tavola- Cotteli. 
ma si rrz i risultata Catte-n dotti! 
ottava ripreso in t ' 1 ’ 1 ha ifb 
a'.ato vepr.ittiHle di pratcggvrc 

t’a'eeiiia sin.sito 

Fra to scv'ciid.i volto che 
Ji'hnsati difendeva il sua titola 
marnila!* i leouv'Sv luto *B»là 
NBA 














•NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


V>V.- >.".< -\9£\» •'■y'i ;< >..--. 


Giovedì 31 agosto 1961 - Paj. 8 


I primi commenti alla vittoria degli zuccherieri 

Non dare tregua 
ai re dello zucchero 


La ripresa delle trasmissioni di « Tribuna politica » 

Dibattito aita TV sui monopoli elettrici 
e sulla necessità della narion alixxamione 


Una dichiarazione del compagno Guazzaloca della 
Filziat — Positivo giudizio dell*Alleanza contadina 

Al computilo llarìo (iiiaz- operai e i contadini andava- Ira operai e contadini: la 
zalovu della sciireterut del- no organizzando per daie giunta imposln/iune e con¬ 
sto \ni%rcrc'7uUu ‘con- i,,izi ° a,,a ‘ ai “P a fc» a di la- (lotta della lotta da parte dei 
ciarlone Urliti b,Ululili,i ^yu/vonu delle bietole. Ciò sindacati e la Ini inazione di 
condotta dai lavoratori v ridicativo a proposito de- liheie associazioni e consor¬ 
zi! celi cri e ri per il nuovo «li orientamenti e della pò- /i ili bieticultori elle hanno 
contratto di lavoro. L'eco litica perseguiti dall'attuale permesso di sottrarre alla 
la sua die Inanizione. maggioranza soggezione degli interessi 

-t Noi confanti del go- monopolistici e ad una poli¬ 
titi sigilli tento della VL . nlu tiuiiicli. e nel l’aria- ,i(-a coi punitiva notevoli 


Domande e rispositi Ira Colombo e i giornalisti - la* bollette saranno Torse di piti Tarile lettura ma sempre salate - Non sono stati Tatti i calcoli sui 
costi di produzione - (ili incassi del monopolio nel \>0 ridotti di un decimo: questa riduzione sarà ancora minore per i prossimi anni 


permesso di sottrarre alla 
soggezione degli interessi 
monopolistici e ad una poli- 


/.u questione delle fu - 
riffe elettriche. , tll'indu - 
mimi dell’annuncio del 
prue redimento preso dui 
comi tufo interministeriale 
dei prezzi <CIP) è alato 
ieri t>(i{ietto del dibattito 
televisivo organizzato ilol¬ 
la rabriea / Tribuna poli¬ 
tica -, alla stia ripresa an- 


. , 1*1 • "vm quumi, v m. | i III iti' 

grande lotta condotta dai In- , lU . ntn L . necessario far sen- 
voratori saccariferi, sin ri- tire llltto n |JlfS( , c | t .||„ v „. 
sultati conseguiti con il rin- • 


novo del CCNL e Mille pio- s . t . ( _..si>ress.» in ipiesti giorni 
spettive che questa lotta Ita no llt-* regioni bieticole contro 
aperto per un azione antimo- j, monopoli,, saccarifero, 
nopolistica m questo settore. , , , 

sarà necessario svolgere una . 11 | t,lK ‘ì ,to quattro la vii- 
analisi più approfondita e /u,t!l r 

particolareggiata , Um ',. la 

< Al'.olio considerazioni pe- ^,' u,ln! j! il <l: °hi, Bivi pio 
rù sono possibili e uorossa- ‘ 1 

rie in questo mon.onlo in cui -- 

gli operai saccariferi alia te- 

sta di un vasto movimento wtuni ino 

contadino e popolare Ila as- , 

sostato uno dei colpi più du- anctlC 

li al monopolio saccarifero. 

conseguendo pur tutto il ino- Bonomì 

viniunto un importante sue- _ 

cesso politico c* sindacale L’aectmlu che ha posto li- 

L avere stirpa od e ne- nu mJ( . 1()U; , ,lei la- 

s. prima delia no ma e st a- Volatori degli zuccherifici 

IlSJ’lSSV'i’i:; 


mento è necessario far sen- fi'uppi di prodiiltoii 

tire tutto il peso delia vo- Da troppo tempo minai li 

lolita popolare unitaria chi* monopolio saccarifero can¬ 


dii punitiva notevoliI tannale Difficile dire 


s. espi essa m questi glorili s; , ( | aiini ; ,|] ;| ,.,-onomia iiìi- 

il". o,!S!" zinnale, ai consumatoli, a. 

il monopoli,, saccarifero. , , . 

, , . hieticultmi <• agli opeiai: 

tori |" K ‘| V. l,l V UUO la V 1 ' provoca disordini pubblici, 
tona ,l**i lavoratori zucche* ■ . . , . .. 

rieri ,* una tappe verso la mt,alna 1:1 Vl,a ,,v '*e e il 

conquista di obiettivi più P»'«g lesso in Italia per cui 

avanzati » l’azione unitaria delle masse 

__ operaie e contadine e consu- 

^ ... matrici deve continuare per 

^Confitto rafforzare le libere e demo- 

, ciatiche organizzazioni spo- 

aflC tlC ci,, ipielle associatile «lei 

n . contadini, por garantii,• una 

HOTIOfili (Illesa permanente degli in- 

- t,ressi delle singole cale 

1, acculilo elle Ila posto li- gorie e per cosi i ingoi e il 

ne alla glande lotta dei la- governo <• il parlamento a 

volatori degli zuccherifici (liscuU ..,- e a decidere sulla 


Sconfitto 

anche 

Bonomì 

1 .acculilo elle ha posto li- 


tptanti fra i telespettatori ! 
si attendevano di acquisire I 
nuovi elementi jicr com¬ 
prendere (piilicosa in (pud 
i nmpicapn che sono le bol¬ 
lette della luce, siano usci¬ 
ti soddisfatti dal dibattito. 
Tuttavia alcuni clementi 
di vaiata-ione circa il 
provvedimento di unifica¬ 
zione (lidie tariffe è emer¬ 
so eoa suflìciente chiarez¬ 
za. Vediamo di riassumere 
i diversi r/ruppi di ]>r o- 
blemi, ni base alle doman¬ 
de dei fiiornalisli r alle | 
risposte del ministro ilella ! 
Industria oli. Colombo. | 

1/lMI K A ZIO N II E’ i 

stata veramente 

FATTA? — /.„ prima (tue- I 


in laudo. Torino, Milano. 
Homo v Xapuli avranno 
dal /. settembre, per la 
luce elettrica, una luriffa 
di 26 lire il chilou’dttore. 
mentre in latto il resto del 
intese si pallieranno 32 
tire. 

F' stato chiesta al mini¬ 
stro t dall’A vanti! ) : «Per¬ 
che non avete fatto tuia 
unii inazione completa - ’ ». 

Risposta: « La faremo 
col tempo, con una certa 
gradualità >. 

Replica: « Questo signi¬ 
fica che i piccoli centri 
continueranno a pagai,* di 
più ,.* chissà per quanto 
tempo », 

I PROFITTI DICI. MO¬ 
NOPOLIO SONO INTOC¬ 
CABILI - Il ministro per 
(piatii icore social mente il 
provvedimento del pò ver¬ 
no lui ripetutamente al- 
Icrmnto clic fili incassi 
ilei monopoli elettrici sono 
stati ridotti, liti latto un 
elenco di tati riduzioni sc¬ 
emi ilo il (inule la deearta- 


Gli incassi dei monopoli delPelettricità nel 1959 

i 

(’ATEGORÌL 4 Di UTENZA 

Intitiili diletti 

Introiti indiretti di com¬ 
petenza del 1959 i1i 

T UT ALF 

Illuminazioni* pubblica .... 


! 


»> privata: 

lodili». 14 3. «U» 

161.027.000 

10.821.170.000 

— 11-30. 

Il 0.522. Il 1.000 

1.720.707.0011 

112.242.848.000 

— oltre 30. 

3.980.241.000 

501.021.000 

L 181.265.000 

1 si domestici. 

50.607.131.000 

916.800.000 

51.553.931.000 

| Forza motrice: 




| — 0-311 k\V. 

93.J53.94H.llil» 

1.352.381.000 

91.806.327.000 

1 30-50» k\V. 

52.H27.UKH.OOO 

13.690.788.000 

66.317.874.000 

j Oltre 50» k\V. 

107.(I58.55H.000 

18.313.020.000 

125.371.576.000 

Occasionali. 

2.676.993.000 

252.256.000 

2.929.249.000 

Totale. 

131.586.213.000 

36.911.000.000 

168.527.213.000 

Contributi di allaeeiauieiito . . . 

21.850.214.000 

— 

21.850.241.000 

lutale complessivo. 

156.136.487.000 

36.911.000.0110 | 

193.377.187.00(1 

il: (.d ititi <>it i intimili «I ai la ('.issa ( 'migli.iglio Soli,, np.uliti n, li, , .degni ic di utili/., m i elazoun- alle 

ciluiUiiU’ il» M'VI.lpKV./n 





costUnisco un grande succes¬ 
so dovuto all'a/ione unitaria 


stiline che e apparsa ebbi- i Zinne complessi va sarebbe I a,ini,*,ila,»„ I, 


t.ilii ll.i ripoit.i ili incassi dei inoli,ipoli delirici iti I!•.*,!> e,l e si,ila eiaIniruta dal t'.l.l*. I.a ridii/imie di tali ima mi 
operata dal «pumi,» e di appena un decimo ma si ridurrà iti., <|„cst'annii e ilio ancora nei prossimi anni ila ria eh» 
atinienlano li- utenze r iiuindi ili incassi slessi dei •« baroni ilei Unii ». 


a parità di salario e un mi- p 11,1 uni4,,,a 

glioramento degli scatti ili ‘*V‘,*r 1 0 f u ‘ lal e alia unita sta- 
anzianità por gli operai: Fa- 1,1,1 !,S1 1,;| 1 h)voiatmi e i 


ver conseguito il riconosci¬ 
mento della 14. mensilità e 
un niiglioraiiiento dell’asset¬ 
to zonale del settore rispot- 


contadini liieticultori che 
hanno lottato insieme 

Questo e il giudizio che 
esprime la presidenza della 


’ Vj." riduzione ulteriore del prez- 
.j. ( _ zo dello ziiceheio e sulla na- 
j zionalizzazione del itimi,«po¬ 
che ho sacaiifem ' 


rii e questa: la spereitua- , 
zinne tra prandi centri e I 
piccoli centri rimane, per- j 
ehi l'imit‘dizione delle tu I 
riile non ,* stata latta fino 1 


ili 5 tJ miliardi di lire, 
('impianta miliardi per eln 
sente sparare ipiesta alni 
dal eideo. possono sembra¬ 
re ima India etra. Ma ro¬ 


sa sipndica realmente 
i nuninpnli elettrici ' 

!l rappresentante 
/Tinta ha chiesto: 


io all’accordo interconlede- Alleanza nazionale ilei e,ol¬ 


iale recente, vale a dire ri- 
,lucendo ulteriormente le 
sperequazioni salariali tra 
provincia e provincia, un 
aumento salariale <U*H’ 8 ' : 
oltre ad alcun' altri risul¬ 


tatimi Li (piale Ila rilevato 
che il raggiungimento del¬ 
l'accordo sindacale deve si¬ 
gnificare anelli* la effettua¬ 
zione piena della campagna 


tati economici e normativi, bieticola con il ritiro di tutto 
non ha un valore solo per la il prodotto da parte degli 
categoria, ma come giusta- zuccherifici e con il paga¬ 
mente ha ricordato il coni- mento della bietola secondo 
pegno Novella l'Ila delega- j., , t>sa in zucchero, 

/.ione dei Involatori m erve- g lIt , s(( , , t .|ùeramci,to unita- 
nutn a llonui per le trattati- . ... -, . . . 

ve. assume un valore che "o ha mllmto ... modo tale 
interessa tutto il movimento s, dla lotta (la costringere 
sindacale italiano. anche gruppi notoriamente 


La Farmitalia bloccata di nuovo per 24 ore 

I sorveglianti della Montecatini 
contro gli scioperanti a Settimo 

Alla Pirelli continua inflessibile lo sciopero giunto ormai al 48" giorno 


TORINO. :iu. — I millcdiic 


mnililcstutu questa tali- linose ha deciso di lai pei-, gli alili utliei riuniti in as- 


. assume un valore che 4 . 4 L cento lavoratori della Farmi- biosa volontà padronale di|venire al comitato di solida- sciabica hanno deciso di ef-j 

te ressa tutto il movimento Ml *‘ 0,1,1 ‘ 11 cm'limgeie l;| |j a Montecatini di Sotti- spezzare lo sciopero. Stili- ilota ilei lavoratori della Ih- fettunte immediatamente un! 

ubicalo italiano. amile gruppi notoriamente m() torinese hanno elfettua- menti inqualificabili per ii lt .|i, co ngru„ numeio di lu,uVO sciopero ,li 2 -t or-- a 

« Infatti, gli istituti con- alleati agli inillistriali. come j,,. oggi, le prime 21 ore ili loro livore antioperaio sono | ulon i acquisto ammontante l ,a| titr dalle 7 di giovedì !:- 


trattila li più importanti con- quelli che fanno capo alla 
quistnti o migliorati d ii la- Associazione nazionale bie- 


voratori /iicehr-rieri sono pò- i., ,.j 
sti oggi ila mmi-.Mosc altre /joMe ‘j 

.categorie laverai.lei che si . ' V'j.'. ji-wTiV i». mente negativa. inverosimile comportamento 

accingono a .•mnova.e . lo- 4 ‘ L ,4114 ' ^ La Montecatini si era ac- d. un tenente colonnello dei 

ro continui nazionali ili a- .. curatamente preparata pei* carabinieri, che inventava 

,voro e sono parte importarne Con gli industriali deltu im pedire la riuscita della sui due piedi i piu assurdi 
(li quei princip- innovatori zucchero e stata sconfitta manifestazione di lot- 1 verlmten ». coadiuvavano c- 

‘ dei rapporti ci r.tiattnali elle nuche la posizione di Bono- i a \ (m S( ,| 0 eontav:. sui l i- gregiameiite con un impone».! 

tutti - i sindac ati hanno di- |uj c . ll0 m mlo provocato- flessi della sua operazione dì b- sellil i amento l’azione pa-i 

chiara o di voler perseguire. rjo V|l|l , v|| addossare agli rappresaglia realizzata altra, drenale. ; 

' ri^ndic^i.m che 0 !' lavloà- "i H ' la ' le responsabilità che verso i là licenziamenti, ma [f reazione dei lavorato,.! 

tori della zucchero avevano liendon,, interamente sul cen appositi spostamenti a- ‘‘ s a la inumo la ta e x,v *‘ ( ‘'-j 


premieri* posi¬ 


zione negli ultimi giorni, mia a mantenersi assiirda- 

contro la serrata degli in- negativa. 

dustnali La Montecatini si era ac- 


seiopero delle «IU proventi- «lati i sorveglianti di servi- a , v .,| ort . d| 15u mila lire che! .V'.IV V\' M ' 1 ' 

vate in risposta alla postzio- zio die sono intervenuti con- . .. , temine, tale manifestazione 

ne della direzione die conti- tm glj operai dei picchetti. ' '[ s M s ltu ha anche lo scopo di prote- 

iiua a mantenersi assurda- Le forze di polizia con lo T-ni: dell AT. I. .-tare conti,, la illegale ope- 

-- ra di crumiraggio di pocliis.j 


incassi dd monopolio det¬ 
ti ico alla data del 1050 
assommavano a pili ili ‘103 
miliardi, la i illazione ap¬ 
portata con le nuove tarif¬ 
fe e quindi ili circa un 
decimo. Ma si deve tener 
presente clic aumentano le 
utenze, quindi aumente¬ 
ranno gli incassi e in de¬ 
finitiva già nel lOtìl la . i- 
,lozione noli saia del 10 
pei cento ma dd 7. dd- 
Ì '8 e pei gli anni Intuì i 
aiuola meno Non le sem¬ 
ina che qui vi sia la spie¬ 
gazione del latto veia- 
meiiti* singolare elle la 
stampa padronale, m pai- 
tlodare 24 Ore, gioì naie 
della F.tlison. non protesti 
pei le misure prese dal 
governo, misure clic lei 
qualifica sociali - .’ F non 
le semina elle un'altra pro- 
\a dd cedimento gover- 
uati\n verso i monopoli 
consista nel fatto clic il 
governo non ha toccato 
quei contratti privilegiati 
che consentono alla FIAT. 


Altre 24 ore 
di sciopero 
all’ Itaicable 


l’energia eletti ica mul¬ 
inello di quanto non la 


suoi elementi assunti coni alla Montecatini di paga- 

contratto a tei mini* dalla; u- l’energia eletti ica 

società. ; lo meno di quanto n, 

l tavolatoli hanno inolltej paghi mi artigiano’.’ - 

llal ° '.»a«»dat.. lille (..•gmiiz-i "'sposta: « Non mi 

, i' lL - ■ LS, 'Ì hi a che gli industriali 

e LlSNAI. d, Pinda.ua, e un Mu S(HÌ ,„ sratt , tJlKlllt( 

nuovo sciopero di tu* gi.n-l 


tori della zucchero avevano ìicadon,, interamente 
avanzato sono state accolte monopolio saccarifero, 
e proprio nel momento in cui Dut . |. llloi i 3ullo st a 
esaltiamo la vittoria consc- torillin . lllt; nt .,| a fumi; 
finita, ci premo ncoruaro que- .... .. 

’ sto fatto per averne preso,,- tk ‘ l,H lar * Sa lml,a ll ; 

• ti, anche i limiti e per asso- » . LS _ m —. ., . . 

- mere impegni nuovi di tavo- 

4 ro. Ma soprattutto ci preme Uopo OD gl' 
sottolineare oggi che a limi- ------- - 

'co dei lavoratori delle fah- 

i hrichc decine di migliaia di ■ ■ boa a m 

'contadini hanno rivendicato III Aa 81 

’c rivendicano ancora oggi dal 
< monopolio saccarifero il ri- 9 g 

; tiro di tutte le bietole e il f»|| tfMII'lffll 
1 loro pagamento sulla base Adi lllllllvfl! 
(della resa reale, il diritto ili 
! poter contrattare le comli/io- 

,ni di vendita del loro pio- (J 0 n durissime 
J dotto attraverso 1 organizza- 41*11 
| zione di loro scelta e fiducia. Stillo Iti II Ilief 

T- tE’ questa una battaglia cento rispetto 1 

che non può interessare so- _ 

• lo i contadini; i Involatori 

'delle fabbriche si sono re-i M UlfU. 30. Quest: 


ni a partii,- ila martedì 5 

.<•>• 111,11 iiiLwiiiinv.iiif --.ut ’.i • e,,,, <....t.■ . «i:,.: L<> seiopeio ilei latoiato- M*tt,*mbie ,• di pi,'seguire 

oiiopolio saccarifero. v ‘‘ vil tmiieentiato gì opoi.u * * ,'|* .- Suini *' della Itaicable eifettuato successivamente la lotta li- 

ritorniti pio -deboli • snida- Limi suuiai.m ( imi .'>11101- . , , • • ,... 

Due Littori sono stai, de- cimenti* io alcuni reparti. l " '.'anno respinto le intimi- 101 « ,oim - J 0 M 111 U,,ta rmuh.mènt-d, 7,vL*n,hc ,/iòni 
nomanti nella formazione , )t . r garantirsi le produzioni dazioni e le pretese ingiusti- Italia ha avuto pieno sue- . = . . * .. 

■Ila larga unità d'azione essenziali. Anche aU'csterno beate di colmo clic dovrei»- cesso, con percentuali di - ■ . : t .i><.ii 


d’azioni* 


Dopo 66 giorni di lotta 

Aumenti salarigli 
ai minatori di Orani 

Con durissime lotte essi hanno conqui¬ 
stato in 11 mesi un aumento del 10 per 
cento rispetto ai minimi della categoria 


ficaie di colmo che dovrei»- cessi*, con percentuali di * )<>1 L 1 innovo del eontiatto. 
beo essere i tutori dell’or- astensioni del 05-98 nei co:,- ' .ì! 4Ì,a/lu,a ’ , ,a, ! t ‘ ,laK V a "' 

dine pubblico, e garantito la to in t|Unsi tul te le località. n<‘ 'deiror i,T>^ 'Vi iI-, vt\ "r* V» 
continuità della dimostra- , , nvoralorj lU ,» onia e llc . Ju ee ^ I a pmudi s*.. ! 


continuità della dimostra¬ 
zione. 

Fatto importante da rile¬ 
vare e elle numerosi lavora¬ 
tori del turno normale clic, 
intimiditi daH’azione del ,la¬ 
drone e dell’inusitato spie¬ 
gamento di forze di polizia, 
si ciano recati al lavoro nel 
mattino, hanno ritrovato la 
strada dell’unità, rinfrancali) 
dal comportamento dei loro 
compagni in lotta, e hanno! 
aderito nel pomeriggio alla 
agitazione. 

In mattinata, alla Socie¬ 
tà operaia, ha avuto luogo 
l'assemblea delle maestran¬ 
ze in cui i motivi della Int¬ 


ano ,li lavoro di! 
i appuri i sindacali I 


Risposta: * Non mi sein- 
j Ina elle gli industriali sia¬ 
no soddisfatti Quanto al¬ 
la questione ilei continui 
I privilegiati ai quali lei 
ha latto riferimento non 
rapisco proprio di quali 
privilegi si possa parlare. 
Comunque anche pei que¬ 
sta questione vedremo nel 
futuro ». 

I Replica: » Il l’arlamen- 
I lo vi aveva impegnato ad 


nudimi,- anelli- questi con- ] 
tiatti privilegiati. Perche 
limi avete i ispettato (pie- j 
sto voto impegnativo del i 
Pai lamento'.’ ». 

Risposili: r Alla Camera 
dissi elle avi culmo dovuto 
fan* dei conti.. Li abbia- , 
ino fatti ed in base a qui* | 
sti abbiamo deciso ». « 

LA NAZIONALI//A- ! 
/IONE l>KI .MONOPOLI — I 

Altro nodo del dibattito e J 
stata hi questione drilli 
nazionalizzazione dei mo¬ 
nopoli idei t rie. 

/Jnmandn (Fai/enio Cen¬ 
ino del Paese): «Cosa in¬ 
tende fare il governo per 
nazionalizzai e i monopoli 
eletti ivi e risolvere cosi 
una questione ili fonilo per 
lo sviluppo democratico 
doH’ecmiomia del paese’.’». 

Risposta: ' Quando il 

Parlamento discuterà la 
questione il governo dilà 
la sua ,. 

Replica: " Ma in tutte le | 
legislatuie le sinistre bau- , 
no pi esentato ilei progetti | 
per In nazionalizzazioni* dei j 
monopoli elettrici: qui*- ! 
sti fuogetti nmi sono stati • 
mai discussi, l'osa intcn- ; 
de fai«* il governo - .’ » 1 

Risposta: .• Quando il ! 

Parlamento discuterà il . 
governo piciidcra posi- ! 

/lolle s. I 

j 

BOLLETTE SEMPLICI | 
MA PREZZI ALTI — Ari- } 

la sua introduzione al di- i 
battito ;l ministro Coloni- | 
ho ha (incrinato che le j 
bollette della luce sarai;- i 


Sono in agitazione da 50 giorni 

Milletrecento cartai 
manifestano a Foggia 

/ lavoratori rivendicano la perequazione con il Poligrafico di Roma - I car¬ 
tai dello stabilimento Torlonia di Avezzano in sciopero per la settima volta 


Successo 

! 

; dello sciopero 
dei dipendenti 
del Tesoro 


•delle fabbriche si sono resi NI OMO. 30. — Questa n,at» pagliato da altri rappusen- I assemblea delle maestrali- —-—.. - -- —K— 

.conto con un’esperienza ili- lina e stato brinato tra i rap* tanti della CCJIL. /v in . tn ' 1 ° 1otlvl ,oU 

» retta che il foro successo e ptesentanti della C.l. delle I dirigenti del sindacalo ta e i som riflessi più gene- FOliCIA, 3U — Lo M iope- diligenti delle de oig.mi//a- meccanici di Milano scandi- 
1 stato possibile grazie aU’uni- miniere di talco di Orani. i unitario presiederanno staso- «idi sono stati ribaditi: I ac- io ,li 2-1 ou* indetto dalle tic /ioni sindacali, i 1300 operai vano la loro pi,desta con imi- 

» tà di tutti i lavoratori _■ dei rappresentanti sindacali ilei, ra a Orani una grande assoni- cordo separato per il con- orgaiii/zazimu sindacali del- e lobi gruppi di citta,Imi ghi colpi di fischietto 

'loro sindacati, alla stretta hi CGIL e della CISL t » i di- bica cui parteciperanno i mi- l'atto dei farmaceutici non j ;l CCIL. ITI. e LLD alla che spontaneamente si sono La granile manifestazione > 

* alleanza stabilita nella lotta rigenti della ditta (iuiso Còli- natoti vittoriosi e la popola- ha corrisposto alle loro est- Cartiera »• i insetto al 1IM) 1 ;. imiti alla manifestazione | si e conclusa con un comizio; 
•tra operai e contadini. Essi li-^ai. l’accordo el>e conclude, /ione gen/c tu* tantomeno affimi- Dopo 50 giorni di agitazione Le i iv cndica/iom preseli- eln* i ìcspons.ibili della CGIL. 

comprendono oggi Fesigen/.i do|»o Gli giorni ili lotta, un . ^ tato i problemi aziendali. I*ri- v di lotta nel coiso della tate ,iai cartai ili Foggia so- della l IL »• dei LLD hanno 

di rafforzare e di rendere mese di occupazione delle Terminato lo Sciopero ,,, ° fl *' ,u,ti qmdio della tu- (piale sono state etfetiuate il» ormai note: perequazione tenuto ,„i alcune migliaia di' 
permanente onesta intesi, cavee lo scioperoni! oltran- . . .» • .» tela della loto salute, minar- astensioni dal lavano di due salniinh-. A questo proposito peisom* ut pia/M < iiord.iuo ! 

'perche anche le riviiiiliea- / *'- ,a vertenza tra i minatori Oipenuenr eiata dalla nocivita della la- ore per ogni turno, i 1300 un callidio cosi sintetizzava! Alla lotta dei ,aitai non* 

'/ioni contadine siano acci- l, j Ì [ h:uìì v ,n c;ui,, o del Casinò di Venezia vora/ione opeiai hanno il,ito vita oggi alla situazione: * Manovali co-j I a aderito la CISL anche se' 

te. infliggendo cosi nuovi fj*djisai. . — — .Sempre a Settimo, loscio-juu.i glande manifestazione numi nella cartiera Nomili- i tavolatoti aderenti pili-1 

co!p ; alla |)repo*en/a e al L accordo pievede un_i»ic-1 \ LN’K/.I A. Hi - I ,i ìh h.ì, a:, j p,. r ,, della Pirelli e gnmtopli piazza Alle 5 di questa tana di Roma < ani he essa del >ta oi ganiz/a/tone pai tecipa-! 


'loro sindacati, alla stretta iai.-v.ic e, 
t alleanza stabilita nella lotta l'genti dell; 
•tra operai e contadini Essi hsai. I accoi 
comprendono oggi Fesigen/a do|»o Gt» gì 
' di rafforzare o di rendere '"cm* dj o 
permanente onesta uites i, cave t * lo si 
7 perche anche le rivi mi ica- / \ l - ,a veitei 
zioilj contadine siano acci- ^bani e 
‘ te. infliggendo cosi nuovi , 

"colpi alla prepotenza c al L accordi, 
dominio del mciioii, li,*. 11,10 1 ,1,,L 

- cI V q°este settimane d, n . |tc ,, t 
. grande mohintazioue e *b i ir< . 

, , ot . t , a - abbian,u atu ’ non e legai, 

- delle posizioni ,L condanna ll te dell’,, 

al monopolio pronunciate ol- '. iVevcrauuo 

- l r e ch v da,u ‘. dì Mn ‘: mio d, sfo, 

stra, d i decine ‘'« eons'gl, |;1|11||lII 

comunali da org<'ii:i/zi».i,*n: ... . 


I.TTlicio Stampa del 
S.mlacato Nazionale Fi¬ 
nanziari frCìII. ha dii.una- 
t<* ieri sera il seguente co¬ 
municato. 

« Il personal,* degli uf¬ 
fici periferici del Mmiste- 
:>* del Tesoli, ha effet¬ 
tuato lei i l’astensione da! 

!;, volo. .Iella * Iiiiata il: | 
tui’o: a. ;»!od.un.ita dal . - ! 
dacato jiMivui, .ale ! nan- l 
/..ir' l'(ìli., ile; ottene'e ! 
Ì‘e-."eìl'.OUe <ie! o*.il|),*iiv* j 


m,ioni, ti.r mio ili produzione mensile ili de: C'a»::i<> c p ' , ò 

' ' , lire U.00U aitici,lato per gi„'- 1 Ì4 ‘ I ' 4 *-*! ’ l4 ’ 

settunan,* d, n;|te „ vina , |MV 'cile 2G4 ■•‘ -4 ’ i';;' 

ore-.» it’o ,rt dl ‘"UUento al giorno c r un.„.,,*. ..Ila ,piale liana,> f-r- 
. * non e legato alla assiduita da n-cip,.*,. ; - en.ui» ,*rs •• .->• >»:•- - 

d* condanna ., ar t e dell'operaio. I minatori r an** ■ 
nt.iuuiilate o - riceveranno inolile un » pie- v ne..: 
toi/e di mi"- ntio ili sfondo >. un piemie za/.on- 
le di consigli 11Ma t an n,„, d j |ìio 5 mila, un ‘‘h*’ ‘ 
orgai'.i/za*n;n: aCL onto di lire 4 mila inni- s 

la D.C da e sll) pt> , >j>u ., nazione zonale: 
ge P‘*r,v della c 23.50(1 lire a titolo di Lqui- j ‘ ò . 
eiTn.i/ione. ^ dazione dei piemi anetrati. 

Ilo zucchero .. , , remt , — 

Il premio d: lue GG00. quel 


eii-nti a qUe- 
*ne pai teci,ia¬ 


culi la massima compattezza ! mattina sono convenuti di- l’oligratico dell,. Stato» lue Jm. ni gi.m |.*.ute .die m.iiu-| 
::! suo 4” gioì no. mentre nel.! uan d al glandi- piazzale »iei- 44 577. a Foggia lue 3G 439 j festa/imu. La pulizia pus :- 1 
!.. stabilimento torinese ,b|la eaitieia i pumi giuppi di Ditlcienza lue 8 138 FnicoSdia m tuizc la fabbi n a. la 
via Lanza. «lupo l<» seiopero lavoratoli, mentre un altro bilancio, unica produzione.Kidu della LISI. «* d CRAI.. 


! *«•»; dir 


» 1 ; » t ’ , » 

•:s.»:i.’.l 

«• » e:F i ,i 

le ,ie! 

A 

:nm :. 

/ : « » i 1 e. 

« L, 

aia:, : Ics»., 


ita «pi, 

.tn;»» jìt.i , 


1 h>* 

! , i t! C • 11 ' ) * < 

* pun 

.N'inic 

del 911 : 

)rr cen 


di 24 ure di sabati» scorso. 1 grosso com ciitramcnti. 


u ii ico costo di motel ic pi'-Ideila bibbi tea 


rappresentali,. 


«'•|st»no siate presentate 


le ri- Rumato i.ipidameute nella me. IViehe due paghe’ \ . * - J 
ti es- piazza pimcipale della citta, filiamo la pcieqii.o lone ». 1 


v :ic... •Ielle quattro «>rz:.'i /- veiuliea/ioiii rifitiaralant i es-l piazza pimcipale della citta 

/.a/.oii- s i.ii..e.i.:. lencufi. ••.•;■:•> <<,„/,almente il tiattameuto 1 Di qui si e snodato un imi- Quoto gii,io t- cclu-gfiiati-• 
Mal.- s j- nieJ a** e>- i--, V nuota - bicocca. La iiire/:o»ie.go colico alla cui testa eia- centinaia <u v.dte lungo le 
due p..rt I qu.,tiro s nu.>*• • Sl •’ riservata di t isoondcrc j no ilei giovani , ••*» cartelli spade ptiucipali della citta; 
li.limo pilli !ii..:»tcnuto a* -*.''*.|a! ,»:u pic^-to ,,'h,* cbii-iii'v .un* 1 «issiin/ione .Ut i .iv oi >,itc dal c<»!t<>» ,lt*, | 

d. ..g :../ mii- ! L'alleaii/a coupé:.diva to-*ili •ippieiidisti Seguivano i c.tit.u dir ro:iv gii elcttio-. 


» i° ria . 1 oL a * 1 "'!!° si!) pei sistemazione zonale: 

c 1 a h'Vfi:* puro della c 23.50(1 lire a titolo di Lqui- 
stampai di utfcitn.i/ipni*. .. dazione dei piemi anetrati. 

: «I re odio zucchero „ prc „„„ ih p.e 6600. q.iel- 

hanno dimostisto ancora una » ,ji lue 5000 c! 

- volta, se era necessario d r . u . C(Mt| , <tl lilt . 4 mila VO( , 

loro vero volto, ess, som» ih- ranili> corrisposti a tutti gli. 

- sposti a mandare* m «Malora , aj >]a t ., u . laVl , rillo . lirin .; 

tutta la produzione di una |0 della miniera elle all,»: 

- annata per salvi.fiiir.rd.ire » cs te rn „ { 

loro privilefii di cast.-, 0 non ’ - ,, , . ; 

- è pensabile che la sconfitti.-! Rispetto alle pieni lenti 

. loro inferta dal movimento |>»s , ?mai salariai:. , lavorato-1 


» /.tra nieJ.atras 
p,.rt. ! qu.V.ro s 


gii eletti,»-. 


« IU1V Ulivi uni in,;, iiuviiio • . . 

. , popolare li abbia indotti al- rl dell interno fluiranno d. 

- la ragione "" aumento mensile che su- 

* vi ’ « . „ ;f ^ iK*rn le 7 mila lire, mentre 

,» . • . , .. . .• quelli dell esterno riceveian- 

' * non bisogna dare tregua. So- • . 

_ _ _ • ...i o no un aumento mensile di 


'.niia^v?*, 0 • grave ostacolo all’indipendenza del Paese 

a tutti gli.' . . 

I francesi controllano in Tunisia 
la materie primo o i manufatti 


La lotta 
dei cartai 
di Avezzano 

\\K/Z A NO. 31» - 
a 'f:.j ; !a\ 1 

t. t.1*1 a ii. 1 * 1 r!«.%» 


# * ( _ .. . I . HO |||] (Hlllivutw im (toni ui 

; * - PJ* rnnt,,rI 1 tCnl V;J, r :1 . ‘ 6.000 lire. Il NJSI. 30. — La rivista veli .* .! 95‘» >ie. vigneti, d: mate*;.a’.- »ia oK: , ii/:o;je..v:n ,'te:>> eoa i 

1 -^.J Dolitica* , l-i n.lz ; oìal:/- Nel complessi,, nel corso tunisina /Vilume de /’rogres l’er quanto eunceiae le ii- P r «»du/.uno del-ipiOM'gue la ;.v 

7 izic/iic neirinteres-e della degli ultimi 11 mesi, i mina- «'sserva nel mio ultimo mi- .u:<e miaei.uie — prosegue L* conseive di trutta e ili 'Mia u. .gate nell, 

economìa nazionale <• della ,or i di Orani dipendenti dal- mero die per mio sviluppo j a vivis;.: — qiias: tutte le ' c:\iara )a.z uà; ;nipos>e 

- collettività è diventata una * a Guis,, Gallisal hanno con- indipendente della Fun.sia mauere >b ferri», zinco, piani- Quinto .d roman-ivio este-1 ’ 1> « ;*inntere,ale 
a esigenza inderupabilc anche seguito, a prezzo di una dura occorre risolvere radicai- »,,,. morelli io e fosfati sono ro tunisino, «il G6 r i dello «’ doganali 

i ai fine di evitare nel p , '"?'-i- 0(1 eroica lotta, aumenti sa- mente la questione del con- |U , n .. je: mon„[>>*Lsli iniporta/ton. «iella Tunisia “ io»::v «’sp 

• mo avvenire il rischio drarn- I«r>ali «h circa il 40Q sui mi- tr«*II«» francese sulla ccono- , Società anonime pr.u iene dalla Fianeia. n- n- /- ano e v.ao g« 

! matt-o -he migliaia di fa- 11!m > nazionali della catogo- mia dominata ancora dal ca- f UVSI ,. 0 iltrol i ;ino ,| i 00 Q ‘re essa assorbe :1 56Q delle ‘ ,ri 1 .“ ,K 

maglie l'i nno corso nei gior- na. S : tratta quindi di un pitale francese „i tutti « mio, iU , n - uahlslria chiniica lIclla esportaziom. La bilancia ^ a,, ‘ ° 4 

- »i . sranclr succio .ouon n»r|o..l,. .n.lu,.„ah •• ,, ^ , loln! . lllls!ri;l Jclla . 1 

• . Il Mvm» ii, cor- A.l Oram i cntusuism.. .lei .omn . r. n . nu-t.illurpicj (pi im-ipalmon-• • n. ■» »‘ “'• ■•i «gislra ni- ' " ; 

- ni è stato impegnato fonda- minatori e della popolazione 1 iap.tali>ti francesi, m.» variabilmente un notevole col ° la ' tr V i0 

mentalmente in due direzio- e grande. I lavoratori c i singolarmente che tramite J* ^ r P,’ pativo, e a causa di ciò la vantaggi 

- ni: in una attività di media- ctladin, si sono riversati s«>c:eta anonime, possioilono ‘ , 4,11 “ „ ''"‘V Tunisia dove pagare un de- f, : aiK '\ : 0!1 . 


mentre 
fveian-j 
isile ili: 


Tulle le miniere sono dì proprietà del capitale francese, che possiede anche 500 mila ettari della terra più fertile 


mercoi io 


conso:ve di trutta 


zinco, pioni- Quinto .d commercio , 
fosfati sono ro tunisino. « il 66*7 , 


cstc-jh* «••mmerciale per le va:.,-’ 
l j 0 l! 0 |t. , rif e doganali. In Francia-! 
risia ì* 1- nosTre esporta/ionr di, 


; .WK//.WO. 30 - 1 /ne -1 

-:a '«•:., ; !av ••..•:••: i del !.: 1 

e.». t.«",., d. I «>i ...I A-! 

» v **//ano h.inni» •': ;»:•>- j 

: segui :v la lotta l /uest , >ì«->- T 
*s:oni- e stata presa all.. Ime! 
•d: un nnov.. '«•:> ;»«•.<• d, 24 1 
:1 -e:, un, iie!h« ■. ) 

eiir ; lavorati»;-; hanno f.t-j 
:•• .ggi ,»e.' i»:«t«st.i »*« » 11 : « » ' 
ìa -i»'pi , :ì'.;i>!tf d: «dina. «'»m-{ 
paga; il; Iavo:<» colpiti >l.iil.ij 
j : appresagli.« p.*d: »*n.d«- ! 

I 1 >. fa.me ..lì'int:ans'.fi *n i 
Va d«'| Torlon.... «ile *•>•" -o-j 
.!.• non ;atend> al!: > «:.)>*. 
jtrattativi* sull, i,venda., ! 


:e. c:o «"tea» con !.. Fune , — i' ' M ,Vl« menda., ! 
■ 1 -lproM-gue la rivista - ha la i/ )i;1) ;)V u . n: ., 

ili'sua •». ignie nelle nnpar: c»'n-j|-. ;i . ;;il; _[ a/il , ;1| . ( . r.ipp.i-.j 
|>i.. ,oa. . m posi e «lai p.o>oi>>I- as .j;a d: toni ,»•'*• l’umt., o-l. 


.one e 

omue:, 


I- cappa- 
l’un;:., o- 


pera.a. 


l..v or.it> 


negl: Ffl.c ,1 ( *• »n * : nllo | eia 

p.eS'o !.. Banca d’ItaLn c ! e;ar, 
.io! PuLgraf co dello Stato * bai 
- II pcison.iìe della H.»- dnm 
Z oli,-: ..» (tr.lei.de tìidìo ! I* 
S'.pii :;••:) ila pa:tec:nato ! 
n!!a man «e»ta/ •>:,,• ^ 

di» iv utI* .i".cii:.,/:,*:i<- • 

> ;:•■ gì, ~a;«•bi»e »:.•:•• c-te- BC 
-•» : ! >'• »:upi*a-•» * -t:’.i*'!*«ì - | 

na* »» ' :,» rann: i-e:it., un : 

ninno mioc«»—-i , !:•* cu.ife:- P.V 
ma la g u-ta rivendica/:,*- [penile 
te della r c’a-.e-ta e-ten- jl..ma 
» a::,- de! co.ime.: —> .ti prr- :.i p;< 
'oa.d> per fé* 'c»». ava:;- Li. se 
/ara d.'d -t.id.ic.sto .'..,/ «»- »vi»ìit 
naie ne.-'a..Ic l.aan'à- Jto >i t * 
ri- « , '< ìl I. *. : -* ; a/: 

-- |dente 

In luglio ; K ‘- -:! 

iscritti al PRA !/,,z:..: 
92.143 autoveicoli 

, M 4 . J,' 

nuovi di fabbrico temi».* 

Dii.f «i«*l* !•!?:«* <• 

Cì;ibj 

l ..t r*’C -tr.« «■.*>' .t* .'l'r.- 


! no i>nt semplici, di lettu¬ 
ra piu mede per idi uten- 
j ti. Vedremo. Ma pii uten- 
: ti non si aspettano solo 
bollette piu facili a lep- 
| persi ma piti facili ad es- 
I sere pilliate, ossia un proz- 
J zo drasticamente più basso 
I ili quello attuale. Fasti 
, pensare elle la lare elet- 
! tr/ea •)(/,/) viene papato 
! tre volte il prezzo della 
forzi i motrice papato dalla 
j FIAT e dalle altre (traudì 
industrie 

Domanda tit CJlnbu ed 
altri pinrnuli): e Avete lat¬ 
to il ealcnlu ilei costi ili 
produzione per determina¬ 
le i prezzi? ». 

i Risposta: « No. pei che 
ci volevano molti anni per 
fare questo ealcolu ». 

Replica: - Ci sono v olu¬ 
ti molti anni anche per 
fare q uostn provvedi¬ 
mento ». 

Il ministro è stato infine 
costretto ad ammettere che 
i alcune delle questioni che 
più interessano i cittadini 
non sono state ancora ri- 
. so!te. Si e limitato a pro- 
I mettere che d Parlamento 
! esaminerà ulta rqtrcsu dei 
j larori alcuni (lisepni di 
i teppe per assoppetlare ni 
* controlli> dello Stato \ con- 
; tutori a! line di impedire 
i pii abusi correnti, per d 1 - 
I seiplinarc pi, allacciamenti. 
! allcppvrendo pii utenti del- 
i Fcccessiro peso che prava 
! sii di loro per tale voce. 
j la questo decreto teppe è 
prevista la praluità del¬ 
l'allacciamento per le uten- 
! re fino ad un kw di potcn- 
I za. tanto per pii usi do¬ 
mestici eli e iter la forza 
j motrice, jiurchè si tratti d’ 

I utenze situate nei centri 
! urbani <> a distanza non 
I superiore a 300 metri dal- 
i la cabina di distribuzione. 
j Infine, sarà presentato an- 
j che un decreto teppe che 
| obbUplierebbe i monopoli 
! a fornire l'enerpia elcttri- 
I cu a tatti colliri) che nr 
i tacciano richiesta. Cmitr è 
I noto, le società d/stribui- 
1 senno Fenerom a loro fn- 
i sindacabile (l'indizio. 

Ari complesso il dibnt- 
! tito noti ha appiunto mollo 
! a (po llo che pia si sapeva 
l <■ al aindizio che facUmen- 
! te sì può formulare circa 
j d provvedimento del pn- 
I verno !.a an>finizione dcl- 
[ b* tar’lle elettriche è sta- 
i la fatta parzialmente 
i io)/,/.» criteri che trovano 
! concordi ? monopoli. K so¬ 
li i lira f t ut fu. questo c •{ fat- 
;.i • /<« politicamente ;»'à pra- 
; ,'••. d provvedimento pò 
: rcrnn1‘Vn e una specie d’ 
i ricrei' di scambio tìnta ci 
j piolo delia nazionalizzaz- 
S zinne adir ipiale ri (inverno 
j e la !)(' mostrano (!’ r’nnn- 
I dare I.a lotta contro t 
* baroni dcd'c!cttr : rifà » r 
dunque ancora aperta, op- 
i </> p'ù cì’i- nud 


• temiti >qd !.«v«».n zor.i .d jn.bbl c» rcc -T.» 


passivo, e a causa di ciò la non11 ’ vantaggi ai prodottij/ione della vertenza. Gli in- 
Tunisia deve pagare un de- fra,KV * : \ lu ‘ entrano ni Tu-jdustr.al» h.mm» opposto ai 


autocarri il 32 . 
Nei prr.i'rii' 


ni: in una attivila nietna- c,u.,uuu m »«»„«» • .. * -V .r - 7 - . ...qi,, f-muriM., ( t, tunisia deve pagare un uè- , ■ % T,V, di*; W4,4! “ ,4; 4 .. 1 W 1 cd .>m..ve ; e.»d ~ nu..v, d:|e 00 le¬ 
zione positiva della vertenza nelle strane per manifestare ancora 500 mila ettari diiter- '«•« eru. dilli fabbneb, di ^ 2l mjlioni 30 0 nula '’V, * aK ' nuovo ;ecis,. rifiuti», per «u: flbbru .„_ ,, or;:r; j pra so-;r:a::to 

tra i sindacar e gl; indo- la loro gioia Nel paese si è ra nelle regioni piu ricche ernia e cartoni, il 60 ,« delle «lolle merci francesi ia In- tutte le organizza/.en. »-n-l tia centro 4 h 2 L>4 del. ?.nno p., 55 .:to. I vo'mr.r 

striali saccariferi e in una lecato stasera il segretario «iella Tunisia. Vìssi control- industrie tipografiche e prò- U1 * 1 ll> * n *- n:s:a subisce una perdita an. dacal: hanno deciso m una jregjstr.-.ti redo s*c."i» p-'r.od.» rifli * i-roda/iorìr •* MimentiM 

adone poliziesca d : repres- «Iella CdL ili Nuoro rompa- iano i! 40*T «Iella produzione duttrici «li profumi, il 50^ «Quest., allarmante si- ma >b >;.->.« 4 m:!:oa: «i; grande assemblea de: lavo- n >l i«N*e cen un .nere monto i d**. io - I - rroi.r".v òri 
dava» delle prcte»te che gl: gno Achille Prevosto accom- cerealicola, il 10Q degli uli- dei mulini c delle fabbriche Inazione del nostro commer- dinar». rat«-»ri d; eontir.uare la lotta Idei lfi p**r cervo r. sv.-»-» ** .rese ita dd M*- 


■ 72 ore di sciopero 

••àto'^’te- ! negli autotrasporti 

•.:.i.*:>i - di Palermo 

t 't :r«.« ìin ‘ - — 

!.,* C.’.fe;- 1 PALERMO. 30 -- 1 di- 

«iKÌ:c.;/:,*- jt»cniient. dell'A/itnda Sic:- 
• evo::- ; 1..,:i.« T:asport- .'.Puoianno 
: —* .d per- ;••., p:«,ss:m., sett.n'an., ,2 ore 
o. a*> Li. sciopero per protestare 
-.'.>• .*..,/ «»- !,.»ìit:.t il fiiav,- atteggiarren- 
i.a.mM- Jt.» d,-! ('ou-ifiLo >i. ammini- 
; -*;.,/:o::e ,* del suo pres;- 

- Lìcnto cu* b.ìifiCttato le 

|j 0 ! legittime r.v, n>l:e.i/:o.u a- 

D _ jv.m/.ite d, tutti le «>rg»n;7- 

r RA ./a/;on; siiivlacaL. I- i sriope- 

Dveicoli . ” '':r a due npre. 

:>r. 24 «».«' ir.aitrtii o sci- 

ibbrico , :«*mh:e. c 48 •> a partire 

Li., venerdì R settembre 
«it i, i.::;«* • • —. ———■——-—» 

ci’r'V,’ ' Aumentata 

c .,uuur.co;’i 1° produzione 
m; dell'industria leggera 

-f.-JU:o ■=.■»::«» . .. , 

, ;;■* no ,i.i. in Ungheria 

3 4 p. r >’•-!:-1 HI DAPKST. :*,» — L :ndu- 

nelle .neo-!-trI«*-g**r.. or.fihcref,’* h.« re«- 

>•.■;)•«,. r.rfil: l»z/.,:>» .i suo programma reme. 

-•r:.:e e ha px«KÌof.o in più dt'! 
nr..i.o-lugi.«■» P->r.o. mi'tc; per . ; valore (il 
- niH»Vt d: I •'WJ m.bar.; di tìor.n I.i con- 
1 l’RA so-J ::a::to ai corr;«pondcntc pi'rio- 


,-cl: 

-'r:.:e t 


















l'Unità 


Per la nota di Palazzo Chigi sulla lettera di Krusciov 


Giovedì 31 agoito 1961 - Ptf, 9 


Attacchi e ingiurie contro Fontani 
dei giornali della Germania di Bonn 


Fanfani definito «il poco cresciuto capo del governo di Roma» -1 3 punti della lettera di Adenauer a Kennedy 
Bonn punta sul fallimento del negoziato su Berlino - Provocatoria visita di Luebke nell'ex capitale tedesca 

(Dal nostro corrispondente) francesi. paiono aver accet- laiutare Brandt e che. per fari pai teeiperanno alla confo- t ile o sviluppare sullo status 
BEHIINQ - 30 — La po I ti,tu 1 K,oa 1,1 una ‘■'onferen-1dispetto alla Russia. bisogn i\ icn/a dei neutrali a Bolgia-|q»iu la sua politica basata sul 


Tre Stati contro il pronunciamento militare 



q .Itdituba 

PARA 


rS $ f 

^Araguaia ^ f% 


i * ’ .. * . est-ovest; inu nessuno e \otare contro i soc in Uh» mo- ilo per convincer?! del prò- riarmo esili progressivo raf- 

lem icat umana apena eia a perfettamente d'accoido coi cratici. può buon diritti, ma esso forzamento della Germania 


nota di Palazzo Chigi sulla 1 t i niiantn 

lettera di Krusciov al primo e al ‘ programma. ‘ La . 2> 11 ' ,mo f °"ì' 

ministro Fanfani sta provo- - Uadiì verso la con f er enza. 77 AJona , U0! sciite og- 

cando le ire della stampa ,.. oy> c ancor;i immersa in «i che 1 occidente s: trova in 
governativa il. Bonn. La i;i<a slrana penombra. l f a ^ ° ° l ‘ af ' 

b rankfurter Rundschau, m f ' " " •’— ’ - 1 . 


2» Il timore del fatto com ■ st0 *-° s P? r « dl otlcne * ovost - 


re molti risultati. 


Proprio oggi, citiamo il fat¬ 
to come una curiosità, la Re- 


O' 


L^/7,0 Branco,-* 


gl che Toccidente si trova m 3 ) La speranza del falli- ° , L ’ ,u 1 a nc ~ 

m,i <ini, im> uoiinin t'if , ... ,j.ii , . ' pubblica federale ha ottenu- 

r Ì Tu f il conteremo - la sua ima retti(ica di 


' • Rio Velho — 

1 


B R ASIL EV 


Frankfurter Rundschau in Nella medesima oscurità si fare eli Berlino lo ha con- Pei quanto sia confusa e in- f n , nt iera: 465 ettari di terri¬ 
na lunghissimo articolo dal tICV a. del resto, anche la po- v,nto oho 1 Paesi socialisti certa la politica tedesca. Ade- torio restituitole da! Lussem- 

‘V''«.hi 1 ; ■? I ^> 0 > 10 tedesca che. grazie al- soho ™ , »V e ohl ' ° ,nl ‘ u "»"** ha le u,< 7° . oh 1 ,n,e ; su burgo nel quadro del regola¬ 
tati subito i miei consigli. j 0 eiezioni, e diventata pili m‘Uo decisi a ntmaie un trat- Quello che inule, lasciate „, cn to definitivo delle oen- 

avvertimento e vendetta del t . linflu<a che mai . Mentre. in- «alo di prue con la sola Gè- vice le cose al punto in cui on. t„i- 
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MATO 

GROSSO 


t r \ ^ 

/> 


// 
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Pautisla r'*-i 


BAHIA 


^U-JAv, 
t# OotÉs I MINAS \ 




fZSatvador ^ 


le elezioni, e diventata pili] 
confusa che mai. Mentre, in¬ 


monto definitivo delle pen¬ 
denze della guerra. Ora tut- 


capo del governo italiano fani Adenauer sollecita mania democratica se non si trovano. \ on Brentano ieri. tl sanno , Adenauer per pri 

Fanfani». giunge a parlare Kennetly pe. le trattative, possono fai lo con le due Gei- 1 portavoce del governo fe- che n n sarcblu ! nlt ? e , 
di < spavento, indignazione e lU , ne un óiscoisu elettorale niame Le promesse sonore dolale a Berlino oggi, hanno < ml0 fncile farsi restituire 

disappunto » degli amba- m l>ui amuilK . ia fnmeamen- deiruo.no del Texas, come »• Lamento spiegato che la u , . itori dell'Oltre-Óder pa 

sciatoli dei paesi alleati a u , c |, e se vincerà le elezio- chiamano qui il vice presi- posizione sovietica è « inac- sali n u a Polonia e allT’nii 




._r-> 


GERAIS 


Patrocinio 


I , . .. È mi OI.III'I.IV 1 

disappunto» degl, amba- m l>ui aillullu . ia fl , 
sciatori ile, paesi alleati a , c che< sp vina . ra , 
Roma. Dopo aver ruluoliz/a- nun tlim!nuiia 
te prima l< errore tecnico » ;du , u . , de 

della diramazione de la no- l ' uin]L . nU . rannu ,, lit?1 
ti/ia, poi «la smontila di , 

Fanfani diffusa nella notte J .spesotene.' 

all ora degli spinti ». il gioì - 


ssouo unii» eoi. K'iiuenei- •; n . che non sarebbe nltret- 

11110 Lo i )1,,:no ^° 5011010 t0 ale a leihno °R8*- ,ian,1 ° tanto fncile farsi restituire i 


ni. non diminuirà le tasse, dente americano Johnson, evitabile »• «I governo ili pe Sovietica o le torre dei 
poiché le spese del riarmo m» coprono la sostanziale 11,1,11 0100 non creile piu che Sintotì riconsegnate alla Ce- 
aumenteranni). Il denaro spe- impotenza della diplomazia 1 indicazione tedesca sia_ pus- CO slovacchia. Da questa pnr- 


. Belo Horìzonte' 

J SM \ • (M 

'S.Paulo© W»v^zzii: 

PARANA v p fy T - 

k '‘sSSani os -- 


governo 


ne Sovietica o le terre dei 


Z , nói ; tnoo ù •«•nienteranno. Il denaro spe- impotenza della diplomazia > t nu.ca/.one teuesia s.a pus- cos]ovncchÌA paquestapar- 
K ,, Ut. i, 50 0 questo scopo, egli ha degli Stati Liuti I/ammoni- 5 bll °- 11111 11011 01,0 0 oho . sl te non si passa. Se quindi il 

l‘ì ti f ! detto, e speso bene. mento del presidente india- «■conosca la Repubblica de- t . aiu . eUiert ! uon vuol ' e ni . ce t- 

‘ . . , 'A 1 ", Raiitismo e levauscismo si ni Nehrii secondo em Ber- nin-natica ne che si tiatti con t a:c come definitivi i confini 

•ìvrehho^ 1 'veduto "b'ki it!» ì oltl>l nano. cosi, in un gioco Imo non appartiene atroce - l "' a ( Allo stesso modo non attuali, deve fare in modo da 
‘ , i n vhe Adenauer mantiene co- dente, dimostra clic lo sehie- \ Ut accettare la soluzione nuinteuere tutte le questioni 

che gli ii'|,..oeeidentuli 1011 * :1 virtuosità di r».mento dei paesi neutrali ( *i Berlino «citta libera». Il j n sospeso per non rimmeia- 

non avrebbero dato al mìo im e5 P olto giocoliere Alle non è favoievole ad avven- suo obiettivo e tino solo: rc a n e proprie rivendicnzto- 






non avrebbero dato al suo ‘ 1 ™ «*o w-o- re a ie proprie nveuuicaz o- 

viaggio a Mosca l'attenzione contrarie alle trattati- ture tedesche Oggi i! gover- mantenere lo statuto quadri- n] n ohe significa che la Bi¬ 

nila umile U1 ‘,.tendeva di Vt> ' - si offre n Iia 'nio conte no federale ha inviato ut: partito, mantenere in qua- tura conferenza deve fallire. 
a\a*r diritto» 1 ' consolazione. Alla gente rvemotandum ai paesi che lanterna la Germania orien- Ht'BENS TEDESCHI 

Il giornale attiva amile 


f R!0 GRANDpy^ 

\D0SUL m Porto Aiegre zzz 


consolazione. Alla gente 
preoccupata per le conse¬ 
guenze del riarmo, si otfro- 


all'aperto scherno del primo *■ . UL1 ‘“<>*>* 0 . s. m.io- 

ministro alleato, sentendo 110 1,10000 001,10 «assuurazto- 
che * a Washington. Parigi. 1,0 1°. trattative La bilancia 

Londra e Bonn si era scoti- non - S1 11 q lladr r ° non 

gigliato il poco cresciuto ca- 0 scoraggiante P°r la 

nn ,li pnvurnn Uni mnini,,conferenza, ma comunque 


po di governo dal compiere 
il viaggio a Mosca, ma sen¬ 
za successo ». 

Sotto il titolo « Bonn si 
interroga sugli enigmatici 
m u t i v i di F'nnfani ». la 


\et*ìo di essa lentamente ci si 
ni tove: l'ambasciatore a Mo¬ 
sca è stato richiamato pei 
consultazioni. Von Brentano 
Ita fatto rapporto al presi- 


Frankfurter Alla cucine Zci- ‘ lonte ;,ol,a Repubblica tor- 

1 11 ru/ scrive a sua volta con nato appositamente dalle va. -- ——-- 

11:1 tono mezzo ironico e can/e. L attuata diplomatica. __ 

mezzo preoccupato: « L a sor. m.--omma. è eccezionalmente 

presa domina a Bonn cir- :a,onsa I : ,e novlta sono 1,1 II presidente costituzionale è giunto a Nei 

ca le mitizzo contraddittorie vlsta . 11 P unto oscuro resta a 

provenienti da Roma sui perciò sempre ii medesimo: ienute dalla terza armata fedele alla Costi 

messaggio di Krusciov al perche Adenauer oggi vuole 1C,,W1C 040 

presidente del Consiglio Lattare? A questa domati- -- 

Fanfani. Si è meravigliati — da si danno qui tic risposte k1 q JANEIRO. 30 — sinistre ilei Partiti 1 traraìhi- 
sottolinen il giornale — ilei- duci se. per ruotili elettola- Brasilia, dorè è ancora sta r dei socialdenioeratici. 
la pretesa espressione di per timore di un fatto r j Iin ,,,, lf Congresso, si dice Questo sr afferma, ma fu 
Fanfani per cui gli spiace- compiuto da parte dell est. „„ „ m , r( |ó in cista per situazione sta in termini limi! 
voli fatti di Berlino si sa- per la convinzione anticipa- j (f soluzione della crisi lira- (licersi. Prima di tutto molti 
rebbero potuti probabilmen- la del fallimento delle con- , termini sarebbero pcnerali che si sono messi 

te evitare se gli alleati nves- it inazioni. quelli </> un compromesso, e al screzio del fascista La¬ 

sero seguito i consigli suoi. \ odiamo ora separatameli- ,.j ni \. assicurare l’mrestitura cerila hanno fatto .saliere che 
di Fanfani, dopo la visita da W questi tre aspetti: n IO Cìoulart (atteso ormai essi continuano ad osteppiarc < 

lui compiuta a Krusciov. Ln campapna elettorale: di ora in ora in Brasile), il ritorno di fbmlart in Hrri-j 

zìi ministero degii esteri di Adenauer l'ha impostata procedere contemporanea- sile e la sua nomina aliai 
Bonn continua ancora il energicamente sul teina mente ad una modifica della presidenza, dall’altra le for- 
giornnle — si propende ad «niente avventure» Pur non Costituzione che consenta la ze costituzionali hanno ari-' 
interpretare le versioni dif- dimenticando i voti incerti nomina di nn noccrno ca- nuririafo che la loro deci- 
fuse dai giornali romani sul a destra, egli ritiene die in peppiutn da un jirimo mini- storie rii battersi per l'infe-j 
messaggio di Krusciov a cierrnania nessuno voglia sfro teoricamente diprnden- pritn della Costituzione noni 
Fanfani, sullo sfondo della n!l ., j re per Berlino, né per te dalla presidenza della re- è affatto murata In sostanza [ 
politica interna italiana. j a ramificazione, ne per i pubblica, ma praticamente la situazione brasiliana e 
F’nnfani. in questo modo. € f ra telli oppressi ». Lascia- fornito di ima larpa (intono- (incora ad un punto di ten- 
dovrebhe evidentemente f are ., mo dice il cancri- 171,(1 nella conduzione (lenii siane estrema e pii sciluppi 
"prendere il vento', che j. ero e j n v j porterò al sue- affari di poccrno. In pratica di essa sono ancora oscuri e; 
potrebbe altrimenti volgersi cesso senza rischiare nulla S1 tratterebbe di ima eia di impreccdihili 
in una tempesta ». L'elettore che ha appena ver- mezzo fra il repime presi- L’annuncio dato in serata 

Allenane! ha spedito ieri ?;){<) | p p r ; n10 ra te della r letiziale precisto dalla let-ida Mazz/lh. che j tre capi 
50111 ’l pi esiliente feudale t Mercedes 3000» o dell’ap- tera dell’attuale Costituzio -1 militari trinci ministri delle 
Luebke a Berlino ovest con j, artamento nuovo, trova die ne brasiliana e un repimej forze armate) hanno aerei- 
un pericoloso gesto di stola C j,, esta prospettiva soddisfa parlamentare sul tipo diluito che Coniar! assuma la 
tanto piu grave in quanto pienamente il suo orgoglio Quello italiano n di que1lo\presidenza lasciando ad un 
compiuto dopo la ammonitil- nr-z jo na | e e j a Mia nersonale die era in riporr in Fraudai prima ministro nominato dal 
<'é» nntn soviptim rirrn lo vio- ..... _ * . 1 . ' . . « . • _ . . . 


Goulart presidente « di nome » fino al *63, mentre il potere sarebbe esercitato da un primo ministro 

Il Congresso capitola di fronte ai militari 
Rio Grande do Sul pronto alla lotta armata 


Il presidente costituzionale è giunto a New York - La battaglia al Parlamento e nel paese - Il governatorato di Porto Aiegre circondato da barricai* 
tenute dalla terza armata fedele alla Costituzione - Rio de Janeiro accerchiata dalle truppe dei generali « golpisti » - Bloccata la rada con navi da guerra 


Fanfani, sullo sfondo della 
politica interna italiana. 
F’nnfani. in questo modo, 
dovi- ebbe evidentemente 


in una tempesta ». 

Adenauer ha spedito ieri 
sera il presidente federale 
Luebke a Berlino ovest con 
un pericoloso gesto di sti-la 
tanto più grave in quanto 
compiuto dopo la ammonitii- 
ce nota sovietica circa le vm- 


• • • ’ - f *, t, ‘...if.icn tranquillità. Paghiamo pure sotto In IV Repubblica A Conpressn. i poteri effcitici 

riei -ni rióni -«eroi II r inveì- h° r il riarmo, ma ral- Brasilia, nel dare (picstr iti - fino al 1963. ha tutt nitro che! 

>■„' «miro,. c n mhii,"inh lcgriamoci che esso serva so- formazioni si precisa — seni- calmato le acque e latto «ri- 
in^ietórp ; * prài-,> it- a ,ra Lnre da posizioni di pre dalla stessa fonte, che é zi aumentare le prenccitpa- 

tegeiamento- ner Li fine «lei- for/a f Ja questa ba<e. Ade- quella cicina all’attuale pre - zumi delie forze sostenitrici 
Kit "anmM ^ "™ raparmi» i colp, .Maafr ad intana, .la--.-»- 


aerea del ministro Seebohm n.ocratico Brandt Oggi ha consentire In «pacificazione A’ 1 '»' 1,1 carica di /ircsidente 
che lia legato la sua fama addirittura scoperto, in un nazionale ». calmare cine siat rrn P<i edotta a funzioni p»-| 
non all'attività del dicastero comizio, che Krusciov ha srn- le destre e pii alti tif fidali' /"niente rappresentati re » 
dei trasporti che egli regge. tf nato la crisi di Berlino per del « colpo di stato ». sia le. 1 " 1 "'’ ’ 

bensì nlle suo imnrese ih en- -.. - I f-*’ nottole < tic qnmpnnn\ 


al suo avversario socialde- li — che l’accordo dorrebbe}-ione. Ir (inali non accettami. 


dei trasporti che egli regge, 
bensì alle sue imprese d: ca¬ 
po del revanscismo tedesco 
occidentale. 

Tutta questa attività si in¬ 
quadra chiaramente in un 
disegno che ha come unico 
scopo quello di aggravare la 
tensione 

Gli americani hanno insce¬ 
nato oggi una piccola pro¬ 
vocazione al varco della Frie- 
drichstrasse. Dopo che le 
guardie di confine della RDT 
avevano fermato una n:.:c- 
china con a bordo un capi¬ 
tano e tre militari amer.ca- 


Altro orrendo crimine in Austria 

Uccisa da un bruto 
una bimba a Salisburgo 



sta 

L«Ì*J 


■ sdì 


v y/i 


Ut i limila aveva sei anni 


R A IRIS. 30. — Ln altro 


14 HU' v ul iiiitiuiii iiiuvi.vii- - " « 

ni. due carri armati t*HA e ’’ rr, bde crimine ha scosso] 
cinque autoblindo si avvici-M opinione pubblica austria-j 


(fa Forti) Alepre. capitale 

imine in Austria ( !! Hin S;, Tlintl f 

______ do Sui. paese natale di 

..Lino Conlart. confermano la 
- I drammaticità del contrasto 

g • che oppone i sostenitori di 

j Coniart e !>’ destre La rcsi- 
■ '(lenza del pocernatorc Leo 

11 C hil ( nel Brtzzola è stata drenti-' 

\data da barricate sulle (polli 
" u ninno jtresn posizione re- , 

j _ p • ti- j parti armili’ sotto t! diretto Itili II» JANEIRO — le -rdr rfrll'l'nlnnp .1 udrnlrsra vunrtlIaU da uno nitASII.IA — Il ministro drlla Kiirrm Odlllo Ilcnls ( a destra) e ■■ «In¬ 

vaicela all uomo j comando de! pocernatorc. F. s« liit-ranirnlo di |i»ll/i»tti. Sul cramlr striscione si Irnce: - Difendiamo Ir t.inte fotonrofatI jiriisrUn dalla ras* di Kanlrri Maxillll dopo un ««•%• 
- | ero 7 ri prensione (Il un ut-' Istituzioni dcmorrotlrhc-. <Telef,tto> incontro annuito irr» (Telefoto) 

Italiano assassinato r d * R r ó' f/p' r 'i!inriró >l e' nrrrn fr,n, > pron.mr-zr. r *.*ti colloquio tdeto -. L’c.-ercilo ;miele ni mini- ziatira dopo «erre ( errato pucrra cinte. « L'ordine e la 

in Germania !rb Hrn-.tl-a tentino di portare' furore della Costituzione r ureo con .fono Conlart e rf:...!r: ptierra. IJenps. I perfino il: accettare che Con- lepaìità mi stanno molto a 

- ! citnfrr, i n rnccnfortr di Con- ! * contro qualsiasi lentiit’cn acerbi intorniato de! desi- er rebbe accerchiato la citta iati ìo.v-e efeffo prestdeufe cuore ». f." stato chiesto al- 

MON'ACO 'Gcriii.ir..à>. .V) —ìj l]rr fj rrl trrntannrr stagioni <b ostacolo artificiale alla in- deno « del popolo che rph'.ih Rio de Janeiro, mentre anche solo di nome. Se »* l'uomo politico brasiliano Se 
i b., ri. > n.r » >i>c ! ra( /. () Sbif’ meridionali rcstttura del ciré presidente neutri immediatamente ». m :ci da pucrra controllano compromesso andrà in porto fosse fnrorecnle al carnbia- 

Ì di R’o Grande Santa Ca tned al r rscrr’Ztn delle 1 u nz’on ■ perche to'. .....e — ha prò- F intintecatara della rada nel 1963 sì armano nuove mento di repime costituito- 

d 2 ; : r ‘- r u, ' no-*'ima e Parava Ir puah hnn- \ presidenziali quando Con- aconito BnzzoU, — . cs.-.src j Carri armati della polizia elezioni presidenziali naie con linstaurazione In 

dv'V -•‘.-.zi ^’Vis'-'VcV-;» ni. tornato rr; la t catena lari acni assunto la ranca In m’iwee’a ih taluni am ie dell’esercito pattuplinno Che rosa farà Conlart tur- Brasile di un repime sul tipo 


in Germania 


Ititi DI. JANEIRO — le -.rdr drl!'l‘ni«ne siudrnlrsca sorvegliata da uno 
scliicramrnt» di |ioll/iotti. Sili crunilr striscione si lenite: - Dìfmdismo Ir 
Istllu/loni drmorrotlchr<Telef,rto> 

i cren si sono nronn7Zz i ztt .... roffoqaio fefcfo-, 1 . esercito ) 


nitASlI lA — Il ministro della rtterra Odlllo Denis (a destra) e ■■ «lu¬ 
tante fotnftrtif.it I atl'iisrilH dalla ras* di ftanlerl Maxillll do«o un nn«V« 
inronlro a\minto ieri (Telefoto) 


MONACO <Ocriii. ! r..à>. rat - 

1 h., r(c > **.■>* > - 'il ^ 


navano alla frontiera co-, ilca La poi.,za ha dato opg, ,, - 'confro i n rnccnfortr di Con -! * rnntro quaisi asi tentare» areno inuirmao. ne r.ooe ... « 

rìiotori accedi miniando «.'iIla comunicato della scoperta!. MONACO <>. a't - , fIrr Rrn trrntannrr stazioni .1- ostacolo artificiale alla tu- deno . del popolo che eph di Rio de Janeiro, mentr 
polizia popolare Snerba- Ool brutale assassinio di una V ‘ \ rad-o deali Stati meridionali, rottura del elee presidente neutri immediatamente ». ,..:m da pucrra controllai, 

nienti', mterveniva nn'tnag- bambina d, se, anni La pie- brande. Santa Ca,a-\ed aV’rsernzu. delle la^o.n. perche ... - ha prò- I imboccatura de La rad, 

giere delle forze a-m.ate -V>- orna ha subito violenza ed t-v* ,*r ma ia no::.. r ,-o: ' ; nn c Parava Ir puah hnn- i t >rrsidcnz,al, quando Com- «crinito Bnzznla — « esiste jf »rn armati d, l a P”"~' 
vietiche « Lauto degli am e- <* P«‘i stata uccisa in un vii- . ic. >oa iberno m. tornato en la «catena lori acni assunto la ranca In vynacc’u (b taluni am ;< '' ,[Y' rr, ,! ,n _ .!"' nu . u 


ricam faceva dietro front e laggio nei pressi di Sali- C , è 
tornava nel settore oeet leu- sburgo L’assassino dopo '’ntrr.to 
tale Subito dopo carri ir- avere commesso il delitto ha ° :opi,a 
mali e autoblinde venir dio nascosto il cadavere sotto 
ritirati. Chiestogli se sareb- un cumulo di fieno dove la /. r ' r ,.i - 
be entrato con i carri e le piccina e stata trovata solo r -j 
autoblindo nel settore orien- tre settimane dopo » nrif , P 

tale, il colonnello Wavne che 
comandava i carri armati 
americani, ba risposto con 

un sogghigno: « Lo avrei fot- pr , 

to volentieri se ne avessi . £9. 

avuto l'ordine ». 

GII SEPPE TONATO ~ _ 


-eco me 
.er. -••r.-. 


p,i. i e-,.dello lran’’1a » rnnt > mia no che oh spetta » La decisione] Ineriti ( he compromettono hi,.. •/“ . - .... j u'>u:u>> 

^iwrs.. -r.\a trasmettere aopetb a ma- dei massimo impenno delle' irnmpnlbtà della nnzinn, .\L’ fabbriche , delle bon-',il compromesso come pare h i risposto che tale proble- 
. 0 ,( 1 .- cn-t FJtf ,. 5r . Jr ,. Br’ZZola ha forze armate di Rio Grande’ mi mi, cui rea'e nonostante il|»-he. deph uffici principali. Il lasca intendere la dichiara- ma e di esclusila competen - 

?. " i tenuto nrlln notte un nuora do Sul è <tata eomnmenfa 1 tatto che tale pente senza | porfo di Sa ntos e upuahnrn- «ione resa ieri sera a Paripi za del (impresso. 

''’ P V _ : ib.«cono confermando che la , di rettamente dal peri Jnse'scrnpnlt non porr,, in nulUt\b’ occupato (la forze militari ‘«e ‘ridente che la crisi L" quasi certo che Goulart 

ì terza armata e ab urlatori Machadn Lnpcs. firizzola ha\contare sull'npponqin della •' h- shizi»n‘ ferro,-iurte brasi, rana seguita alle dimts- / ascera alle tre di stanotte 

.* ov.tr.e i drìln quinta rrq^nnt rri'litnrel rtrrlntn dtichr di utrrr a rii-J p^pnhizi'tnr tiri tiratile *. ;>riv. ?:/?;; !r jtrr far fronte ad \ ****** 1 *** l presti ente Jatìio^ York pt’f reearsi In /4r- 

un possibile sciopero del\ Quadre* dece essere risolta q hì eq n prendereb- 

----- personale, che sarebbe q-à nella concordia e con ,1 con- „„ nrrt .„ n destinazione 

stato annunciato per quando’ corso ,1, tutti i parbti e di ( rlln Stat<) brasiliano di Rio 

Conlart metterà piede in tutte le forze nazionali *, np- c , ramìe do Sul. L’pliinftn- 

terrn brasiliana pure - come pare piu prò- irebbe insediare il suo go- 

Pm tardi Denps ha ann,ir- ballile eph tenterà s ■ di ca I- rcrrjn a p or[lì Alleare 


(lidia nazioni .i 


lopo rnrri ir- avere* commesso j] delitto ha c * :il n* i iT* a j, ot^starr tunnel Bruzzolo hn' forze armate di Mìo (irande muuncui rea'e ntaiostantc il | ni!**' 

inde venir me nascosto il cadavere sotto ^ ~1 tenuto nrlln notte un nuovo do Sul è «tata e<,mnn’‘iir,A tatto che tale pente senza porfo di Santo.’ 

ogl. se sareb- un cumulo ih fieno dove la l 5 Jl* ò--'* -i jd’>ror»o confermando che In , direttamente dal peri Jose' orupnlt non po '<■« in nulla | f‘* occupato (la 

n i carri e le piccina e stata trovata solo ì n " r -j ,c,’ n r .. r •, ier.” ca-1 ferro armata e al > aviatori _Maehado I.opcs. firizzola ha, contare sul! appoi/pio della r V J; /•’ 

settore orien- tre settimane dopo T noe e .1 fermo ->.*• c ov.-.r.e ideila quinta rcp’ont m'Jitarel rivelalo anche di a erre ut u-l popolazione del Brasile» .presa, nife per 


città, (il, ingressi del-j natolo •»! Uras'le ? Acce! terà | di q nello francese: Goulart 
fabbriche, delle ban-j,f compromesso come pare, ha risposto che tale probltt- 
, deph uffici principali. Iljlasria intendere la dichiara- ma e di esclusila competen- 


Brevi dal mondo socialista 


Th i 


j I piani 

del Cancelliere 

(Dal nostro inviato speciale, 

BONN. 30. — Quale e il 
Contenuto della lettera per¬ 
so..ale di Alienane: al Presi¬ 
dente Kennedy che '. amba¬ 
sciatore Grevve ha portato s 
Washington? 

Da fonte ufficiosa si di- 
ch.ara che Io scritto di Ade¬ 
rì.tue r contiene ir. sostanza 


CINA T 

Impiantì a enerfia colare 
in 80 fabbriche 

In à'1 fabbriche di >hanihai 
»ì .Hnn» jlb--irndr, mod. mi 
impianti ani j niibr/arr la 
ryirrsij -nlarv per il funziona¬ 
mento delle caldaie, per il 
pompar rio e la di»,illazione 
dell’acqua t no «Iihilimenlo 
di qtir«ta cinà »ta ria prndn- 
rendo in »<rie i di»po.itivi per 


? ne Irolrtilc. Fra FoUrn il Trn- I ha—o e ,.rrhc»lra ninfonira* ed | menti, dai runn.ri. )» «./• »/»<•- i 

Irn nazionale pmentrrà • l.r ! una ...iuta per pianoforte ehe I sio'i •• nn. parti menti r i %arnn- 

«tmpi di t'aleni » di fliller | -i di-unsiie |»er ia «uà pani- | no poltrone regolabili come 

mentre il Teatro « f i,;infin: » j rol.irr lucidila e f.tritila di ! ./li. Ile i/o mod. mi ,i«-r»j. • le- 

metterà in «rena il dramma e-, razione. Il grande rompo- j sunti ohnl-innr nomile itti- | 

di f.a)os HeOerhazi • /. lindi- «ilnrc -ovirtien »la inolire r* j- • piani, per l'uxn dei raxoi . tet¬ 
re umo comandamento » l a lizzando una rap»odia per Imi l.n produzione in serie 

apr ritira a! Teatro Petofi *ì violino e ordir», ra e ha I in- di tfti. «li elettrotreni .orò mi¬ 
ai rò il I' «e tlemhrr con fenzione di erra re an »|h-ra Zio nella pronai era ih I l’io- 

« l.'oprra ila tre «nidi • di monumentale dedicata all im- 

Hrefht a (io farà «efutto in pr«-»a di 1 uri Cararin. A^BAfhA 

ottobre una nomò del Teatro Ripido Sviluppo 

unphi rf ir ** rtnr la rapprr - | ru _r uri __ . _ 

tentazione muti.ma delia n.m- «. . ... _ n _ nell estnzjone di ferro-nichel 


violino e ordir»,ra e ha I in- 
fenzionr ili creare ;in «p-n 
momim. nlale ,|.-i|;rata ail ini- 

pr,--a di 1 uri Cazarin. 


POLONIA 


tre punti: 1) d: cortesia' i lare nelle indu»trie In nume, 
ringraziamenti pv: la soc.età m-e loraliià della ("ina *onn 
occidentale: 2) una serie di »,a,i mirodoni necli ubimi 
argomenti a proposito delle ,rv anni e*»irra,oi. forni e di¬ 
trattative con l’est: 3) un in- »,i!Ia,ori a enertia *olare. 
\.to a trovare prima della UNGHERIA 
conferenza una posizione co- - 


I tifili*»Jfiorv* drM rtxrxia * . , lf . fl , 

, ,, . , . 1 mrttia rii Wo/irrr * il malato 

larr nrllr inducine In numr- [ 


tmrnarinnrtn ». 


mine dell irridente di f ron- Musicata la coninedia \ellj «iu nu«u f-iv" di in- 

te all 3vver5rtrio Que>t*ulti* n « t . trn*j aiiività rnrj!i\a \ram 

reo e indubhiamente :1 punta * 11 » Muciamrian ha più rompi'- 

fondamentale, in una s-tua- T.' imminente a lhidape«t ,a,n due nuove operr: la 
ZÌOnC ÌD cu: tutt.. salvo i l'apertura della nuota .«lofio- a Ralla,* della Pairia» (per 


URSS 

Un'opera di Kbaciaturian 
•■I volo di Gagarin 

Nella *ua nuova fj»e di in- 
,rn*a aitivi, à erra,iva Xram 
Kharialurian ha pi.i rompi'- 
,alo due nuove opere: la 


Verranno costruiti a Poznan 
elettrotreni di lutto 

Prr.w» eli «lahilimrnti Ce¬ 
fo l«ki di Poznan \i «la prò- 
follando la e nitrazione di 
elettrotreni di lu««o che i- 
lapperanno una t elofita di 
ftio rhilometri alTora. I.e car¬ 
rozze di I e II rinite «arnnno 
munite di perfezionali impian¬ 
ti per il condizionamento del- 
l’aria e prr il completo itola- 


di quitti rfrttrntrrni ut rò mi- j 
zio nella pronai era dii I'* r.J 

ALBANIA 

Rapido tviluppo 
nell’ettrazjone di ferro-nichel 

?orta non più di quattro 
anni or »nnn. la moderna in- I 
du»trij e»,rat,iva del frrro- | 
nirhel «la a««„mrnd« in Al- 
liania noievoli proporzioni. 
Grazie airinlrnduzione di una 
alla mereaniziarione. «i è 
riunii ailnalmenle ad una pro¬ 
duzione annua di oltre 3fH, mi¬ 
la tonnellate di ferro-nirhrl. 
ron un aumento del à > , 

renio ri*peiio al Vìfin. S,>tm , 


J . . , , ,, I t . - I » l , ri«z I» « V» »*» «tilt Uf tt. 

r -tn tb aver destituito dnVe \tnarc le « apprensioni * at 

loro fu azioni i f/cnernh Pc-lrerti ambienti, ma sarà irre- ' e 1(1 nof ro giungeva a« 
. •; ni ir r ' Ib-’-’hirquu n.mandante la’mnvihilr sulla difesa della R"» Janeiro .a nottata eh# 

' . . ”* '? r.-.-r:; :I r: - ijnc di Uniterm e' Cnst>tuztnnc e su certi cri- ,f ,l7Sf, " n Lacerda Si era di - 

Z'«‘rrurVlmm dT’e^n" f-onar' Ozono, comandante .rer: umdnmotaU nelle dire onrematore. Più 

d re J ri r, l „ r I ' ' ' P r ‘» , " divisione di eav,d-\-'one degli affan economici '" rdt P oro urì Portavoce del 

d ; '•* « ,r " ,lu - ;,. r ,„ Jìt . n , f „„„ rl JdWhi nazione7 Questa secon.lqorernatoratn dello Stato dt 

'militi di obbedire agl : ordini, da ipotesi e ,/nella a ronzata j Cuanabara smentiva l infor- 
CECOSLOVACCHIA ('ci ministro j dar sostenitori di Goulart.\ wn:i,1T,< ' diffusa da una radio 

- Tornando al dibattito j n . soprattutto da I.conci fìriz- jd : K'<> de Janeiro. *ec°”d<> 

Una fabbrica di penumatici Corso al Congresso d, lira- •' da vasti settori del CU1 Lacerna si sarebbe di- 
, r , - s,b;:. dopo tré qiorni di bat- Parlamento legati ai partii , messo, 

per la Cambogia raqFro accanita pare sia pre-. travalh-.sta e socahlemocra- - 

l.n R.-puhfdìia «mi.di«m re- valsa In tes! cui si T già ac- beo. Colloouio 

cubo nan fornirò alla ('.am- ccnnat.. Fra speciale ci.m- Joan Cioulart è partito nel 

bofin unir Ir attrezzature r missione parlamentare è sta- pomeriggio di oggi da Pa- KrUSCÌOV 

Ir macchine occorrenti per la fa nominata in serata: essa ftg/nlla volta di .\eu- rk ; ■ 

costruzione di una fronde lab- •— che è composta di sedici •'IR ac'op.’rto neicgorkese NKrUlìtfln 

brica ai pneumatici prr auto- eletti a, due rami del Par - Goulart ha dichiarato ai - 

mobili Lappouto entrano b lomento — ha respinto il ve- giornalisti di considerarsi YAI.TA. 30 — n presidente 

«luto firma,., alT Tate .erodo- to de: militari contro Goti- «« bitt, gli pffeff, » il nuovo R1 .° . dei T iì 

varco Tachnnr%pnrt tu///i hn%r U:rt nin Ut’Ilo stesso tem - ifi’l Brasile. « La H si^'p ^ ° KwMne 

di un accordo concluso ira i rv, b a raccomandato a I nostra Costituzione parla » s -‘ kn ‘^ Tia j; e in Cr.rnea 
poi rem tiri due porli. Il mori- Congresso di tenere u n n | chiù'" ». ha sottolineato; ag- * Krusciov Xkrumah » 

loffio della fabbri, a ari errò seduta comune per decidere] giungendo che è suo deside - ^ Jvo j», 1Jna amichevole con- 

«min la direzione di temici la unm'va dei ministri del . rio di tornare in patria il VfriaI . pne . n una atmosfera 


.:j:i fr-77-i..--- -ru ir,- j 

nuovi ciarimeuii ili minerà 1 '" ] 
rhr p<-rm<-llrr.inuo di r»lrn- j 
d> re filt«-ri(«rrii'-ri,>- la pr>>du- 
zioin-. 

CECOSLOV A CCHIA 

Una fabbrica di penumatici 

per la Cambogia 

l.n Rrpuhldira «ncinU«tn re- 
c.nlmnc. a fornirà alla (.am- 
bofin (nife Ir attrezzature r 


Colloquio 

Krusciov 

NKrumah 


«In tu firmalo alTTutr .erodo- t„ de: militari contro Goti- «o b»rn pii curiti * ,, nuovo 
tacco Tnchnnr«pnrt «itila ha«e !,:rt ma nello stesso tem- presidente del Brasile. * La * 
di un accordo concluso ira i rv, h a raccomandato a I nostra Costituzione parla ^-‘ kn ‘ CTia ] 
poi rrn, dei due pani. Il mon- Congresso di tenere u n a | chiù'" », ha sottolineato; ag- ‘ 
t appio della (nhhrita or, errò seduta comune per decidere] giungendo che è suo deside * ^ j voi Vi 
«mio la direzione di tecnici In nom’na dei ministri del, rio dt tornare in patria il versaz;0] 
rern«!m a.chi ,hr inscpnrran- gabinetto « presieduto dii P’h presto possibile per COIX j 


presto possibile per d . cor ,i. ,’..tà. Nkrumah • 1* 


marchine ÌGoulort ». 7 fre ministri mì-lcompierr ogni sforzo al ^nel CO nsorte hanno offerto un 


«primii«li cambi.finni. 


nino aderito all’int- di ri ,fare Io scoppio di una'zo in onore d: Krukt». 
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Ultimi preparativi per la conferenza che ai apre domani 


(■' 


Giungono a Belgrado i dirigenti 
di ventiquatt ro paesi neutrali 

Ieri sono arrivati Nasser, Keìla, Ben Khedda, Abbud, Hassan deilo Yemen, Makarios, il re del Nepal e il premier di Ceylon 


Continuazioni dalla l a pagina 


(Da uno del nostri inviati) no a questo interrogativo - po- 
tnrr mAnn _ 'in tranno emergere i limiti even- 

, a S5n« GR ^22’.i »\ r r * SÌ - tualì della conferenza, 
(amento imbadieiata con i Due ordini di ostacoli in 
plori nazionali dei 24 Pae- efTetti stanno davanli airAs . 

li die parteciperanno, a par- sem tj] ea jj Belgrado: il primo 

ire dal 1. settenibie, a ^ a è nel fatto che una buona par- 
.onferenza dei I pesi « non te de j p aes j tdle v j sono ra j>. 

illineati », Belgrado offre ,n presentati non desiderano per 
p esti giorni uno spettacolo * ragioni e , )e 

sarebbe troppo 

nttoresco e suggestivo. Gli j Un g 0 analizzare, assumere 
ugoslavi hanno fatto mira- lJna posizione netta nel con- 
oli e la citta sembra soj>- storico tra i due sistemi 

jortare con una certa spigli»- mondialK Di qul n peritolo 
ezza il gigantesco sforzo or- che sui Kraridi ‘ pr0 blemi del 
janizzativo necessario ad as- moiT1 ento, da Belgrado esca- 
itcuraro le migliori condì- |10 soluzioni poco significati- 
< J V: ta c 1 avaro a vo jj secondo ostacolo é noi 
nigliaia di persone, delega- fatto chc } grupp | dirigenti 
i, osservatori e giornalisti. doi p a0 si rappresentati alla 
tenuti qui da ogni parte del Conferenza sono essi stessi 1 

n ™ 1 ,- .... . , , divisi sulla impostazione da 

Gli arrivi dei capi-delega- dare a R a lotta generale per 
ione si succedono ormai a j a p aC e, per la liquidazione di 
ìtmo serrato. Al principe ogni residuo coloniale e per 
Ihanuk che e qui <la due ] a competizione pacifica. Tut- 
lorni e al presidente nido- ^ e ( j ue q llt! sti ordini di osta- 
lesinno Sukarno arrivato io- coli si faranno sentire quando 
i, si sono aggiunti oggi, mol- j a conferenza, superati i terni 
,o applauditi dalla folla che generali, dovrà affrontare un 
staziona in permanenza allo certo numero di problemi 
aeroporto, il primo ministro concreti e di urgente attua¬ 
tici Sudan Abbud, jj principe quali ad esempio. Borli- 
zemcnita Hassan, il presule»- no> j a riforma dell’ONU, il 
e egiziano Nasser, il presi- d j sarm o. 

lente cubano Dorticos, il isfon a caso, del resto, fin 
residente algerino Ben dn 0 ggj nessuno si nasconde 
», ,)) P| osl dente del c j )e su q UC sti problemi vi po. 

Mali Modibo Kcita, il presi- es sere una battaglia, di 
dente cipriota Makarios, il re rilievo tutt’altro che .seconda¬ 
tici Nepal Maliendrn e la si- rio. Due posizioni di partenza 
gnora Bandaranaika, primo sembrano emergere: la pii- 
ministro di Ceylon. ma, avanzata dal gruppo più 

Contemporaneamente, alla numeroso di delegati, consi- 
stazione e all aeroporto, sbar- s j e ne ] caldeggiare soluzioni 
;ano osservatori di organi/- generiche e non impegnative: 
nazioni politiche e sindacali ] a seconda, invece, vede nella 
i ogni continente: dal par- esigenza di posizioni chiare 
tito unificato dell mdipert- c nette il solo modo per nssi- 
enzn della Rhodcsia del curare effettivo successo non 
ord al partito laburista di S0 j 0 a ]] a Conferenza hi sé. ma 

' nlTazione che i Paesi che vi 


•V 



Belgrado — 

tale JiifCOslaVA 


Il precidente TU». Nasser, Ben Voussef, Ben Khedda e Moti ilio Kelta fotografali all'aeroporto della eapl- 

(Tolefoto) 


Tre musulmani uccisi e 25 feriti 





^ ** \ * * 

Il primo ministro «ingalese, 


partecipano dovranno svol¬ 
gere nel futuro. I più attivi! 
nel sostenere questa secon¬ 
da posizione sembrano gli ju¬ 
goslavi. seguiti dai cubani, 
dagli algerini, e. in una cer¬ 
ta misura, dagli indonesiani 
e dngli egiziani. Ma. per ades¬ 
so. si tratta soltanto di im¬ 
pressioni non controllate. Nei 
prossimi giorni si avrà modo 
di raccogliere notizie più pre¬ 
cise e di formulare quindi 
giudizi più meditati. Per ora. 
non rimane che sottolineare 
l’eccezionale valore positivo 
che potrà avere questa Con¬ 
ferenza se i enpj di Stato e 
di governo che si apprestano 
a darle vita sapranno affron¬ 
tare con il coraggio e il rea¬ 
lismo necessari i problemi 
che stanno di fronte ai loro 
paesi e al mondo. 

AI.REHTO JACOVtEIJ.O 

Un commento 
della « Pravda » 

MOSCA. 30. — li popolo so¬ 
vietico seguirà con molto in¬ 
teresse la prossima confcienza 
delle nazioni non impegnate e 
spera clic easa avrà proficu. 
esultati, si legge in mia eor- 
r.spondenza della Pruvda da 
Belgrado I giorna. sti r.uniti 
n Belgrado prosegue rinviato 
de! giornale soviet co ritengo 
no elio se la conferenza vorr • 


Gravi incieienii ad Orano 
provocati ieri dagli «ultras» 

Un viaggio tii Joxv in Algeria alla riverrà di introvabili eollubtnnzionisli - Si dire a Parigi che gli 
stessi americani avrebbero eiaisiglinto a De Cimile ili ojifiorsi ni negoziali roti I I ninne Sovietica 


ai uiiuiv oiiuiaiiu ^ 

Strine Bandararulke (nella l>n , r "° ° 


foto), eccompagneta dal mi¬ 
nistro delle finanze e degli 
affari esteri di Ceylon, con 
un seguito di dicci persone, 
ha sostato a Fiumicino di¬ 
retta a Belgrado. Con lo 


importante nel rafforzamento 
delia pace mondiale, dovrà osa- 
m nare la qiieetionc deil'atttiale 
*.enAlone in Europa causata dal- 
macchinazioni delle forze 
; n:periaIÌ6te a Berlino ovest e 


prendere posizione a favore 
Il*rf*°'"venal^'r^n^ia*con* ric ‘ ,ri conclusione del trattato 
” £ d: Coa la Germania e del- 

sorte e 11 ministra degli esteri 5 0 it lz j 0nc sU questa ba>e. 

" . \ T del oroblenia di Berlino ovest 

Malta, dall Unione nazionale g. ritiene qii; — contimi t I! 
del Kenia alla Lega america- gir,in?!e — che i a conferenza 
na contro le armi atomiche, prec sera le misure occorrenti 
Nel corso della giornata di n< r n ò sollecita noni eazion . 
domani infine sono attesi della dichiarazione di ndi- 
Nehru e Burghiba. il Primo P<*r.denz a dei paesi o do. popo. 
ministro della Birmania. C ' 1 or,,ah ' «dottata 1 anno scoi 


... . . - „ so dalla grande maggioranza 

quelli dell Afgonistan, della de ji* Assemblea generale del- 
Somnlia e tutti gli altri. l'ONtJ c che ; P potenze imoe- 
Nel complesso nella sala ni.irte s: r;f utano di attuare 

del Parlamento jugoslavo, sa- _ —-,—;— . 

ranno presenti, la mattina L,e decisioni 

del 1 settembre, 24 delega- J -1 

zioni. di altrettanti paesi la 

cui popoltizione globale è di di C&SADl&ncA 
700 milioni di abitanti. Se ,, —■ .. 


Le decisioni 
del gruppo 
di C asabl anca 

II. CAIRO. 30. -- Al termine 


poi. come è possibile, la con- , , T-‘ A ,, / . 

ì___ . jj dei due giorn; di colloqui 


ferenza deciderà di ammet- 


pae.<i del gruppo d. Casablan- 


teme altri, e se alle delega- C a hanno diramato oggi pomc- 
zioni ufficiali si sommano gli rigg:o al Cairo un comunicato 
osservatori, il numero totale dove si condanna - raggr«\vdo- 
dcgli uomini rappresentati a n ? francese a Bjserta come a:- 
vario titolo a Belgrado sale ,a e nm.ns.5e di provocazione 

» __ , colonialista- definendo le b 

facilmente ad un miliardo. si miiiiari straniere in Africa 
Cosa verrà fuori da una come - trampolini dai quali le 
cosi imponente rassegna di potenze imper. oliste partono per 
popoli? E* troppo presto evi- d. struggere i movimenti ano. 
dentemente per formulare 

delle ipotesi fondate su dati ' i> huindi annunciata :a 

di fatto accertati. Un elemen- I f - T 

..... . , . . „ saoianc.i ni isiiume un - co¬ 

lo di fondo pero c chiaro fin m an,io militare supremo ifr.- 
da questo momento. Tutti cano - composto dai rispettivi 
questi popoli, e i capi che li capi di stato maggiore - In 
rappresentano, sono uniti pri- di necessità — aggiunge 
ma di tutto dalla comune vo- d comunicato — il comando su- 

tonti di fan* ananto c nec«- S7S^*SS. 

sarto per assicurare al mondo 2 !0n e dalle potenze di Casa- 

una pace durevole e. in sccon- bianca «-. 

do luopo. dal comune bisogno II comunicato riafferma su¬ 
di migliorare le proprie con- bito dopo -l’sppoggio totale al 
dizioni di vita. ^TH 10 provvisorio della Re. 

La conferenza di Belgrado Sgrln” nifla "otta* 1 ^ ffi 
dunque, tenuto conto di que- pe ndenzn . 

Sto elemento di fondo, non fj comunicato dà inoltre no- 
può non essere salutata come tizia delle seguenti prese di 
un fatto ampiamente positivo posizione da parte della con¬ 
in un mondo caratterizzato ferenza: 
da una pace instabile e da „ 

profondi, abissali squilibril e. u af(ari intern5 deI Congo, 
conomici. sociali e civili tra * _ Si condanna ancora una 
paese e paese. ’ volta la criminalità portoghese 

In che misura tuttavia i nelBAngola. nonché la condotta 
capi dei nae«i che si riunisco- di -certi Stati - che continua¬ 
no a Belgrado riusciranno ad 1 assistenzam ìlit a re 

J esprimere chiaro e che p^nnette ai Portogallo di 

^Ineauivocabile t elemento di perseguire la sua politica coio- 
’ fondo che li accomuna e lì nudista. 

spinge non solo a rercare la — Si mettono i paesi africa- 
Strada di una intesa durevole ai in guardia contro i pericoli 

tra di loro, ma anche a cer- che r f>05S »!!i 0 derivare did’eco- 
* j. nomia africana dai -blocchi 

.care di indicare al ,n economici europei - e si fa ap- 

ctil viviamo la strada di una p^p 0 a j paesi membri perché 
mmàa convivenza pacifica* jconcordino una politica camu- 
^efll risposta che essi daran- ne per evitare tali pencoli, i 




(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI. 30. — Gravi in¬ 
cidenti — cì<>i>o quelli di lu¬ 
nedì — si sono ripetuti ■•{/- 
pi a Orano. Altri tre musul¬ 
mani. secondo un primo bi- 
lancio. sono stati aerisi du¬ 
pli alt ras. Venticinque sa¬ 
rebbero i feriti. E' sintoma¬ 
tico clic l'OAF insista nel 
provocare disordini in que¬ 
sta città. Anche stavolta i 
pruppi (fazione colonialisti 
hanno deliberatamente in¬ 
scenalo dimostrazioni cer¬ 
cando lo scontro con i nm- 
sulmani. Orami e la città 
dove le parole d'ordine dei 
partipiani dell’Alperia fran¬ 
cese liunno più facile presa: 
non è controllata dalle for¬ 
ze di polizia con In stessa 
intensità d'Alpcri ed è di¬ 
ventata — a detta di molti 
osservatori — In sede del 
qnartier penerale politico 
dcpli oltranzisti c la città su 
cui. in caso di una nuora 
prora di forza, gli < ultras > 
punterebbero come epicen¬ 
tro della loro azione in Al- 
peria. 

In seguito alle tragiche 
spedizioni punitive compiu¬ 
te lunedì da masse di for¬ 
sennati contro cittadini mu¬ 
sulmani, In popolazione al¬ 
gerina aveva deciso di ef¬ 
fettuare oppi uno sciopero 
generale di protesta. L’OAF 
— che evidentemente va al¬ 
la ricerca di sanguinosi pre¬ 
testi per i suoi scopi ever¬ 
sivi — lui dato ordine alla 
minoranza europea di aste¬ 
nersi anch’essa dui lavoro c 
di rapar apparsi nel centro 
della città: alle 14, questo 
ordine è entrato in fase di 
esecuzione. Alle 15 folti 
gruppi di giovinastri hanno 
incominciato a percorrere ir 
rie della città. Tutti i mu¬ 
sulmani che capitavano a 
tiro venivano malmenati, l-a 
polizìa ha fatto uso di bom¬ 
be lacrimogene, t musulma¬ 
ni. dal ‘ canto loro, hanno 
cercato di non farsi trova¬ 
re isolati. Raggnippandosi! 
hanno poi tentato di passa¬ 
re al contrattacco, ma la 
gendarmeria e l'esercito si 
sono interposti. La battaglia 
più dura si è scolta però tra 
la polizia e i civili francesi. 
Dopo riolenfi sronfri. i gen¬ 
darmi sono riusciti a strin¬ 
gere in uno spazio relativa¬ 
mente ristretto la manife¬ 
stazione dei colonialisti e 
quindi a soffocarla, nono¬ 


stante un estremo tentati¬ 
vo degli ultras di innalzare 
burnente in unti ria ilei 
centro. 

(ìli inculcati ih Orano 
sono arrenati proprio ni Ut 
! rigilin ilei nuovo viaggio di 
Jn.ve m Algeria e mentre u 
t'ungi. all'Eltseo. il (’on.w- 
|c|/io dei ministri esaminarli 
i naori elementi detta si¬ 
tuazione: il rim/msto ilei 
(ll'RA. In prospetti ni ili in¬ 
sinuare un organismo ammi¬ 
nistrativo provvisorio ad 
I Algeri coni posto iter In mag¬ 
gior parte di uni .vii Inni ni. i 
ridessi di questa tniziut'ctt 
e dei mutamenti tntereenu- 
ti nella composizione del 
\CìPHA suU'opinione della 
borfjfie.sMi ut usti f irtri tiri .Yon 
sono tilt rute, almeno per 
loro, indiscrezioni sulla riu¬ 
nione ministeriale, che pe¬ 
rò tutti ritengono sin stata 
assai importante Oltre al 
problema algerino, erano 
certamente nH’ordine del 
giorno gli ultimi sviluppi 
dell’affare di llerlino (con 
l'apparente isolamento del¬ 
la posizione oltranzista di 


! Fungi) e di quello di Ui- 
s erta tcon In ,confitta di¬ 
plomatica della Franchi, uit- 
ìeora inni volta isolata, nl- 
l'OiYf ’ >. 

l'er quanto riguarda l'Al¬ 
geria, è opinione comune 
che Jn.ve ci si rechi doma¬ 
ni con lo scopo preciso ih 
renare nnoaanieiife l'adc- 
Mme dt personalità musul¬ 
mane al progetto di crea¬ 
zione di una sorta di ese¬ 
cutivo provvisorio. In mol¬ 
ti ambienti politici parigini. 
Ivi avverte il risorgere della 
illusione terrii/orzistu. Si 
ragiona cosi: fitto a ieri la 
borghesia musulmana con¬ 
tava su Ferinit Abbas per 
! frenare mi impulso della ri¬ 
voluzione: oggi, non è più 
casi «• può darsi che qual- 
i ciinn — per timore del 
* peggio * — reagii incon¬ 
tro agl! allettamenti di Pa- 
j fini. 

Inutile dire che questa 
i opinione è controbilanciata 
dal pessimismo di altri, chc 
non vedono orpiui più nes¬ 
suna via di shocco per ì pro¬ 
getti gollisti e che comin¬ 


ciano a domandarsi se non 
convenga affrettare, piutto¬ 
sto clic ritardare nncoru. un 
vero negoziato eoa il nuovo 
(ìl'RA. f,'n giornale autore¬ 
vole come Le Monde mette 
in evidenza, oggi, in una 
corrispondenza da Tunisi, 
le possibilità che sussistono 
dt riallacciare te trattatire: 
( Il l'aria acuto FI.X Ita da¬ 
to ni (ìl'RA direttive pre¬ 
cise -- ilice il giornale — 
per un'eventuale ripresa dei 
negoziati » 

/n merito a Berlino la 
s tu ni pii fruii erse si di ceri e 
a constatare che gli ameri¬ 
cani e gli inglesi linniiu sor¬ 
preso De Gallile con l'an¬ 
nuncio di un possibile ne¬ 
goziato ad una data già ca¬ 
pamente prestabilita, il 19 
settembre. Ma per dare una 
idea della confusione, busti 
segnalare che un'altra voce 
correrà oggi a Parigi, se¬ 
condo mi sarebbero gli 
americani stessi (o deter¬ 
minati circoli americani ) n 
spingere De Gallile a tener 
duro. 

SAVERIO TIFINO 


Presso l’Isola di Celebes 


49 morti nel naufragio 
cTa na nave in Indone sia 

Non si conosce il nome dell’unità navale — Intense ricer¬ 
che dei dispersi — Sono state salvate quarantatre persone 


GIAKAKTA. 30 — Un an¬ 
nuncio della marina militare 
indonesiana informa che una 
nave per passeggeri, non an¬ 
cora identificata, avente a 
bordo complessivamente 92 
persone, ha urtato contro 
uno scoglio vicino all’isola 
di Celebes, durante i giorni 
del « week-end *. Quaranta¬ 
nove persone sono mancanti, 
e si teme ormai che siano 
perite 

L’annuncio della marina 
emanato da) comando di 
Giakarta precisa che 43 per¬ 
sone shno state tratte in sal¬ 
vo. Esso non chiarisce se la 
nave sia affondata o meno. 
Intense ricerche sono state 
intraprese da lunedi per rin¬ 
tracciare eventuali altri su¬ 
perstiti. I 

l.a notizia proviene da Ba- 


hkpapau (Borneo Orientale). 

I località dove, a quanto si 
apprende, era diretta la na- 
I ve in questione, proveniente 
ila Buton. neli'isola di Ce¬ 
lebes. _ 

Nuovo viaggio 
! di Montgomery 
i n Cjjn » 

BENTLEY. .IO* — Ij mare¬ 
sciallo Montgomery ha annun¬ 
cialo oggi che,venerdì pross.- 
nin partirà alla volta della Cina 
'comunista d.etro invito di Mao 
T.-e-dun II maresciallo ette ha 
dato Tannimelo del suo secon¬ 
do viagg o n Cina nella sua re¬ 
sidenza nello Hampshire, ha d.- 
rh.arato: - Il mio sarà un v.ag- 
g:o di pura ’.nformaz:one M. 
piace v.sitare questi pace: e 
accertare di pej»ona cosa v: 
succede- Montgomery ha g;à 


visitato la C.na. Ha agg.unto 
che spera d; avere un collo¬ 
quio con Mao Tse-dun. leader 
del partito comunista cinese ma' 
ha tenuto a precisare che noni 
prevede d : fare decorsi o d. 
tenere conferenze. Prima d; r:- j 
tornare in Ingh.lterra dalla’ 
C.na. dove si tratterrà tre «et-, 
limane. :1 maresciallo Montgo¬ 
mery visiterà :l Giappone «- .! 
Canada 

• In orbita . 

r 

un « Discovorer » 

BASE AEREA DI VAXDEX- 
BERG. 30 — Due ore dopo ’.l 
lancio l'avi.izione americana ha 
.inmine ato che il -Discuvtrer 
XXIX - lanciato questa .-era 
con un razzo -Thor-Agena- è: 
entrato i a un'orbita II «atei- 1 
lite, del peso di 140 chilofirarn- 1 
mi. gravita come prev.sto in¬ 
torno alla Terta 


La nascita del partito Lumumba 


(Continuatone dalla I. pagina) 

dimostrare come i belgi han¬ 
no governato ne) Congo pun¬ 
tando sulla tecnica colonia- 
lista del * divide et impera >. 
l’oratore ha detto: 

« La nostra vita, special- 
[ mente la nostra lotta dinan¬ 
te l’anno passato, hanno di¬ 
mostrato quanto sia impor¬ 
tante c vitale l’unità di tutte 
le forze politiche che sono 
per la vera libertà e indi- 
pendenza della ' Repubblica. 
Solo un partito unitario che 
■accolga nel suo seno i figli 
migliori del popolo congo¬ 
lese e che abbia l’appoggio 
del suo popolo può assicu¬ 
rare il successo della dura 
| lotta per l’indipendenza del 
1 paese ». 


Gizenga ha rilevato in mo¬ 
do particolare che i nemici 
del Congo continuano le loro 
azioni ostili contro le forze 
nazionali che difendono l’in¬ 
tegrità territoriale e l'indi¬ 
pendenza della Repubblica 
Queste forze ostili sono ogg* 
capeggiate dagli Stati Uniti, 
eh? compiono ogni tentativo 
per stabilire la loro influen¬ 
za nel Congo e per prendere 
il posto del Belgio. Quote 
parole di Gizenga sono sta¬ 
te accolte da grandi applau¬ 
si e da grida di « Abbasso 
gli americani? ». 

L’oratore ha fortemente 
criticato le azioni del fun¬ 
zionari dell'ONU nel Congo, 
che non hanno prestato al¬ 
cuna assistenza per norma¬ 
lizzare la situazione nel pae¬ 


se. Quando parlo delle Na¬ 
zioni Unite — egli ha detto 
|— non mi riferisco ai nostri 
fratelli etiopici, ma agli alti 
funzionari dell'ONU che agi¬ 
scono su ordine degli Stati 
Uniti. 

Gizenga ha invitato la po¬ 
polazione della città e della 
provincia ad aumentare la 
disciplina e a rispettare l’or¬ 
dine. 

Dopo Gizenga ha .parlato 
Bernard Salrnnu, segretario 
generale della sezione giova¬ 
nile del PNL. Tra grandi ac¬ 
clamazioni, egli ha detto che 
Gizenga e il successore di 
Lumumba. « Noi conosciamo 
perfettamente il ruolo svol¬ 
to dal fedele compagno d’ar¬ 
mi • seguace del nostro Pa- 


trice nella lotta del nostro 
popolo per la liberta e l'n- 
dipendenza. per Punita delle 
foize nazionali ». egli ha det¬ 
to. 

E' stata poi la volta di Da¬ 
vidson Bochelei, neo-diret¬ 
tore dell'ufficio propaganda 
del PNL. «Siamo usciti vit¬ 
toriosi dalla lotta contro i 
colonialisti belgi — egli ha 
detto. — Ma ci troviamo og¬ 
gi di fronte ad un nemico an¬ 
cor più formidabile e forte: 
l’imperialismo americano che 
cerca di stabilire la sua do¬ 
minazione nel Congo. Oggi 
più che mai abbiamo bisogno 
di unire le nostre forze in 
un partito unitario capace di 
guidare la lotta di tutto il 
popolo congolese ». 


WASHINGTON 

ne a Berlino ed ha detto 
che i paesi della NATO stan¬ 
no esaminando la possibilità 
dj consolidare le loro forze 
in Europa e che per la fine 
di settembre sj potrà stabi¬ 
lite in maniera definitiva se 
altri paesi sono in grado di 
far fronte oppure no ai loio 
impegni. 

Stamane il presidente ame¬ 
ricano aveva ricevuto l’am¬ 
basciatore della Repubblica 
felici ale Wilhelm Giewe che 
gli ha consegnato la lettera 
ue‘ cancellici e. 

Al termine dell’incontro 
Grewe ila dichiarato che 
esistono a Bonn timori di 
cedimento da parie degli oc¬ 
cidentali a proposito di Ber¬ 
lino, ma che le voci verso 
possibili « slittamenti neu- 
tralistici » dell’opinione pub¬ 
blica tedesca sono * notevol¬ 
mente esagerate ». 

L’ambasciatore ha inolile 
affermato che tra il conte¬ 
nuto della lettera e i pio- 
positi di Kennedy esiste una 
completa identità di vedute. 

L’incaricato d'affari d’Ita¬ 
lia. ministro Benone Capa¬ 
no. ha avuto oggi lin collo¬ 
quio coi ' ice sottosegrctauo 
di Stato Tvlei. leggente del- 
Tullicio affari europei, del 
dipartimento di Stato. 
conversazione ha aiuto per 
oggetto gli ultimi sviluppi 
delle consultazioni occidenta¬ 
li per la prepai azione del 
negoziato esplorativo per 
Beilino, la prossima confe¬ 
renza occidentale del 14 set¬ 
tembre. nonché scambi d’in¬ 
formazioni e di vedute sulla 
comunicazione del governo 
italiano al governo degli Sta¬ 
ti Uniti sul messaggio in¬ 
viato dal primo ministro so¬ 
vietico Krusciov al presiden¬ 
te ilei Consiglio Fanfani. 

Intanto nel pomeriggio ha 
avuto luogo un’altra riunio¬ 
ne del gruppo di lavoro dei 
quatti») ambasciatori che sta 
esaminando da settimane a 
Washington la questione te- 
desca e il problema di Ber¬ 
lino. In realtà gli occiden¬ 
tali parlano oramai ilei ne¬ 
goziati in termini sempre 
| più vaghi e confusi. Rinvia¬ 
ta — a quanto pare — Ja 
risposta alla nota sovietica 
del 3 agtisto (tale risposta 
lavrebbe dovuto contenere la 
[proposta occidentale di ne- 
Igo/iato) Washington avreb¬ 
be deciso di ripiegare su un 
eventuale «sondaggio» a 
Mosca come se i sovietici 
non avessero fatto conosce¬ 
re le loia intenzioni Tale 
incarico veri ebbe affidato 
aU’ambasciatote americano 
la Mosca. Thompson. La mis¬ 
sione ili Thompson, in ef¬ 
fetti. assumerebbe, nelle in¬ 
tenzioni «li Washington, il 
carattere «li mossa propa¬ 
gandistica diretta a dimo¬ 
strare ai neutrali riuniti a 
Belgrado « la volontà di 
trattative dcH’nccidente ». 

Di concreto ci sono inve¬ 
ce le notizie di preparativi 
militari sempre più perico¬ 
losi da parte della NATO. 
Il Dailg Express ha rivelato 
che il comando delle forze, 
annate atlantiche in Emo- 
pa sarebbe dotato «li uno 
«stock » di cinquemila bom¬ 
be atomiche tattiche, depo¬ 
sitato in Gran Bretagna ed 
in Germania occidentale. 

CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 

sta la ragione per la quale 
Segni afferma di « mantenere 
il suo giudizio positivo » sul 
viaggio a Mosca. Gli pare in¬ 
teressante che nel dialogo tra 
Est c Ovest « si sia inserito 
un ulteriore rapporto umano, 
che potrebbe anche rivelarsi 
utile, come fa credere peraltro 
lo stesso invio del messaggio 
sovietico a Fanfani ». 

Subito dopo. Segni parla a 
lungo delle voci di dissensi, 
tra lui e il presidente del Con¬ 
siglio, oltre che tra il governo 
italiano e gli alleati atlantici. 
Premette a questo discorso 
l’affermazione chc dopo i col¬ 
loqui italo-sovictici è uscita 
fortificata in Krusciov « la 
convinzione che il mondo 
atlantico è compatto e soli¬ 
dale. ed è vana speranza quel¬ 
la di dividerci e di staccarci 
dai nostri alleati ». 

Dice quindi che i « problemi 
di politica estera, come dei re¬ 
sto i problemi di qualsiasi al¬ 
tra natura, si presentano sem¬ 
pre con una tale complessità 
di aspetti, da determinare, in 
chi si accinge a studiarli e ad 
affrontarli, legittime incertez¬ 
ze e perplessità ». A un pre¬ 
sidente del consiglio c al suo 
ministro degli Esteri — ag¬ 
giunge quindi Segni — « può 
accadere di non trovarsi sem¬ 
pre d’accordo nel valutare gli 
aspetti di un determinato pro¬ 
blema, e nel pesare i vantaggi 
e gh inconvenienti di una de¬ 
terminata soluzione ». II mi¬ 
nistro degli Esteri afferma 
chc le « divergenze » tra lui e 
Fanfani « sono state sempre 
di questo tipo ». ma aggiunge 
che * è stato facile superarle 
con la discussione franca e 
amichevole ». 

Dopo aver così confermato 
T esistenza di • divergenze » 
tra lui e Fanfani. Segni parla 
dei rapporti con gli alleati af 
fermando che con essi « non 
vi sono divergenze di sostan¬ 
za ». anche a proposito del 
problema di Berlino. Su que 
sta questione. Segni pone 
apertamente un limite all’a¬ 
zione del governo italiano af¬ 
fermando che « l'Italia non ha 
titoli per prendere iniziative 
particolari sul problema di 
Berlino e tanto meno per as¬ 
sumersi compiti di mediazio¬ 
ne, a cui non si è mai pen¬ 
sato ». 

Sul merito del problema, il 
ministro degli Esteri afferma 
che nell'alleanza atlantica so¬ 


no in corso contatti continui 
e che per Berlino ce comple¬ 
to accordo tanto sulla neces¬ 
sità del negoziato, quanto sul¬ 
le condizioni del negoziato, e 
sul limite delle concessioni 
possibili. Dopo un appello al¬ 
la compattezza del blocco 
atlantico che davanti al « bloc¬ 
co comunista » deve essere 
deciso » alla decorosa concilia¬ 
zione. ma contrario alle in¬ 
decorose capitolazioni », Se¬ 
gni afferma che « le sole di¬ 
vergenze che si sono manife¬ 
state tra noi riguardano i 
tempi del negoziato ». « Non è 
un mistero — dice testual¬ 
mente Segni —- * che qualcu¬ 
no tende a ritardarlo. Noi — 
pur rispettosi delle vedute e 
considerazioni altrui — rite¬ 
niamo che non giovi, anzi sia 
pericoloso, perdere tempo, e 
siamo fautori di un incontro 
quanto più possibile ravvici¬ 
nato nel tempo ». « Conside¬ 
riamo doveroso — aggiunge 
Segni — non lasciare incan¬ 
crenire la situazione attuale, 
che giudichiamo pericolosa. 
Vorremmo che non si inaspri¬ 
sca ulteriormente la polemi¬ 
ca; vorremmo prevenire nuo¬ 
vi fatti compiuti, che restrin¬ 
gerebbero ulteriormente i) già 
piccolo margine di negoziato: 
vorremmo infine che non si 
prolungasse per Berlino uno 
stato di cose rischiosi-siino, in 
cui potrebbe sempre nascere 
un incidente le cui conseguen¬ 
ze nessuno è in condizioni di 
prevedere ». 

All'intervistatore, Segni ap¬ 
pare reticente quando gli chie¬ 
de come praticamente si può 
risolvere il problema di Berli¬ 
no. Al giornalista pare di ca¬ 
pire che Segni pensi « a ga¬ 
ranzie di libertà per Berlino 
tornite direttamente dall’Unio¬ 
ne Sovietica, che le avrebbe 
per suo conto ricevute dalla 
Germania Orientale e se ne 
farebbe in proprio garante di 
fronte alle nazioni occidenta¬ 
li e alle Nazioni Unite ». In 
tal modo, « non si impedireb¬ 
be all’Unione Sovietica di sti¬ 
pulare la pace con il governo 
di Pankovv, ma gli occidentali 
sarebbero esonerati dal rico¬ 
noscimento formale della re¬ 
pubblica comunista tedesca. 
Quanto al problema delle co¬ 
municazioni, il ministro Segni 
— aggiunge il giornalista — 
lascia intendere che non lo 
considera neppure esso inso¬ 
lubile uè politicamente nè 
tecnicamente ». 

Dopo aver affermato che 
« converrebbe f r , recedere 
insieme i negoziali per Berli¬ 
no e quelli per il disarmo », 
Segni contesta l’osservazione 
di « qualcuno » che un accordo 
per il disarmo senza la Cina 
non avrebbe senso. Evitando 
di dire una parola chiara sul 
riconoscimento della Repub¬ 
blica popolare cinese, il mi¬ 
nistro degli Esteri sostiene 
che le potenze minori potreb¬ 
bero seguire l’esempio di quel, 
le maggiori una volta che 
l'URSS e gli USA avessero 
trovato una intesa tra loro su 
questo terreno. E aggiunge 
che « la scomparsa dell'iiicubo 
della guerra verrebbe a dif¬ 
fondere una tale atmosfera 
nel mondo, che anche il pro¬ 
blema del riconoscimento del- 
la Cina verrebbe a porsi su 
tutt’altrc basi e sotto tutt’altra 
luce ». Anche in questo caso, 
come si vede. Segni nega la 
possibilità di un'azione attiva 
e autonoma dellTtalia. 

La conclusione dell'intervi¬ 
sta è un inno alTatlantisino. 

| Segni non ha dubbi nel- 
j raffermare che se « oltranzi¬ 
smo atlantico significa volere 
l'unità e la solidarietà della 
alleanza atlantica il governo 
italiano accetta c si vanta di 
questa definizione; se invece 
t si vuol dire che noi saremmo 
per le soluzioni di forza, per 
le posizioni più fanatiche e 
intransigenti. la confutazione 
deil’accusa scaturisce dai fat¬ 
ti ». Ne è testimonianza, per 
Segni, « l'opera di modera 2 io 
ne e di conciliazione» svolta 
,dall'Italia «sia nei contrasti! 
tra Paesi alleati, sia nei rap-l 
[porti col mondo esterno al-1 
| l'alleanza». Ma è evidente il! 
limite di queste affermazioni 
di Segni, che vede l'Italia co I 
me mediatrice rispetto anche 
alle posizioni più oltranziste 
del blocco atlantico, che sono) 
invece apertamente da con¬ 
dannare. 

SU BELGRADO — Gronchi ha 

ricevuto ieri ai Quirinale il ! 
presidente della Repubblica j 
somala, Aden Abdulle Osman i 
e il re del Marocco Hassan II. 

I due capi di Stato hanno fat¬ 
to sosta a Roma prima di re¬ 
carsi alla conferenza dei Paesi 
non impegnati che comincerà 
domani a Belgrado Ai due 
colloqui era presente anche 
Fanfani. 

La presenza a Roma dei due 
capì di Stato esteri ha dato 
modo di sottolineare il fatto 
che l'Italia non ha inviato a 
Belgrado neppure un suo os¬ 
servatore. In questo senso, a 
quanto pare, si è voluto re¬ 
golare il governo, in parti¬ 
colare il ministro degli Este¬ 
ri, nel timore che la presenza 
di un osservatore italiano alla 
conferenza potesse accredi¬ 
tare sospetti circa la « fedel¬ 
tà atlantica • delTItaha. Sarà 
forse l’ambasciatore Borio a 1 
tenere informato il governo 
sui lavori della conferenza. 

Si sa che anche Ire espo¬ 
nenti della DC (DonatCattin 
e Granelli, della direzione d?J 
partito, e Fon. Del Bo) hanno 
ricevuto ufficialmente un in 
vito a partecipare alla confe¬ 
renza. È' quasi certo che nes¬ 
suno dei tre vi si recherà, 
perchè la segreteria della 
DC. investita della decisione, 
non ha fatto sapere nulla fino, 
a ieri sera. i 

Anche i membri della di j 
rezione del PSI presenti ieri j 
a Roma si sono occupati della j 
riunione di Belgrado, prepa-' 
rando il testo del messaegioi 
Iche sarà inviato alla prosi-* 


,denza tramite i compagni Pie- 
raccini e Vittorelli, osserva¬ 
tori del partito alta riunione. 
I dirigenti socialisti hanno 
fatto anche un primo esame 
della situazione politica ge¬ 
nerale, decidendo la riunione 
della direzione per il 5-6 set¬ 
tembre. Interrogato dai gior¬ 
nalisti, Menni ha detto che gli 
articoli scritti in questi giorni 
da Saragat sono un elemento 
nuovo della situazione, anche 
se non il solo. 

I/on. DonatCattin (riflet¬ 
tendo il pensiero della « si¬ 
nistra » tic ) affermerà sul 
prossimo numero del Punto 
di accettare le indicazioni di 
Saragat come contributo alla 
discussione in vista del con¬ 
gresso de di dicembre, ma si 
dichiarerà contro la imme¬ 
diata crisi di governo. 

Tecnici sovietici 
costruiscono 
una ferrovia 
tra Mali e Guinea 

MOSCA, 30. — l’n grup¬ 
po di tecnici .sovietici e par¬ 
tito oggi per la Repubblica 
del Mal» dove inizici a i In¬ 
voli di piogettn/,oM t , dj una 
ferrovia che collegheià il 
Mali con la Giunca .Anche 
un apparecchio «II.-14* e 
stato mandato nel Mali per 
e-ocio impiegato nel Goccia¬ 
re la linea fenol iai in 
I.'UKSS piogetteia la linea 
elle collegllo,t il Mali con 
la Guinea m base aH'aecordo 
di collaborazione scientifica 
e tecnica fi a l'URSS e il 
Mali firmato d 18 marzo del 
1961 l.a nuova fciiovia col¬ 
legllerà la capitale della Re¬ 
pubblica. Baniako, via Siglri 
e Kurussa con la ferrovia 
guineana attualmente in fun¬ 
zione a Conakry. I n questo 
modo, il Mal] avrà un acces¬ 
so all'Atlantico. 

Riunione ad Accra 
dei ministri 
delle Finanze 
del Commonwealth 

LONDRA. 80 — 11 enne l- 
Iiere dello «c.icch er,% Selwyn 
Lloyd pres edera .1 12 -etii'm- 
bre ad Accra, nel Ghana, una 
riunione de: m:n.?*r delle fi¬ 
umi/.e dei pae-» del C’ommnn- 
we.'tl’h nel cor-o della quale 
,-,.ra d <cti'<i., I'i-mu- az one del- 
rimili Iterra al Mere.co comu¬ 
ne europeo 

I min.str dello finanze del 
Commonwealth >ol tomento si 
.ncontrano ogm anno poco pr.- 
ma delle riunioni annuali del 
fondo monetario m’ernaz o- 
nal,, e della banca mond ale. 
Solitamente le rumimi, avven¬ 
gono a Londra Quest’anno la 
conferenza si svolgerà ad Ac¬ 
cra su inv.to del governo del 
Ghana e ’1 problema da d - 
«ciitoro. .1 controverso Tigresco 
deiringh. 'terra ne! MEC. dà 
alla r utrorq, par» colare Im¬ 
port aura 
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AVVISI ECONOMICI 


tì CAVITALI SOCIETÀ’ L, 50 

PRESTITI cessioni stipendio 
dipendenti statuii e grandi 
Aziende private anticipazioni. 
Massima celerità condizioni as¬ 
soluta concorrenza. T A C.. via 
Pellicceria. 10 - Firenze 

«) AUTO-MOTO CICLI L. 9i 

AUTOMOBILI turismo, tra¬ 
sporto. ottime occasioni DotL 
BRAXDINT Piazza Libertà - 
Firenze 


OCCASIONI 


i» N 


BRACCIALI • COLLANE - 
ANELLI - ecc orodiciottokara. 
-,i li reaei cento grammo SCHIA¬ 
VO NE Montebello uà (4RO370I 

I I) LEZIONI COLLEGI I- 5» 

IMPOSSIBILITATI frequentare 
nostra scuola potrete ugualmen¬ 
te imparare balli moderni me¬ 
todo facile presentato televisio¬ 
ne Scrivere Scuola ballo San- 
tmelli via Bixio 71 Roma. 
STF.NOOATTII OGRAFIA Ste¬ 
nografia Dattilografia, I 000 
mensili Via San Gennaro al 
Vernerò ?ti Napoli 

»Si OFFFRTF IMPIFGO 

I A A ORO I. S« 

F.ACll.MF.NTF troverete im¬ 
piego abilitandovi tenuta libri 
paga e contributi mediante 
corsi specializzati per corri¬ 
spondenza - Scrivere IXIS - 
Altinate 38 a _ PADOVA. 










